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Volumes 1942 to 1944 contain the texts of the Convention on the simplification
of formalities in trade in goods between the European Community, Austria, Fin-
land, Iceland, Norway, Sweden and Switzerland (with annexes), registered under
No. 1-33320. The three volumes reproduce the authentic texts as follows:

Volume 1942: Spanish, Danish.
Volume 1943: German, Greek, English, French, Italian.
Volume 1944: Dutch, Portuguese, Finnish, Icelandic, Norwegian, Swedish.

Les volumes 1942 b 1944 renferment les textes de la Convention relative A la
simplification des formalit6s dans les 6changes de marchandises entre la Commu-
naut6 europ6enne, l'Autriche, la Finlande, l'Islande, la Norvige, la Suede et la
Suisse (avec annexes), enregistr6e sous le n0 1-33320. Les trois volumes reproduisent
les textes authentiques comme suit :

Volume 1942: espagnol, danois.
Volume 1943: allemand, grec, anglais, franiais, italien.
Volume 1944: n6erlandais, portugais, finnois, islandais, norv6gien, su&lois.
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NOTE BY THE SECRETARIAT

Under Article 102 of the Charter of the United Nations every treaty and every international agree-
ment entered into by any Member of the United Nations after the coming into force of the Charter shall,
as soon as possible, be registered with the Secretariat and published by it. Furthermore, no party to a
treaty or international agreement subject to registration which has not been registered may invoke that
treaty or agreement before any organ of the United Nations. The General Assembly, by resolution 97 (I),
established regulations to give effect to Article 102 of the Charter (see text of the regulations, vol. 859,
p. VIn).

The terms "treaty" and "international agreement" have not been defined either in the Charter or in
the regulations, and the Secretariat follows the principle that it acts in accordance with the position of the
Member State submitting an instrument for registration that so far as that party is concerned the instru-
ment is a treaty or an international agreement within the meaning of Article 102. Registration of an
instrument submitted by a Member State, therefore, does not imply a judgement by the Secretariat on the
nature of the instrument, the status of a party or any similar question. It is the understanding of the
Secretariat that its action does not confer on the instrument the status of a treaty or an international
agreement if it does not already have that status and does not confer on a party a status which it would
not otherwise have.

Unless otherwise indicated, the translations of the original texts of treaties, etc., published in this
Series have been made by the Secretariat of the United Nations.

NOTE DU SECRITARIAT

Aux termes de l'Article 102 de la Charte des Nations Unies, tout traitd ou accord international
conclu par un Membre des Nations Unies aprZs l'entr6e en vigueur de la Charte sera, le plus t6t possible,
enregistr6 au Secr6tariat et publid par lui. De plus, aucune partie A un traitd ou accord international qui
aurait dO etre enregistrd mais ne l'a pas 6t6 ne pourra invoquer ledit trait6 ou accord devant un organe des
Nations Unies. Par sa r6solution 97 (I), l'Assembl~e g6ndrale a adopt6 un r~glement destin6 A mettre en
application l'Article 102 de ]a Charte (voir texte du riglement, vol. 859, p. IX).

Le terme < trait6 et l'expression << accord international > n'ont 6t6 d6finis ni dans la Charte ni dans
le r~glement, et le Secr6tariat a pris comme principe de s'en tenir la position adopt6e A cet 6gard par
l'Etat Membre qui a present6 l'instrument A l'enregistrement, A savoir que pour autant qu'il s'agit de cet
Etat comme partie contractante l'instrument constitue un trait6 ou un accord international au sens de
l'Article 102. II s'ensuit que l'enregistrement d'un instrument pr6sent6 par un Etat Membre n'implique,
de la part du Secr6tariat, aucun jugement sur la nature de l'instrument, le statut d'une partie ou toute
autre question similaire. Le Secrdtariat considre donc que les actes qu'il pourrait etre amen6 A accomplir
ne confZrent pas 4 un instrument la qualit6 de < trait6 > ou d'< accord international >> si cet instrument
n'a pas d6jA cette qualit6, et qu'ils ne conferent pas A une partie un statut que, par ailleurs, elle ne
poss~derait pas.

Sauf indication contraire, les traductions des textes originaux des trait6s, etc., publi6s dans ce Re-
cueil ont 6t6 6tablies par le Secrdtariat de l'Organisation des Nations Unies.
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No. 33316

INDIA
and

ITALY

Convention for the avoidance of double taxation and the pre-
vention of fiscal evasion with respect to taxes on income
(with protocol). Signed at New Delhi on 19 February
1993

Authentic texts: Hindi, Italian and English.

Registered by India on 31 October 1996.

INDE
et

ITALIE

Convention tendant ' eviter la double imposition et la pre-
vention de l'6vasion fiscale en matiere d'impots sur le
revenu (avec protocole). Signee ' New Delhi le 19 fevrier
1993

Textes authentiques : hindi, italien et anglais.

Enregistrge par l'Inde le 31 octobre 1996.
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[ITALIAN TEXT - TEXTE ITALIEN]

CONVENZIONE TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA INDIANA
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALLANA PER EVI-
TARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI E PER PREVENIRE LA EVA-
SIONI FISCALI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO

Il Governo della Repubblica indiana ed il Governo della
Repubblica italiana

desiderosi di concludere una Convenzione per evitare le dopple
imposizioni e per prevenire le evasioni 4iscali in materia di
imposte sul reddito, hanno convenuto quanta segue:

Capitolo I

CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA CONVENZIONE

Articolo I

SOGGETTI

La presente Convenzione ei applica alle persone che sono
residenti di uno a dl entrambi gli Stati contraenti.

Articolo 2

IMPOSTE CONSIDERATE

1. Le imposte cui 9i applica la Convenzione sono

a) per quanta concerne 1'India:

I - l'imposta sul reddito (income tax) e le relative
soprattasse (surcharge);

2 - la sovraimposta (surtax);

(qui di seguito indicate quali "imposta indiana");
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b) per quanta concerne l*Italia:

1 - limposta sul reddito dells persona fisiche;
2 - I imposta sul reddito dells persons giuridiche;
3 - l'imposta locale sui redditi,

ancorchd riscosse mediante ritenuta alla fonte;

(qui di seguito indicate quali limposta italiana").

2. La presente Convenzione si applicherA alle imposte di
natura identica a sostanzialmente analoga che verranno istituite
dopo la firma della presente Convenzione, da ciascuno Stato
contraente, in aggiunta a in sostituzione della imposts di cui al
paragrafo del presents articolo.

3. Le autoritA competenti degli Stati contraenti si
comunicheranno, alla fine di ogni anna, le modifiche apportate
alle' rispettive legislazioni fiscali oggetto della presents
Convenzione, e forniranno copia dei relativi decreti e
regolamenti.

Capitolo II

DEFINIZIONI

Articolo 3

DEFINIZIONI GENERAL!

1. Ai fini della presents Convenzione, a mono che 11 contesto non
richieda una diversa interpretazione:

a) il termine "India" designa il territorio dell'India e
comprende il mare territoriale s 1o spazio aereo
sovrastante nonchd qualsiasi altra zona marina sulla
quale lIndia esercita diritti sovrani, altri diritti e
giurisdizioni, ai sensi della legislazione dbll'Indla ed
in conformit& con quslla internazionale;

b) il termine "Italia" designa la Repubblica italiana s
comprende il mare territoriale italiano s lo spazio aereo
sovrastante, nonch* Is zone al di 4uori di detto mare
territoriale; in particolare esso comprende il fondo s il
sottosuolo marini adiacenti al territorio della penisola
s dells isole italiane situati al di furl del mare
territoriale fino al limits indicato dalla legislazione
italiana sulla ricerca s lo sfruttamento dells risorse
naturali di tali zone;

c) Is espressioni "una Stato contraente" e "laltro Stato
contraente" designano, come il contesto richiede, l'India
a l°Italia;
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d) il termine "imposta" designa, come il contesto richiede,
l'imposta indiana o l'imposta italiana; tuttavia essa non
include gli ammontari dovuti per un'inadempienza ad
omissione relative alle imposte cui si applica la presente
Convenzione a che rappresenta una penalitA applicata
ralativamente a dette imposte;

e) il termine "persona" ha il significato ad esso attribui-
to dalle legislazioni fiscali in vigore nel rispettivi
Stati contraenti;

f) il termine "societb" designa qualsiasi persona giuridica
o qualsiasi ente considerato come una societ& ad una
persona giuridica dalle legislazioni fiscali dei
rispettivi Stati contraenti;

g) le espressioni 'impresa di uno Stato contraente" e "imprp
sa dell'altro Stato contraente" designano,
rispettivamente, un'impresa esercitata da un residente
di uno Stato contraente e un'impresa esercitata da un
residente dell'altro Stato contraente;

h) il termine "anne fiscale" riferito all'imposta indiana
designa "l'anno precedente", cosl come definito
nell'Income-Tax Act del 1961 (43 del 1961);

i) per "traffico internazionale" s'intende qualsiasi attivi-
t& di trasporto effettuato per mezzo di una nave o
di un aeromobile da parte di un'impresa la cui sede di
direzione effettiva 6 situata in uno Stato
contraente, ad eccezione del caso in cui la nave a
l'aeromobile siano utilizzati esclusivamente tra
localit& situate nell'altro Stato contraente;

j) ii termine "nazionale" designa le persons fisiche che
hanno la nazionalit& di uno Stato contraente e le
persona giuridiche, societA di persone ad associazioni
costituite in conformit& della legislazione in vigore
nello State contraente;

k) il termine "autorit. competente" designa, per quanta con-
cerne l'India, il Governo Centrale del Ministero delle
Finanze (Deptt. of Revenue), a un suo rappresentante
autorizzato, e per quanta concerne l'Italia, il
Ministero delle Finanze.

2. Per lapplicazione delle disposizioni della presente
Convenzione da parte di uno degli Stati contraenti, le
espressioni ivi non definite hanno ii significato che ad esse 6
attribuito dalla legislazione in vigore in detto Stato
relativamente alle imposte oggetto della presente Convenzione, a
meno che il contesto non richieda una diversa interpretazione.
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Articolo 4

DOMICILIO FISCALE

1. Ai fini della presente Convenzione, 1 espressione "residents
di uno Stato contraente" designa egni persona che, in virtCi della
legislazione fiscale di detto Stato, 6 considerata Ivi residents.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1), una
persona fisica 6 considerata residente di entrambi gli Stati
contraenti, il suo status di resident. ai fini della presents
Convenzione 6 determinata dalle seguenti norms:

a) detta persona 6 considerata residents dello Stato
contraente nel quale ha un'abitazione permanents. Quando
essa dispone di un'abitazione permanents in ciascuno
degli Stati contraenti, & considerata residents dello
Stato contraente nel quale le sue relazioni personali ed
economiche sono piU strette (da qui in avanti denominato
"centro degli interessi vitali");

b) se non si pu6 determinare lo Stato contraente nel quale
detta persona ha il centro dei suoi interessi vitali, a
se la medesima non ha un'abitazione permanents in alcuno
degli Stati contraenti, essa & considerata residents
dello Stato contraente in cui soggiorna abitualmente;

c) se detta persona soggiorna abitualmente in entrambi gli
Stati contraenti ovvero non soggiorna abitualmente in
alcuno di essi, essa 6 considerata residents dello Stato
contraente del quale ha la nazionalitA;

d) se detta persona ha la nazionalith di entrambi gli Stati
contraenti, o se non ha la nazionalitA di alcuno di essi,
le autoritA competenti degli Stati contraenti risolvono
la questions di comune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una
persona diversa da una persona fisica 6 considerata residente di
entrambi gli Stati contraenti, si ritiene che essa 6 residente
dello Stato contraente in cui si trova la sede della sua
direzione effettiva.

Articolo 5

STABILE ORGANIZZAZIONE

1. Ai fini della presents Convenzione, lespressione "stabile
organizzazione" designa una sede fissa di affari in cui l'impresa
esercita in tutto o in parts la sua attivitA.
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2. L'espressione 'istabile organizzazLone" comprende in
particolare:

a) una sede di direzione;
b) una succursale;
c) urx ufficio;
d) unaofficina;
e) un laboratorio;
f) una miniera, un pazzo di petrolio o di gas una cava od

altro luago di estrazione di risorse naturali;
g) un magazzino collegato ad una persona che fornisce

servizi di deposito per altri;
h) dei locali utilizzati per la vendita o per la ricezione o

l'esecuzione di ordini;
i) un'installazione o struttura utilizzata ai fini di ricer-

ca a sfruttamento di risorse naturali;
J) un cantiere dl costruzione, di installazione o di mantag-

gio o una connessa attivitA di supervisione, quando tale
cantiere a tale attivit& di supervisione (insieme ad
eventuali altri cantieri od attivit&) abbiano una durata
superiare a sei mesi, a quando lattivitA di
progettazione o di supervisione in quanto collegata alla
vendita di macchinari a di impianti, abbia una durata
non superiore a sei mesi e gli oneri dovuti per la
predetta attivitA di progettazione a di supervisione
eccedano iI 10% del prezzo di vendita dei macchinari a
degli impianti medesimi.

Resta inteso che aL fini del presente paragrafo un'impresa
ha una stabile organizzazione in uno Stato contraente ed esercita
un'attivitA tramite detta stabile organizzazione se fornisce
servizi o relative attrezzature od impianti di approvvigionamento
* macchinari a naleggio utilizzati a da utilizzare nella ricerca
a estrazione a produzione di olii minerali nello Stato.

3. Nonostante le precedenti dispqsizioni del presente articolo,
non si considera che vi sia una "stabile organizzazione" se:

a) si fa uso di una installazione ai soli fini di
deposito o di esposizione di merci appartenenti
all'impresa;

b) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai
soli fini di deposito o di esposizione;

C) le merci appartenenti all'impresa sono immagazzinate ai
soli fini della trasformazione da parte di un'altra
impresa;

d) una sede fissa di affari & utilizzata ai soli fini di
acquistare merci o di raccogliere informazioni per
l'impresa;

e) una sede fissa di affari 6 utilizzata ai soli fini di
pubblicit&, di fornire informazioni a di ricerche
scientifiche, a di attivitA analoghe che abbiano
carattere esclusivamente preparatorio a ausiliario per
l'impresa.
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Tuttavia, le disposizioni dei sub-paragrafi da a) ad e) non
saranno applicabili se l'impresa ha un'altra sede fissa d'affari
nell'altro Stato contraente per qualsiasi altro fine diverso da
quello specificato nei suddetti sotto-paragrafi.

4. Nonostante le disposizioni dei paragrafi 1 e 2, una persona
che agisce in uno Stato contraente per conto di un'impresa
dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di
uno status indipendente di cui al paragrafo 5- 6 considerata
"stabile organizzazione" di detta impresa ndl primo Stato se
essa:

a) ha ed abitualmente esercita in detto Stato il potere di
concluder. contratti per conto dell'impresa, salvo il
caso in cui lattivitA di detta persona sia limitata
all'acquisto di merci per l'impresa;

b) non ha alcun potere ma dispone abitualmente in detto
primo Stato contraente di un deposito di merci dal quale
ef4ettua abitualmente consegne di merci per conto
dell impresa stessa;

c) abitualmente assicura ordini nel primo Stato menzionato,
interamente o quasi a favore dell'impresa stessa o per
l'impresa ed altra impresa controllante, controllata da,
o assoggettata allo stesso controllo comune, come detta
impresa;

d) agendo in tal modo, detta persona produce o trasforma
in detto Stato per l'impresa beni o merci appartenenti
all'impresa stessa.

5. Non si considera che un'impresa di uno Stato contraente ha
una stabile organizzazione nell'altro Stato contraente per il
solo fatto che essa vi esercita la propria attivitA in detto
altro Stato per mezzo di un mediatore, di un commissionario
generale o di ogni altro intermediario che goda di uno status
indipendente, a condizione che dette persone agiscano nell'ambito
della loro ordinaria attivitA. Tuttavia, se le attivitA di detto
intermediario sono svolte interamente o quasi per conto
dell'impresa stessa o per conto di quella impresa o di un'altra
controllante, controllata da, a assoggettata allo stesso comune
controllo, come detta impresa, egli non sar& considerato come un
intermediario che goda di uno status indipendente ai sensi del
presente paragrafo.

6. II fatto che una societ& residente di uno Stato contraente
controlli o sia controllata da una societA resident. dell'altro
Stato contraente ovvero svolga la sua attivith in questo altro
Stato (sia per mezzo di una stabile organizzazione oppure no) non
costituisce di per sb motivo sufficiente per far considerare una
qualsiasi delle dette societh una stabile organizzazione
dell'altra.
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Capitolo III

IMPOSIZIONE DEI REDDITI

Articolo 6

REDDITI IMMOBILIARI

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da
beni immobili (inclusi i redditi derivanti dalle imprese
agricole e forestali) situatl nell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni immobili" 6 definita in conformita alle
leggi dello Stato contraente in cui I beni stessi sono situati.
L'espressione comprende in ogni caso gli accessori, le scorte
morte o vive delle imprese agricole e forestall, I diritti al
quali si applicano le disposizioni del diritto privato
riguardanti la proprieth fondiaria. Si considerano altres! beni
immobili l'usufrutto di beni immobili e I diritti relativi a
canoni variabili a fissi per lo sfruttamento o la concesslone
dello siruttamento di giacimenti minerari, sorgenti od altre
ricchezze del suolo. Le navi, i battelli e gli aeromobili sono
considerati beni immobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi
derivanti dalla utilizzazione diretta, dalla locazione o
dall'affitto, nonch6 da ogni altra forma di utilizzazione di beni
immobili.

4. Le disposizioni dei paragrafi I e 3 si applicano anche ai
redditi derivanti dai beni immobili di un'impresa nonch6 ai
redditi dei beni immobili utillzzati per lesercizio di una
libera professione.

Articolo 7

UTILI DELLE IMPRESE

1. Gli utili di un'impresa di uno Stato Contraente sono
imponibili soltanto in detto Stato, a meno che llimpresa non
svolga la sua attivitA nell'altro Stato Contraente per mezzo di
una stabile organizzazione ivi situata. Se llimpresa svolge in
tal modo la sua attivit&, gli utill dell'impresa sono Imponlbili
nell'altro Stato ma solo nella misura in cul detti utill sono
attribuibili: (a) a detta stabile organizzazione; (b) alle
vendite effettuate nell'altro Stato di merci della stessa o
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analoga natura di quelle vendute per il tramite di detta stabile
organizzazione; a (c) alle altre attivit& d'impresa svolte in
detto altro Stato di una stessa o analoga natura di quelle
svolte per il tramite di detta stabile organizzazione.

2. Fatte salve le disposizioni del paragrafo 3, quando
un'impresa di uno Stato Contraente svolge la sua attivith
nell'altro Stato Contraente per mezzo di una stabile
arganizzazione ivi situata, in ciascuna Stato Contraente vanno
attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato
di un'impresa distinta e separata svolgente attivitA identiche ad
analoghe in condizioni identiche od analoghe ed in piena
indipendenza dall'impresa di cui essa costituisce stabile
organizzazione. In ogni caso, se non 6 possibile determinare
l'esatto ammontare degli utili attribuibili alla stabile
organizzazione o se il suo accertamento presenta difficolt&
eccezionali, gli utili attribuibili alla stabile organizzazione
possono essere valutati su di una base ragionevole.

3. Nella determinazione degli utili di una stabile
organizzazione sono ammesse in deduzione le spese sostenute per
l'attivit& industriale e commerciale della stessa stabile
organizzazione, comprese le spese di direzione e le spese
generali di amministrazione, sia nello Stato in cui 6 situata la
stabile organizzazione, sia altrove.

4. Nessun utile pub essere attribuito ad una stabile
organizzazione per il solo fatto che essa ha acquistato merci da
esportare a favore dell'impresa di cui 6 una stabile
organizzazione.

5. Ai fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire
alla stabile organizzazione sono determinati annualmente con 10
stesso metodo, a meno che non esistano validi e sufficienti
motivi per procedere diversamente.

6. Quando gli utili comprendono elementi di reddito considerati
separatamente in altri articoli della presente Convenzione, le
disposizioni di tali articoli non vengono modificate da quelle
del presente articolo.

Articolo 8

NAVIGAZrONE AEREA

1. I redditi derivanti dall'esercizio, in traffico
internazionale, di aeromobili da parte di un'impresa di uno degli
Stati . contraenti non sono imponibili nell'altro Stato
contraente.
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2. Le disposizioni del paragrafo 1 ai applicano anche agli
utili derivanti da partecipazione a un fondo comune (pool), a un
esercizio in comune a ad un organismo internazionale di
esercizio..

3. Ai fini del presente articolo:

a) gli interessi maturati su fondi connessi con lVesercizio
in traffico internazionale di aereomobili, sono da
considerarsi reddito derivante dall'esercizio di tali
aereomobili,
e

b) I'espressione "esercizio di aereomobili" designa l'atti-
vitA di trasporto aereo di persone, di bestiame, di
merci a posta, esercitata da armatori, conduttori a
noleggiatori di aereomobiliv compresa la vendita di
biglietti di passaggio per tale trasporto per canto di
altre imprese, la locazione occasionale di aereomobili
ed ogni altra attivitA direttamente connessa con tale
trasporto.

Articolo 9

NAVIGAZIONE MARITTIMA

1. Gli util.i che un'impresa di uno Stato Contraente ritrae
dall'esercizio di navi in traffico internazionale sono imponibili
soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano anche agli
utili derivanti da partecipazione ad un fondo comune (pool), ad
un esercizio in comune o ad un organismo internazionale di
esercizio impegnati nell'esercizio di navi.

3. Ai fini del presente articolo, gli interessi maturati su fondi
connessi con 1'esercizio di navi in traffico internazionale sono
considerati reddito derivante da dette operazioni cui non si
applicano le disposizioni dell'articolo 12.

4. Ai fini del paragrafo 1 del presente articolo negli utili
derivanti dall'esercizio di navi in traffico internazionale sono
inclusi:

a) gli utili derivanti dall'affitto di navi, armate ed
equipaggiate, a non, qualora detti utili da affitto siano
occasionali rispetto all'esercizio di navi in traffico
internazionale, e
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b) gli utili derivanti dall'impiego, dalla manutenzione o
dall'affitto di containers (inclusi i rimorchi e il
connesso equipaggiamento per ii trasporto di containers)
effettuati in connessione con il trasporto di merci in
traffico internazionale.

5. II paragraio 1 non si applica agli
svolgimento di traffico costiero.

utili derivanti dallo

Articolo 10

IMPRESE ASSOCIATE

Allorchb

a) un'impresa di
direttamente
controllo o al
contraente, o

uno Stato contraente partecipa
o indirettamente, alla direzione, al
capitale di un'impresa dellaltro Stato

b) le medesime persone partecipano direttamente o
indirettamente alla direzione, al controllo o al capitale
di un'impresa di uno Stato contraente e di
un'impresa dell'altro Stato contraente,

e, nell'uno e nell'altro caso, le due imprese, nelle loro
relazioni commerciali o finanziarie sono vincolate da condizioni
accettate o imposte, diverse da quelle che sarebbero state
convenute tra imprese indipendenti, gli utili che, in mancanza di
tali condizioni, sarebbero stati realizzati da una delle imprese,
ma che a causa di dette condizioni non lo sono stati, possono
essere inclusi negli utili di questa impresa e tassati in
conseguenza.

Articolo 11

DIVIDENDI

1. I dividendi pagati da una societA residente di uno Stato
contraente ad un residente dell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi, possono essere tassati anche nello
Stato Contraente di cui la societA che paga i dividendi 6
residente, ed in conformit& alla legislazlone di detto Stato, ma
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se il percettore 6 il beneficiario effettivo dei dividendi
1'imposta cosi applicata non pu6 eccedere:

a) il 15 per cento dell'ammontare lordo dei dividendi se
il beneficlario effettivo 6 una societA che detiene
almeno il 10 per cento delle azioni della societA che
corrisponde i dividendi;

b) il 25 per cento delIl'ammontare lordo dei dividendi in
tutti gli altri casi.

Ii presente paragrafa non riguarda la tassazione della
societA per gli utili con i quali sono stati pagati i dividendi.

3. Le disposizioni del paragrafo 2 (a) si applicano ai
dividendi derivanti dagli investimenti effettuati successivamente
alla data della firma della presente Convenzione.

4. Ai fini del presente Articolo il termine "dividendi" designa
i redditi derivanti da azioni, da azioni o diritti di godimento,
da quote minerarie, da quote di fondatore o da altre quote di
partecipazione agli utili, ad eccezione dei crediti, nonchb i
redditi di altre quote sociali assoggettati al medesimo regime
fiscale dei redditi delle azioni secondo la legislazione fiscale
delle Stato in cui 6 residente la societA distributrice.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel
caso in cui il beneficiario effettivo dei dividendi, residente di
uno Stato Contraente, eserciti nell'altro Stato Contraente in cui
la societA che corrisponde i dividendi 6 residente, sia
un attivitA commerciale o industriale per mezzo di una stabile
organizzazione ivi situata, sia una libera professione mediante
una base fissa ivi situata e la partecipazione generatrice dei
dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso i
dividendi sono imponibili in detto altro Stato Contraente secondo
la propria legislazione.

6. Qualora una societA residente di uno Stato Contraente ricavi
utili o redoito dall'altro Stato Contraente, detto altro Stato
non pu6 applicare alcuna imposta sui dividendi pagati dalla so
cieta, a meno che tali dividendi siano pagati da un residente di
detto altro Stato o che la partecipazione generatrice dei divi
dendi si ricolleghi effettivamente ad una stabile organizzazione
o ad una base fissa situata in detto altro Stato, nb prelevare
alcuna imposta, a titolo di imposizione degli utili non
distribuiti, sugli utili non distribuiti della societA, anche se
i dividendi corrisposti o gli utili non distribuiti costituiscono
in tutto o in parte utili o redditi realizzati in detto altro
Stato.

Vol. 1942, 1-33316



42 United Nations - Treaty Series e Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

Articolo 12

INTERESSI

1. Gli interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati
ad un residente dell'altro Stato contraente sono imponibili in
entrambi gli Stati contraenti.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, 1'imposta
applicabile in uno Stato Contraente sugli interessi provenienti
da detto Stato e pagati ad un residente dell'altro Stato
Contraente in relazione a prestiti o debiti, non pu6 eccedere il
15 per cento dell'ammontare lordo di tali interessi.

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2, gli interessi
provenienti da uno Stato Contraente sono esenti da imposta in
detto Stato se:

a) il debitore degli interessi 6 11 governo di detto Stato
Contraente o un suo ente locale, a

b) gli interessi sono pagati ad enti ed organismi (compresi
gli istituti finanziari) che possono essere a tal fine
concordati dai due Stati Contraenti.

4. Ai fini del presente articolo il termine "interessi" designa
i redditi dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di
prestiti garantite o no da ipoteca e portanti o meno una clausola
di partecipazione agli utili, e dei crediti di qualsiasi natura,
nonchb ogni altro provento assimilabile, in base alla
legislazione fiscale dello Stato da cui i redditi provengono, ai
redditi di somme date in prestito.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso
in cui il percettore degli interessi, residente di uno Stato
Contraente, eserciti nell'altro Stato Contraente da cui
provengono gli interessi sia un'attivitk commerciale o
industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata,
sia una libera professione mediante una base flssa ivi situata e
il credito generatore degli interessi si ricolleghi
e~fettivamente ad esse. In tal caso gli interessi sono
imponibili in detto altro Stato Contraente secondo la propria
legislazione.

6. Gli interessi si considerano provenienti da uno Stato
Contraente quando il debitore 6 1o Stato stesso, una *ua
suddivisione politica o amministrativa, un suo ente locale o un
residente di detto Stato. Tuttavia quando il debitore degli
interessi, sia esso residente o no di uno Stato Contraente, ha in
uno State Contraente una stabile organizzazione o una base fissa
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per le cui necessitA viene contratto il debito sul quale sono
pagati gli interessi e tall interessi sono a carico della
stabile organizzazione a della base fissa, gli interessi stessi
si considerano provenienti dallo Stato in cui 6 situata la
stabile organizzazione a la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particalari relazioni esistenti tra
debitore e creditore a tra ciascuno di essi e terze persone,
l'ammontare degli interessi pagati, tenuto canto del credito per
il quale sono pagati, eccede quello che sarebbe stato convenuto
tra debitare e creditore in assenza di simili relazioni, le
disposizioni del presente articolo si applicano soltanto a
quest'ultimo ammontare. In tal caso, la parte eccedente dei
pagamenti 6 imponibile in conformitA della legislazione di
ciascuno Stato Contraente e tenuto canto delle altre disposizioni
della presente Convenzione.

Articolo 13

CANONI E CORRISPETTIVI PER SERVIZI TECNICI

1. I canoni e i corrispettivi per servizi tecnici provenienti
da uno Stato Contraente e pagati id un residente di un altro
Stato Contraente sono imponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, detti canoni e corrispettivi per servizi tecnici
possono essere anche tassati nello Stato contraente dal quale
essi provengano ed in conformitA della legislazione di detto
Stato, ma se il percettore 6 il beneficiario effettivo dei canoni
a dei corrispettivi per servizi tecnici, l'imposta applicata non
devrA essere superiore al 20 per cento dell'ammontare lordo dei
canoni a dei corrispettivi per servizi tecnici.

3. Ai fini del presente articolo il termine "canoni" designa i
compensi di qualsiasi natura corrisposti per l'uso a la
concessione in uso di un diritto di autore su opere letterarie,
artistiche a scientifiche, ivi comprese le pellicole
cinematografiche a le pellicole a registrazioni per trasmissioni
radiofoniche e televisive, di brevetti, marchi di fabbrica a di
commercio, disegni a modelli, progetti, 4ormule a processi
segreti, nonchb per l'uso, a la concessione in uso, di
attrezzature industriali, commerciali, a scientifiche a per
informazioni concernenti esperienze di carattere Industriale,
commerciale a scientifico.

4. Ai fini del presente articelo l'espressione "corrispettivi per
servizi tecnici" designa i pagamenti di qualsiasi importo
effettuati a chiunque, ad eccezione dei pagamenti effettuati a
dipendenti della persona che Ii corrisponde, in corrispettivo
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di servii di natura organizzativa, tecnica a di consulenza,
inclusa la prestazione di servizi di natura tecnica a di altro
personale.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso
in cui il beneficiario effettivo dei canoni a dei corrispettivi
per servizi tecnici, residente di uno Stato Contraente,
eserciti nell'altro Stato Contraente da cui provengono i canoni
o i corrispettivi per servizi tecnici sia un'attivitA commerciale
o industriale per mezzo di una stabile organizzazione ivi
situata, sia una libera professione mediante una base fissa ivi
situata e il diritto, la proprietA a il contratto in virtQ di cui
i canoni o i corrispettivi per servizi tecnici si ricolleghino
effettivamente a detta stabile organizzazione a base fissa.

In tal caso i canoni 0 i corrispettivi per servizi tecnici
sono imponibili in detto altro Stato Contraente secondo la
propria legislazione.

6. I canoni e i corrispettivi per servizi tecnici si
considerano provenienti da uno Stato Contraente quando il
debitore 6 lo Stato stesso, una sua suddivisione politica o
amministrativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando la persona che paga i canoni o i corrispettivi
per servizi tecnici, sia essa residente o non di uno Stato
Contraente, ha in uno Stato Contraente una stabile organizzazione
a una base fissa per le cui necessitA 6 stato contratto l'obbligo
al pagamento dei canoni e tali canoni sono a carico di detta
stabile organiz:a-ione o base fissa, i canoni a i corrispettivi
per servizi tecnici stessi si considerano provenienti dallo Stato
in cui 6 situata la stabile organizzazione a la base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni tra il debitore
e il beneficiario effettivo a tra ciascuno di essi e terze
persone, l'ammontare dei canoni a dei corrispettivi per servizi
tecnici pagati eccede quello che sarebbe stato convenuto in
assenza di tale rela=ione, le disposizioni del presente articolo
si applicano soltanto a quest'ultimo ammontare. In tal caso, la
parte eccedente dei pagamenti 6 imponibile in conformitA della
legislazione di ciascuno Stato Contraente e tenuto conto delle
altre disposizioni della presente Convenzione.

Articolo 14

UTILI DI CAPITALE

1. Gli utili che un residente di uno Stato Contraente ritrae
dall'alienazione di beni immobili di cui all'articolo 6 e situati
nell'altro Stato Contraente sono imponibili in detto altro Stato.
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2. Gli utili provenienti dall'aliena~ione di beni mobili
4acenti parte della proprietA aziendale di una stabile
organizzazione che un'impresa di uno Stato Contraente ha
nell'altro Stato Contraente, ovvero di beni mobili appartenenti a
una sede fissa di cui dispone un residente di uno Stato
Contraente nell'altro Stato Contraente per lesercizio di una
proiessione indipendente, compresi gli utili provenienti dalla
alienazione di detta stabile organizza=ione (da sola ad in uno
con l'intera impresa) o di detta base 4issa, sono imponibili in
detto altro Stato.

3. Gli utili provenienti dall'alienazione di navi a aereomobili
utilizzati in traffico internazionale, a di beni mobilt relativi
alla gestione di tali navi a aereomobili sono imponibili soltanto
nello Stato contraente in cui si trova la sede della direzione
effettiva dell'impresa.

4. Gli utili provenienti dall'alienazione di quote di capitale
di una societA i cui beni consistono direttamente a
indirettamente principalmente di beni immobili situati nello
Stato Contreaente sono imponibili in quello Stato.

5. Gli utili provenienti dall~aliebazione di quote di capitale,
diverse da quelle menzionate nel paragrafo 41 in una societA
residente di uno Stato Contraente sono imponibili in quello
Stato.

6. Gli utili provenienti dall'alienazione di ogni altro bene
diverso da quelli men~ionati ai paragrafi 1, 2, 3, 4 e 5 sono
imponibili soltanto nello Stato Contraente di cui l'alienante 6
residente.

Articolo 15

PROFESSIONI INDIPENDENTI

1. I redditi che un residente di uno Stato Contraente ritrae
dall'esercizio di una libera professione a da altre attivitA
indipendenti di carattere analogo sono imponibili in detto Stato.
Tali redditi sono imponibili anche nell'altro Stato Contraente se
le predette attivitA sono esercitate in detto altro Stato e se il
medesimo:

a) soggiorna in detto altro Stato per un periodo a periodi
che ammontano a 183 giorni nel corso dell'anno fiscale
conside rato; a

b) dispone abitualmente in detto Stato di una base fissa
per lesercizio delle sue attivit&, ma unicamente nella
misura in cui tali redditi sono imputabili a detta base
fissa.
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2. L'espressione "libera professione" comprende le attivita
indipendenti di carattere scientifico, letterario, artistico,
educativo e pedagogico, nonchb le attivitA indipendenti dei
medici, chirurghi, avvocati, ingegneri, architetti, dentisti e
contabili.

Articolo 16

LAVORO SUBORDINATO

1. Fatte salve le disposizioni degli articoli 17, 18, 19 e 20,
i salari, gli stipendi e le altre remunerazioni analoghe che un
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di
un'attivitA dipendente sono imponibili soltanto in detto Stato, a
meno che tale attivitA non venga svolta nell'altro Stato
contraente. Se l'attivitA 6 quivi svolta, le remunerazioni
percepite a.tal titolo sono imponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, le remunerazioni
che un residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo
di un'attivitA dipendente svolta nell'altro Stato contraente sono
imponibili soltanto in detto primo Stato s:

a) il beneiiciario soggiorna nell'altro Stato per un periodo
o periodi che non oltrepassano in totale 183 giorni nel
corso dell'anno fiscale considerato, e

b) le remunerazioni sono pagate da a per canto di un datore
di lavoro che non 6 residente dell'altro Stato, e

c) l'onere delle remunerazioni non 6 sostenuto da una
stabile organizzazione a da una base fissa che il datore
di lavoro ha nellaltro Stato.

3. Nonostante le precedenti disposizioni del presente articolo,
le remunerazioni relative a lavoro subordinato svolto a bordo di
navi o di aeromobili in traffico internazionale sono imponibili
nello Stato contraente nel quale 6 situata la sede della
direzione effettiva dell'impresa.

Articolo 17

COMPENSI E GETTONI DI PRESENZA

i compensi e i gettoni di presenza e le altre retribuzioni
analoghe che un residente di uno Stato Contraente riceve in
qualitA di membro del Consiglio di amministrazione di una societA
residente dell'altro Stato Contraente sono imponibili in detae
altro Stato Contraente.
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Articolo 12

ARTISTI ED ATLETI

1. Nonostante le disposizioni degli articoli 15 e 16, 1 redditi
che un residente di uno Stato Contraente ritrae dalle sue
prestazioni personali svolte nell'altro Stato Contraente in
qualitA di artista dello spettacolo, come artista di teatro, di
cinema, della radio, della televisione, a come musicista, o in
qualitA di sportivo, sono imponibili in detto altro Stato.

2. Quando il reddito proveniente da prestazioni che un artista
dello spettacolo o uno sportivo svolge personalmente ed in tale
qualitA 6 attribuito non a lui stesso ma ad un'altra
persona, detto reddito put, nonostante le disposizioni degli
articoli 7, 15 e 16, essere tassato nello Stato Contraente in cui
le prestazioni dell'artista o dello sportivo sono svolte.

Z. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1, il reddito
proveniente dalle prestazioni che un'artista dello spettacolo o
uno sportivo residente di uno Stato Contraente esercita
personalmente ed in tale qualit& nell'altro Stato Contraente, 6
imponibile soltanto nel detto primo Stato Contraente, se le
attivit& esercitate nell'altro Stato Contraente sono totalmente o
quasi finanziate con fondi pubblici del primo Stato Contraente
una sua suddivisione politica o amministrativa a un suo ente
locale.

4. Nonostante le disposizioni del paragrafo 2 e degli articoli
7, 15 e 16, quando il reddito proveniente da prestazioni che un
artista dello spettacolo o uno sportivo svolge personalmente ed
in tale qualit& in uno Stato Contraente 6 attribuito non a lui
stesso ma ad un'altra persona, tale reddito 6 imponibile solo
nell'altro Stato Contraente se detta altra persona 6 in tutto o
quasi finanziata con fondi pubblici di detto primo Stato, di una
sua suddivisione politica o amministrativa o di un suo ente
locale.

Articolo 19

PENSIONI

Fatte salve le disposizioni del paragrafto 2 dell'articolo
20, le pensioni e le altre remunerazioni analoghe, pagate ad un
residente di uno Stato contraente in relazione ad un cessato
impiego, sono imponibili in entrambi gli Stati contraenti.
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Articolo 20

FUNZIONI PUBBLICHE

1. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagate da uno
Stato contraente o da una sua suddivisione politica
o amministrativa o da un suo ente locale ad una persona
fisica, in corrispettivo dei servizi resi a detto Stato
o a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto
in questo Stato.

6) Tuttavia, tali remunerazioni sono imponibili soltanto
nell'altro Stato contraente qualora i servizi siano resi
in detto Stato e la persona fisica sia un residente di
detto Stato che:

i) abbia la nazionalitA di detto Stato; oppure

ii) non sia divenuto residente di detto Stato solamen-
te al fine di rendere quei servizi.

2. a) Le pensioni corrisposte da uno Stato contraente o da una
una sua suddivisione politica od amministrativa o da un
suo ente locale, sia direttamente sia mediante
prelevamento da fondi da essi costituiti, a una persona
fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o
a detta suddivisione od ente, sono imponibili soltanto
in quello Stato.

b) Tuttavia, tali pensioni sono imponibili soltanto
nell'altro Stato contraente qualora la persona fisica
sia un residente di detto Stato e ne abbia la
nazionalit&.

3. Le disposizioni degli articoli 16, 17, 18 e 19 si applicano
alle remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi
resi nell'ambito di una attivitA industriale a commerciale
esercitata da uno Stato contraente o da una sua suddivisione
politica o amministrativa o da un suo ente locale.

Articolo 21

PROFESSORI INSEGNANTI E RICERCATORI

1. Un professore od un insednante il quale soggiorna
temporaneamente, per un periodo non superiore a due anni, in uno
Stato contraente, allo scopo di insegnare od effettuare ricerche
presso un'universitA, collegio, scuola od altro istituto
d'istruzione, appartenente al Governo o ad organizzazioni non
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aventi scopo lucrativo, il quale 6, a era immediatamente prima di
tale soggiorno, un residente dell'altro Stato contraente, 6
esente da imposizione nel detto primo Stato contraente per le
remunerazioni che riceve in dipendenza di tali attivitA di
insegnamento a di ricerca.

2. I1 presente articolo non si applica ai redditi derivanti da
attivit& di ricerca qualora tali ricerche siano eflettuate
principalmente nell'interesse privato di una a pi persone
determinate.

Articolo 22

STUDENTI E APPRENDISTI

1. Una persona fisica residente di uno Stato contraente che
soggiorna nell'altro Stato contraente unicamente:

a) in qualitA di studente presso un'universitA, collegio ad
altro istituto d'istruzione riconosciuto in detto altro
Stato contraente, a

b) in qualitA di apprendista, a
c) ai fini di studio, ricerca o formazione professiona-

le, in quanto beneiiciario di una borsa di studio, di un
assegno a premio di un'organizzazione governativa,
religiosa, assistenziale, scientifica a d'istruzione, 6
esente da imposizione in detto altro Stato contraente:
i) per le remunera:ioni e per tutte le somme ricevute

dall'estero per sopperire alle spese di
mantenimento, d'istruzione o di formazione
professionale;

ii) per le borse di studio, assegni o premi; e
iii) per le remunerazioni percepite in corrispettivo di

un'attivitA dipendente svolta in detto altro Stata
contraente per un periodo di tempo necessariamente
richiesto per il completamento degli studi, della
ricerca o della formazione professionale, a seconda
dei casi.

2. Una persona fisica residente di uno Stato contraente che
soggiorna nell'altro Stato contraente per un periodo non
superiore ad un anno alle dipendenze di, a sotto contratto presso
un'impresa di detto primo Stato contraente o delle organizzazioni
indicate al paragrafo I, con lo scopo principale di acquisire
esperienze tecniche, professionali a commerciali, da una persona
diversa da detta impresa od organizzazione, 6 esente da
imposizione in detto altro Stato contraente per le remunerazioni
percepite in corrispettivo di un'attivitA dipendente svolta in
detto altro Stato contraente nel periodo considerato purchO tali
remunerazioni non eccedano nell'anno 5.000.000 di lire italiane o
lequivalente in rupie indiane, a seconda dei casi.
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Articolo 23

ALTRI REDDITI

Gli elementi di reddito di un residente di uno Stato
contraente di qualsiasi provenienza, che non sono stati trattati
negli articoli precedenti della presente Convenzione, sono
imponibili in entrambi gli Stati contraenti.

Capitolo IV

Articolo 24

METODO PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI

1. Le leggi in vigore in entrambi gli Stati contraenti
continueranno a disciplinare la tassazione dei redditi
nell'ambito dei rispettivi Stati contraenti a meno che nella
presente Convenzione non vi siano disposizioni contrarie.

2. Si conviene che la doppia imposizione sarA eliniinata in
conformitA con i seguenti paragrafi del presente articolo.

3. a) L'ammontare d'imposta italiana dovuta ai sensi della
legislazione italiana ed in conformitA alle disposizioni
della presente Convenzione, sia direttamente che per
ritenuta da parte di un residente dell'India, sui redditi
provenienti dall°Italia che siano stati assoggettati ad
imposizione sia in India che in Italia, 6 ammessa in
deduzione dall'imposta dovuta in India su detti redditi,
ma l'ammontare della deduzione non pu6 eccedere la
quota d'imposta indiana attribuibile ai predetti elementi
di reddito nella proporzione in cui gli stessi
concorrono alla formazione del reddito complessivo.

b) Ai fini del credito specificato alla precedente lettera
a), se il residente dell'India 6 una societh debitrice
della sovraimposta (surtax), il credito da ammettere in
deduzione dall'imposta indiana 6 imputato, in primo
luogo, sull'imposta sul reddito (income tax), ed a
conguaglio, sull'eventuale sovraimposta (surtax), dovute
dal Iimpresa.

4. a) Se un residente de-ltl-alia possiede elementi di reddito
che sono imponibili in India, l'Italia, nel calcolare le
proprie imposte sul reddito specificate nell'articolo 2
della presente Convenzione, pu6 includere nella base
imponibile di tali imposte detti elementi di reddito, a
meno che espresse disposizioni della presente Convenzione
non stabiliscano diversamente.
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In tal caso, l'Italia deve dedurre dalle imposte cosi
calcolate l'imposta indiana sui redditi, ma l'ammontare
della deduzione non pub eccedere la quota di imposta
italiana attribuibile ai predetti elementi di reddito
nella proporzione in cui gli stessi concorrono alla
formazione del reddito complessivo.
Nessuna deduzione sarA invece accordatA ove 1'elemento di
reddito venga assoggettato in Italia ad imposizione
mediante ritenuta a titolo di impost& qu richiosta bel
beneficiario del reddito in base alla legislazione
italiana.

b) Ai fini dei paragrafi 3 e 4 del presente articolo, quando
l'imposta sugli utili delle imprese, sui dividendi, sugli
interessi, sui canoni o sui compensi per servizi tecnici
provenienti da uno Stato contraente non & prelevata in
tutto o in parte ai sensi della legislazione fiscale di
detto Stato, tale imposta non prelevata in tutto a in
parte si considera pagata.

5. II reddito, che in virtq delle disposizioni della presente
Convenzione non 6 assoggettabile ad imposizione in uno Stato
contraente, pub essere preso in considerazione ai fini del
calcolo dell'aliquota di imposta da applicarsi in detto Stato
contraente su altri redditi.

Capitolo V

Disposizioni speciali

Articolo 25

NON DISCRIMINAZIONE

1. I nazionali di uno Stato contraente non sono assoggettati
nell'altro Stato contraente ad alcuna imposizione od obbligo ad
essa relativo, diversi o piQ onerosi di quelli cui sono o
potranno essere assoggettati i nazionali di detto altro Stato che
si trovino nelle stesse circostanze e condizioni.

2. L'imposizione di una stabile organizzazione che una impresa
di uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente non deve
essere in questo altro Stato meno favorevole dell'imposizione a
carico delle imprese di detto altro Stato che svolgono la
medesima attivitA nelle stesse circostanze e condizioni.

3. II presente articolo non pub essere interpretato nel senso
che esso faccia obbligo ad uno Stato contraente di accordare alle
persone non residenti in detto Stato le deduzioni personali, gli

Vol. 1942. 1-33316



52 United Nations - Treaty Series o Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

abbattimenti alla base e le riduzioni d'imposta che sono
accordate in base alla legislazione soltanto alle persone
residenti.

4. Le imprese di uno.Stato contraente, il cui capitale 6, in
tutto o in parte, direttamente o indirettamente, posseduto a
controllato da uno o piO residenti dell'altro Stato contraente,
non sono assoggettate nel primo Stato contraente ad alcuna
imposizione od obbligo ad essa relativo, diversa o piU onerosa
dell'imposizione e degli obblighi relativi cui sono o potranno
essere assaggettate le altre imprese della stessa natura del
primo Stato nelle stesse circostanze e condizioni.

5. Ai fini del presente articolo il termine "imposizione"
designa le imposte che formano oggetto della presente
Convenzione.

Articolo 26

PROCEDURA AMICHEVOLE

1. Quando un residente di uno Stato contraente ritiene che le
misure adottate da uno o da entrambi gli Stati contraenti
comportano o comporteranno per lui un'imposizione non conforme
alle disposizioni della presente Convenzione, egli pu6,
indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legislazione
nazionale di detti Stati, sottoporre il proprio caso all'autorit&
competente dello Stato cantraente di cui 6 residente. II ricorso
deve essere presentato entro due anni dalla data
dell'accertamento o del prelievo alla fonte dell'imposta, se
posteriore.

2. L'autorit& competente, se il ricorso le appare fondato o se
essa non 6 in grado di giungere ad una soddisfacente soluzione,
farA del suo meglio per regolare il caso per via di amichevole
composizione con l'autoritA competente dell'altro Stato
contraente, al fine di evitare una tassazione non conforme alla
Convenzione.

J. Le autoritA competenti degli Stati contraenti 4aranno del
loro meglio per risolvere per via di amichevole composizione le
difficoltA o i dubbi inerenti all"interpretazione a
all'applica~ione della Convenzione. Esse potranno, altresl,
consultarsi al fine di eliminare la doppia imposizione nei casi
non previsti dalla Convenzione.

4. Le autoritA competenti degli Stati contraenti potranno
comunicare direttamente tra Ioro al fine di pervenire ad un
accordo come indicato nei paragrafi precedenti. Qualora si
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ritenga che gli scambi verbali di opinioni possano facilitare il
raggiungimento di tale accordo, essi potranno aver luogo in seno
ad una Commissione formata da rappresentanti delle AutoritA
competenti degli Stati contraenti.

Articolo 27

SCAMSIO DI INFORMAZIONIT

1. Le autorit& competenti degli Stati contraenti si
scambieranno le informazioni necessarie per applicare le
disposizioni della presente Convenzione o quelle delle leggi
interne degli Stati contraenti relative alle imposte previste
dalla Convenzione, nella misura in cui la tassazione che tali
leggi prevedono non 6 contraria alla Convenzione, nonch6 per
evitare le evasioni e le frodi fiscali. Lo scambio di
informazioni non viene limitato dall'articolo 1. Le informazioni
ricevute da uno Stato contraente saranno tenute segrete,
analogamente alle informazioni ottenute in base alla
legislazione interna di detto Stato e saranno comunicate soltanto
alle persone od autoritA (ivi compresi l'autoritA giudiziaria e
gli organi amministrativi) incaricate dell'accertamento o della
riscossione delle imposte previste dalla Convenzione, delle
procedure o dei procedimenti concernenti tali imposte, oppure
delle decisioni di ricorsi presentati per tali imposte. Le
persone o le autoritA sopracitate utilizzeranno tali informazioni
soltanto per questi fini. Esse potranno servirsi di queste
informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in nessun caso
essere interpretate nel senso di imporre ad uno degli Stati
contraenti lobbligo:

a) di adottare provvedimenti amministrativi in deroga alla
propria legislazione o alla propria prassi amministrativa
o a quelle dell'altro Stato contraente;

b) di fornire informazieni che non possono essere ottenu-
te in base alla propria legislaxione o nel quadro della
propria normale prassi amministrativa o di quelle
dell'altro Stato contraente;

c) di trasmettere informazioni che potrebbero rivelare
segreti commerciali, industriali, professionali o
processi commerciali oppure informazioni la cui
comunicazicne sarebbe contraria all'ordine pubblico.
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Articolo 2e

ATTIVITA ° DIPLOMATICHE E CONSOLARI

Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano
i privilegi fiscali di cui beneficiano i funzionari diplomatici o
consolari in virti delle regole generali del diritto
internazionale o di accordi particolari.

Articolo 29

RIMBORSI

1. Le imposte riscosse in uno dei due Stati contraenti mediante
ritenuta alla fonte sono rimborsate a richiesta o per conto del
contribuente o dello Stato contraente di cui egli 6 residente
qualora il diritto alla perce-ione di dette imposte sia
disciplinato dalle disposizioni della presente Convenzione.

2. Le istanze di rimborso devono essere prodotte entra i
termini stabiliti dalla legislazione della Stato contraente in
cui sono state effettuate le ritenute alla fonte e devono essere
corredate di un attestato, rilasciato dallo Stato contraente in
cui l'istante 6 residente, che certifichi che sussistono le
condizioni richieste per aver diritto al rimborso.

3. Le autoritA competenti degli Stati contraenti
di comune accordo, in conformith con le
dell'articolo 26 della presente Convenzione, le
applicazione del presente articolo.

stabiliranno
disposizioni
modalitA di

Capitolo Vi

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 30

ENTRATA IN VIGORS

I. La presente Convenzione verrA ratificata e gli strumenti di
ratifica saranno scambiati a Roma non appena possibile.
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2. La presente Conventione entrerb in vigore alla data dello
scambio degli strumenti di ratifica e le sue disposizicni si
applicheranno:

a) in India, con riferimento ai redditi imponibili per i
periodi di imposta ("previous year") che iniziano ii1 o
successivamente al, 10 aprile dell'anno solare successivo
a quello in cui la Convenzione entra in vigore;

b) in Italia, con riferimento ai redditi imponibill per i
periodi di imposta che iniziano il, o successivamente al,
10 gennaio dell"anno solare successivo a quello in cui la
Convenzione entra in vigore.

3. II vigente Accordo tra il Governo indiano ed
italiano per evitare le doppie imposizioni e prevenire
fiscale in materia di imposte sul reddito, firmato a
gennaio 1981, cesserA di produrre i suoi effetti nel
cui le disposizioni della presente Convenzione avranno
conformitA delle disposizioni del paragraio 2.

il Governo
1'evasione
Rona il 12
momento in
effetto in

Articolo 31

DENUNCIA

1. La presente Convenzione avrA durata indefinita, ma ciascuno
Stato contraente pu6 notificarne la cessazione, non prima che
siano trascorsi cinque anni dalla sua entrata In vigore,
allaltro Stato contraente per via diplomatica entro il 30
giugno di ciascun anno solare.

2. In questo caso, la Convenzione cesserA dl applicarsi:

a) in India, con riferimento ai redditi imponibili per I
periodi di imposta ("previous year") che iniziano II, o
successivamente al, 10 aprile dell'anno solare successivo
a quello della denuncla;

b) in Italia,
periodi dl
10 gennalo
denuncia.

con riferimento ai redditi Imponibili per I
imposta che iniziano 11, o successivamente al,
dellanno solare successivo a quello della

In fede dl che I sottoscritti, debitamente autorizzati dai
loro rispettivi Governi, hanno firmato la presente Convenzione.
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Fatta in duplice esemplare a New Delhi, il 19 febbraio 1993,
in lingua hindi , italiana ed inglese, tutti testi avendo eguale
valore ma prevalendo, in caso di dubbio, iI testo inglese.

Per il Governo
della Repubblica indiana:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY

Per il Governo
della Repubblica italiana:

CLAUDIO VITALONE
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PROTOCOLLO AGGIUNTIVO

alla Convenzione tra il Governo della Repubblica indiana e il
Governo della Repubblica italiana per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali in materia di imposte
sul reddito.

All'atto della firma della Convenzione conclusa in data odierna
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica indiana per evitare le doppie imposizioni e prevenire
le evasioni fiscali in materia di imposte sul reddito, i
sottoscritti hanno convenuto le seguenti disposizioni
supplementari che formano parte integrante della Convenzione.

Resta inteso che:

a. con riferimento all'articolo 7, paragrafo 3, 1Vespressione
"spese sostenute per gli scopi dell'attivit& industriale e
commerciale della stabile organizzazione" indica le spese
direttamente connesse con l'attivitA della stabile
organizzazione, nonchb i canoni, le provvigioni e gli
interessi nei limiti dell'ammontare effettivo delle spese
rimborsate e, in entrambi i casi, in quanto siano consentite
dalla legislazione fiscale dello Stato contraente nel quale 6
situata la stabile organizzazione;

b. con riferimento all'articolo 12, paragrafo 2, l'espressione
"prestiti o debiti" designa, per quanto concerne l'India,
prestiti o debiti espressamente autorizzati dal Governo
dell'India;

c. con riferimento all~articolo 20, le remunerazioni pagate ad
una persona fisica in corrispettivo di servizi resi alla
Banca d'Italia, alle Ferrovie dello Stato italiano (FF.SS.),
alle Poste dello Stato italiano (PP.TT.), all'Istituto
Nazionale per il Commercio Estero Italiano (I.C.E.), all'Ente
Na-ionale Italiano per il Turismo (E.N.I.T.), nonchb agli
enti a alle istituzioni corrispondenti indiani, sono
contemplate dalle disposizioni concernenti le funzioni
pubbliche e, di conseguenza, dai paragrafi 1 e 2 del predetto
articolo.
Le autoritA competenti degli Stati contraenti possono, di
comune accordo, inserire nella lista precedente altri enti o
istituti pubblici.

d. con riferimento all'articolo 24, paragrafo 4 (b), per "imposta
non prelevata in tutto o in parte" s'intendono, per quanto
concerne l°India, le somme che avrebbero dovuto essere
corrisposte, come imposta indiana e con riferimento al periodo
d'imposta, ma che non lo sono state in virt& di una deduione
accordata nella determinazione del reddito imponibile o di una
esenzione o riduzione d'inposta concessa per detto anno ai
senIsi:

(i) d lie sezioni 10(4), 10(4A), 10(4B), 10(15) (iv), IOA,
=AS BOHM, BOHHC, B,-I e 80-0 dell'Incom-Ta:: Act dei
1961 (4Z del 1961), in quanto vigenti e non modificale
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successivamente alla firma della presente Convenzione, o
che Io siano state soltanto in minima parte ed in modo
tale da non modificarne I principi generali;

(ii) delle altre disposizioni che possono successivamente
introdurre un'esen:ione o una riduzione d'imposta che le
autoritA competenti degli Statl contraenti ritengano
concordemente analoghe nella sostanza, qualora esse non
siano state successivamente modificate oppure 1o siano
state soltanto in minima parte ed in modo tale da non
modificarne i principi generali.

e. con riferimento all'articolo 26, paragrafo 1, l'espressione
"indipendentemente dai ricorsi previsti dalla legisla-ione
nazionale" significa che l'attivazione della procedura
amichevole non 6 in alternativa con lordinaria procedura
contenziosa na-ionale, che va, in ogni caso, preventivamente
instaurata, laddove la controversia concerne un'app!icazione
delle imposte non conforme alla presente Convenzione;

f) con riferimento al paragrafo 3, dell'articolo 29 le disposi-
zioni in esso contenute non possono in nesgun caso essere
interpretate nel senso di Impedire alle autoritA competenti
degli Stati contraenti di trovare un accordo amichevole in
ordine ad una procedura diversa per concedere I benefici
fiscali previsti dalla presente Convenzione.

In fede dl che i sottoscritti, debitamente autorizzati dai loro
rispettivi Governi, hanno firmato il presente Protocollo.

Fatta in duplice esemplare a New Delhi, il 19 febbraio 1993,
in lingua hindi , Italiana ed inglese, tutti testi avendo eguale
valore ma prevalendo, in caso di dubbio, 11 testo Inglese.

Peril Govemo Peril Govemo
della Repubblica indiana: della Repubblica italiana:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY CLAUDIO VITALONE
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CONVENTION' BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUB-
LIC OF INDIA AND THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC
OF ITALY FOR THE AVOIDANCE OF DOUBLE TAXATION AND
THE PREVENTION OF FISCAL EVASION WITH RESPECT TO
TAXES ON INCOME

The Government of the Republic of India and the Government
of the Republic of Italy

Desiring to conclude an Agreement for the
Double Taxation and the Prevention of Fiscal Evasion
to [axes on Income

Avoidance of
with respect

Have agreed as follows:

Chapter I

SCOPE OF THE CONVENTION

ARTICLE 1

PERSONAL SCOPE

This Convention shall apply to persons
one or both of the Contracting States.

who are residents of

ARTICLE 2

TAXES COVERED

1. The taxes to which the Convention shall apply are:

(a) in the case of the India:

I - the income-tax including any surcharge thereon; and
2 - the surtax;

(hereafter referred to as "Indian tax");

Came into force on 23 November 1995 by the exchange of the instruments of ratification, which took place at

Rome, in accordance with article 30.
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(b) in the case of Italy:

I - the personal 'income tax;
2 - the corporate income tax; and
3 - the local income tax;

even if they are collected Iy wi tthol di eig t.xes at the
source.

(hereafter referred to as "Italian Tax").

2. The Convention shall also apply to any identical or
substantially similar taxes which are imposed by either
Contracting State after the date of signature of the present
Convention in addition to, or in place of, the taxes referred to
in paragraph 1 of this Article.

3. At the end of each year, the competent authorities of the
Contracting States shall notify to each other any changes which
have been made in their respective taxation laws which are the
subject of this Convention and furnish copies of relevant
enactments and regulations.

Chapter II

DEFINITIONS

ARTICLE 3

GENERAL DEFINITIONS

1. For the purposes of this Convention, unless the context
otherwise requires:

(a) the term "India" means the territory of India and
includes the territorial sea and airspace above It, a-
well as any other maritime zone in which India hat
sovereign rights, other rights and jurisdictiois,
according to the Indian law and in accordance witi
International Law;

(b) the term "Italy" means the Republic of Italy includinig
the territorial waters of Italy and airspace above them,
as well as any area beyond the said territorial waters,
specifically it includes the sea-bed and the sub-soil
contiguous to the territory of the peninsula and the
Italian islands situated beyond the territorial waters
within bounds indicated by the Italian law on the
exploration and the exploitation of their natural
resources;

(c) the terms " a Contracting State " and " the other
Contracting State " mean India or Italy, as the context
requires;
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(d) the term "tax" means Indian tax or Italian tax, as the
context requires, but shall not include any amount which
is payable in respect of any default or omission in
relation to the taxes to which this Convention a g, li',
or whi ch represents a puinal ty i rposed rel at i iirtj La Chu
taxes;

(e) the term "person" shall have the meaning assigned
to it in the taxation laws in force in the respective
Contracting States;

(4) the term "company" means any body corporate or .iny
entity which is treated as a company or a body corporate
under the taxation laws of the respective Contracting
States;

(g) the terms "enterprise of a Contracting State" and
"enterprise of the other Contracting State" mean,

respectively, an enterprise carried on by a resident of
a Contracting State and an enterprise carried on by a
resident of the other Contracting State;

(h) the term "fiscal year" in relation to Indian tax means
"previous year" as defined in the Income-tax Act, 1961
(43 of 1961);

(i) the term "international traffic" means any trasport by a
ship or aircraft operated by an enterprise which has its
place of effective management in a Contracting State,
except when the ship or aircraft is operated solely
between places in the other Contracting State;

(j) the term "national" means any individual possessing the
nationality of a Contracting State and any legal pnrsori,
partnership or association deriving its status from the
law in force in the Contracting State;

(k) the term "competent authority" means in the case of
India, the Central Government in the Ministry of Finance
(Deptt.of Revenue) or their authorised representative,
and in the case of Italy, the Ministry of Finance;

2. In the application of the provisions of this Convention by
one of the Contracting States, any term not defined herein shall,
unless the context otherwise requires, have the meaning which it
has under the laws in force in that State relating to the taxes
which are the subject of this Convention.

ARTICLE 4

FISCAL DOMICILE

1. For the purposes of this Convention, the term "resident of a
Contracting State" means any person who is a resident of that
State in accordance with the taxation laws of that State.
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2. Where by reason of the provisions of paragraph I, an
individual is a resident of both Contracting States, then his
residential status for the purposes of this Convention shall be
determined in accordance with the following rules:

(a) he shall be deemed to be a resident of the Contracting
State in which he has a permanent home available to him.
If he has a permanent home available to him in both
Contracting States, he shall be deemed to be a resident
of the Contracting State with which his personal and
economic relations are closer (hereinafter referred to
as his "centre of vital interests");

(b) if the Contracting State in which he has his centre
of vital interests cannot be determined, or if he does
not have a permanent home available to him i'n either
Contracting State, he shall be deemed to be a resident
of the Contracting State in which he has an habitual
abode;

(c) if he has an habitual abode in both Contracting States
or in neither of them, he shall be deemed to be a
resident of the Contracting State of whichl he is a
national;

(d) if he is a national of both Contracting States or
of neither of them, the competent authorities of the
Contracting States shall settle the question by mutual
agreement.

3. Where by reason of the provisions of paragraph 1, a person
other than an individual is a resident of both the Contractitig
States, then it shall be deemed to be a resident of the
Contracting State in which its place of effective management is
situated.

ARTICLE 5

PERMANENT ESTABLISI IMENT

1. For the purposes of this Convention, the term "permanent
establishment" means a fixed place of business through which the
business of the enterprise is wholly or partly carried on.

2. The term "permanent establishment" includes especially:

(a) a place of management;
(b) a branch;
(c) an office;
(d) a factory;
(e) a workshop;
(f) a mine, an oil or gas well, a quarry or any other place

of extraction of natural resources;
(g) a warehouse in relation to a person providing storage

facilities for others;
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(h) a premises used as a sales outlet or for receiving or
soliciting orders;

(i) an installation or structure used for the exploration
or exploitation of natural resources;

(j) a building site or construction, installation or
assembly project or supervisory activities in connection
therewith, where such site, project or activities
(together with other such sites projects or activities,
if any) continue for a period of more than six months,
or where such project or supervisory activity, being
incidental to the sale of machinery or equipment,
continues for a period not exceeding six months and tho
charges payable for the project or supervisory activity
exceed 10 per cent of the sale price of the machinery
and equipment.

Provided that for the purpose of this paragraph a,i
enterprise shall be deemed to have a permanent establishment Int a
Contracting State and to carry on business through that
permanent establishment if it provides services or facilities
in connection with or supplies plant and machinery on hire used
or to be used in, the prospecting for, or extraction or
production of mineral oils in the State.

3. Notwithstanding the preceding provisions of this Article,
the term "permanent establishment" shall be deemed not to
include:

(a) the use of facilities solely for the purpose of storage
or display of goods or merchandise belonging to the
enterprise;

(b) the maintenance of a stock of goods or merchandise
belonging to the enterprise solely for the purpose of
storage or display;

(c) the maintenance of a stock of goods or merchandise
belonging to the eiterprise solely for t:he ptirports of
processing by another enterprise;

(d) the maintenance of a fixed place of business solely for
the purpose of purchasing goods or merchandise, or of
collecting information, for the enterprise;

(e) the maintenance of a fixed place of business solely for
the purpose of advertising, for the supply of
information, for scientific research, or for similar
activities which have a preparatory or auxiliary
character, for the enterprise.
However, the provisions of sub-paragraph (a) to (e)
shall not be applicable where the enterprise maintains
any other fixed place of business in the other
Contracting State for any purposes other than the
purposes specified in the said sub-paragraphs.

4. Notwithstanding the provisions of paragraphs I and 2 where
a person - other than an agent of an independent status to whom
paragraph 5 applies - is acting in a Contracting State on behalf
of an enterprise of the other Contracting State, that enterprise
shall be deemed to have a permanent establishment in the
first-mentioned State, if

(a) he has and habitually exercises in that State an
authority to conclude contracts on behalf of the
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enterprise, unless his activities are limited to the
purchase of goods or merchandise for the enterprise;

(b) he has no such authority, but habitually maintains in
the first-mentioned State a stock of goods or
merchandise from which he regularly delivers goods or
merchandise on behalf of the enterprise, or

(c) he habitually secures orders in the first-mentioned
State, wholly or almost wholly for the enterprise itself
or for the enterprise and other enterprise controlling,
controlled by, or subject to the same common control, as
that enterprise,

(d) in so acting, he manufactures or processes in that State
for the enterprise goods or merchandise belonging to the
enterprise.

5. An enterprise of a Contracting State shall not be deemed to
have a permanent establishment in the other Contracting State
merely because it carries on business in that other State through
a broker, general commission agent or any other agent of an
independent status provided that such persons are acting in the
ordinary course of their business. However, when the activities
of such an agent are devoted wholly or almost wholly on behalf of
that enterprise itself or on behalf of that enterprise and
other enterprise controlling, controlled by, or subject to the
same common control, as that enterprise, he will not be
considered an agent of an independent status within the meaning
of this paragraph.

6. The fact that a company which is a resident of a Contracting
State controls or is controlled by a company which is a resident
of the other Contracting State, or which carries on business in
that other State (whether through a permanent establishment or
otherwise), shall not of itself constitute either company a
permanent establishment of the other.

Chapter III

TAXATION OF INCOME

ARTICLE 6

INCOME FROM IMMOVABLE PROPERTY

1. Income derived by a resident of a Contracting State from
immovable property (including income from agriculture or
forestry) situated in the other Contracting State may be taxed in
that other State.

2. The term "immovable property" shall have the meaning which
it has under the law of the Contracting State in which the
property in question is situated. The term shall in any case
include property accessory to immovable property, livestock and
equipment used in agriculture and forestry, rights to which the
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provisions of general law respecting landed property apply.
Usufruct of immovable property and rights to variable or fixed
payments as consideration for the working of, or the right to
work, mineral deposits, sources and other natural resources shall
also be considered as "immovable property". Ships, boats and
aircraft shall not be regarded as immovable property.

3. The provisions of paragraph 1 shall apply to income derived
from the direct use, letting, or use in any other form of
immovable property.

4. The provisions of paragraphs 1 and 3 shall also apply to the
income from immovable property of an enterprise and to income
from immovable property used for the performance of independent
personal services.

ARTICLE 7

BUSINESS PROFITS

I. The profits of an enterprise of a Contracting State shall be
taxable only in that State unless the enterprise carries on
business in the other Contracting State through a permanent
establishment situated therein. If the enterprise carries on
business as aforesaid, the profits of the enterprise may be taxed
in the other State but only so much of them as is attributable to
(a) that permaneeit establishment; (b) sales in that other State
of goods or merchandise of the same or similar kind as those sold
through that permanent establishment; or (c) other business
activities carried on in that other State of the same or similar
kind as those effected through that permanent establishment.

2. Subject to the provisions of paragraph 3, where an
enterprise of a Contracting State carries on business in the
other Contracting State through a permanent establishment
situated therein, there shall in each Contracting State be
attributed to that permanent establishment the profits which it
might be expected to make if it were a distinct and separate
enterprise engaged in the same or similar activities under the
same or similar conditions and dealing wholly independently with
the enterprise of which it is a permanent establishment. In any
case where the correct amount of profits attributable to a
permanent establishment is incapable of determination or the
determination thereof presents exceptional difficulties, the
profits attributable to the permanent establishment may be
estimated on a reasonable basis.

3. In the determination of the profits of a permanent
establishment, there shall be allowed as deduction expenses which
are incurred for the purposes' of the business of the permanient
establishment including executive and general administrative
expenses so incurred, whether in the State in which the permanenit
establishment is situated or elsewhere.
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4. No profits shall be attributed to a permanent establishment
by reason of the mere purchase by that permanent establishment of
goods or merchandise for the purpose of export to the enterprise
of which it is the permanent establishment.

5. For the purposes of the preceding paragraphs, the profits to
be attributed to the permanent establishment shall be determined
by the same method year by year unless there is gnod antrl
sufficient reason to the contrary.

6. Where profits include items of income which are dealt with
separately in other Articles of this Convention, then the
provisions of those Articles shall not be affected by the
provisions of this Article.

ARTICLE 8

AIR TRANSPORT

1. Income derived from the operation of aircraft in
international traffic by an enterprise of one of the Contracting
States shall not be taxed in the other Contracting State.

2. The provisions of paragraph 1 shall also apply to profits
from the participation in a pool, a joint business or an
international operating agency.

3. For the purposes of this Article:
(a) interest of funds connected with the operation of

aircraft in international traffic shall be regarded as
income from the operation of such aircraft; and

(b) the term "operation of aircraft" shall mean business of
transportation by air of persons, livestock, goods or
mail, carried on by the owners or lessees or charterers
of aircraft, including the sale of tickets for such
transportation on behalf of other enterprises, tlln
incidental lease of aircraft and any other activity
directly connected with such transportation.

AlT ICLE 9

SHIPPING

1. Income of an enterprise of a Contracting State
from the operation of ships in international traffic
shall be taxable Only in that State.

Vol. 1942, 1-33316



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 67

2. The provisions of paragraph I shall also apply
to profits from the participation in a pool, a joint
business or an international operating agency engaged
in the operation of ships.

3. For the purpose of this Article interest on
funds connected with the operation of ships in
international traffic shall be regarded as income
from the operation of such ships and the provisions
of Article 12 shall not apply in relation to such
interest.

4. For the purpose of paragraph 1 of this Article,
income from the operation of ships in international
traffic shall include:

(a) profits derived from the rental on a full
or bareboat basis of ships if such rental
profits are incidental to the operation
of ships in international traffic, and

(b) profits derived from the use, maintenance
or rental of containers (including trailers
and related equipment for the transport
of containers) in connection with the
transport of goods or merchandise in
international traffic.

5. Paragraph I shall not apply to profits
arising as a result of coastal traffic.

ARTICLE 10

ASSOCIATED ENTERPRISES

Where

(a) an enterprise of a Contracting State participates
directly or indirectly in the management, control or
capital of an enterprise of the other Contracting State,
or

(b) the same persons participate directly or indirectly in
the management, control or capital of an enterprise of a
Contracting State and an enterprise of the other
Contracting State,

and in either case conditions are made or imposed between the two
enterprises in their commercial or financial relations which
differ from those which would be made between independent
enterprises, then any profits which would, but for those
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conditions, have accrued to one of the enterprises, but, by
reason of those conditions, have not so accrued, may be included
in the profits of that enterprise and taxed accordingly.

ARTICLE 11

DIVIDENDS

1. Dividends paid by a company which is resident of a
Contracting State to a resident of the other Contracting State
may be taxed in that other State.

2. However, such dividends may also be taxed in the Contracting
State of which the company paying the dividends is a resident
and according to the laws of that State, but if the recipient is
the beneficial owner of the dividends, the tax so charged shall
not exceed:

(a) 15 per cent of the gross amount of the dividends if the
beneficial owner is a company which owns at least 10 per
cent of the shares of the company paying the dividends;

(b) 25 per cent of the gross amount of the dividends in all
other cases.

This paragraph shall not affect the t:axat'ion of th" rrimi,.n,,y
iti ruslvct of Lhe prolits uut of which the divideeids are paid.

3. The provisions of paragraph 2 (a) would apply in respect of
dividends arising out of the investment made after the date of
signature of the Convention.

4. The term "dividends" as used in this Article means income
from shares, "jouissance" shares or "jouissance" rigths, mining
shares, founders' shares or other rights, not being debt-claims,
participating in profits, as well as income from other corporate
rights which is subjected to the same taxation treatment as
inicome from shares by the taxation laws of the State of which the
company making the distribution is a resident.

5. The provisions of paragraphs I and 2 shall not apply if the
beneficial owner of the dividends, being a resident of '
Contracting State, carries on business in the other Contracting
State of which the company paying the dividends is a resident,
through a permanent establishment situated therein or performs
in that other State independent personal services from a fixed
base situated therein, and the holding in respect of which the
dividends are paid is effectively connected with such permanent
establishment or fixed base. In such a case, the dividends shall
be taxable in that other Contracting State according to its own
law.
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6. Where a company which is a resident of a Contracting State
derives profits or income from the other Contracting State, that
other State may not impose any tax on the dividends paid by the
company except insofar as such dividends are paid to a resident
of that other State or insofar as the holding in respect of which
the dividends are paid is effectively connected with a permanent
establishment or a fixed base situated in that other State, nor
subject the company's undistributed profits to a tax on the
company's undistributed profits, even if the dividends paid or
the undistributed profits consist wholly or partly of profits or
income arising in such other State.

ARTICLE 12

INTEREST

1. Interest arising in a Contracting State and paid to a
resident of the other Contracting State may be taxed in both the
Contracting State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, the tax
chargeable in a Contracting State on interest arising in that
State and paid to a resident of the other Contracting State in
respect of loans or debts shall not exceed 15 per cent of the
gross amount of such interest.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 2, interest
arising in a Contracting State shall be exempt from tax in that
State if:

(a) the payer of the interest is the Government of that
Contracting State or a local authority thereof, or

(b) the interest is paid to any agency or instrumentality
(including a financial institution) which may be agreed
upon in this behalf by the two Contracting States.

4. The term "interest" as used in this Article means income
from Government securities, bonds or debentures, whether or riot
secured by mortgage and whether or not carrying a right to
participate in profits, and debt-claims of every kind as well as
all other income assimilated to income from money lent by the
taxation law of the State in which the income arises.

5. The provisions of paragraphs 1 and 2 not apply if the
recipient of the interest, being a resident of a Contracting
State, carries on business in the other Contracting State, in
which the interest arises, through a permanent establishment
situated therein, or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein, and the
debt-claim in respect of which the interest is paid is
effectively connected with such permanent establishment or fixed
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base. In such a case, the interest shall be taxable in that other
Contracting State according to its own law.

6. Interest shall be deemed to arise in a Contr'acting Stt:e

t, I sit i sLr' at. iv tz 5;~ i vi -. i cis , at I c ri:I atitLih lri |;y tir" r -. ; i |, Ctf.i: .f

that State. Where, however, the person paying the interest,
whether he is a resident of a Contracting State or not, has in a
Contracting State a permanent establishment or a fixed base in
connection with which the indebtedness on which the interest is
paid was incurred, and such interest is borne by such permanent
establishment or fixed base, then such interest shall be deemed
to arise in the State in which the permanent establishment or
fixed base is situated.

7. Where, owing to a special relationship between the payer and
the recipient or between both of them and some other person, the
amount of the interest paid, having regard to the debt-claim for
which it is paid, exceeds the amount which would have been agreed
upon by the payer and the recipient in the absence of such
relationship, the provisions of this Article shall apply only to
the last-mentioned amount. In that case, the excess part of the
payments shall remain taxable according to the law of each
Contracting State, due regard being had to the other provisions
of this Convention.

ARTICLE 13

ROYALTIES AND FEES FOR TECHNICAL SERVICES

1. Royalties and fees for technical services arising in a
Contractring State and paid to a resident of the other
Cotracting State may be taxed in that other State.

2. However, such royalties and fees for technical services may
also be taxed in the Contracting State in which they arise and
according to the laws of that State, but if the recipient is the
beneficial owner of the royalties, or fees for technical
services, the tax so charged shall not exceed 20 per cent of the
gross amount of the royalties or fees for technical services.

3. The term "royalties" as used in this Article means payment-
of any kind received as a consideration for the use of, or the
right to use, any copyright of literary, artistic or scientific
work, including cinematograph films or films or tapes used for
radio or television broadcasting, any patent, trade mark, designi
or model, plan, secret formula or process, or for the use of, or
the right to use, industrial, commercial or scientific equipment,
or for information concerning industrial, commercial or
scientific experience.
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4. The term "fees for technical services" as used in this
Article means payments of any amount to any person other thani
payments to an employee of the person making payments, in
consideration for the services of a managerial, technical or
consultancy nature, including the provisions of services of
technical or other personnel.

5. The provisions of paragraphs I and 2 shall not apply if the
beneficial owner of the royalties or fees for technical services,
being a resident of a Contracting State, carries on business in
the other Contracting State in which the royalties or fees for
technical services arise, through a permanent establishment
situated therein, or performs in that other State independent
personal services from a fixed base situated therein, and the
right, property or contract in respect of which the royalties or
feen for tc,:ihnical i ervices are l3aidl is ef fectively crl.tii-ctI.,I
with such permanent establishment or fixed base. In such a case
the royalties or fees for technical services shall be taxable in
that other Contracting State according to its own law.

6. Royalties and fees for technical services shall be deemed to

arise in a Contracting State when the payer is that State itself,
a political or administrative sub-division, a local authority or
a resident of that State. Where, however, the person paying the
royalties or fees for technical services, whether he is a
resident of a Contracting State or not, has in a Contracting
State a permanent establishment or a fixed base in connection
with which the liability to pay the royalties or fees for
technical services was incurred, and such royalties or fees for
technical services are borne by such permanent establishment or
fixed base, then such royalties or fees for technical services
shall be deemed to, arise in the State in which the permanit
establishment or fixed base is situated.

7. Where, by reason of a special relationship between the payer
and the beneficial owner or between both of them and some other
person, the amount of royalties or fees for technical services
paid exceeds the amount which would have been paid in the absence
of such relationship, the provisions of this article shall apply
only to the last-mentioned amount. In such case, the excess part
of the payments shall remain taxable according to the laws of
each Contracting State, due regard being had to the other
provisions of this Convention.

ARTICLE 14

CAPITAL GAINS

1. Gains derived by a resident of a Contracting State from the
alienation of immovable property referred to in Article 6 and
situated in the other Contracting State may be taxed in that
other State.
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2. Gains from the alienation of movable property forming part
of the business property of a permanent establishment which an
enterprise of a Contracting State has in the other Contracting
Stite or of movable property pertaining to a fixed base available
to a resident of a Contracting State in the other Contracting
State for the purpose of performing independent personal
services, includinq such gains from the alienation of such a
permanent establishment (alone or together with the whole
enterprise) or of such fixed base, may be taxed in that other
State.

3. Gains from the alienation of ships or aircraft operated in
international traffic, or movable property pertaining to the
opration of such ships and aircraft, shall be taxable only in
the Contracting State in which the place of effective management
of the enterprise is situated.

4. Gains from the alienation of shares of the capital stock of
a company the property of which consists directly or iindlrrctly
principally of immovable property situated in a Contracting State
may be taxed in that State.

5. Gains from the alienation of shares other than those
mentioned in paragraph 4 in a company which is a resident of a
Contracting State may be taxed in that State.

6. Gains from the alienation of any property other than that
referred to in paragraphs 1,2,3,4 and 5 shall be taxable only Iii
the Contracting State of whichthe alienator is a resident.

ARTICLE 15

INDEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Income derived by a resident of a Contracting State in
respect of professional services or other independent activities
of a similar character may be taxed in that State. Such income
may also be taxed in the other Contracting State if such services
are performed in that other State and if:

(a) he is present in that other State for a period or
periods aggregating 183 days in the relevant fiscal
year, or

(b) he has a fixed base regularly available to him in that
other State for the purpose of performing his activities
but only so much of the income as is attributable to
that fixed base.
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2. The term "professional services" includes independent
scientific, literary, artistic, educational or teaching
activities as well as the independent activities of physicians,
surgeons, lawyers, engineers, architects, dentists and
accountants.

ARTICLE 16

DEPENDENT PERSONAL SERVICES

1. Subject to the provisions of Articles 17, 18, 19, arid 20
salaries, wages and other similar remuneration derived by a
resident of a Contracting State in respect of an employment shall
be taxable only in that State unless the employment is exercised
in the other Contracting State. In the employment is so
exercised, such remuneration as is derived therefrom may be taxed
in that other State.

2. Notwithstanding the provisions of paragraph
derived by a resident of a Contracting State in
employment exercised in the other Contracting
taxable only in the first-mentioned State if:

1, remuneration
respect of an
State shall be

(a) the recipient is present in the other State (or a
period or periods not exceeding in the aggregate 183
days in the fiscal year concerning; and

(b) the remuneration is paid by, or on behalf of,
an employer who is not a resident of the other State,
and

(c) the remuneration is not borne by a permanent
establishment or a fixed base which the employer has in
the other State.

3. Notwitstanding the preceding provisions of
remuneration in respect of an employment exercised
or aircraft in international traffic, may be
Contracting State in which the place of effective
the enterprise is situated.

this Article,
aboard a ship
taxed in the
management of

ARTICLE 17

DIRECTORS* FEES

Directors' fees and similar payments derived by a resident
of a Contracting State in his capacity as a member of the Board
of Directors of a company which is a resident of the other
Contracting State may be taxed in that other Contrancting State.
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ARTICLE 13

ARTISTES AND ATHLETES

I. Notwithstanding the provisions of Articles 15 and 16, income
derived by a resident of a Contracting State as an entertainer
such as a theatre, motion picture, radio or television artiste
or a musician or as an athlete, from his personal activities as
such exercised in the other Contracting State may be taxed in
that other State.

2. Where income in respect of personal activities exercised by
an entertainer or athlete in his capacity as such accrues riot to
the entertainer or athlete himself but to another person, that
income may, notwithstanding the provisions of Articles 7, 15 and
16, be taxed in the Contracting State in which the activities of
the entertainer or athlete are exercised.

3. Notwithstanding the provisions of paragraph 1, income
derived by an entertainer or an athlete who is a resident of a
Contracting State from personal activities as such exercised in
the other Contracting State, shall be taxable only in the
first-mentioned Contracting State, if the activities in the other
Contracting State are supported wholly or substantially from the
public funds of the first-mentioned Contracting State, including
any of its political subdivision or local authorities.

4. Notwithstanding the provisions of paragraph 2 and Articles
7, 15 and 16, where income in respect of personal activities
exercised by an entertainer or an athlete in his capacity as such
in a Contracting State accrues not to the entertainer or athlete
himself but to another person, that income shall be taxable only
in the other Contracting State, if that other person is supported
wholly or substantially from the public funds of that other
State, including any of its political subdivision or local
authorities.

ARTICLE 19

PENSIONS

Subject to the provisions of paragraph 2 oF Article 20,
pensions and other similar remu,eratioii paid to a residrit tf a
Contracting State in consideration of past employment may be
taxed in both the Contracting States.
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ARTICLE 20

GOVERNMENT SERVICE

1. a) Remuneration, other than a pension, paid by a
Contractinq State or a political or administrative
subdivisia,, or a local authority thereof to any
individual in respect of services rendered to that State
or subdivision or authority shall be taxable only in that
State.

b) However, such remuneration shall be taxable only in the
other Contracting State if the services are rendered in
that State and the individual is a resident of that
State, who:
(i) is a national of that State, or
(ii) did not become a resident of that State solely for

the purpose of rendering the services.

2. a) Any pension paid by, or out of funds created
by, a Contracting State or a political or administrative
subdivision or a local authority thereof to an individual
in respect of services rendered to that State or
subdivision or authority shall be taxable only in tlhat
State.

b) However, such pension shall be taxable only in the other
Contracting State if the individual is a national of and
a resident of that State.

3. The provisions of Articles 16, 17, 18 and 19 shall apply to
r9 munerations and pensions in respect of services rendered in
connection with a business carried on by a Contracting State or a
p8litical or administrative subdivision or a local authority
thereof.

ARTICLE 21

PROFESSORS. TEACHERS AND RESEAnCHERS

1. A professor or teacher who makes a temporary visit to a
Contracting State for a period not exceeding two years for the
purpose of teaching or conducting research at a university,
college, school or other educational institution, owned by the
Government or non-profit organizations, and who is, or
immediately before such visit was, a resident of the other
Contracting State shall be exempt from tax in the first-meritioiied
Contracting State in respect of remuneration for such teaching or
research.

2. This Article shall not apply to income from research if such
research is undertaken primarily for the private benefit of a
specific person or persons.
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ARTICLE 22

STUDENTS AND TRAINEES

1. An individual who is a resident of a Contracting State and
visits the other Contracting State solely:

a) as a student at a university, college or other recognised
educational institution in that other Contracting State,
or

b) as a business apprentice, or
c) for the purpose of study, research of training, as a

recipient of a grant, allowance or award, from a
governmental, religious, charitable, scientific or
educational organisation,
shall be exempt from tax in that other Contracting State:
(i) on his remuneration and all remittances from

abroad for the purposes of maintenance, educatiuvi
or training;

(ii) on the grant, allowance or award; and
(iii) in respect of remuneration for an employment if]

that other Contracting State for such period of
time as may he necessarily required for the
completion of study, research or training, as the
case may be.

2. An individual who is a resident of a Contracting State and
who visits the other Contracting State for a period not exceeding
one year as employee of, or under contract with, an enterprise of
the first-mentioned Contracting State or an organisation referred

to in paragraph I for the primary purpose of acquiring technical,
professional or business experience from a person other than stir-h

enterprise or organisation shall be exempt from tax in that:

other Contracting State in respect of remuneration for an

employment in that other Contracting State for such period, to

the extent such remuneration does not exceed 5,000,000 Italial,

Lires or its equivalent in Indian Rupees, as the case may tir',

in any year.

ARTICLE 23

OTHER INCOME

Items of income of a resident of a Contracting State,
wherever arising, not dealt with in the foregoing Articles of
this Convention may be taxed in both the Contracting States.
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Chapter IV

ARTICLE 24

METHOD FOR ELIMINATION OF DOUBLE TAXATION

1. The laws in force in either of the Contracting States will
continue to govern the taxation of income in the respective
Contracting States except where provisions to the contrary are
made in this Convention.

2. It is agreed that double taxation shall be avoided ill
accordance with the following paragraphs of this Article.

.3.
(a) The amount if Italian tax payable under the laws of

Italy and in accordance with the provisions of this
Convention, whether directly or by deduction, by a
resident of India, in respect of income from sources
within Italy which has been subjected to tax both in
India and Italy, shall be allowed as a credit against
the Indian tax payable in respect of such income but in
an amount not exceeding that proportion of Indin,, t:ax
which such income bears to the entire income chargeable
to Indian tax.

(b) For the purposes of the credit referred to ill
sub-paragraph (a) above, where the resident of India if-
a company by which surtax is payable, tie credit to hre
allowed against Indian tax shall be allowed in the first
instance against the income-tax payable by tlme comnposly
in India and, as to the balance, if any, agaiilst th
surtax payable by it in India.

4. (a) If a resident of Italy owns items of income which are
taxable in India, Italy, in determing its income taxes
specified in Article 2 of this Convention, may include
in the basis upon which such taxes are imposed the said
items of income, unless specific provisions of this
Convention otherwise provide.
In such a case, Italy shall deduct from the taxes so
calculated the Indian tax on income, but in an amount
not exceeding that proportion of the aforesaid Italian
tax which such items of income bear to the entire
income.
On the contrary no deduction will be granted if the item
of income is subjected in Italy to a final withholding
tax by request of the recipient of the said income in
accordance with the Italian law.

(b) For thv purposes of paragraphs 3 and 4 of this
Article, where tax on business profits, dividends,
interests, royalties or fees for technical services
arising in a Contracting State is exempted or reduced in
accordance with the taxation laws of that State, such
tax which has been exempted or reduced shall be deemed
to have been paid.
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5. Income which in accordance with the provisions of this
Convention is not to be subjected to tax in a Contracting State
may be taken into account for calculating the rate of tax to be
imposed in that Contracting State on other income.

Chapter V

SPECIAL PROVISIONS

ARTICLE 25

NON-DISCRIMINATION

1. The nationals of a Contracting State shall not be subjected
in the other Contracting State to any taxation or any requirement
connected therewith, which is other or more burdensome than the
taxation and connected requirements to which nationals of that
other State in the same circumstances and under the same
conditions are or may be subjected.

2. The taxation on a permanent establishment which an
enterprise of a Contracting State has in the other Contracting
State shall not be less favourably levied in that other State
than the taxation levied on enterprise of that other State
carrying on the same activities in the same circumstances or
unde- the same conditions.

3. Nothing contained in this Article shall be construed as
obliging a Contracting State to grant to persons not resident in
that State any personal allowances, reliefs and reductions for
taxation purposes which are by law available only to persons who
are so resident.

4. Enterprises of a Contracting State, the capital of which is
wholly or partly owned or controlled, directly or indirectly, by
one or more residents of the other Contracting State, shall not
be subjected in the first-mentioned Contracting State to any
taxation or any requirement connected therewith which is other or
more burdensome than the taxation and connected requirements to
which other similar enterprises of that first-mentioned State are
or may be subjected in the same circumstances and under the same
conditions.

5. In this Article, the term "taxation" means taxes which are
the subject of this Convention.
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ARTICLE 28

MUTUAL AGREEMENT PROCEDURE

1. Where a resident of a Contracting State considers that the
actions of one or both of the Contracting States result or will
result for him in taxation not in accordance with this
Convention, he may, notwithstanding the remedies provided by the
national laws of those States, present his case to the competent
authority of the Contracting State of which he is a resident. The
claim must be lodged within two years from the date of the
assessment or of the withholding of tax at the source whichever
is the later.

2. The competent authority shall endeavour, if the objection
appears to it to be justified and if it is not itself able to
arrive at an appropriate solution to resolve the case by mutual
agreement with the competent authority of the other Contracting
State, with a view to the avoidance of taxation not in accordance
with the Convention.

3. The competent authorities of the Contracting States shall
endeavour to resolve by mutual agreement any difficulties or
doubts arising as to the interpretation or application of t,
Convention. They may also consult together for the eliminatiol of
double taxation in cases not provided for in the Cosiveiition.

4. The competent authorities of the Contracting States may
communicate with each other diroctly for the purpose of racliinl
an agreement in the sense of the preceding paragraphs. Wher, it
seems advisable in order to reach agreement to have an oral
exchange of opinions, such exchange may take place through a
Commission consisting of representatives of the competeint
authorities of the Contracting States.

ARTICLE 27

EXCHANGE OF INFORMATION

1. The competent authorities of the Contracting States shall
exchange such information as is necessary for carrying out the
provisions of this Convention or of the domestic laws of the
Contracting States concerning taxes covered by this Convention
insofar as the taxation thereunder is not contrary to the
Convention as well to prevent fraud or evasion of such taxes.
The exchange of information is not restricted by Article 1. Any
information received by a Contracting State shall be treated as
secret in the same manner as information obtained utider t:h
domestic laws of that State and shall be disclosed only to
persons or authorities (including courts and administrative
bodies) involved in the assessment or collection of, the
enforcement or prosecution in respect of, or the determination of
appeals in relation to, the taxes covered by this Convention.
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Such persons or authorities shall use the information only for
such purposes. They may disclose the information in public court
proceedings or in judicial decisions.

2. In no case shall the provisions of paragraph I be ronnlriuii
so as to impose on a Contracting States the obligation:

(a) to carry out administrative measures at variance with
the laws or the administrative practic" of hlat (1, (if
the other Contracting Slate;

(b) to supply information which is not obtainable utnder
the laws or in the normal course of the administration
of that or of the other Contracting State;

cc) to supply information which would disclose any trade,
business, industrial, commercial or professional
secret or trade process or information, the disclosure
of which would be contrary to public policy (ordre
public).

ARTICLE 28

DIPLOMATIC AND CONSULAR ACTIVITIES

Nothing in this Convention shall affect the fiscal
privileges of diplomatic or consular officials under the general
rules of international law or under the provisions of specinl
agreements.

ARTICLE 29

REFUNDS

1. Tax withheld at source in a contracting State shall b
refunded on application by or on behalf of the taxpayer or by t.he
State of which he is a resident if such resident is entitled to a
refund of that tax under the provisions of this Convention.

2. Application for refund shall be made within the time limit
fixed by the law of the Contracting State in which the tax has
been withheld and shall be accompanied by a certificate of the
Contracting State of which the taxpayer is a resident certifying
that the conditions required for entitlement to the refund have
been fulfilled.

3. The competent authorities of the Contracting States shall by
mutual agreement settle the mode of application of this Article,
in accordance with the provisions of the Article 26 of this
Convention.
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Chapter VI

FINAL PROVISIONS

ARTICLE 30

ENTRY INTO FORCE

1. This Convention shall be ratified and the instruments of
ratification shall be exchanged at Rome as soon as possible.

2. This Convention shall enter into force on the date of
exchange of instruments of ratification and its provisions shall
have effect:

(a) in India, in respect of income assessable in any
"previous year" commencing on or after the first day of
April of the calendar year next following the calendar
year in which the Convention enters into force;

(b) in Italy, in respect of income assessable in any
taxable period commencing on or after the first day of
January of the calendar year next followiig the cale idar
year in which the Convention enters into force.

3. The existing Agreement between the Goverrmeit of Iidia '1n11
the Government of Italy for the avoidance of double taxatioet atd
the prevention of fiscal evasion with respect to taxes on inicom
signed at Rome on 12th January, 1901 shall ceas- t:o 1invr- erff,-ri
at the time when the provisions of this Coivenition slal I hi
effective in accordance with the provisions of paragraph 2.

ARTICLE 31

TERMINATION

This Convention shall remain irt force indefiniit.ly, hti-
either of the Contracting States may on or before 30th Jure ii,
any calendar year beginning after the expiration of a perlnd nf
five years from the date of its entry into force give to the
other Contracting State, through diplomatic channels, written
notice of termination.

In such event the Coniventioni shal I cease to hnve ef for.t::

(a) in India, in respect of income assessable for atty
taxable period ("previous year") commencing on or after
the 1st day of April in the calendar year niext
following that in which such notice is givet,.

(b) in Italy, in respect of income assessable for any
taxable period commencing on or after the 1st day of
January in the calendar year next foilowiiig that it,
which such notice is given.
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In witness thereof the undersigned, duly nulhor i ed ther -l:u
by thei r respective Governmevits, have si qE.led the prpnoow I:

Done in duplicate at New Delhi
in the Hindi, Italian and English
equally authoritative except in the
text shall prevail.

For the Government
of the Republic of India:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY

the 19th day of February 1993,
languages, all texts being

case of doubt when the Etiqlinh,

For the Government
of the Republic of Italy:

CLAUDIO VITALONE
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PROTOCOL

to the Convention between the Government of the Republic of
India and the Government of the Republic of Italy for tire
avoidance of double taxation and the prevention of fiscal eva.in,
with respect to taxes on income.

At the signing of the Corvention concluded to-day bt'wer*n
the Government of the Republic of Italy and the Government of the
Republic of India for the avoidance of double taxation arid th
prevention of fiscal evasion with respect to taxes on income, the
undersigned have agreed upon the following additional provisions
which shall form an integral part of the said Convention.

It is understood:

a. that, with reference to Article 7, paragraph 3, the
expression "expenses which are incurred for the purposes
of the business of the permanent establishment" means
the expenses directly connected with the activity of the
permanent establishment, and royalties, commission and
interest to the extent of the actual amount of expenuses
reimbursed, and in both cases as admissible in accordtlarcp
with the provisions of the taxation laws of the
Contracting State in which the permanent establishmrt: in
situated;

b. that, with reference to Article 12, paragraph 2, the
expression "loans or debts" means, in the case of Iodia,
loans or debts approved in this behalf by the Goveromernt
of India;

c. that, with reference to Article 20, the remtuoneraiijuu,
paid to an individual in respect of services rendoere! to
the Dank of Italy, to the Italian StaLe Rlailways
(FF.SS.), to the Italian State Post undertaking (PP.vi.),
to the Italian Foreign Trade Institution (I.C.E.), to the
Italian Tourism body (E.N.I.T.), and to any
corresponding Indian body or institution, are covered by
the provisions concerning government service arid,
consequently, by paragraphs 1 and 2 of the aforesaid
Article.
Other public bodies or institutions may also be included
in the preceding list by mutual agreement between the
competent authorities of the Contracting States.

d. that, with reference to Article 24, paragraph 4(b),
tax exempted or reduced means, in the case of India, ;,try
amount which would have been payable, in respect of a
tax.,! le y(ear as Indi.an tax ltit for a f ,hiictinoi al I owri ii,
c mpu itin. the ta:iable iicomrf or ain exem|tin o or rr'hl-i: cirt,
u., f tax lrill ¢?to fror th;: yi!tr" Illit ?'r.

(i) Sr ctiorns 10(4), 1O( )), 10(411), I0( I L) (iv) 1 (O1,
32A1, EUIIII, 8OIIIIC, 80-I alld 80-U of tir liore-Iap
ActL, 1961 (43 oF 1961), so far as they wt-re In rf,,r:,,
on arid have not beer, modified slnce the date nt
signature of this onvention or have beents modi fir!
oly in mi ar respects so as irot to affect tieir
general ciaracter;
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(ii) any ot'her provi sia whsicli may suh~lleilit'IAy lit- mnlA1
grantiylg all exemptior or reducti ii from Lsta which i.m
agreed by the competert authoriti e or Iit-
Contracting States Lo lie or a slibstnitil l y .11 ml I a,
characi:ter, i "f it: has slotl Iesll iiiodi .f t d ther.a ftr.- s r -
has beers modified otil y i ii il liar respects so ns silt.
to affect its genieral character.

e. that, with reference to Article 26, paragraph 1, the
expression "notwithstanding the remedies provided by Hi.
national laws" means that the mutual agreement procedure
is not alternative to the national ordiiiary procedivuig,
which shall be, its anly case, prevetively ini tIated, wlteit
the claim is related with an assessilterl or taxes tl lit
accordance wi ith ttti s CoiivelmiL]ii.

f t that, wi tUs re f -rniice t:n para .rall 3 (It Or U I r I I.
29, the provi sioits litrri i c rc it"aiit tl .,hal I niutLt I'-
cosSLrued as trev iitiil tiP r.t jie't.Eiit- atLlitiri -|1 s ti r i:jif
Contracti ng States f rot1 1 int1 m tual I y it"q r- i uitrl 1mIril *t
different procedure for li gratitittig or tLn lii. r it. ,
provided by this Conveiitiort.

In witness thereo.r te ilt r. itiilh , tilIy thte :ltnr'I -i I Ith-r' h|i

hy t: irj r r i i e c i v (- over" I iiem i I t .- ,I s kvr r ! ilt l S f ilr. ,it -' , ,l 1

Protocol.

Done in duplicate at New Delhi
in the Hindi, Italian and English
equally authoritative except in the
text shall prevail.

For the Government
of the Republic of India:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY

the 19th day of February 1993,
languages, all texts being
case of doubt when the English

For the Government
of the Republic of Italy:

CLAUDIO VITALONE
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[TRADUCTION - TRANSLATION]

CONVENTION' ENTRE LE GOUVERNEMENT DE LA REPUBLI-
QUE INDIENNE ET LE GOUVERNEMENT DE LA REPUBLI-
QUE ITALIENNE, TENDANT A 1tVITER LA DOUBLE IMPO-
SITION ET LA PRtVENTION DE L'tVASION FISCALE EN
MATIRE D'IMPOTS SUR LE REVENU

Le Gouvernement de ia R~publique indienne et le Gouvernement de la Rdpu-
blique italienne,

D6sireux de conclure un accord tendant A 6viter la double imposition et A pr6-
venir 1'6vasion fiscale en matire d'imp6ts sur le revenu,

Sont convenus de ce qui suit:

CHAPITRE PREMIER. CHAMP D'APPLICATION DE LA CONVENTION

Article premier. PERSONNES VISfES

La prdsente Convention s'applique aux personnes qui sont des r6sidents d'un
ou des deux Etats contractants.

Article 2. IMP6TS VIStS

1. Les imp6ts auxquels s'applique la Convention sont les suivants:

a) Dans le cas de l'Inde :
1. L'imp6t sur le revenu et toute surtaxe venant s'y ajouter,

2. Et le super-imp6t,

(ci-apr~s d6nomm6s l'< imp6t indien >>);

b) Dans le cas de l'Italie :
1. L'imp6t sur le revenu des personnes physiques,

2. L'imp6t sur le revenu des socid6ts,

3. Et l'imp6t local sur les revenus,

meme s'ils sont perqus par voie de retenue A la source,

(ci-apr s d6nomm6s 1'<< imp6t italien >>).
2. La Convention s'applique 6galement aux imp6ts de nature identique ou

sensiblement similaire qui seront instituds par l'un ou l'autre Etat contractant apres
la date de la signature de la pr~sente Convention et qui viendraient s'ajouter aux
imp6ts vis6s au paragraphe 1 du pr6sent article ou qui les remplaceraient.

3. Les autorit6s comp6tentes des Etats contractants se communiqueront A la
fin de chaque annie les modifications apportdes A leurs 16gislations fiscales respec-

I Entree en vigueur le 23 novembre 1995 par I'6change des instruments de ratification, qui a eu lieu A Rome,
conform6ment A 'article 30.
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tives qui font l'objet de la pr~sente Convention, et elles se remettront copie des lois
et r~glements les concernant.

CHAPITRE Ii. DtFINITIONS

Article 3. DtFINITIONS GtNtRALES

1. Aux fins de la pr6sente Convention, et A moins que le contexte n'appelle
une interpr6tation diffdrente :

a) Le terme « Inde s'entend du territoire de l'Inde, y compris ses eaux terri-
toriales et 1'espace a6rien qui les surmonte, ainsi que toute autre zone maritime sur
laquelle l'Inde dtient des droits souverains, d'autres droits ou d'autres compe-
tences en fonction de la 16gislation indienne et conform6ment au droit international;

b) Le terme « Italie s'entend de la R6publique italienne, y compris les eaux
territoriales de l'Italie et l'espace a6rien qui les surmonte, ainsi que de toute zone
au-delA de ces eaux territoriales, et plus pr6cis6ment des fonds marins et de leur
sous-sol contigus au territoire de la p6ninsule ainsi que des iles italiennes situ6es
au-delA des eaux territoriales dans les limites indiqu6es par la 16gislation italienne
concemant la prospection et l'exploitation de leurs ressources naturelles;

c) Les expressions " un Etat contractant et « rautre Etat contractant s'en-
tendent de l'Inde ou de l'Italie selon le contexte;

d) Le terme < imp6t >> s'entend de l'imp6t indien ou de l'imp6t italien selon le
contexte, A l'exception de tout montant A acquitter A raison d'un manquement ou
d'un non-paiement concemant les imp6ts auxquels s'applique la pr6sente Conven-
tion ou A titre d'amende impos6e en relation avec ces imp6ts;

e) Le terme « personne a le sens que lui attribue la 16gislation fiscale en
vigueur dans l'Etat contractant concem6;

f) Le terme « soci6t6 s'entend de toute personne morale ou entit6 consid6r6e
comme une soci6t6 ou personne morale par la 16gislation fiscale de l'Etat contrac-
tant concern6;

g) Les expressions « entreprises d'un Etat contractant > et « entreprise de
l'autre Etat contractant > s'entendent respectivement d'une entreprise g6r6e par un
r6sident d'un Etat contractant et d'une entreprise g6r6e par un r6sident de l'autre
Etat contractant;

h) L'expression « annde d'imposition s'entend, en ce qui conceme l'imp6t
indien, de 1'« ann6e pr6cdtente telle qu'elle est d6finie dans la Loi de 1961 relative
A l'imp6t sur le revenu (n° 43 de 1961);

i) L'expression << trafic international s'entend de tout transport effectu6 par
un navire ou un a6ronef exploit6 par une entreprise dont le si~ge de direction effec-
tive est sis dans un Etat contractant, sauf si le navire ou l'a6ronef n'est exploit6
qu'entre des points situ6s dans I'autre Etat contractant;

j) Le terme « ressortissant > s'entend de toute personne physique qui possde
la nationalit6 de l'un des Etats contractants et de toute personne morale, partenariat
ou association dont le statut est r6gi par la ldgislation de cet Etat contractant;

k) L'expression « autorit6 compdtente s'entend, dans le cas de l'Inde, du
Gouvernement central repr6sent6 par le Ministre des Finances (Dpartement des
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contributions fiscales), ou de son repr6sentant habilit6 et, dans le cas de l'Italie, du
Ministre des Finances.

2. Pour l'application de la Convention par un Etat contractant, toute expres-
sion et tout terme qui n'y sont pas d6finis ont le sens que leur attribue la legislation
de cet Etat concernant les imp6ts auxquels s'applique la Convention, A moins que le
contexte n'appelle une interpretation diff~rente.

Article 4. DoMICILE FISCAL

1. Aux fins de la pr6sente Convention, 'expression « r6sident d'un Etat con-
tractant s'entend de toute personne qui en est r6sident en vertu de la 16gislation
fiscale de cet Etat.

2. Si, en vertu des dispositions du paragraphe 1, une personne physique est un
rdsident des deux Etats contractants, son statut de resident aux fins de la pr6sente
Convention sera dtabli selon les r~gles ci-apris :

a) Elle sera considdr6e comme un r6sident de l'Etat contractant oti elle dispose
d'un foyer d'habitation permanent; si elle dispose d'un foyer d'habitation perma-
nent dans les deux Etats, elle sera consid6r6e comme un rdsident de l'Etat contrac-
tant avec lequel ses liens personnels et 6conomiques sont les plus 6troits (ci-apr~s
d6nomm6< centre de ses int6r~ts vitaux );

b) Si l'Etat contractant oi la personne a le centre de ses int&r&s vitaux ne peut
8tre d6termind, ou si cette personne ne dispose d'un foyer d'habitation permanent
dans aucun des Etats contractants, elle sera consid6r6e comme un r6sident de l'Etat
contractant ob elle s6journe de fagon habituelle;

c) Si la personne s6joume de fagon habituelle dans les deux Etats contractants,
ou ne sdjourne de facon habituelle ni dans l'un ni dans l'autre, elle sera consid6r6e
comme un r6sident de l'Etat contractant dont elle est un ressortissant;

d) Si la personne est un ressortissant des deux Etats contractants ou si elle ne
l'est ni de l'un ni de l'autre, les autorit6s comp~tentes des Etats contractants tran-
cheront la question par voie d'accord amiable.

3. Si, en vertu des dispositions du paragraphe 1, une personne autre qu'une
personne physique est un resident des deux Etats contractants, elle sera r6put6e tre
un r6sident de l'Etat contractant oii est sis son siege de direction effective.

Article 5. ETABLISSEMENT STABLE

1. Aux fins de la pr6sente Convention, l'expression < 6tablissement stable
s'entend d'une installation fixe d'affaires par l'interm&liaire de laquelle une entre-
prise exerce tout ou partie de ses activit6s.

2. L'expression 6tablissement stable>> s'entend notanment:

a) D'un siege de direction,
b) D'une succursale,

c) D'un bureau,
d) D'une usine,
e) D'un atelier,
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f) D'une mine, d'un puits de p~trole ou de gaz, d'une carri~re ou de tout autre
site d'extraction de ressources naturelles.

g) D'un entrep~t s'il s'agit d'une personne qui assure un stockage pour des
tiers;

h) De locaux utilis~s comme points de vente ou pour la r6ception ou la recher-
che de commandes;

i) D'une installation ou d'un ouvrage utilis~s pour l'exploration ou 'exploita-
tion de ressources naturelles;

j) D'un chantier de construction, d'installation ou de montage ou des travaux
de maitrise qui y sont effectu6s, si ce chantier ou ces travaux de maitrise (seuls ou
associ6s A d'autres chantiers ou travaux du m~me ordre, le cas 6ch6ant) durent plus
de six mois, ou si le chantier ou les travaux de maitrise, r6alis6s A l'occasion de la
vente de machines ou de materiel, durent au maximum six mois et si les montants A
acquitter pour le chantier ou les travaux en question d~passent 10 p. 100 du prix de
vente des machines ou du mat6riel en question.

Etant entendu qu'aux fins du prdsent paragraphe, l'entreprise sera r6put6e dis-
poser d'un 6tablissement stable dans un Etat contractant et y exerce une activit6 par
l'interm6diaire de cet 6tablissement si elle fournit des prestations ou des 6quipe-
ments, du mat6riel ou des machines en location utilisds ou A utiliser pour la prospec-
tion, l'extraction ou la production d'huiles min6rales dans l'Etat en question.

3. Nonobstant les dispositions pr6c&dentes du present article, l'expression
< 6tablissement stable > ne sera pas censde s'entendre:

a) De l'utilisation d'installations aux seules fins d'entreposage ou d'exposition
de biens ou de marchandises appartenant A l'entreprise;

b) De l'entretien d'un stock de biens ou de marchandises appartenant h l'entre-
prise aux seules fins d'entreposage ou d'exposition;

c) De l'entretien de biens ou de marchandises appartenant A 'entreprise A seule
fin de leur transformation par une autre entreprise;

d) De l'entretien d'une installation fixe d'affaires A seule fin d'acqudrir des
biens ou des marchandises ou de recueillir des informations pour l'entreprise;

e) De 'entretien d'une installation fixe d'affaires aux seules fins de recherche
scientifique ou de publicit6, de fourniture de renseignements, de l'exercice pour
l'entreprise de toute autre activit6 pr6paratoire ou auxiliaire.

Les dispositions des alinas a e ne seront toutefois pas applicables si l'entre-
prise dispose, dans l'autre Etat contractant, d'une installation fixe d'affaires A des
fins 6trangires A celles sp6cifides dans lesdits alin6as.

4. Nonobstant les dispositions des paragraphes 1 et 2, si une personne, autre
qu'un agent inddpendant auquel s'applique le paragraphe 5, agit dans un Etat con-
tractant pour le compte d'une entreprise de 'autre Etat contractant, cette entreprise
sera r6put6e disposer d'un 6tablissement stable dans le premier Etat,

a) Si la personne en question y dispose et y exerce habituellement le pouvoir
de conclure des contrats au nom de l'entreprise, A moins que les activit6s de ladite
personne se limitent A l'acquisition de biens ou de marchandises pour l'entreprise;
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b) Si la personne ne dispose pas de ce pouvoir, mais entretient dans le premier
Etat mentionn6 un stock de biens ou de marchandises A partir duquel elle livre
r6guliirement des biens et des marchandises pour le compte de l'entreprise; ou

c) Si la personne prend habituellement des commandes dans le premier Etat
mentionn6, exclusivement ou quasi exclusivement pour l'entreprise elle-m~me ou
bien pour l'entreprise et une autre entreprise qui contr6le, qui est contr6l6e par, ou
qui est placde sous le m6me contr6le commun que, l'entreprise en question; ou
encore

d) Si, ce faisant, la personne fabrique ou transforme pour le compte de l'entre-
prise, dans l'Etat en question, des biens ou des marchandises appartenant A l'entre-
prise.

5. Une entreprise d'un Etat contractant ne sera pas r6put6e disposer d'un
6tablissement stable dans l'autre Etat contractant du seul fait qu'elle y exerce une
activit6 par l'entremise d'un courtier, d'un agent g6ndral A la commission ou de tout
autre agent ind6pendant, si cette personne agit dans le cadre ordinaire de ses acti-
vit6s. Si toutefois, l'agent en question agit exclusivement ou quasi-exclusivement
pour le compte de l'entreprise en question ou pour celui de cette entreprise et d'une
autre entreprise qui contr6le, est contr6l6e par, ou est plac6e sous le meme contr6le
commun que ladite entreprise, il ne sera pas consid6r6 comme ind6pendant au sens
du pr6sent paragraphe.

6. Le fait qu'une soci6t6 qui est un r6sident d'un Etat contractant contr6le, ou
est contr616 par, une soci6t6 qui est un r6sident de l'autre Etat contractant ou y
exerce son activit6 (que ce soit ou non par l'interm6diaire d'un 6tablissement stable)
ne suffit pas, en lui-mime, A faire de l'une de ces soci6t6s un 6tablissement stable de
l'autre.

CHAPITRE III. IMPOSITION DES REVENUS

Article 6. REVENUS DE BIENS IMMOBILIERS

1. Les revenus qu'un r6sident d'un Etat contractant tire de biens immobiliers
(y compris les revenus d'exploitations agricoles ou foresti~res) sis dans rautre Etat
contractant peuvent Ptre impos6s dans cet autre Etat.

2. L'expression << biens immobiliers >> a le sens que lui attribue la l6gislation
de l'Etat contractant oti sont sis les biens consid6r6s. Elle recouvre en tous cas les
biens accessoires aux biens immobiliers, le cheptel mort ou vif des exploitations
agricoles et foresti~res, les droits auxquels s'appliquent les dispositions du droit
priv6 concernant la propri&6t fonci~re, l'usufruit des biens immobiliers et les droits
A des paiements variables ou fixes en contrepartie de l'exploitation ou de la conces-
sion de l'exploitation de gisements min6raux, sources et autres ressources natu-
relies; les navires, bateaux et a6ronefs ne sont pas consid6r6s comme des biens
immobiliers.

3. Les dispositions du paragraphe 1 s'appliquent aux revenus tir6s de 1'exploi-
tation directe, de la location ou de l'affermage et de toute autre forme d'exploitation
de biens immobiliers.

4. Les dispositions des paragraphes 1 et 3 s'appliquent 6galement aux revenus
tir6s des biens immobiliers d'une entreprise ainsi qu'aux revenus des biens immobi-
liers qui servent A l'exercice d'une profession ind6pendante.
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Article 7. BgNIFICES DES ENTREPRISES

1. Les b6n6fices d'une entreprise d'un Etat contractant ne sont imposables
que dans cet Etat, A moins que l'entreprise n'exerce une activit6 dans l'autre Etat
contractant par l'interm6diaire d'un dtablissement stable qui y est situ6. Si tel est le
cas, les b6n6fices de l'entreprise peuvent tre impos6s dans l'autre Etat, mais uni-
quement pour autant qu'ils sont imputables a) audit 6tablissement stable; b) A des
ventes, dans l'autre Etat, de biens ou de marchandises identiques ou similaires A
ceux qui sont vendus par l'interm6diaire de l'6tablissement stable; ou encore c) A
d'autres activit6s 6conomiques, exerc6es dans l'autre Etat, qui sont identiques ou
similaires A celles r6alis6es par l'entremise de l'6tablissement stable en question.

2. Sous r6serve des dispositions du paragraphe 3, si une entreprise d'un Etat
contractant exerce une activit6 dans l'autre Etat contractant par l'interm6diaire
d'un 6tablissement stable qui y est situ6, il sera imput6 A cet 6tablissement stable,
dans chaque Etat contractant, les b6n6fices qu'il aurait normalement ralis6s s'il
avait 6t6 une entreprise distincte exerSant des activit6s identiques ou similaires dans
des conditions identiques ou similaires et traitant en toute ind6pendance avec Fen-
treprise dont il est un 6tablissement stable. S'il est impossible de d6terminer exacte-
ment les b6ndfices imputables A un 6tablissement stable, ou si leur d6termination
pr6sente des difficult6s exceptionnelles, les b6n6fices A imputer A l'6tablissement
stable pourront 6tre estim6s sur une base raisonnable.

3. Pour d6terminer les b6n6fices d'un dtablissement stable, seront admises en
d6duction les d6penses effectu6es aux fins poursuivies par cet 6tablissement, y com-
pris les d6penses de direction et les frais g6n6raux d'administration, soit dans l'Etat
oa cet 6tablissement est situ6, soit ailleurs.

4. Nul b6n6fice ne pourra etre imputd A un 6tablissement stable au seul motif
qu'il aura achet6 des biens ou des marchandises aux fins de leur exportation A
destination de l'entreprise dont il est un 6tablissement stable.

5. Aux fins des paragraphes pr6c6dents, les b6n6fices A imputer A un 6tablis-
sement stable seront d6termin6s chaque ann6e selon la m~me m6thode, A moins qu'il
existe des motifs valables et suffisants de proc6der autrement.

6. S'il entre dans les b6n6fices des 616ments de revenu qui font l'objet d'autres
articles de la pr6sente Convention, les dispositions desdits articles ne seront pas
modifi6es par celles du pr6sent article.

Article 8. TRANSPORTS AIRIENS

1. Les b6n6fices tir6s de l'exploitation d'a6ronefs en trafic international par
une entreprise de l'un des Etats contractants ne seront pas impos6s dans l'autre Etat
contractant.

2. Les dispositions du paragraphe 1 s'appliquent aussi aux b6n6fices prove-
nant de la participation A un pool, A une exploitation en commun ou A un organisme
international d'exploitation.

3. Aux fins du pr6sent article:

a) Les int6rAts retir6s des investissements li6s 'k l'exploitation d'a6ronefs en
trafic international seront consid6r6s comme des revenus de l'exploitation de ces
a6ronefs; et
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b) L'expression «< exploitation d'adronef >> s'entend du transport par air de per-
sonnes, d'animaux d'61evage, de marchandises ou de courrier, effectu6 par les pro-
pritaires, locataires ou affrdteurs d'atronefs, y compris la vente de billets pour ce
transport pour le compte d'autres entreprises, la location accessoire d'atronefs et
toute autre activit6 directement lie A ce type de transport.

Article 9. TRANSPORTS MARITIMES

1. Les revenus qu'une entreprise d'un Etat contractant tire de l'exploitation
de navires en trafic international ne sont imposables que dans cet Etat.

2. Les dispositions du paragraphe 1 s'appliquent 6galement aux b~ndfices reti-
rds de la participation A un pool, A une exploitation en commun ou A un organisme
international d'exploitation de navires.

3. Aux fins du present article, les int~r&s retires des investissements lies A
l'exploitation de navires en trafic international sont considtr~s comme des reve-
nus tirds de l'exploitation de ces navires et les dispositions de l'article 12 ne s'y
appliquent pas.

4. Aux fins du paragraphe 1 du pr6sent article, sont compris dans les revenus
de l'exploitation de navires en trafic international :

a) Les b~ntfices retir6s de ]a location coque nue ou non de navires, si ces
bdn6fices sont lies A l'exploitation de navires en trafic international; et

b) Les btndfices retir6s de l'utilisation, de l'entretien ou de la location de con-
teneurs (y compris les remorques et le mat6riel apparent6 destines au transport des
conteneurs) en relation avec le transport de biens ou de marchandises en trafic
international.

5. Les dispositions du paragraphe 1 ne s'appliquent pas aux bdndfices retirds
du trafic de cabotage.

Article 10. ENTREPRISES ASSOCIgES

Si:

a) Une entreprise d'un Etat contractant participe directement ou indirecte-
ment A la direction, au contr~le ou au capital d'une entreprise de l'autre Etat con-
tractant; ou si

b) Les m~mes personnes participent directement ou indirectement A la direc-
tion, au contrtle ou au capital d'une entreprise d'un Etat contractant et d'une entre-
prise de l'autre Etat contractant,
et si, dans l'un ou l'autre cas, les deux entreprises sont, dans leurs relations commer-
ciales ou financi~res, lides par des conditions convenues ou impos.es qui different
de celles qui seraient convenues entre des entreprises inddpendantes, les bdndfices
qui, sans ces conditions, auraient 6t6 rtalists par l'une des entreprises mais ne l'ont
pas 6t6 A cause de ces conditions, peuvent 8tre inclus dans les bdntfices de cette
entreprise et imposds en cons&juence.
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Article 11. DIVIDENDES

1. Les dividendes verses par une socidt6 qui est un rdsident d'un Etat contrac-
tant b un resident de l'autre Etat contractant peuvent atre imposds dans l'autre Etat
contractant.

2. Ces dividendes pourront toutefois 6galement 8tre imposes, conform6ment
i sa 16gislation, dans l'Etat contractant dont la socidt6 distributrice est un rdsident
mais, si la personne A qui ils sont verses en est le b~n~fice effectif, l'imp6t ainsi exig6
ne ddpassera pas :

a) 15 p. 100 du montant brut des dividendes si le b~ndficiaire effectif en est une
soci~t6 qui d&ient au moins 10 p. 100 des parts de la socit6 distributrice; ou

b) 25 p. 100 du montant brut des dividendes dans tous les autres cas.

3. Les dispositions du paragraphe 2, a s'appliquent aux dividendes provenant
d'investissements effectu~s apris la date de signature de la Convention.

4. Le terme << dividendes > au sens du prdsent article s'entend des revenus
tirds d'actions ou bons de jouissance, de parts de mine, de parts de fondateur ou
d'autres parts bdn~ficiaires, A l'exception des crdances, ainsi que des revenus d'au-
tres parts sociales soumis au m~me rdgime fiscal que les revenus d'actions par la
16gislation de 'Etat dont la socidt6 distributrice est un rdsident.

5. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliqueront pas si le b~n~fi-
ciaire effectif des dividendes, rdsident d'un Etat contractant, exerce dans l'autre
Etat contractant dont la soci&t6 distributrice est un resident soit une activit6 indus-
trielle ou commerciale par l'interm~diaire d'un 6tablissement stable qui y est situ6,
soit une profession indapendante A partir d'une base fixe qui y est situ~e, et si la
participation g~n6ratrice des dividendes se rattache effectivement A cet 6tablisse-
ment stable ou A cette base fixe. Dans ce cas, les dividendes sont imposables dans
cet autre Etat contractant conform~ment A sa l6gislation.

6. Si une socidt6 r~sidente d'un Etat contractant tire des b~n6fices ou des
revenus de l'autre Etat contractant, cet autre Etat ne pourra pr~lever aucun imp6t
sur les dividendes verses par elle, sauf si ces dividendes sont versds b un resident de
cet autre Etat ou si la participation g~ndratrice des dividendes se rattache effective-
ment A un 6tablissement permanent ou A une base fixe situ6s dans cet autre Etat, ni
assujettir les b6n6fices non distribu6s de la soci6t6 A une imposition sur les b6ndfices
non distribu6s, m~me si les dividendes vers6s ou les b6n6fices non distribu6s sont en
tout ou en partie des b6n6fices ou des revenus provenant de cet autre Etat.

Article 12. INTtRRTS

1. Les int6r~ts produits dans un Etat contractant et vers6s A un r6sident de
l'autre Etat contractant peuvent tre impos6s dans les deux Etats.

2. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, l'imp6t qui peut &re exigd
dans un Etat contractant sur les int6rts qui en proviennent et qui sont vers6s A un
r6sident de l'autre Etat contractant au titre de prats ou de dettes ne d6passera pas
15 p. 100 du montant brut de ces int6r&s.

3. Nonobstant les dispositions du paragraphe 2, les int6r&s produits dans un
Etat contractant seront exon6r6s d'imp6t dans cet Etat
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a) Si ces int~rts sont verses par le Gouvernement de cet Etat contractant ou
une de ses collectivit6s locales; ou bien

b) Si les intdr~ts sont vers6s A un organisme ou une institution (y compris
financi~re) dont pourront &re convenus A ce sujet les deux Etats contractants.

4. Le terme « int6rts employ6 dans le present article s'entend des revenus
des fonds publics, des obligations d'emprunts assorties ou non de garanties hypo-
th6caires ou d'une clause de participation aux b6n6fices, et des cr6ances de toute
nature ainsi que de tous autres produits assimil6s au produit de sommes pr&6es par
la l6gislation fiscale de l'Etat d'oii proviennent les revenus.

5. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliquent pas si le bdn6ficiaire
des int6r&s, resident d'un Etat contractant, exerce, dans l'autre Etat contractant
d'oia proviennent les int6rets, soit une activit6 industrielle ou commerciale par Fin-
term6diaire d'un 6tablissement stable qui y est situ6, soit une profession ind6pen-
dante A partir d'une base fixe qui y est situ6e, et si la crdance gdn~ratrice des int6rets
se rattache effectivement A cet 6tablissement stable ou cette base fixe. Dans ce cas,
les int6r&s seront imposables dans l'autre Etat contractant conform~ment A sa 16gis-
lation.

6. Les int6rts seront consid~r~s comme produits dans un Etat contractant si
le d~biteur en est cet Etat lui-meme, une de ses subdivisions politiques ou admi-
nistratives ou une de ses collectivit6s locales, ou encore un r6sident de cet Etat. Si,
toutefois, le d~biteur des intdrAts, resident ou non d'un Etat contractant, dispose
dans un Etat contractant d'un 6tablissement stable ou d'une base fixe pour qui la
dette donnant lieu au paiement des int~r~ts a 6t6 contract~e et qui supporte la charge
de ces int6rts, ceux-ci seront consid6r6s comme produits dans l'Etat oia est situ6
l'6tablissement stable ou la base fixe en question.

7. Si, en raison de relations sp~ciales existant entre le d~biteur et le b~n6fi-
ciaire des intdrets, ou que l'un et l'autre entretiennent avec un tiers, le montant des
int6rets vers6s, compte tenu de la crance A laquelle ils se rattachent, exc~de celui
dont seraient convenus le d6biteur et le b6n~ficiaire en ]'absence de pareilles rela-
tions, les dispositions du prdsent article ne s'appliqueront qu'A ce dernier montant.
Dans ce cas, la partie exc~dentaire des paiements restera imposable conform6ment
A la 16gislation de chaque Etat contractant, compte dfiment tenu des autres disposi-
tions de la pr6sente Convention.

Article 13. ROYALTIES ET HONORAIRES POUR SERVICES TECHNIQUES

1. Les royalties et honoraires pour services techniques qui ont leur source
dans un Etat contractant et verses A un r6sident de l'autre Etat contractant peuvent
8tre imposes dans cet autre Etat.

2. Toutefois, ces royalties et honoraires pourront 6galement atre imposes
dans l'Etat contractant oa ils ont leur source et conform~ment A la legislation de cet
Etat mais, s'ils sont vers6s A leur b6n~ficiaire effectif, l'imp6t ainsi perqu ne pourra
d6passer 20 p. 100 du montant brut des royalties ou des honoraires en question.

3. Au sens du pr6sent article, le terme « royalties s'entend des r~mun6ra-
tions de toute autre nature pay6es en contreparie de l'usage ou de la concession de
l'usage d'un droit d'auteur sur une oeuvre litt6raire, artistique ou scientifique, y
compris les films cindmatographiques et les pellicules ou bandes magn~tiques utili-
sees pour des 6missions de radio ou de t6ldvision, d'un brevet, d'une marque de
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fabrique ou de commerce, d'un dessin ou d'un module, d'un plan, d'une formule ou
d'un proctd6 secrets, ou encore de l'utilisation ou du droit d'utiliser du mat6riel
industriel, commercial ou scientifique, ou bien des informations concernant une
expdrience acquise dans un domaine industriel, commercial ou scientifique.

4. L'expression < honoraires pour services techniques > s'entend des verse-
ments de toute nature, faits A des personnes autres que des employ~s de la personne
qui verse les honoraires, en contrepartie de services techniques, consultatifs ou
d'encadrement, y compris la prestation de services de personnels techniques ou
autres.

5. Les dispositions des paragraphes 1 et 2 ne s'appliquent pas si le b~ntficiaire
effectif des royalties ou des honoraires, resident d'un Etat contractant, exerce, dans
l'autre Etat contractant oii ils ont leur source, soit une activit6 industrielle ou com-
merciale par l'intermdiaire d'un 6tablissement stable qui y est situ6, soit une pro-
fession ind6pendante A partir d'une base fixe qui y est situte, et si le droit, le bien ou
le contrat gtntrateur des royalties ou honoraires se rattache effectivement A cet
6tablissement stable ou A cette base fixe. Dans ce cas, les royalties ou honoraires
seront imposables dans 1'autre Etat contractant conformtment A sa 16gislation.

6. Les royalties et les honoraires pour services techniques seront censts avoir
leur source dans un Etat contractant s'ils sont versts par cet Etat lui-meme, une de
ses subdivisions politiques ou administratives ou de ses autorit6s locales, ou encore
par un de ses residents. Si, toutefois, la personne qui verse les royalties et les hono-
raires, r6sident ou non d'un Etat contractant, dispose, dans un Etat contractant,
d'un 6tablissement stable ou d'une base fixe au titre de qui existe l'obligation de
verser les royalties ou les honoraires en question, et si ces royalties ou honoraires
sont A la charge de cet 6tablissement permanent ou de cette base fixe, ils seront
rtputts avoir leur source dans l'Etat oit est situ6 cet 6tablissement stable ou cette
base fixe.

7. Si, en raison de relations spfciales existant entre le dtbiteur et le bentfi-
ciaire effectif, ou que l'un et l'autre entretiennent avec un tiers, le montant des
royalties ou des honoraires exc~de celui qui aurait 6t6 verst en l'absence de pareilles
relations, les dispositions du present article ne s'appliqueront qu'A ce dernier mon-
tant. Dans ce cas, la partie exc&lentaire des paiements restera imposable confor-
mdment A la l6gislation de chaque Etat contractant compte dflment tenu des autres
dispositions de la prtsente Convention.

Article 14. GAINS EN CAPITAL

1. Les gains en capital qu'un resident d'un Etat contractant retire de la ces-
sion de biens immobiliers visas A l'article 6 et sis dans l'autre Etat contractant
peuvent 8tre imposts dans cet autre Etat.

2. Les gains resultant de ]a cession de biens mobiliers qui font partie de la
propritt6 commerciale d'un 6tablissement stable dont une entreprise d'un Etat con-
tractant dispose dans l'autre Etat contractant, ou qui sont attachds A une base fixe
dont un resident d'un Etat contractant dispose dans l'autre Etat contractant pour y
exercer une profession indtpendante, y compris les gains en capital resultant de la
cession de cet 6tablissement stable (seul ou avec la totalit6 de l'entreprise) ou de
cette base fixe, peuvent 6tre imposts dans cet autre Etat.

Vol. 1942. 1-33316



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks 95

3. Les gains r~sultant de la cession de navires ou d'a6ronefs exploit6s en trafic
international ou de biens mobiliers affect6s A 'exploitation de ces navires ou adro-
nefs ne sont imposables que dans r'Etat contractant oii est situ6 le siege de la direc-
tion effective de l'entreprise.

4. Les gains r6sultant de la cession de parts du capital d'une soci6t6 dont les
actifs consistent principalement, de fagon directe ou indirecte, en biens immobiliers
sis dans un Etat contractant peuvent &re impos6s dans cet Etat.

5. Les gains r6sultant de la cession de parts, autres que celles vis6es au para-
graphe 4, d'une soci6t6 qui est un r6sident d'un Etat contractant peuvent 8tre impo-
s6s dans cet Etat.

6. Les gains r6sultant de la cession de tous biens autres que ceux vis6s aux
paragraphes 1, 2, 3, 4 et 5 ne sont imposables que dans 'Etat contractant dont le
c&iant est un r6sident.

Article 15. PROFESSIONS INDtPENDANTES

1. Les revenus qu'un r6sident d'un Etat contractant tire de l'exercice d'une
profession ind6pendante ou d'autres activit6s ind6pendantes similaires peuvent 6tre
impos6s dans cet Etat. Ils peuvent 6galement 8tre impos6s dans 'autre Etat contrac-
tant si cette profession y est exerc6e et

a) Si la personne en question r6side dans cet autre Etat 183 jours au total
durant l'exercice fiscal consid6r6; ou

b) Si la personne dispose r6guli~rement dans cet autre Etat d'une base fixe aux
fins de l'exercice de sa profession, mais seulement pour autant que les revenus sont
imputables A cette base fixe.

2. On entend notamment par << profession ind6pendante >> l'exercice d'acti-
vit6s ind6pendantes d'ordre scientifique, litt6raire, artistique, 6ducatif ou p6dago-
gique, ainsi que la pratique lib6rale des m6decins, chirurgiens, juristes, ing6nieurs,
architectes, dentistes et experts comptables.

Article 16. PROFESSIONS SALARItES

1. Sous r6serve des dispositions des articles 17, 18, 19 et 20, les salaires, traite-
ments et autres r6mun6rations similaires qu'un rdsident d'un Etat contractant reroit
au titre d'un emploi ne sont imposables que dans cet Etat, A moins que l'emploi ne
soit exerc6 dans l'autre Etat contractant. Si tel est le cas, les r6mun6rations reques A
ce titre peuvent 8tre impos6es dans cet autre Etat.

2. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, la r6mun6ration qu'un r6si-
dent d'un Etat contractant regoit au titre d'un emploi exerc6 dans l'autre Etat con-
tractant ne sera imposable que dans le premier Etat

a) Si le b6n6ficiaire s6journe dans l'autre Etat pendant une ou plusieurs p6-
riodes d'une dur6e totale n'exc6dant pas 183 jours au cours de l'exercice fiscal
consid6r6;

b) Si la r6mun6ration est pay6e par un employeur ou pour le compte d'un
employeur qui n'est pas un r6sident de l'autre Etat;

c) Si la charge de la r6mundration n'est pas support6e par un 6tablissement
stable ou une base fixe que 'employeur a dans l'autre Etat.
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3. Nonobstant les dispositions pr6c6dentes du pr6sent article, les r6munra-
tions reques au titre d'un emploi exerc6 A bord d'un navire ou d'un a6ronef exploit6
en trafic international peuvent 8tre impos6es dans l'Etat contractant oii est sise la
direction effective de l'entreprise exploitante.

Article 17. TANTItMES D'ADMINISTRATEURS

Les tantiimes et autres rdmun6rations similaires qu'un r6sident d'un Etat con-
tractant reqoit A titre de membre du conseil d'administration d'une soci6t6 qui est un
r6sident de l'autre Etat contractant peuvent 6tre impos6s dans cet autre Etat.

Article 18. PROFESSIONELS DU SPECTACLE ET SPORTIFS

1. Nonobstant les dispositions des articles 15 et 16, les revenus qu'un rdsident
d'un Etat contractant tire de ses activit6s exerc6es A titre personnel dans l'autre Etat
contractant en qualit6 de professionnel du spectacle, par exemple artiste de th6,itre,
de cin6ma, de radio ou de t616vision ou encore de musicien ou de sportif, peuvent
8tre impos6s dans cet autre Etat.

2. Si les revenus d'activit6s qu'un professionnel du spectacle ou un sportif
exerce A titre personnel en cette qualit6 6choient non au professionnel ou au sportif
lui-meme mais A une autre personne, ces revenus peuvent, nonobstant les disposi-
tions des articles 7, 15 et 16, 8tre impos6s dans l'Etat contractant oii sont exerc6es
les activit6s en question.

3. Nonobstant les dispositions du paragraphe 1, les revenus qu'un profession-
nel du spectacle ou un sportif, r6sident d'un Etat contractant, tire d'activit6s exer-
c6es A titre personnel dans l'autre Etat contractant ne seront imposables que dans le
premier de ces Etats si les activit6s exerc6es dans l'autre Etat contractant sont
financ6es en totalit6 ou en grande partie par des fonds publics du premier Etat
contractant ou bien de l'une de ses subdivisions politiques ou collectivit6s locales.

4. Nonobstant les dispositions du paragraphe 2 et des articles 7, 15 et 16, si les
revenus tir6s par un professionnel du spectacle ou un sportif de ses activit6s exer-
c6es A titre personnel en cette qualit6 dans un Etat contractant 6choient non au
professionnel ou au sportif lui-m~me mais A une autre personne, ces revenus ne
seront imposables que dans l'autre Etat contractant, si l'autre personne en question
est financ6e en totalit6 ou en grande partie par des fonds publics de cet autre Etat ou
bien de l'une de ses subdivisions politiques ou collectivit6s locales.

Article 19. PENSIONS

Sous r6serve des dispositions du paragraphe 2 de l'article 20, les pensions et
autres paiements similaires vers6s A un r6sident d'un Etat contractant au titre d'un
emploi ant6rieur peuvent 8tre impos6s dans les deux Etats contractants.

Article 20. FONCTION PUBLIQUE

1. a) Les r6mun6rations, autres que les pensions, vers6es par un Etat con-
tractant ou l'une de ses subdivisions politiques ou administratives ou collectivitfs
locales une personne physique, au titre de services rendus bL cet Etat, subdivision
ou collectivit6 locale ne sont imposables que dans cet Etat;
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b) Toutefois, ces r6mundrations ne seront imposables que dans l'autre Etat
contractant si les services en question y sont rendus et si la personne physique en
est un rdsident qui :

i) En est ressortissant ou

ii) N'en est pas devenue un rdsident i la seule fin de rendre les services en question.

2. a) Toute pension, vers6e A une personne physique, par un Etat contrac-
tant ou par l'une de ses subdivisions politiques ou administratives ou collectivit6s
locales, ou encore par pr6ivement sur des fonds qu'ils ont constituds, au titre de
services rendus A cet Etat, subdivision ou collectivit6 n'est imposable que dans cet
Etat;

b) Toutefois, cette pension ne sera imposable que dans l'autre Etat si la per-
sonne physique en est un r6sident et un ressortissant.

3. Les dispositions des articles 16, 17, 18 et 19 s'appliquent aussi aux r6mu-
n6rations et pensions vers6es au titre de services rendus dans le cadre d'activit6s
6conomiques exerc6es par un Etat contractant ou par l'une de ses subdivisions
politiques ou administratives ou collectivit6s locales.

Article 21. PROFESSEURS, AUTRES ENSEIGNANTS ET CHERCHEURS

1. Les professeurs ou autres enseignants qui s6journent temporairement dans
un Etat contractant pour deux ans au maximum afin d'y donner des cours ou de
mener des recherches dans une universit6, un college, une 6cole ou un autre 6tablis-
sement d'enseignement appartenant au Gouvemement ou A des organisations h but
non lucratif, et qui sont, ou qui 6taient imm6diatement avant ce s6jour, r6sidents de
l'autre Etat contractant seront exondr6s, dans le premier Etat contractant, de l'im-
p6t sur la r6mun6ration perque par eux au titre de cet enseignement ou de ces tra-
vaux de recherche.

2. Le pr6sent article ne s'applique pas aux revenus tir6s de travaux de recher-
che si ceux-ci sont effectu6s au premier chef pour le profit particulier d'une ou de
plusieurs personnes.

Article 22. ETUDIANTS ET STAGIAIRES

1. Toute personne physique qui est un r6sident d'un Etat contractant et qui se
rend dans l'autre Etat contractant exclusivement:

a) En qualit6 d'6tudiant dans une universit6, un college ou un autre dtablisse-
ment d'enseignement accr6dit6 dans cet Etat; ou bien

b) En qualit6 de stagiaire professionnel; ou encore

c) Aux fins d'dtudes, de travaux de recherche ou de formation en tant que
b6n6ficiaire d'une bourse, d'une allocation ou d'un prix accord6 par une organisa-
tion publique, religieuse, caritative, scientifique ou p6dagogique, sera exon6r6 de
l'imp6t dans cet autre Etat contractant pour ce qui concerne :

i) Sa r6mun6ration et tous les subsides regus par elle de l'6tranger aux fins d'en-
tretien, d'6tudes ou de formation;

ii) La bourse, l'allocation ou le prix en question; et
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iii) La r~mun~ration qu'elle recevra au titre d'un emploi dans cet autre Etat con-
tractant pendant le laps de temps 6ventuellement n6cessaire aux fins de l'ach6-
vement de ses 6tudes, de ses travaux de recherche ou de sa formation selon le
cas.

2. Toute personne physique, resident d'un Etat contractant, qui se rend dans
l'autre Etat contractant pour un laps de temps ne d6passant pas un an en qualit6
d'employ6 d'une entreprise du premier de ces Etats ou d'une organisation vis~e au
paragraphe 1, ou sous contrat avec une entreprise ou une organisation de ce type,
dans le dessein primordial d'acqu&rir une exp&rience technique, professionnelle
ou commerciale aupr~s d'une personne autre que l'entreprise ou l'organisation en
question, sera exon~r6e, dans cet autre Etat contractant, de l'imp6t sur la rdmun6ra-
tion vers~e au titre d'un emploi exerc6 dans cet autre Etat contractant durant cette
p6riode, pour autant que ladite rmunration ne d6passe pas 5 000 000 de lires ita-
liennes ou leur 6quivalent en roupies indiennes, selon le cas, dans une ann6e quel-
conque.

Article 23. AUTRES REVENUS

Les 6l6ments du revenu d'un r6sident d'un Etat contractant, d'o) qu'ils pro-
viennent, qui ne sont pas visds par les articles pr6c&tents de la pr6sente Convention
peuvent &re impos6s dans les deux Etats contractants.

CHAPITRE IV

Article 24. ELIMINATION DE LA DOUBLE IMPOSITION

1. La legislation en vigueur dans l'un ou l'autre des deux Etats contractants
continuera de r6gir l'imposition des revenus dans ces Etats contractants sauf dispo-
sitions contraires de la pr6sente Convention.

2. Il est convenu que la double imposition sera 6vitae conform6ment aux dis-
positions des paragraphes ci-apr~s du present article.

3. a) Le montant de l'imp6t italien A acquitter en vertu de la 16gislation ita-
lienne et conform~ment aux dispositions de la pr6sente Convention, soit directe-
ment soit par retenue A la source, par un r6sident de l'Inde au titre de revenus de
sources int6rieures A l'Italie qui ont 6t assujettis i l'imp6t A la fois en Inde et en
Italie, sera cr6dit6 en d6duction de l'imp6t indien exigible au titre de ces revenus,
mais A concurrence d'un montant qui ne d6passe pas la proportion repr6sent~e par
l'imp6t indien sur ce revenu par rapport h l'int6gralit6 des revenus assujettis A l'im-
p6t indien;

b) Aux fins du cr6dit vis6 a l'alina a, si le resident de l'Inde est une soci~t6
assujettie A ]a surtaxe, le crdtit A d&luire de l'imp6t indien le sera en premier lieu de
l'imp6t sur le revenu que la soci6t6 doit acquitter en Inde et, pour le solde 6ventuel,.
de la surtaxe h acquitter en Inde par cette soci&t6.

4. a) Si un resident de l'Italie pergoit des 6ldments de revenus imposables en
Inde, l'Italie pourra, au moment de determiner ses imp6ts sur le revenu vis~s A
l'article 2, a de la pr6sente Convention, inclure lesdits revenus dans l'assiette de ces
imp6ts sauf dispositions contraires de la pr6sente Convention.
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Dans ce cas, l'Italie ddduira des imp6ts ainsi calcul6s l'imp6t indien acquitt6 sur
le revenu, mais A concurrence d'un montant qui ne d6passera pas la proportion dudit
imp6t italien que ces 616ments supportent relativement au revenu total.

Au contraire, aucune d&tuction ne sera accord6e si '616ment de revenu en
question est assujetti en Italie, conform6ment A la 16gislation italienne, A une retenue
lib6ratoire sur la demande du b6n6ficiaire dudit revenu;

b) Aux fins des paragraphes 3 et 4 du pr6sent article, si la 16gislation d'un Etat
contractant pr6voit l'exon6ration ou la r6duction de l'imp6t sur les b6n6fices des
entreprises, les dividendes, les int6rts, les royalties ou les honoraires pour services
techniques qui y ont leur source, l'imp6t qui aurait fait robjet d'une exon6ration ou
d'une r6duction sera r6put6 acquitt6.

5. Les revenus qui, conform6ment aux dispositions de la pr6sente Conven-
tion, ne doivent pas 8tre impos6s dans un Etat contractant pourront atre pris en
compte pour calculer le taux d'imposition A appliquer, dans cet Etat contractant, aux
autres revenus.

CHAPITRE V. DISPOSITIONS SPECIALES

Article 25. NON-DISCRiMINATION

1. Les ressortissants d'un Etat contractant ne seront soumis, dans l'autre Etat
contractant, A aucune imposition ni obligation y relative qui soit autre ou plus lourde
que celles auxquelles sont ou pourraient etre assujettis les ressortissants de cet autre
Etat dans les memes circonstances et les m~mes conditions.

2. L'imposition d'un 6tablissement stable dont une entreprise d'un Etat con-
tractant dispose dans l'autre Etat contractant ne sera pas 6tablie dans cet autre Etat
d'une fagon moins favorable que celle des entreprises de cet autre Etat qui exercent
les memes activit6s dans les mPmes circonstances et les memes conditions.

3. Aucune disposition du pr6sent article ne pourra etre interpr6t6e comme
obligeant un Etat contractant A accorder A des personnes qui n'en sont pas des
r6sidents les indemnit6s, d6gr vements et abattements fiscaux que sa 16gislation
pr6voit exclusivement au b6n6fice de ses propres r6sidents.

4. Les entreprises d'un Etat contractant dont tout ou partie du capital est
d6tenu ou contr616, directement ou indirectement, par un ou plusieurs r6sidents de
l'autre Etat contractant ne seront soumises, dans le premier Etat contractant, A
aucune imposition ni obligation y relative qui soit autre ou plus lourde que celles
auxquelles sont ou pourraient etre assujetties d'autres entreprises similaires du pre-
mier Etat dans les m~mes circonstances et les memes conditions.

5. Dans le pr6sent article, le terme << imposition >> s'entend des imp6ts qui font
l'objet de la pr6sente Convention.

Article 26. PROC9DURE AMIABLE

1. Si un r6sident d'un Etat contractant estime que les mesures prises par un
des Etats contractants ou par les deux entrainent ou entraineront pour lui une impo-
sition non conforme aux dispositions de la pr6sente Convention, il pourra, inddpen-
damment de recours pr6vus par le droit interne de ces Etats, soumettre son cas b
l'autorit6 comp6tente de l'Etat contractant dont il est un r6sident. Cette r6clamation
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devra etre d6pos6e dans les deux ans suivant la remise de 'avis d'imposition ou au
plus tard suivant la retenue de l'imp6t A la source.

2. L'autorit6 comp6tente s'efforcera, si la r6clamation lui paraft fond6e et
si elle n'est pas elle-mAme en mesure d'y apporter une solution satisfaisante, de
r6soudre le cas par voie d'accord amiable avec l'autoritd compdtente de l'autre Etat
contractant, en vue d'6viter une imposition non conforme A la Convention.

3. Les autoritds comp6tentes des Etats contractants s'efforceront par voie
d'accord amiable de r6soudre toutes les difficult6s et de dissiper tous les doutes
auxquels donnerait lieu l'interpr6tation ou l'application de la Convention. Elles
pourront 6galement se consulter en vue d'61iminer la double imposition dans les cas
non prdvus par la Convention.

4. Les autoritds comp6tentes des Etats contractants pourront communiquer
entre elles directement afin de conclure un accord au sens des paragraphes qui
pr6cdent. Lorsqu'il apparaitra souhaitable, afin d'aboutir A un accord, de proc&ier
A un dchange verbal d'opinions, cet 6change pourra avoir lieu au sein d'une commis-
sion compos6e de repr6sentants des autorit6s comp6tentes des Etats contractants.

Article 27. ECHANGE DE RENSEIGNEMENTS

1. Les autoritds comp6tentes des Etats contractants 6changeront entre elles
les renseignements n6cessaires pour appliquer les dispositions de la pr6sente Con-
vention, ou celles des 1dgislations internes des Etats contractants relatives aux im-
p6ts vis6s par la Convention dans la mesure o6 les impositions qu'elles pr6voient ne
sont pas contraires A cette Convention, ainsi que pour 6viter toute fraude ou 6vasion
fiscale. Cet 6change de renseignements ne sera pas restreint par l'article premier.
Tout renseignement obtenu par un Etat contractant sera trait6 comme secret au
meme titre que les renseignements obtenus en vertu de la 16gislation interne de cet
Etat et ne sera communiqu6 qu'aux personnes ou autorit6s (y compris les tribunaux
et les organes administratifs) appel6s A dtablir ou recouvrer des imp6ts vis6s par la
Convention, A user de contraintes ou engager des poursuites concernant ces imp6ts,
ou a se prononcer sur leurs recours relatifs auxdits imp6ts. Ces personnes et auto-
ritds n'utiliseront ces renseignements qu'A ces fins.

Elles pourront en faire 6tat au cours d'audiences publiques de tribunaux ou
dans des jugements.

2. En aucun cas les dispositions du paragraphe 1 ne seront interpr&t6es
comme imposant A un Etat contractant l'obligation

a) D'appliquer des mesures administratives qui d6rogeraient A sa 16gislation ou
A sa pratique administrative, ou bien A celles de 'autre Etat contractant;

b) De fournir des renseignements qui ne pourraient 8tre obtenus sur la base de
sa 16gislation ou de sa pratique administrative normale, ou bien de celles de l'autre
Etat contractant;

c) De fournir des renseignements qui rdv6leraient un secret commercial, 6co-
nomique, industriel ou professionnel ou encore un proc&t6 commercial, ou des ren-
seignements dont la communication serait contraire A l'ordre public.
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Article 28. ACTIVITtS DIPLOMATIQUES ET CONSULAIRES

Aucune disposition de la pr6sente Convention ne portera atteinte aux privileges
fiscaux dont bMn6ficient les agents diplomatiques et consulaires en vertu, soit des
r-gles g6n6rales du droit des gens, soit des dispositions d'accords particuliers.

Article 29. REMBOURSEMENTS

1. Les imp6ts retenus A la source dans un Etat contractant seront rembours6s
sur demande pr6sent6e par le contribuable, en son nom ou par l'Etat dont il est un
r6sident si ledit contribuable a droit au remboursement de cet imp6t conform6ment
A la pr6sente Convention.

2. Les demandes de remboursement devront 8tre d6pos6es dans les d6lais
fix6s par la 16gislation de l'Etat contractant oi a eu lieu la retenue A la source et &re
accompagn6es d'un certificat, d61ivr6 par l'Etat contractant dont le contribuable est
un r6sident, qui atteste l'existence des conditions requises pour avoir droit au rem-
boursement.

3. Les autorit6s comp6tentes des Etats contractants devront, par accord
amiable, arrgter les modalit6s d'application du pr6sent article conform6ment aux
dispositions de l'article 26 de la pr6sente Convention.

CHAPITRE VI. DISPOSITIONS FINALES

Article 30. ENTREE EN VIGUEUR

1. La pr6sente Convention sera ratifi6e et les instruments de sa ratification
seront 6chang6s A Rome dans les plus brefs d6lais possibles.

2. La pr6sente Convention entrera en vigueur A la date de l'6change des instru-
ments de ratification et ses dispositions prendront effet :

a) En Inde, pour ce qui concerne les revenus exigibles dans toute << annde prd-
c6dente> commenc6e le premier jour ou apr~s le premier jour d'avril de l'ann6e
civile suivant celle de l'entr6e en vigueur de la Convention;

b) En Italie, pour ce qui concerne les revenus exigibles dans toute p6riode
d'imposition commenc6e le premier jour ou apris le premier jour de janvier de
l'anne civile suivant celle de l'entr6e en vigueur de la Convention.

3. L'Accord existant entre le Gouvernement indien et le Gouvernement ita-
lien, visant A dviter la double imposition et A pr6venir l'6vasion fiscale en mati~re
d'imp6ts sur le revenu, sign6 A Rome le 12 janvier 1981, cessera de prendre effet au
moment de l'entrde en vigueur des dispositions de la prdsente Convention, confor-
m6ment aux dispositions du paragraphe 2.

Article 31. DNONCIATION

La pr6sente Convention demeurera en vigueur pour une dur6e ind6finie mais
chacun des Etats contractants pourra, le 30 juin ou avant le 30 juin de toute annde
civile commenc6e apris l'expiration d'un d61ai de cinq ans A compter de la date de
son entr6e en vigueur, adresser A l'autre Etat contractant, par la voie diplomatique,
notification 6crite de sa d6nonciation.
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Dans ce cas, la Convention cessera de prendre effet :
a) En Inde, pour ce qui concerne les revenus imposables pour toute p6riode

d'imposition < pr6c6dente commenc6e le premier avril ou apr~s le premier avril de
l'ann6e civile suivant celle de la d6nonciation;

b) En Italie, pour ce qui concerne les revenus imposables pour toute p6riode
d'imposition commenc6e le premier janvier ou apr~s le premier janvier de l'ann6e
civile suivant celle de la d6nonciation.

EN FOI DE QUOI, les soussign6s, dfiment habilit6s A cet effet par leurs gouverne-
ments respectifs, ont sign6 la pr6sente Convention.

FAIT en double exemplaire le 19 f6vrier 1993 A New Delhi, en langues hindi,
italienne et anglaise, tous les textes faisant 6galement foi, si ce n'est qu'en cas de
doute, le texte anglais pr6vaudra.

Pour le Gouvernement Pour le Gouvernement
de la R6publique indienne: de la R6publique italienne:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY CLAUDIO VITALONE
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PROTOCOLE A LA CONVENTION ENTRE LE GOUVERNEMENT DE LA
RtPUBLIQUE INDIENNE ET LE GOUVERNEMENT DE LA RItPUBLI-
QUE ITALIENNE, VISANT A 1tVITER LA DOUBLE IMPOSITION ET
A PR-tVENIR L'tVASION FISCALE EN MATItRE D'IMPOTS SUR LE
REVENU

Au moment de signer la Convention conclue en ce jour entre le Gouvernement
de la R6publique italienne et le Gouvernement de la R6publique indienne, visant A
6viter la double imposition et A pr6venir l'6vasion fiscale en matiire d'imp6ts sur le
revenu, les soussign6s sont convenues des dispositions suppl6mentaires ci-apris qui
feront partie int6grante de ladite Convention.

I1 est entendu :

a) Qu'A l'article 7, paragraphe 3, l'expression « les d6penses effectudes aux fins
poursuivies par cet 6tablissement> s'entend des d6penses directement li6es h l'ac-
tivit6 de l'6tablissement stable, ainsi que des royalties, commissions et int6rits h
concurrence du montant effectif des d6penses rembours6es et, dans les deux cas,
admissibles conform6ment aux dispositions de la 1dgislation fiscale de l'Etat con-
tractant dans lequel est sis l'6tablissement stable;

b) Qu'A l'article 12, paragraphe 2, l'expression < pr~ts ou dettes s'entend,
dans le cas de l'Inde, des prets ou dettes reconnus i cet effet par le Gouvernement
indien;

c) Que, pour ce qui concerne l'article 20, les r6mun6rations pay6es A des per-
sonnes physiques au titre de services rendus A la Banque d'Italie, aux Chemins de
fer de l'Etat italien (FFSS), A l'Administration des postes de l'Etat italien (P.P.T.T.),
A l'Administration italienne du commerce ext6rieur (I.C.E.), A la Socit6 nationale
italienne de tourisme (E.N.I.T.) ainsi qu'A tous autres organismes ou institutions
correspondants de l'Inde, sont couvertes par les dispositions concernant la fonction
publique et, par voie de consdquence, par les paragraphes 1 et 2 dudit article.

D'autres organismes ou institutions publics pourront 6galement 8tre inclus
dans la liste qui pr6c~de par voie d'accord amiable entre les autorit6s comp6tentes
des Etats contractants;

d) Qu'A l'article 24, paragraphe 4, b, l'expression < imp6t qui aura fait l'objet
d'une exon6ration ou d'une r&1uction > s'entend, dans le cas de l'Inde, de tout
montant qui aurait 6t6 exigible au titre d'une ann6e d'imposition en tant qu'imp6t
mais qui a fait l'objet d'une d&Iuction autoris6e lors du calcul du revenu imposable,
ou d'une exoneration ou r~duction accord6e pour ladite ann6e au titre :

i) Des articles 10 (4), 10 (4A), 10 (4B), 10 (15) (iv), 10, 32AB, 80 HH, 80 HHC, 80-1
et 80-U de la Loi de 1961 relative A l'imp6t sur le revenu (43 de 1961), qui dtait en
vigueur A la date de la signature de la prdsente Convention qui n'ont pas 6t6
modifi6s ou qui ne l'ont- t6 que sur des points mineurs qui n'en ont pas modifi6
le caract~re g6n6ral;

ii) De toute disposition qui pourrait par la suite 8tre prise et qui accorderait une
exon6ration ou une r~duction d'imp6t, reconnue par les autorit6s comp6tentes
des Etats contractants comme sensiblement similaire, si elle n'a pas 6t6 modifi6e
par la suite ou ne l'a W que sur des points mineurs qui n'en modifient pas le
caract re g6n6ral.
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e) Qu'A I'article 26, paragraphe 1, l'expression < ind6pendamment des recours
pr6vus par le droit interne de ces Etats signifie que la proc~dure amiable ne cons-
titue pas un substitut A la proc6dure nationale ordinaire qui sera engag6e prdventive-
ment en tout 6tat de cause si la r6clamation concerne une imposition non conforme
A la pr6sente Convention;

f) Que les dispositions du paragraphe 3 de l'article 29 ne seront pas interpr6t6es
comme empchant les autorit6s comp6tentes des Etats contractants de convenir A
l'amiable d'une procddure diff6rente pour l'octroi des avantages fiscaux pr6vus par
la Convention.

EN FOI DE QUOI les soussign6s, dfiment habilitds A cet effet par leurs gouverne-
ments respectifs, ont sign6 le pr6sent Protocole.

FAIT en double exemplaire le 19 fdvrier 1993 A New Delhi, en langues hindi,
italienne et anglaise, tous les textes faisant 6galement foi, si ce n'est qu'en cas de
doute, le texte anglais pr6vaudra.

Pour le Gouvernement Pour le Gouvernement
de la R6publique indienne: de la R6publique italienne:

M. V. CHANDRASHEKARA MURTHY CLAUDIO VITALONE
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4 avril 1995
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[HINDI TEXT - TEXTE HINDI]
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[RUSSIAN TEXT - TEXTE RUSSE]

COFJIAIIEHHE MEWKAY HPABHTEJIhbCTBOM PECHYWIHKH
HH141H H HIPABHTEJhBCTBOM POCCHCKOR cFEaEPAHH
O COTPYAHIqECTBE rIO IOFPAHW4HbIM BOHPOCAM

npaBHTeJbCTBO Pecny6JmKH HHAHH H HpaBHTeJbCTBO POCCHRCKOi
cDeaepal4H, HMeHyeMue B ;lalbHegmeM CTopoHaMH,

PYKOBO1CTBYHCb O64enpH3HaHHblMH npHHuHnaMH H HopMaMm Me*-

AYHapOnHOro npaBa, HaLuIOHabHbIM 3aKOHozaTeJBCTBOM, nOJoceHHIMH
JlorOBopa 0 zpyx6e H C0TPyAImUeCTBe Mezy Pecny6AHK0fo HHMHeA m
POCCHCKOR '1enepaUHeA OT 28 RHsapi 1993 r.,

npHXuaBaM BaMoHe 3HaeHme pa3BHTHD B3aHM0zeACTBHH B 06iac-
TH o6ecnegeHH 6e3onacHocTH Ha rOCyfapCTBeHHOA rpaHl4te PecnyO-

AHKH 4HAHM H r0cyzapCTBeHH0 rpaHHue PoccHAcKoR teaepaum.

nOATBepzzam5 CTpeMJeHHe pa3BHBaTb B3aHMOBiPO1Hoe COTpyfHH-
qeCTB0 nO norpaHHHbV BonpocaM,

CoracHiCb C HecJeflyvKHm:

CTaTbI I

CTOpOHL 6ynyT OoyCYeCTBRTb COTPyAHHqeCTBO fO cJeIIIa1I4M
BonpocaM:

60pb6a C HemeraIbHOR Mirpam4eg qepe3 rocyzapCTBeHHy rpa-

HHUY C HCHn0Jb3OBaHHeM KaHaJIOB MeIAyHapoLHoro CO6lleHHH:
6opb6a c KOHTpa6aHZOR OpyXHR5 6oenpHnacOB. B3pbB'aTHX.

HZOBHTUX BeiUeCTB H paaHOaKTHBHb[X MaTepHaJiOB;
6opbba C He3aKOHH[M 060pOTOM tepes POCyzapCTBeHHyIo rpaHH-

LY HapKOTI4qeCKHX cpe.ICTB H nCHXOTpOnHbX BeuleCTB;

o6MeH OnbITOM r0ZrOTOBKH cHeLIuaAHCTOB;

o6MeH OHLITOM HCnOJb30BaHH TexHHqeCKHX cpeatCTB, npHMeHRe-

Mb[X npH oxpaHe rOCyapCTBeHHo rpaHHLtH H ocyLIeCTBjieHHH norpa-

HHH0O KOHTPOJIR B nyHKTaX nponycKa epe3 Hee.

CTaTbf 2

lO.fHOMOHIMH opraHaMH nO BbInOJIHeHHED AaHHoro CorPaweHHH

HBJLH0TCI COOTBeTcTBeHHO C I4HAHMRCKOR CTOpOHU - MHHHCTepCTBO
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BHYTpeHHHX AeA Pecny6jmKH 1HAXH, C POCCHRCKo CTOpOHN - Oeze-
pa~nbHa, norPaHHqHBaI cyx6a POCCHRCKOR eepaiMH.

CTaTbfl 3

COTpyAHHqeCTBO Me*,ly nOJIHOMO'IHWMH opraHaMH npeZyCMOTpeH-

HIMM HaCTORIU1)M CoFJaWeHmeM 6yneT ocyigeCTBARTbCR B cAejlymut4x

DopMax:
o6MeH HHDOpMaiuHeR, flpeACTaBnuIsoieR B3amMHbR MHTepec 1 oni-

TOM no 00pb6e C KOHTpa~aHAOR opyWHR4s. 6oenpHnacOB, B3pblBqaTNX.

SROBHTb[X BeI1eCTB, paAm40aKTHBHb1X MaTepHaAOB, HaPKOTHqeCKHX
cpezCTB H nCIXOTPOnHb[X BeeCTB;

pa3pa6OTKa H OCyuleCTBneHHe B Heo~xoU4MwX cjyqasx cornaco-
BaHHUX MeponpHSTHR no bopb6e c npOTMBonpaBHb1MH AeRCTBHMH Ha
KaHanax mezymp0oAHbiX COo6UieHM1;

o6MeH 3aKOHolaTeAbHHMX H KHMM HopMaTHBHbimH aKTaMH no
BonpocaM oxpaHbi rOCY apCTBeHHOR FpaHHUN. OYHKUHOHHPOBamHS
nYHKTOB nponycKa qepe3 Hee. a TaKxe HaYqHbIMH ny6nHKasmM 14

MHUMH HH(DOpMaLxxOHHbIMH MaTepHaAaMH, npeACTaBAMOUwMM B3aliMHblt
HHTepec:

OpFaHH3aLumH CTaKapOBOK 3KCnepT6B H cneJiHaAHCTOB:
oMeH MeTO IHKaMH BbL9BAeHHR npOTHBOnpaBHUX aeRCTBHR Ha rO-

cyzapCTBeHHoR rpaHige H B HyHKTaX nponycKa qepe3 Hee.

CTaTbR1 4

B ueJslx Bblpa6oTKH H peamH3auLH cO0aacOBaHHUX Mep no 6opb-
6e c npOTMBOnpaBHbMH zeRCTBHRSMH Ha KaHanax MeZYHapOAHbIX coo6-

UieHHR MewlY PeCnY6AHKOM I4H1meR H POCHcMCKOA 0eaepauHeR B npe-
,aenax CBoeR KOMneTeHwImH nOAHOM04Hue opraHH OYAYT OOMeHHBaTbCI

HHDOpMaLHMef no BOnpOcaM COTPYAHHqeCTBa B paMKaX HaCTOiuero

CoFmaweHMR.

)ZIn o6MeHa HHOOpMaUmeH OYIYT HCnOb3OBaTbCfl BCTpeMH

npenCTaBHTexeR n0AHOMOHHlX opraHOB CTOpOH, aeAoBas nepenHcKa.

TexHmHecKHe cpeACTBa nepezaqH HHOpMaLIHH.
HDOpMaI1H H oKyMeHTh, noyqeHHbie OT nOAHOMOqHOrO opraHa

OAHO1 CTOpOHi nOj1IOMoqHbM opraHOM Apyroi CTOPOHb, He MOIYT
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0b1Tb nepezaHU TpeTbef CTopOHe 6e3 npeZBapMTeJIbHOrO nKcbMeHHoro
cornacm H0HOM0HOP opraHa CTOPOHU. OT KOTOp0 OHM 6NAM flO-

jlytqeHbi.

06MeH MHIOpMaUMBeR 6yzeT ocyigeCTB15TbCR 6e3Bo3Me3AHo.

CTaTbfl 5

RAR KOOPtMHaWM BOnPOCOB C0TpyaHH4eCTBa- 6yyT perynnpHO
npOBOhTbCH ZenoBbe BCTpeqm MexZy PYKOBORHITeaMx MHHHCTepCTBa
BHyTpeHHZX Zen Pecy6AMKHM KHAM H ezepaAbHOk norpaHH4HOA
cny6bi POCCMRCKOA Oenepanim MAXM YHOAHOMO~eHHUMM 1MM JMaMI4.

fepcoHalbHUR COCTaB Ae1era R, CpOKH npOBeeHmS BCTpeI.

BOnpOCb npeZCTORWJiX KOHCYJbTaiwR 6yAyT coracOBUBaTbC B pa6o-
4eM nOPSAKe 110 B3aHMHOR zorOBopeHHOCTM.

1pK npoBefeHHH 2eAOBbX BCTPet npeCTaBMTeom MMHHCTepCTBa
BHYTpeHHHX Zen Pecny6AHKH IHAMM 1 OefepaJbHOR norpaHH4HOR
cnyAMC6 PoccHRCKoR Dexepaunm - B npezeax CBoeA KoMneTeHnWM MO-
ryT pa3pa6aTbSaTb K nOInfMCBaTb fOKyMeHTb. cozeRCTByowe pea-

Am3aLUw nonoxeHMA HaCTOlusero CornameHHH.

CTaTbf 6

BcTpeqm npeAcTaBHTeeR MMHCTepCTBa BHYTpeHHMX n Pec-
ny6AHJK 1HA H enepaJbHOR norpaHHHHOR cAy*6U PocCHRCKoA De-
.epaux 6yAyT npoBoAMTbCR nooHepe0HO Ha TeppHTopM PecnyOJIIKII
KHHM 1 TeppMTO~p1 POCCMCKOR lenepauMM.

Pacxoznu. CBH3aHHUe C npe6NBaHmem feJeralmm OfHOR. CTOpOHN
Ha TePPMTOPH Apyrok CT0P0HU, 3a MCKADIeHmeM Me)KfYHapOlHX
TpaHCnOpTHbX pacXoOB, 6YAYT npO3BO.IHTbCfl 3a ceT npMHMamujeR
CTOpOHU.

CTaTbR 7

HacToRWee CorzaweH~e mOeT 6bTb AOnOHeH0 npOTOKO amw 0
B3aHM0leCTBHH M COTPYJHHeCTBe Me*Ay MHHMCTepCTBOM BHYTpemmI1X

Zen Pecny6.Kn 14 MHM H 'DefepaAbHOR HoFpaHMqHO CAY*60 Poc-
CKRCKOR (D eepaui no KOHKpeTHHM HanpaBneHMSIM MX zfleTeJbHOCTH.
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CTaTbR 8

HaCTofluee CorJaweHHe He 3sTpaPMBaeT npaB H O6S3aTebCTB
CTOPOH no HmemImc.! Y HHX zpyrHm MeexzyHapORHUM ROrOBopaM.

CTaTb9 9

HacToiuee CorJaweHHe BOTynaeT B CHAY CO AHR ero noznmca-
HHE H AeRCTByeT B TeeH4H nTH AeT. CoIJaweHHe aBTOMaTHqeCKH
npoAjeBaeToC Ha ciezymut4e nJFTb jieT, ecJIH 3a TpH mecRua Ao mc-
TeqeHHf CpoKa ZeRCTBHS CoraweHHH OAHa H3 CTOPOH He Bbipa3HT B
nHCbMeHHOR (DopMe CBoe HamepeHHe npeKpaTHTb ero ZeRCTBHe.

CoBepieHo B , , __,________ 1995 r.
3K3eMnnIpax. Ka8K.I W Ha XHHQH, aHrAHucKoM H pYCCKOM
npH'IeM BCe TeKCTU HMeIOT OfHHaKOBYIO CHJAY.

B IBYX
s 3bKax,

3a 1paBHTenCTBO
Pecny6mKH 1HAHH:

3a HIpaBHTeE6CTBO
PoccH iCKoR (DegepaIHH:
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AGREEMENT' BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE RUSSIAN
FEDERATION AND THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC
OF INDIA ON THE COOPERATION ACROSS STATE BORDERS

The Government of the Russian Federation and the

Government of the Reaublic of India, hereinafter referred to

as "iDarties'3 .

Guided by universally recognised princirles and tnorms

of the international law, national lecislatton, provisions of

the Treaty on friendship and coov. ration between the Russiatn

Federation and the Republic of India dated January 28. 1993:

Attaching great importance to the development of the

interaction in guarding of state borders of the Russian

F'ederation and the Republic of India;

Confirming the aspiration for the development of

mutually beneficial cooperation in border guarding issues;

have agreed as below :

Article - I

The parties will extend cooperation in the following

areas :-

Combating illegal migration across the state border

utilising the international communication channels.

'Came into force on 4 April 1995 by signature, in accordance with article 9.
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Combating the smuggling of the weapons ammnunition,

explosives, poisonous substances and radioactive materials;

Combating illicit traffic of drugs and psychotropic

substances across the state border;

Exchange of experience in training specialists;

Exchange of experience in using technical equipment for

state border guarding, and in exercising border control at

frontier points.

Article - 2

For fulfilling the present agreement the authorised

agencies are - Federal Border Guards Service of the Russian

from the Russian side and the Ministry of Home Affairs of the

Republic of India from the Indian side.

Article - 3

The cooperation between the authorised agencies

envisaged in the present agreement shall be implemented as

specified below :

Exchange of information of mutual interest and

experience in combating smuggling of the weapons. ammunition,

explosives, poisonous substances, radioactive materials,

narcotic drugs and psychotropic substances;
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Elaborate and implement when necessary agreed measures

against illegal acts through the channels of international

conunication.

Exchange legislative and other normative acts of mutual

interest on guarding of the State Border, functioning of its

entry points as well as scientific publication and other

information;

Organise the training of experts and specialists:

Exchange of methods of discovering the illegal activity

on the state border and its entry points;

Article -4

For the purpose of working out and realising the agreed

measures on the struggle against illegal actions on the

channels of international communication between the Russian

Federation and the Republic of India, the parties will

exchange the information within their competence on the issue

of cooperation within the framework of the present agreement.

For exchange of information, meetings of

representatives of the authorised agencies of the parties,

official correspondence, and technical means of transfer of

the information will be used.
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The information and the documents as received by the

authorised agencies of one Party from the authorised agencies

of the other Party shall not be transferred to the third

Party without the prior written consent of the authorised

agencies of the Party from which the same had been received.

The exchange of information will be carried out free of

charge.

Article - 5

For coordinating the issues of cooperation, working

meetings will be regularly held between the heads of the

Federal Border Guards Service of the Russian Federation and

the Ministry of Home Affairs of the Republic of India or

between their authorised representatives.

The composition of the delegations, dates of the

meetings, the agenda and the connected matters will be

decided as mutually agreed;

In official meetings, the representatives of the

Federal Border Guards Service of the Russian Federation and

the Ministry of Home Affairs of the Republic of India within

their competence can work out and sign bilateral documents to

promote the realisation of the provision of the present

agreement.
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Article - 6

The meetings of the representatives of the Federal

Border Guards Service- of the Russian Federation and the

Ministry of Home Affairs of the Republic of India shall be

held alternately in the territory of the Russian Federation

and the Republic of India.

The expenditure on the stay of the delegation of one

Party on the territory of the other will be borne by the

receiving Party except for the international transport

expenditure.

Article - 7

The present agreement can be supplemented by Protocols

on interaction and cooperation between the Federal Border

Guards Service of the Russian Federation and the Ministry of

Home Affairs of the Republic of India on concrete areas of

their activities.

Article - 8

The present agreement shall not affect the rights and

obligations of the parties on their existing international

treaties.
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Article - 9

The present agreement comes into force from the date of

its signing and is valid for a period of 5 years. The

agreement is automatically extended for the next 5 years if

none of the parties express desire in writing for

discontinuing the agreement three months before the date of

its expiry.

Signed in New Delhi on 4th April. 1995, in two copies,

each copy in the Russian, Hindi and English languages and all

the texts being equally authentic.

For and on behalf of the Government
of the Republic of India:

Hon'ble P. M. SAYEED

For and on behalf of the Government
of Russian Federation:

Col. Gen. A. I. NIKOLAYEV
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ACCORD' DE COOPtRATION AUX FRONTItRES ENTRE LE GOU-
VERNEMENT DE LA FEDERATION DE RUSSIE ET LE GOU-
VERNEMENT DE LA REPUBLIQUE DE L'INDE

Le Gouvernement de la F6ddration de Russie et le Gouvernement de la R6pu-
blique de l'Inde, ci-apr~s d6nomm6s les << Parties >,

Guid6s par les principes et les normes universellement reconnus du droit inter-
national, les dispositions l6gislatives nationales, les dispositions du Trait6 d'amiti6
et de coop6ration entre la Fd6dration de Russie et la R6publique de l'Inde, en date
du 28 juin 1993;

Attachant une grande importance au d6veloppement de relations r6ciproques
en vue de garder les fronti~res de la F&i6ration de Russie et de la R6publique de
1'Inde;

Confirmant leur d6sir de mettre en place des mesures de coop6ration mutuelle-
ment avantageuses en matiire de gardes frontire;

Sont convenus de ce qui suit:

Article 1

Les Parties coop~rent dans les domaines suivants:

Lutte contre les migrations ill6gales aux fronti~res qui empruntent les voies de
communication internationales;

Lutte contre la contrebande d'armes, de munitions, d'explosifs, de substances
toxiques et de mat6riaux radioactifs;

Lutte contre le trafic illicite transfronti~re de stup6fiants et de substances
psychotropes;

Echange de donn6es d'exp6rience en mati~re de formation de personnel sp-
cialis6;

Echange de donn6es d'exp6rience en matiire d'utilisation des 6quipements
techniques de garde des frontires et de contr6le aux postes fronti~re.

Article 2

Aux fins de l'ex6cution du pr6sent Accord, les organismes comp6tents sont le
Service f6d6ral des gardes fronti~re de la Fd6ration de Russie, du c6t6 russe, et le
Ministire de l'int6rieur de la R6publique de l'Inde, du c6t6 indien.

Article 3

La coop6ration pr6vue au pr6sent Accord entre les organismes comp6tents sera
mise en ceuvre de la mani re suivante :

Echange d'informations d'int6r~t mutuel et de donn6es d'exp6rience dans la
luttre contre la contrebande d'armes, de munitions, d'explosifs, de substances toxi-
ques, de mat6riaux radioactifs, de stup6fiants et de substances psychotropes;

I Entrd en vigueur le 4 avril 1995 par la signature, conformment A Particle 9.
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Mise au point et application en fonction des besoins de mesures convenues de
lutte contre les activit6s clandestines qui empruntent les voies de communication
internationales.

Echange de textes 1gislatifs et autres dispositions normatives d'int6ret mutuel
concernant la garde aux fronti~res des deux Etats, la police des points d'entr6e ainsi
que la documentation scientifique et autre;

Organisation de la formation d'experts et de sp6cialistes;
Echanges de m6thodes permettant d'6tablir que des activit~s ill~gales se d6-

roulent aux frontitres et aux points d'entr6e.

Article 4
Aux fins de la mise en ceuvre et de l'application des mesures convenues en

mati~re de lutte contre les activit6s empruntant les voies de communication interna-
tionales entre la F6dration de Russie et la R6publique de l'Inde, les Parties 6chan-
geront les donn6es relevant de leur comp6tence qui portent sur la coop6ration au
titre du pr6sent Accord.

Les 6changes d'information s'effectueront dans le cadre de r6unions des repr6-
sentants des organismes accrddit6s des Parties, des voies officielles de la correspon-
dance officielle ainsi que par les moyens techniques de communication de l'infor-
mation.

Les informations et la documentation adress6es par les organismes comp~tents
d'une Partie aux organismes comp6tents de l'autre Partie ne seront pas commu-
niqu6es A des tierces parties sans le consentement pralable donn6 par 6crit par des
organismes comp~tents de la Partie d'oa elles 6manent.

Les 6changes d'information s'effectueront A titre gracieux.

Article 5
Afin de coordonner les questions de coop6ration, des r6unions de travail se

tiendront r6guli~rement entre les responsables du Service f&6ral des gardes fron-
ti~re de la Fd6ration de Russie et du Minist~re de l'int6rieur de la R6publique de
l'Inde ou entre leurs repr6sentants dfiment habilit6s A cet effet.

Les Parties conviendront de la composition des d6l6gations, des dates des r6u-
nions, de l'ordre du jour et des autres questions connexes.

Lors des r6unions officielles, les repr6sentants du Service f6d6ral des gardes
fronti~re de la F6d6ration de Russie et du Ministbre de l'int6rieur de la R6publique
de l'Inde pourront mettre au point et signer, dans leurs domaines respectifs de com-
p6tence, les documents bilat6raux visant A promouvoir l'application des disposi-
tions du pr6sent Accord.

Article 6
Les r6unions des repr6sentants du Service ft6dral des gardes frontiire de la

Fd6ration de Russie et du Minist~re de l'int6rieur de la R6publique de l'Inde se
tiendront A tour de r6le sur le territoire de la F6d6ration de Russie et de la R6pu-
blique de l'Inde.

Les d6penses encourues par la d6l6gation d'une Partie lors de son s6jour sur le
territoire de l'autre Partie seront couvertes par cette autre Partie A l'exception des
frais de voyage internationaux.
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Article 7

Le pr6sent Accord pourra 8tre compl6td par des protocoles portant sur les
relations et la coop6ration entre le Service f6d6ral des gardes fronti~re de la F6d6ra-
tion de Russie et le Minist~re de l'int6rieur de la Rdpublique de rInde portant sur des
domaines particuliers de leurs activit6s.

Article 8

Le pr6sent Accord ne saurait porter atteinte aux droits et obligations des Parties
d6coulant des trait6s internationaux auxquels elles sont Parties.

Article 9

Le pr6sent Accord entrera en vigueur A la date de sa signature et demeurera en
vigueur pendant cinq ans. I1 sera automatiquement reconduit pour une autre p6riode
de cinq ans A moins que l'une ou l'autre des Parties n'exprime par &crit sa d6cision
de mettre fin A l'Accord trois mois avant la date A laquelle il vient k expiration.

SIGN9 A New Delhi le 4 avril 1995, en double exemplaire, en russe, hindi et
anglais, chaque texte faisant 6galement foi.

Pour et au nom du Gouvemement Pour et au nom du Gouvernement
de la R6publique de l'Inde: de la F6d6ration de Russie :

M. SAYEED Le Col. Gen. A. I. NIKOLAYEV
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INDIA
and

DENMARK

Agreement concerning the promotion and reciprocal protec-
tion of investments. Signed at New Delhi on 6 September
1995

Authentic texts: Hindi, Danish and English.

Registered by India on 31 October 1996.

INDE
et

DANEMARK

Accord relatif 'a la promotion et 'a la protection reciproque des
investissements. Signe ' New Delhi le 6 septembre 1995

Textes authentiques : hindi, danois et anglais.

Enregistr6 par l'Inde le 31 octobre 1996.
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[HINDI TEXT - TEXTE HINDI]

Amilzr AT n-mff- d

qTfrrEmT

*frr ql m hir z ,

nomp3-qq 4i yt-wg T 3-qrrru T~ W d4 m v t -~T

W-fryft q-tr T v T cur v ,
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II *i OX ir 3P ft rf' qv, f-O st-$P it f-*% itT

I-T ist crrkf 3qfl- tuPr frwa z-v~ W, "; e

III fi r3 3m m 3fm~

rq ?arzr A*r T ftrmtr

34411( 11r~ Yf q Wfrq- TW~1T -ft~f i-ft ~r r~ 3l-
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W,=f M MF W -NTf-- irfTr'rTf =rut, tft- 1 T~3t,

141 *t~~mw rx E'rzft *ftrf cm is Ri4ifo3

Er-gt -3mrft ;Fr il t 7-L-1 r: uT i4~ fr

PRI 3N;rm ~t ~ri :TJ ar it -StN ir W~ 3;f-

~rwr qtg trr riTT T I8r -ftir-T ra PR1 erA z l 3Tri1

161 VR A-ffiZT-,T~t rVt a' i f T-eftZT A if -f
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37TT ir~7, rz qfv m- ir vd rf mY q NoT 3

m~r I

121 9nIP A fi7m rzt cimt r3IP? t ar W Qi1~rr~ An S ftmim

$3 3-ultvM s M% i # ff i i m v~l W, qitU wF q rTf T 3iYW9

IIn'T, ,?ft twn T319 )r Mw-- -ftar. RIT tai BITCU1ITf Mtft

S- 'TBIB 9jz
Nfum

*ftr-sT7t cm mN 3-3mi A T* ftemirrt qv ti fq rmT

f v Tiv N; li aTtr Tf4ff AT m-rwcj -ewwTT Onr

ftWf:h 3-74 WN f-*"Y t f OMr MT f ?ft "

f amT frra -ftv vrTN uA -awrffm uit 3ft f Rtm t -ftw

yMm 0-, W ipm 3r:aii Re UhT I
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12 IRM gT-f tZTqf cm w~ 3f-l it~ i'TT fiqr ttm$f

~i f RcI A 'IMr 9 -fff TT 1-41v ~ Jr MfrgT M 5n

$31 ~ qW1 ZA 3TUt T p 'tTT, q?. pj pq
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wqr~T P7 4~ -MgM~ ',;[0r fCrT qTIT MTu~i

14 74 mr tq mrr ti iuru 'Etl wit 3ml

fuEffrir Nq 3-4 15TT-r ZT-C gTrr~ crsu Awtbrr q qv

l!Z3TT fgff 3rMT T 3fft 311 Tr4I M-TT f fffi-

121 ~ ir MCP0 M~~ ~ T rH-n* T5r 1f1.r itlt Zf Ir
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f-T zfi11 is kir zrtr q"T a~m m I f F

w ~ kfq rf qvr $ f ~ir w* ga fr-5 ftrr qu

UTT 3* YYT~qfrw ff UYTr ZrfaifTTi T-q " T

3f'EI W qw~q 3rT m rIci-c- i -r rr wkm qf~fl en ftFui'r-T qv
UTC 3101'qt -Vf'-r)YM , t CC -M ~l
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3T-lfl'T ~ t t ft vi Arrz i - *frmjr~r -iir3~~u

f~ri0 warri imr ir 3? q frff $ w3m

828 himt P pnff mrfira$ 1 3 jyT -f~f 3;M $t
qf' M -WieMTt 7r f~il M~VT
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4-f au, *3rq w-tvfm 4 4ir~u tr -ii mf~ m-~l ~

i4v? 3 Trf1u?$ r-z -fiur wv I 3rarful 31-?Tf3" INxr

fbwT ~i4TT j4 m~Tv mr 7T1Xel-

MfIXMM MI T iP 71M llf-iT- X-Tr r I~1
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[DANISH TEXT - TEXTE DANOIS]

OVERENSKOMST MELLEM REPUBLIKKEN INDLENS REGERING
OG KONGERIGET DANMARKS REGERING OM FREMME OG
GENSIDIG BESKYTTELSE AF INVESTERINGER

Prmambel

Republikken Indiens regering og Kongeriget Danmarks
regering, herefter omtalt som de kontraherende parter,

SOM ONSKER at skabe fordelagtige vilkhr for
investeringer i begge stater og styrke samarbejdet mellem
private foretagender i begge stater med henblik pA at
stimulere den produktive anvendelse af ressourcer,

SOM ANERKENDER, at en rimelig og retf~rdig behandling
af investeringer pA et gensidigt grundlag vil tjene dette
form~l,

ER BLEVET enige om folgende:

ARTIKEL 1

Definitioner

I denne overenskomst

(1) skal udtrykket "investering" omfatte enhver form
for aktiver, oprettet eller erhvervet i overens-
stemmelse med de nationale love i den kontra-
herende part, pA hvis territorium investeringen
er foretaget, og i sardeleshed, men ikke udeluk-
kende:

(i) lsore og fast ejendom sAvel som enhver
anden rettighed, sAsom leasing-kontrak-
ter, realkredit, tilbageholdelses- og
panterettigheder, forlods og kautionskrav
og alle andre lignende rettigheder,
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(ii) andele, aktier elier andre former for
deltagelse i et firma eller en virksomhed
og geldsbeviser og geld i et firma eller
en virksomhed,

(iii) geninvesteret udbytte, fordringer pA pen-
ge og opfyldelse af kontrakt af finaniel
vardi,

(iv) industrielle og intellektuelle ejendoms-
rettigheder, herunder ophavsrettigheder,
patenter, firmanavne, tekniske processer,
varemarker, goodwill og know-how i hen-
hold til de relevante love i den respek-
tive kontraherende part,

(v) koncessioner eller andre rettigheder, som
er tildelt ved lov eller kontrakt, her-
under koncessioner til eftersogning og
udvinding af olie og andre mineraler.

(2) En &ndring i den mAde, hvorpA midler investeres,
p~virker ikke deres karakter som investering.

(3) Udtrykket "udbytte" skal betyde de belob, som
investeringen afkaster, omfattende ismr, men
ikke udelukkende, fortjeneste, renter, kapital-
gevinster, dividender, royalties eller honora-
rer.

(4) Udtrykket "investor" skal betyde enhver stats-
borger eller juridisk person i en kontraherende
part.

(5) Udtrykket "statsborger" skal betyde:

(a) For Indien: Personer med status som in-
diske statsborgere ifolge den gmldende
lov i Indien.

(b) For Danmark: Fysiske personer, som i
overensstemmelse med geldende lov liar
statsborgerskab eller fast bopal i Dan-
mark.

(6) Udtrykket "juridisk person" skal for hver kon-
traherende part omfatte: enhver enhed oprettet i
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overensitemmelse med og anerkendt som en juri-
disk person i henhold til loven i den kontrahe-
rende parts lov s~som selskaber, firmaer, sam-
menslutninger, finansieringsinstitutioner ph
udviklingsomrAdet, fonde eller lignende enheder,
uanset om de har begrmnset ansvar og om de mAtte
vmre rettet mod overskudsgivende virksomhed.

(7) Udtrykket "territorium" skal for hver kontra-
herende part omfatte: dennes territorium, de
territoriale vande og luftrummet over det og
andre maritime zoner, herunder den eksklusive
okonomiske zone og kontinentalsoklen, over hvil-
ke den kontraherende part udover suveranitet,
suvermne rettigheder eller jurisdiktion i hen-
hold til. dens geldende lov og folkeretten, her-
under FN's Havretskonvention af 1982.

ARTIKEL 2

Investeringsfremme og -beskyttelse

(1) Hver kontraherende part skal i overensstemmelse
med sine love og bestemmelser opfordre investo-
rer fra den anden kontraherende part til at
foretage investeringer pA dens territorium og
tillade sAdanne investeringer, herunder opret-
telsen af reprmsentationskontorer.

(2) Investeringer fra investorer fra hver af de kon-
traherende parter skal til enhver tid nyde fuld
beskyttelse og sikkerhed pA den anden kontrahe-
rende parts territorium og skal ikke v~re under-
lagt urimelige eller diskriminatoriske foran-
staltninger.

(3) Udbytte, herunder udbytte fra reinvestering,
skal i overensstemmelse med bestemmelserne i
denne overenskomst nyde samme beskyttelse som
investeringen.

(4) Hver kontraherende part skal pA sit territorium
overholde alle forpligtelser, den har pAtaget
sig vedrerende investeringer fra den anden kon-
traherende parts investorer, idet tvister, der
er opstAet ved sAdanne forpligtelser, kun kan
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afhjmipes pb de vilkAr i kontrakten, so, er
tilgrundliggende for forpligtelserne.

ARTIKEL 3

Invjsteringers behandling

(1) Hver kontraherende part skal p6 sit territorium
give investeringer foretaget af den anden kon-
traherende parts investorer en rimelig og ret-
fmrdig behandling, som pA ingen mAde er mindre
gunstig end den, der gives investeringer fore-
taget af d~ns egne investorer eller investorer
fra noget tredjeland, idet den set fra investors
synspunkt mest gunstige behandling Iegges til
grund.

(2) Hver kontraherende part skal pA sit territorium
give investeringer foretaget af den anden kon-
traherende parts investorer en rimelig og ret-
fwrdig behandling, hvad ang~r forvaltning, op-
retholdelse, anvendelse, besiddelse eller afvik-
ling af deres investeringer, som pA ingen mAde
er mindre gunstig end den, der gives investerin-
ger foretaget af dens egne investorer eller in-
vestorer fra noget tredjeland, idet den set fra
investors synspunkt mest gunstige behandling
lgges til grund.

(3) Hertil kommer, at hver kontraherende part skal
give den anden kontraherende parts investorer en
behandling, som ikke er mindre gunstig end den,
der gives investorer fra noget trejeland.

ARTIKEL 4

Undtagelser

Bestemmelserne i denne aftale vedrorende tilst~elsen
af en ikke mindre gunstig behandling end den, der
gives investorer fra nogen af de kontraherende patter
eller noget tredjeland, skal ikke udlmgges som en
forpligtelse for den ene kontraherende part til at
tilbyde investorer fra den anden kontraherende part
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fordelene ved nogen behandling, preference eller pri-
vilegier, der hidrorer fra:

(a) medlemskab af enhver eksisterende eller
fremtidig regional okonomisk organisation
eller toldunion, i hvilken nogen af de
kontraherende parter er eller m6tte blive
part, eller

(b) enhver sag, som helt eller fortrinsvis
vedrerer beskatning.

ARTIKEL 5

Ekspropriation og erstatning

(1) Investeringer fra de kontraherende parters in-
vestorer mA ikke nationaliseres, eksproprieres
eller underkastes foranstaltninger med tilsva-
rende virkning som nationalisering eller ekspro-
priation (i det feigende benavnt "ekspropria-
tion") ph den anden kontraherende parts terri-
torium, medmindre det sker med et offentligt
formAl, bemyndiget og udfort i henhold til dens
love, ph et ikke-diskriminatorisk grundlag og
mod en rimelig og retfmrdig erstatning.

(2) Denne erstatning skal svare til den rimelige
markedsvmrdi af den eksproprierede investeriiig
umiddelbart for ekspropriationen eller den fore-
stAende ekspropriation blev offentlig kendt, og
derved kunne phvirke investeringens verdi. Er-
statning skal betales uden unodvendig forsinkel-
se og skal indeholde renter til handelsvwrdi ba-
seret ph markedsniveau fra ekspropriationsdagen
frem til betalingsdagen.

(3) Den bererte investor skal ved domsmyndighed el-
len anden kompetent og uafhangig myndighed ph
den eksproprierende kontraherende parts terrA-
torium have ret til omgAende i henhold til loven
i den kontraherende part, som foretager ekspro-
priationen, at fh provet lovligheden af sagen og
af erstatningsvurderingen af investeringen og af
erstatningsbetalingen, i overensstemmelse med de
principper, der er fastsat i paragraf (1) i den-
ne Artikel.
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(4) Hvor en kontraherende part eksproprierer akti-
verne i et firma, som er indregistreret eller
oprettet ved den lov, der er gmldende i enhver
del af dens eget territorium, og i hvilket in-
vestorer fra den anden kontraherende part ejer
aktier, skal denne sikre, at bestemmelserne i
denne Artikel g lder i den udstrakning, det er
nodvendigt for at sikre en rimelig og retfardig
erstatning hvad ang&r investeringer fra s~danne
investorer fra den anden kontraherende part, som
er ejere af de p~galdende aktier.

ARTIKEL 6

Erstatning for tab

(1) Investorer fra en kontraherende part, hvis inve-
steringer pA den anden kontraherende parts ter-
ritorium lider tab pA grund af krig eller anden
vabnet konflikt, revolution, national undtagel-
sestilstand, revolte, opror eller uroligheder pA
sidstn~vnte kontraherende parts territorium,
skal gives en behandling af sidstnmvnte kontra-
herende part, hvad angAr geninds&ttelse i tid-
ligere rettigheder, skadeslosholdelse, erstat-
ning eller anden fyldestgorelse, der ikke er
mindre gunstig end den, som sidstnevnte kontra-
herende part giver sine egne investorer eller
investorer fra noget tredjeland.

(2) Uden prejudice for paragraf (1) i denne Artikel
skal en kontraherende parts investor, son i en
af de i paragraf (1) navnte situationer lider et
tab pA den anden kontraherende parts territorium
som folge af

(a) rekvirering af sin investering eller
dele deraf, foretaget af den andens styr-
ker eller myndigheder, eller

(b) tilintetgorelse af sin investering eller
dele deraf, foretaget af den andens styr-
ker eller myndigheder, som ikke var pS-
kravet i den foreliggende situation,
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ydes geninds&ttelse i tidligere rettigheder el-
ler erstatning, som i alle tilfalde skal vere
rimelig og retfmrdig.

ARTIKEL 7

Overforsel af kapital og udbytte

(1) Hver kontraherende part skal med hensyn til in-
vesteringer pA sit territorium af den anden kon-
traherende parts investorer tillade overforsel
af:

(a) startkapitalen og enhver yderligere kapi-
tal til vedligeholdelse og udvikling af
en investering;

(b) den investerede kapital eller provenuet
fra salg eller hel eller delvis likvida-
tion af en investering;

(c) renter, dividender, fortjenester og alt
andet realiseret udbytte;

(d) tilbagebetalinger af lbn, herunder renter
af lAn i forbindelse med investeringen;

(e) betalinger af royalties og honorarer i
forbindelse med investeringen;

(f) ikke-anvendte indtmgter og andre indkom-
ster tilhorende udenlandske ansatte, som
har arbejde i forbindelse med en inve-
stering;

(g) erstatning, genindsmttelse i tidligere
rettigheder, skadeslosholdelse eller an-
den afgorelse, jfr. Artikel 5 og 6.

(2) Overforsler af betalinger i henhold til paragraf
(1) i denne Artikel skal ske uden unodvendig
forsinkelse og i en frit konvertibel valuta.

(3) En betaling skal anses for at vare foretaget
uden unodvendig forsinkelse, hvis den er effek-
tueret inden for et sAdant tidsrum, som normalt
krmves til opfyldelsen af overferselsformalite-
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terne. Tidsrummet begynder den dag, hvor den pA-
gildende anmodning er fremsat, med fuld dokumen-
tation og oplysning, og mA under ingen omstan-
digheder overstige to m~neder.

(4) Overforsler skal foretages til markedsvekselkur-
sen galdende pA overferselsdagen med hensyn til
loco-transaktioner i den valuta, hvori overfer-
slen sker. I mangel af en markedskurs skal den
kurs, der anvendes, vmre den seneste vekselkurs
anvendt til indg~ende investeringer.

ARTIKEL 8

Subrogation

(1) Hvis en kontraherende part eller dennes desig-
nerede agent foretager betaling til sine egne
investorer under en garanti mod ikke-kommerciel-
le risici, den har givet med hensyn til en inve-
stering pA den anden kontraherende parts terri-
torium, skal sidstnavnte kontraherende part an-
erkende:

(a) overdragelsen af en hvilken som helst
rettighed eller fordring fra investoren
til ferstn~vnte kontraherende part eller
dennes designerede agent, hvad enten den
foretages i henhold til lov eller rets-
handel, og

(b) at ferstnwvnte kontraherende part eller
dennes designerede agent er berettiget
til i kraft af subrogation at udove in-
vestorens rettigheder og gennemfore in-
vestorens fordringer.

(2) De subrogerede rettigheder eller fordringer mh
ikke overstige investeringens oprindelige ret-
tigheder eller fordringer.
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ARTIKEL 9

Tvister mellem en kontraherende part og en investor

(1) Enhver tvist, som mtte opstA mellem en investor

fra den ene kontraherende part og den anden kon-

traherende part i forpindelse med en investering
i henhold til denne overenskomst, skal sh vidt
muligt seges bilagt mindeligt.

(2) Hvis en s~dan tvist mellem en investor fra den
ene kontraherende part og den anden kontraheren-
de part fortsat ikke er bilagt efter en periode
pA seks mAneder, skal investor vare berettiget
til at henfore sagen enten til de kompetente
juridiske eller administrative organer hos den
kontraherende part, pA hvis territorium inve-
steringen blev foretaget, eller til internatio-
nal magling eller voldgift som folger:

(a) til international maglig i henhold til de
regler, der galder for FN's Kommission
for International Handelsret. Hvis for-
ligsprocessen er endt uden underskrivelse
af en bilaggelsesaftale, kan tvisten hen-
vises til voldgift, enten ved

(b) Det Internationale Center for Bilwggelse
af Investeringstvister (ICSID) i henhold
til Konventionen om Bilaggelse af Inve-
steringstvister mellem Stater og Stats-
borgere i andre Stater, der blev Abnet
for undertegnelse i Washington den 18.
marts 1965, sA snart begge kontraherende
parter bliver parter af denne konvention.
I mellemtiden kan tvisten henfores til
ICSID's Tillmgsinstrument til Behandling
af Maglings-, Voldgifts- og Udrednings-
sager, eller ved

(c) en international ad hoc voldgiftsdomstol
nedsat i henhold de voldgiftsregler, der
gmlder for FN's Kommission for Interna-
tional Handelsret, under forudsmtning af
folgende modifikationer:
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(i) Den udpegende myndighed i henhold til
Artikel 7 om reglerne skal v~re forman-
den, viceformanden eller den dommer i den
internationale domstol, som er den naste
i anciennitet og ikke er statsborger i en
af de kontraherende parter. Den tredje
voldgiftsmand mA ikke vare statsborger i
en kontraherende part.

(ii) Parterne skal udpege deres respektive
voldgiftsmxnd inden to mAneder.

(iii) Voldgiftskendelsen skal foretages i over-
ensstemmelse med bestemmelserne i denne
overenskomst.

(4) Voldgiftskendelsen er endelig og bindende for
begge tvistens parter og skal implementeres i
overensstemmelse med national lovgivning.

ARTIKEL 10

Tvister mellen de kontraherende parter

(1) Hvis der opst~r en tvist mellem de korltraherende,
parter vedrorende fortolkningen og anvendelsen
af denne overenskomst, bor de kontraherende par-
ter sA vidt muligt bilmggce en sAdan tvist gennem
forhandlinger.

(2) Hvis en sAdan tvist ikke kan bilgges inden for
seks m~neder fra tvistens begyndelse, skal den
efter anmodning fra enhver af de kontraherende
parter forelegges for en voldgiftsdomstol.

(3) En s~dan voldgiftsdomstol skal nedsmttes for
hver enkelt sag pA folgende mAde:

(a) Inden for to mAneder fra modtagelsen of
begzringen om voldgift skal hver kontra--
herende part udpege et medlem af dom-
stolen. Disse to medlemmer skal derpA
v.lge en statsborger fra et tredjeland,
som med de kontraherende parters godken-
delse skal udpeges til formand for dom-
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stolen. Formanden skal udpeges inden for
to mAneder fra datoen for udpegelsen af
de to andre medlemmer.

(b) Hvis de nodvendige udpegelser ikke har
fundet sted inden for nogen af de angivne
perioder, kan enhver af de kontraherende
parter i mangel af anden aftale opfordre
presidenten for Den Internationale Dom-
stol til at foretage de nodvendige udpe-
gelser. Hvis prasidenten er statsborger i
den ene kontraherende part, eller hvis
han pA anden mAde er forhindret i at ud-
fore nmvnte funktion, skal viceprmsiden-
ten opfordres til at foretage de jodven-
dige udpegelser. Hvis viceprasidenten er
statsborger i den ene kontraherende part,
eller hvis han ogsA er forhindret i at
udfere nmvnte funktion, skal det medlem
af Den Internationale Domstol, som er den
neste i anciennitet, og som ikke er
statsborger i en af de kontraherencde :vr-
ter, opfordres til at foretage de nodvern-
dige udpegelser.

(c) Voldgiftsdomstolen skal anvende bestem-
melserne i denne overenskomst, andre
overenskomster indgAet mellem de kontra-
herende parter og anvendelige principper
i folikeretten. Den skal traffe sin af-
gerelse ved flertalsafgorelse. Voldgifts-
domstolen skal fastsatte sin egen proce-
dure.

(d) Enhver afgorelse af Voldgiftsdomstolen er
endelig og bindende for begge kontrahe-
rende parter.

(e) Hver kontraherende part skal bare omkost-
ningerne for sit eget voldgiftsmedlem ved
domstolen og for sin medvirken i vold-
giftssagen. Omkostningerne til formanden
og de ovrige omkostninger skal bares li-
geligt af de kontraherende parter.
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ARTIKEL 11

Konsultationer

De kontraherende parter skal pA hinandens anmodning
konsultere om sager, der vedrorer denne overenskomst.
Konsultationerne skal efter forslag fra en af de kon-
traherende parter afholdes pS et sted og et tidspun-
kt, der er opnAet enighed om gennem diplomatiske ka-
naler.

ARTIKEL 12

Anvendelige love

(1) I henhold til bestemmelserne i denne overens-
komst skal alle investeringer reguleres ved de
love, som gmlder pA den kontraherende parts ter-
ritorium, i hvilket sAdanne investeringer er
foretaget.

(2) Intet i denne overenskomst udelukker den konitra-
herende part fra at tage nodvendige forholdsreg-
ler i overensstemmelse med dens love, normalt oq
fornuftigt anvendt pA ikke-diskriminatorisk
grundlag, i yderste nedssituation for at hindre
sygdom eller pest.

ARTIKEL 13

Anvendelse af andre regler

Hvis nugaldende lovbestemmelser i den ene eller den
anden kontraherende part eller herefter indforte fol-
keretlige forpligtelser mellem de kontraherende par-
ter tillige med denne overenskomst indeholder regler,
enten generelle eller specifikke, der berettiger in-
vesteringer fra den anden kontraherende parts inve-
storer til en behandling, der er gunstigere end den,
som denne overenskomst giver, skal sAdanne regler i
den udstrwkning, de er gunstigere, have forrang over
denne overenskomst.
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ARTIKEL 14

Anvendelighed af denne overenskomst

Bestemmelserne i denne overenskomst skal galde alle
investeringer foretaget af investorer i den ene kon-
traherende part pA den anden kontraherende parts ter-
ritorium for eller efter overenskomstens ikrafttr&-
delse.

ARTIKEL 15

AEndringer

Denne overenskomst kan andres ved skriftlig aftale
mellem de kontraherende parter. S&danne wndringer
skal trade i kraft, nbr de kontraherende parter har
meddelt hinanden, at de forfatningsmmssige krav for
ikrafttrzdelse er blevet opfyldt.

ARTIKEL 16

Territorial udvidelse

Denne overenskomst skal ikke galde for F&reerne og
Gronland.

Bestemmelserne i denne overenskomst kan udvides til
at omfatte Fmroerne og Gronland i henhold til aftale
herom ved noteveksling mellem de kontraherende par-
ter.

ARTIKEL 17

Ikrafttrmdelse

De kontraherende parter skal skriftligt meddele hin-
anden, nAr de forfatningsmmssige krav for denne over-
enskomsts ikrafttrmdelse er blevet opfyldt. Overens-
komsten trwder i kraft tredive dage efter datoen for
den sidste notifikation.
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ARTIKEL 18

Varighed og ophor

(1) Denne overenskomst skal forblive i kraft i ti Ar
og skal derefter forblive i kraft, med mindre
den ene kontraherende part skriftligt ineddeler
den anden kontraherende part sin hensigt om at
opsige overenskomsten. Meddelelsen om opsigelse
fAr virkning et Ar efter notifikationsdatoen.

(2) For sA vidt anger investeringer foretaget fer
den dato, hvor meddelelsen om opsigelse af denne
overenskomst f~r virkning, skal bestemmelserne 3.

Artiklerne 1 til 14 forblive i kraft i yderlige-

re en femtenArsperiode fra denne dato.

TIL BEKRIEFTELSE HERAF har undertegnede, behorigt be-
myndigede af deres respektive regeringer, underskre-
vet denne overenskomst.

UDFIERDIGET i to eksemplarer i den
1995 pA hindi, dansk og engelsk, idet alle tekster
skal have samme gyldighed.

I tilfalde af uenighed om fortolkningen skal den en-
gelske tekst have forrang.

For Republikken Indiens Regering: For Kongeriget Danmarks Regering:
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AGREEMENT 1 BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC
OF INDIA AND THE GOVERNMENT OF THE KINGDOM OF
DENMARK CONCERNING THE PROMOTION AND RECIPRO-
CAL PROTECTION OF INVESTMENTS

Preamble

The Government of the Republic of India and the Govermnent of the
Kingdom of Denmark, hereinafter referred to as the Contracting Parties,

DESIRING to create favourable conditions for investments in both
States and to intensify the co-operation between enterprises in both States with a
view to stimulating the productive use of resources,

RECOGNIZING that a fair and equitable treatment of investments on a
reciprocal basis will serve this aim,

HAVE AGREED as follows:

Article 1
Definitions

For the purpose of this Agreement,

(1) The term "investment" means every kind of asset establishcd or
acquired in accordance with the national laws of the Contracting Party in whose
territory the investment is made and shall include in particular, but not
exclusively:

(i) movable and immovable property, as well as any other rights
such as leases, mortgages, liens, pledges, privileges, guarantees
and any other similar rights,

(ii) shares, stock or other forms of participation in a company or
business enterprise and bonds and debt of a company or
business enterprise,

I Came into force on 28 August 1996 by notification, in accordance with article 17.
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(iii) returns reinvested, rights to money and performance pursuant to
contract having an economic or financial value,

(iv) industrial and intellectual property rights, such as copy rights,
patents, trade names, technical processes, trademarks, goodwill
and know-how in accordance with relevant laws of the
respective Contracting Party,

(v) concessions or other rights conferred by law or under contract,
including concessions to search for, extract or exploit oil and
other minerals.

(2) A change in the form in which assets are invested, does not affect
their character as investments.

(3) "Returns" means the amounts yielded by an investment and includes
in particular, though not exclusively, profit, interest, capital gains, dividends,
royalties or fees.

(4) "Investor" means any national or juridical person of a Contracting
Party.

(5) "National" means:

(a) In respect of Denmark: natural persons having the citizenship or
nationality of, or who are permanently residing in Denmark in
accordance with its laws.

(b) In respect of India: persons deriving their status as Indian
national from the law in force in India.

(6) Juridical person means in respect of each Contracting Party: any
entity established in accordance with, and recognized as a legal person by the
law of that Contracting Party, such as companies, firms, associations,
development finance institutions, foundations or similar entities irrespective of
whether their liabilities are limited and whether or not their activities are directed
at profit.

(7) "Teriitory" means in respect of each Contracting Party: its
territory, the territorial waters and the airspace above it and other maritime zones
including the Exclusive Economic Zone and continental shelf over which the
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Contracting Party has sovereignty, sovereign rights or jurisdiction in accordance
with its laws in force and International Law, including the 1982 United Nations
Convention on the Law of the Sea.1

Article 2
Promotion and Protection of Investments

(1) Each Contracting Party shall encourage investors of the other
Contracting Party to make investments in its territory and admit such
investments, including the establishment of representative offices, in accordance
with its laws and regulations.

(2) Investments of investors of each Contracting Party shall at all times
enjoy full protection and security in the territory of the other Contracting Party
and shall not be subject to unreasonable or discriminatory measures.

(3) Returns, including the returns yielded from the reinvestment, shall in
accordance with the provisions of this Agreement be given the same protection
as the investment.

(4) Each Contracting Party shall observe any obligation it has assumed
with regard to investments in its territory by investors of the other Contracting
Party, with disputes arising from such obligations being only redressed under the
terms of the contracts underlying the obligations.

Article 3
Treatment of Investments

(1) Each Contracting Party shall in its territory accord to investments
made by investors of the other Contracting Party fair and equitable treatment
which in no case shall be less favourable than that accorded to the investments of
its own investors or to investors of any third state, whichever is the more
favourable from the point of view of the investor.

(2) Each Contracting Party shall in its territory accord to investments of
investors of the other Contracting Party, as regards their ranagenent.
maintenance, use, enjoyment or disposal of their investment, fair and equitable

I United Nations, Treaty Series, vols 1833, 1834 and 1835, No. 1-31363.
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treatment which in no case shall be less favourable than that accorded to
investments of its own investors or to investors of any third State, whichever of
these standards is the more favourable from the point of view of the investor.

(3) In addition each Contracting Party shall accord to investors of the
other Contracting Party treatment which shall not be less favourable than that
accorded to investors of any third state.

Article 4
Exceptions

The provisions of this Agreement relative to the granting of treatment not
less favourable than that accorded to the investors of each Contracting Party or
of any third State shall not be construed so as to oblige one Contracting Party to
extend to the investors of the other Contracting Party the benefit of any
treatment, preference or privilege resulting from:

(a) membership of any existing or future Regional Economic
Integration Organisation or customs union of which one of the
Contracting Parties is or may become a party, or

(b) any matter pertaining wholly or mainly to taxation.

Article 5
Expropriation and Compensation

(1) Investments of investors of each Contracting P-ty shall not be
nationalized, expropriated or subjected to measures having effect equivalent to
nationalisation or expropriation (hereinafter referred to as "expropriation") in the
territory of the other Contracting Party except for a public purpose atithoriscd by
and carried out in accordance with its laws, on a non-discriminatory basis and
against fair and equitable compensation.

(2) Such compensation shall amount to the fair market value of the
investment expropriated immediately before the expropriation or impending
expropriation became known in such a way as to affect the value of the
investment. Compensation shall be paid without undue delay and include
interest at a commercial rate established on a market basis from the date of
expropriation until the date of payment.
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(3) The investor affected shall have a right to prompt review under the
law of the Contracting Party making the expropriation, by a judicial or other
competent and independent authority of that Contracting Party, of its case, of
the valuation of its investment, and of the payment of compensation, in
accordance with the principles set out in paragraph 1 of this Arlicle.

(4) Where a Contracting Party expropriates the assets of a company
which is incorpor.ated or constituted under the law in force in any part of its own
territory, and in which investors of the other Contracting Party own shares, it
shall ensure that the provisions of this Article' are applied to the extent necessaiy
to ensure fair and equitable compensation in respect of their investment to such
investors of the other Contracting Party who are owners of those shares.

Article 6
Compensation for Losses

(1) Investors of one Contracting Party whose investments in the territory
of the other Contracting Party suffer losses owing to war or other armed
conflict, revolution, a state of national emergency, revolt, insurrection, or riot in
the territory of the latter Contracting Party, shall be accorded by the latter
Contracting Party ticatment, as regards restitution, indemnification,
compensation or other settlement, no less favourable than that which the latter
Contracting Party accords to its own investors or to investors of any third Statc.

(2) Without prejudice to paragraph 1 of this Article, an investor of a
Contracting Party who, in any of the situations referred to in that paragraph,
suffers a loss in the area of the other Contracting Party resulting from:

(a) requisitioning of its investment or part thereof by the latter's
forces or authorities, or

(b) destruction of its investment or part thereof by the latter's forces
or authorities, which was not required by the necessity of the
situation,

shall be accorded restitution or compensation which in either case shall
be fair and equitable.
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Article 7
Transfer or Capital and Returns

(1) Each Contracting Party shall with respcct to invcstmcnLq in its
teritory by investors of the other Contracting Party allow the free transfer of.

(a) the initial capital and any additional capital for the maintenance
and development of an investment;

(b) the invested capital or the proceeds from the sale or liquidation
of all or any part of an investment;

(c) interest, dividends, profits and any other returns realized;

(d) repayments of any loans, including interests thereon, relating to
the investment;

(e) payments of royalties and services fees relating to the
investment;

(f) unspent earnings and other remunerations of personnel engaged
from abroad in connection with an investment;

(g) compensation, restitution, indemnification or other scttlement
pursuant to Articles 5 and 6.

(2) Transfers of payments under paragraph 1 of this Article shall be
effected without undue delay and in a freely convertible currency.

(3) A payment shall be deemed to have been made without undue delay
if effected within such period as is normally required for the completion of
transfer formalities. The period shall commence on the day in which the
relevant request has been made, with full documentation and information, and
may on no account exceed two months.

(4) Transfers shall be made at the market rate of exchange existing on
the date of transfer with respect to spot transactions in the currency to be
transferred. If a market rate is unavailable, the rate to be used will be the most
recent exchange rate applied to inward investments.
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Article 8
Subrogation

(1) If one Contracting Party or its designated agency makes a payment
to its own investors under a guarantee against non-commercial risks it has
accorded in respect of an investment in the territory of the other Contracting
Party, the latter Contracting party shall recognize:

(a) the assignment, whether under the law or pursuant to a legal
transaction, of any right or claim by the investor to the former
Contracting Party or to its designated agency and

(b) that the former Contracting Party or its designated agency is
entitled by virtue of subrogation to exercise the rights and
cnforce the claims of that investor.

(2) The subrogated rights or claims shall not exceed the original rights or
claims of the investment.

Article 9
Disputes between a Contracting Party and an Investor

(1) Any dispute which may arise between an investor of one Contracting
Party and the other Contracting Party in connection with an investment under
this Agreement shall, as far as possible, be settled amicably.

(2) If such dispute between an investor of one Contracting Party and
the other Contracting Party continues to exist after a period of six months. the
investor shall be entitled to submit the case either to the competent judicial or
administrative bodies of the Contracting Party in whose territory the investment
was made or to international conciliation or arbitration as follows :

(a) to international conciliation under the rules of the United Nations
Commission on lIntemational Trade Law.1 If the conciliation
proceedings are terminated other than by signing of a settlement
agreement, the dispute may be referred to arbitration, either to

I United Nations, Official Records of the General Assembly, Thirty-first Session, Supplement No. 17 (A/3 1/17),
p. 34.
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(b) the International Centre for Settlement of Investment Disputes
established pursuant to the Convention on the Settlement of
Investment Disputes between States and Nationals of other
States opened for signature at Washington D.C. on 18th March
1965 (ICSID Convention),' as soon as both Contracting l'artics
become Parties to this Convention. In the meantime the dispute
may be submitted to the Additional Facility for the
Administration of Conciliation, Arbitration aid fact-finditg
Proceedings; or to

(c) an international ad hoc arbitral Itibunal c.labllisedl ttndcr the
Arbitration Rules of the United Natioitlu Conuission on
International Trade Law, subject to the following inodifications:

(i) The appointing authority under Article 7 of the rules shall be Ihc
President, the Vice-President or the next senior Judge oftthc
International Court of Justice, who is not a national of eithcr
Contracting Party. The third arbitrator shall not be a national of
either Contracting Party.

(ii) The parties shall appoint their respective arbitrators within two
months.

(iii) The arbitral award shall be made in accordance with
the provisions of this Agreement.

(3) The arbitral award shall be final and binding for the parties involved
in the dispute, and shall be implemcnted according to national law.

Article 10
Disputes between the Contracting Parties

(1) If any dispute arises between the Contracting Parties concerning the
interpretation and application of this Agreement, the Contracting Parties shal, as
far as possible, try to settle any such dispute through negotiations.

(2) If such a dispute cannot be settled within six months friom the
beginning of the dispute, it shall, upon the request of either Contracting Party, be
submitted to an arbitral tribunal.

I United Nations, Treaty Series, vol. 575, p. 159.
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(3) Such an arbitral tribunal shall be constituted for each individual case
in the following way.

(a) Within two months of the receipt of the request for arbitration,
each Contracting Party shall appoint one member of the tribunal.
Those two members shall then select a national of a third State,
who on approval by the Contracting Parties shall lie appointcd

Chairman of the tribunal. The Chairman shall be appointed
within two months from the date of appoiniment of the other
two member,.

(b) If within any of the periods specified tie necessary appointments
have not been made, either Contracting Party may, in thc
absence of any other agreement, invite the President of the
International Court of Justice to make any necessary
appointments. If the President is a national of either Contracting
Party or if he is otherwise prevented from discharging the said
function, the Vice-President shall be invited to make the
necessary appointments. If the Vice-President is a national of
either Contracting Party or if he, too, is prevented from
discharging the said function, the Member of the International
Court of Justice next in seniority who is not a national of either
Contracting Party shall be invited to make the necessary
appointments.

(c) The arbitral tribunal shall apply the provisions of this Agreement.
other Agreements concluded between the Contracting Parties,
and applicable principles of international law. It shall reach its
decision by a majority of votes. The arbitral tribunal shall
determine its own procedure.

(d) Each decision of the tribunal shall be final and binding upon
the Contracting Parties to the dispute.

(e) Each Contracting Party shall bear the cost of its own member of
the tribunal and of its representation in the arbitral proceedings.
The cost of the Chairman and the remaining costs shall be bonle
in equal parts by the Contracting Parties.
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Article II
Consultations

The Contracting Parties shall consult at the request of either of them on
matters concerning this Agreement. These consultations shall be held on thc
proposal of one of the Contracting Parties at a place and at a time agreed upon
through diplomatic channels.

Article 12
Applicable Laws

(1) Subject to the provisions of this Agreement, all investment.- shall be
governed by the laws in force in the territory of the Contracting Party in which
such investments are made.

(2) Nothing in this Agreement precludes ie host Contracting Party
from taking necessary measures in accordance with its laws normally and
reasonably applied on a non-disc|riminato.y basis, in circumstances of extreme
emergency for the prevention of diseases or pests.

Article 13
Application of other Rules

If the provisions of law of either Contracting Party or obligations under
International Law existing at present or established hercafler betwccn the
Contracting Parties in addition to the present Agreement contain rules, whether
general or specific, entitling investments by investors of the other Conlractinq.
Party to a treatment more favourable than is provided for by the prcsetul
Agreement, such rules shall to the extent that they are more favourable prevail
over the present Agreement.

Article 14
Applicability of this Agreement

The provisions of this Agreement shall apply to all investments made Mw
investors of one Contracting Party in the ten'itory of the other Contracting l'aty-
prior to or after the entry into force of the Agreement.
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Article 15
Amendments

This Agreement may be amended by agreement in wliting betweetn ic
Contracting Parties. Such amendments shall enter in force when the Conlratiii-!
Parties have notified each other that the constitutional requirements for 'he eniry
into force have been fulftled.

Article 16
Territorial Extension

This Agreement shah not apply to the Faroc Islands and Greenland.

The provisions of this Agreement may be extended to the Faroe Islands
and Greenland as may be agreed bctwccn the Contracling Patic,; in an
Exchange of Notes.

Article 17
Entry into Force

The Contracting Parties shal notify each other when the conistiltitioai
requirements for the entry into force of this Agreement have been fullifed. "Thc
Agreement shall enter into force thirty days after the date of receipt of the list
notification.

Article 18
Duration and Termination

(1) This Agreement shall remain in force for a period of ten ycars. it
shall rem.._i in force thercafer until either Contracting Party notifies in wrilin;g
the other Contracting Party of its intcntion to terminate this Agrcenctit. 'i c
notice of termination shall become effective one year aller the (late ot"
notification.

(2) In respect of investments made prior to the date when the notice of
termination of this Agreement becomes effective, the provisions of Article I to
14 shall remain in force for a further period of fifteen years from that date.
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In witness whereof the undersigned, duly authorized thereto by their
respective Governments, have signed this Agreement.

Done in duplicate at New Delhi on the Sixth day of September, 1995 in

the Hindi, Danish and English languages, all texts being equally authentic.

In the case of divergence of interpretation, the English text shall prevail.

For the Government For the Government
of the Republic of India: of the Kingdom of Denmark:
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ACCORD' ENTRE LE GOUVERNEMENT DE LA RItPUBLIQUE DE
L'INDE ET LE GOUVERNEMENT DU ROYAUME DU DANE-
MARK RELATIF A LA PROMOTION ET A LA PROTECTION
RECIPROQUE DES INVESTISSEMENTS

PPEAMBULE

Le Gouvernement de la Rdpublique de l'Inde et le Gouvernement du Royaume
du Danemark, ci-apr~s d6nommds « les Parties contractantes >,

D6sireux de cr6er dans les deux Etats des conditions favorables aux investisse-
ments et d'intensifier la coop6ration entre les entreprises des deux Etats en vue de
stimuler une utilisation des ressources,

Convaincus qu'un traitement juste et 6quitable des investissements sur la base
de la rdciprocit6 favorisera la r6alisation de cet objectif,

Sont convenus de ce qui suit:

Article premier

DtFINITIONS

Aux fins du pr6sent Accord,

1) Le terme < investissement d6signe tous les types d'avoirs cr66s ou acquis
conform6ment A la 16gislation nationale de la Partie contractante sur le territoire de
laquelle l'investissement est effectu6 et inclut notamment mais non exclusivement:

i) Les biens meubles et immeubles, ainsi que tous autres droits tels que baux,
hypoth~ques, nantissements, gages, privileges, cautions et tous autres droits
analogues;

ii) Les actions, parts sociales ou autres formes de participation dans une soci6t6 ou
entreprise et les obligations et dettes d'une soci6t6 ou entreprise;

iii) Les revenus r6investis, les cr6ances p6cuniaires et les cr6ances portant sur une
prestation contractuelle dot6es d'une valeur 6conomique ou financi~re;

iv) Les droits de propridt6 industrielle et intellectuelle, tels que droits d'auteurs,
brevets, noms commerciaux, proc6dds techniques, marques de fabrique ou de
commerce, clientele et savoir-faire conform6ment A la 16gislation pertinente de
la Partie contractante concern6e;

v) Les concessions ou autres droits conf6r6s par voie l6gislative ou contractuelle,
y compris les concessions en vue de 'exploration, de l'extraction ou de l'exploi-
tation du p6trole ou autres ressources min6rales;

2) Une modification de la forme sous laquelle les avoirs sont investis n'en
alt~re pas le caract~re intrins~que.

I Entrd en vigueur le 28 ao0t 1996 par notification, conformment A I'article 17.
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3) Le terme << revenus >> d~signe les montants produits par un investissement
et inclut notamment, mais non exclusivement, les b~n~fices, int6r&s, plus-values,
dividendes, redevances ou rtributions.

4) Le terme «< investisseur d6signe tout ressortissant ou personne morale
d'une Partie contractante.

5) Le terme « ressortissant d6signe:

a) Dans le cas du Danemark, les personnes physiques qui ont la citoyennet6 ou
la nationalit6 du Danemark ou y ont leur rdsidence permanente conform~ment A sa
legislation.

b) Dans le cas de l'Inde, les personnes dont le statut de ressortissant indien
d6coule de la 16gislation en vigueur en Inde.

6) Le terme «< personne morale > d6signe, en ce qui concerne chaque Partie
contractante, toute entit6 6tablie conform6ment A la 1dgislation de cette Partie con-
tractante et reconnue comme telle par cette legislation, A savoir socidt6s, entreprises,
associations, organismes de financement du d6veloppement, fondations ou entit6s
analogues qu'elles soient ou non A responsabilit6 limit6 et que leurs activit6s aient
ou non un but lucratif.

7) Le terme <« territoire d6signe, en ce qui concerne chaque Partie contrac-
tante, son terfitoire, les eaux territoriales et l'espace a6rien sus-jacent ainsi que les
autres zones maritimes, y compris la zone 6conomique exclusive et le plateau conti-
nental, sur lesquels la Partie contractante exerce sa souverainet6, ses droits sou-
verains ou sa juridiction conform6ment A sa 16gislation en vigueur et au droit inter-
national, notamment la Convention des Nations Unies sur le droit de la mer de
19821.

Article 2

PROMOTION ET PROTECTION DES INVESTISSEMENTS

1) Chaque Partie contractante encourage les investisseurs de l'autre Partie
contractante A effectuer des investissements sur son territoire et accepte ces inves-
tissements, y compris '6tablissement de bureaux de repr6sentation, conform~ment
A ses lois et riglements.

2) Les investissements des investisseurs de chaque Partie contractante b~n6-
ficient en tout temps d'une s6curit6 et protection locales sur le territoire de l'autre
Partie contractante et ne font pas l'objet de mesures injustifi~es ou discriminatoires.

3) Les revenus, y compris les revenus provenant du r6investissement, b6n6-
ficient, conform6ment aux dispositions du pr6sent Accord, de la m~me protection
que r investissement.

4) Chaque Partie contractante respecte toute obligation qu'elle aurait contrac-
t6e s'agissant des investissements effectu~s sur son territoire par des investisseurs
de l'autre Partie contractante, les diff6rends imputables A ces obligations n'6tant
rdgl6s qu'aux termes des contrats dont elle d~coulent.

Nations Unies, Recueildes Traitds, vols 1833, 1834 et 1835, n 1-31363.
Vol. 1942, 1-33318



168 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

Article 3

TRAITEMENT DES INVESTISSEMENTS

1) Chaque Partie contractante accorde sur son territoire aux investissements
effectu~s par des investisseurs de l'autre Partie contractante un traitement juste et
6quitable qui ne soit, en aucun cas, moins favorable que celui qui est accord6 aux
investissements de ses propres investisseurs ou aux investisseurs de tout Etat tiers,
le traitement jug6 plus favorable par l'investisseur concern6 6tant retenu.

2) Chaque Partie contractante accorde sur son territoire aux investissements,
d'investisseurs de l'autre Partie contractante, eu 6gard A la gestion, au maintien, A
l'utilisation, A la jouissance ou A la cession de leur investissement un traitementjuste
et 6quitable qui ne soit, en aucun cas, moins favorable que celui qui est accord6 aux
investissements de ses propres investisseurs ou aux investisseurs de tout Etat tiers,
la normejug6e plus favorable par l'investisseur concern6 6tant retenue.

3) En outre, chaque Partie contractante accorde aux investisseurs de l'autre
Partie contractante un traitement qui ne soit pas moins favorable que celui qui est
accord6 aux investisseurs de tout Etat tiers.

Article 4

EXCEPTIONS

Les dispositions du pr6sent Accord concernant l'octroi d'un traitement qui ne
soit pas moins favorable que celui accord6 aux investisseurs de chaque Partie con-
tractante ou de tout Etat tiers ne doivent pas tre interpr6t6es comme obligeant
une Partie contractante A 6tendre aux investisseurs de 'autre Partie contractante le
b6ndfice de tout traitement, preference ou privilege d6coulant :

a) De 'appartenance A toute organisation d'int6gration 6conomique r6gionale
existante ou future ou A une union douani~re dont une des Parties contractantes est
ou pourrait devenir membre;

b) De toute question relevant entirement ou principalement de la fiscalit6.

Article 5

EXPROPRIATION ET INDEMNISATION

1) Les investissements d'investisseurs de chaque Partie contractante ne sont
ni nationalis6s, ni expropri6s, ni soumis A des mesures ayant un effet &quivalent A
une nationalisation ou expropriation (ci-apr~s d~nomm~es << expropriation >>) sur le
territoire de l'autre Partie contractante si ce n'est pour cause d'int~r& public, auto-
ris6es et ex~cut~es conform6ment A la 16gislation, sans discrimination et moyennant
une indemnit6 juste et 6quitable.

2) Cette indemnit6 repr6sente la valeur marchande 6quitable qu'avait l'inves-
tissement expropri6 imm6diatement avant l'expropriation ou avant que l'expropria-
tion imminente ne soit connue de mani~re A affecter la valeur de l'investissement.
L'indemnit6 est vers6e sans retard indu et comporte des int6rts, A un taux commer-
cial 6tabli en fonction du march6, A compter de la date de l'expopriation jusqu'A la
date du paiement.
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3) L'investisseur touchA a le droit, en vertu de la 16gislation de la Partie con-
tractante qui proc~de A l'expropriation de faire examiner sans d6lai par une instance
judiciaire ou autre instance comp6tente et ind6pendante, son cas ainsi que la paie-
ment de l'indemnit6, conform6ment aux principes 6nonc6s au paragraphe 1 du pri&
sent article.

4) Lorsqu'une Partie contractante exproprie les avoirs d'une soci6t6 im-
matricul6e ou constitu6e conform6ment A la 16gislation en vigueur sur une partie
quelconque de son territoire et dont des investisseurs de l'autre Partie contractante
d6tiennent des actions, elle veille A ce que les dispositions du pr6sent article soient
appliqu6es dans la mesure n6cessaire pour assurer, au titre de leur investissement,
une indemnit6 juste et 6quitable aux investisseurs de l'autre Partie contractante
d6tenteurs de ces actions.

Article 6

INDEMNISATION POUR PERTES

1) Les investisseurs d'une Partie contractante dont les investissements sur le
territoire de l'autre Partie contractante subissent des pertes du fait d'une guerre ou
autre conflit arm6, d'un 6tat d'urgence nationale, d'une r6volte, d'une insurrection
ou d'une 6meute sur le territoire de cette derni~re Partie contractante se voit accor-
der par cette derni~re, en mati~re de restitution, d'indemnisation, de r6paration ou
autre mode de r~glement, un traitement non moins favorable que celui que la der-
ni~re Partie contractante accorde A ses propres investisseurs ou aux investisseurs de
tout Etat tiers.

2) Sans pr6judice du paragraphe 1 du pr6sent article, un investisseur d'une
Partie contractante qui, dans une quelconque des situations mentionn6es dans ledit
paragraphe subit, sur le territoire de l'autre Partie contractante, une perte d6-
coulant :

a) De la r6quisition de tout ou partie de son investissement par les forces ou
autorit6s de cette derni~re, ou

b) De la destruction de tout ou partie de son investissement par les forces ou
autorit6s de cette demiire que la situation n'exigeait pas,

se voit accorder une restitution ou une indemnit6 qui dans Fun ou l'autre cas soit
juste et 6quitable.

Article 7

TRANSFERT DU CAPITAL ET DES REVENUS

1) En ce qui concerne les investissements effectu6s sur son territoire par des
investisseurs de 'autre Partie contractante, chaque Partie contractante autorise le
libre transfert :

a) Du capital initial et de tous autres capitaux suppl6mentaires destin6s au
maintien et au d6veloppement d'un investissement;

b) Du capital investi ou du produit de la vente ou de la liquidation de tout ou
partie d'un investissement;

c) Des int6r&s, dividendes, b6n6fices et tous autres revenus r6alis6s;
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d) Des fonds provenant du remboursement de tous pr&s, y compris les int~r&s
qu'ils comportent, au titre de l'investissement;

e) Des paiements repr6sentant des redevances ou la retribution de services
relatifs A l'investissement;

f) Des revenus non d6penss et autres r6mun6rations du personnel recrut6 h
l'6tranger au titre de l'investissement;

g) Des r6parations, restitutions, indemnisations ou autres modes de r~glement
conformment aux articles 5 et 6.

2) Les transferts des sommes pr6vues au paragraphe 1 du pr6sent article sont
effectu6s sans retard indu et dans une monnaie librement convertible.

3) Un paiement est r6put6 ne pas avoir subi de retard s'il est effectu6 dans le
dM1ai normalement requis pour l'accomplissement des formalitds de transfert. Ce
d6lai commence le jour oa la demande pertinente a 6t6 pr~sent6e, accompagn~e de
tous les documents et informations voulus et ne peut en aucun cas 8tre supdrieur A
deux mois.

4) Les transferts sont effectu6s au taux de change pratiqud sur le march6 et
qui est en vigueur A la date du transfert pour ce qui est des transactions au comptant
dans la monnaie A transf6rer. En l'absence de taux du marchd, le taux utilis6 sera le
taux de change le plus r6cent appliqu6 aux investissements entrant dans le pays.

Article 8

SUBROGATION

1) Si l'une des Parties contractantes ou l'organisme qu'elle a ddsign6 effectue
un paiement A ses propres investisseurs aux termes d'une garantie contre des risques
non commerciaux qu'elle a accordde au titre d'un investissement sur le territoire de
l'autre Partie contractante, cette derni~re reconnait :

a) La cession, en vertu de la loi ou d'une transaction idgale, de tout ou reven-
dication de l'investisseur soit A la premiere Partie contractante, soit A l'organisme
qu'elle a d6sign6, de m~me que

b) La capacit6 qu'a la premiere Partie contractante ou l'organisme qu'elle a
ddsign6 de faire valoir les droits ou revendications de cet investisseur.

2) Les droits ou revendications subrogds n'exc~dent pas les droits ou reven-
dications initiaux au titre de cet investissement.

Article 9

DIFF9RENDS ENTRE UNE PARTIE CONTRACTANTE ET UN INVESTISSEUR

1) Tout diff~rend qui pourrait survenir entre un investisseur d'une des Parties
contractantes et l'autre Partie contractante au sujet d'un investissement effectu6
aux termes du prdsent Accord est, dans la mesure du possible rdgl6 l'amiable.

2) Si un diff~rend de cet ordre entre un investisseur d'une Partie contractante
et I'autre Partie contractante persiste apris une priode de six mois, l'investisseur
est en droit de soumettre le cas soit aux organismes judiciaires ou administratifs
compdtents de la Partie contractante sur le territoire de laquelle l'investissement a
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6t6 effectu6 soit A une proc&ture de conciliation ou d'arbitrage intemationaux ainsi
qu'il est expos6 ci-apris :

a) A une proc6dure de conciliation internationale en vertu des r~gles de la
Commission des Nations Unies pour le droit commercial international'. S'il est mis
fin bt la proc6dure de conciliation sans qu'elle ait abouti A la signature d'un accord de
rtglement, le diff6rend peut 8tre soumis pour arbitrage;

b) Au Centre international pour le r~glement des diff6rends relatifs aux inves-
tissements cr66 en vertu de ]a Convention sur le r~glement des diff6rends relatifs aux
investissements entre Etats et ressortissants d'autres Etats ouverte A la signature A
Washington le 18 mars 19652, des que les deux Parties contractantes adherent A cette
Convention. Entre-temps, le diff6rend peut 6tre soumis au M6canisme suppl6men-
taire pour l'administration de proc6dures de conciliation, d'arbitrage ou de contes-
tation des faits;

c) A un tribunal arbitral ad hoc 6tabli conform6ment aux rigles d'arbitrage
de la Commission des Nations Unies pour le droit commercial international, sous
r6serve des modifications suivantes :

i) L'autorit6 charg6e de proc~der aux nominations en vertu de l'article 7 de ces
r~gles est le Pr6sident, le Vice-Pr6sident ou le juge de rang immdiatement inf6-
rieur de la Cour internationale de justice qui ne soit un ressortissant d'aucune
des Parties contractantes. Le troisi~me arbitre n'est un ressortissant d'aucune
des Parties contractantes.

ii) Les Parties d6signent leurs arbitres respectifs dans un d61ai de deux mois.

iii) La sentence arbitrale est rendue conform6ment aux dispositions du pr6sent
Accord.

3) La sentence arbitrale est d6finitive et a force ex6cutoire pour les parties au
diff6rend; elle est ex6cut6e conform6ment A sa l6gislation nationale.

Article 10

DIFF9RENDS ENTRE LES PARTIES CONTRACTANTES

1) Si un diff6rend survient entre les Parties contractantes au sujet de l'inter-
pr6tation et de l'application du pr6sent Accord, les Parties contractantes tentent,
dans la mesure du possible, de r6gler ce diff6rend par voie de n6gociations.

2) Si ce diff6rend ne peut 6tre r6gl6 dans un d61ai de six mois A compter de son
apparition, il est soumis A un tribunal arbitral, A la demande de l'une ou l'autre des
Parties contractantes.

3) Le tribunal est constitu6 dans chaque cas de la mani~re suivante:

a) Dans les deux mois qui suivent la r6ception de la demande d'arbitrage,
chaque Partie contractante d6signe un membre du tribunal. Ces deux membres
choisissent alors un ressortissant d'un Etat tiers qui, apr~s approbation des Parties
contractantes, est nomm6 pr6sident du tribunal. Cette nomination intervient dans un
d6lai de deux mois A compter de la date de la d6signation des deux autres membres.

I Nations Unies, Documents officiels de lAssemblde gdndrale, trente-et-uniame session, Suppldment n
° 

17
(A/31/17), p. 36.

2 Ibid., Recueildes Traitds, vol. 575, p. 159.
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b) Si dans les d6lais prescrits, les designations n6cessaires n'ont pas 6t6 effec-
tu6es, l'une ou l'autre des Parties contractantes peut, A d6faut de tout autre accord,
demander au Pr6sident de la Cour internationale de justice de proc6der aux d6si-
gnations n6cessaires. Si le Pr6sident est un ressortissant de l'une ou l'autre des
Parties contractantes ou s'il est empAch6 de toute autre mani~re de s'acquitter de
cette tAche, le Vice-Pr6sident est pri6 de proc&ler aux d6signations n6cessaires. Si le
Vice-Pr6sident est un ressortissant de l'une ou l'autre des Parties contractantes ou
s'il est emp&ch6 de toute autre mani~re de s'acquitter de cette tAche, le membre de
rang imm&iiatement inf6rieur de la Cour internationale de justice qui n'est un res-
sortissant d'aucune des Parties contractantes est pri6 de procdder aux d6signations
n6cessaires.

c) Le tribunal arbitral applique les dispositions du pr6sent Accord, d'autres
Accords conclus entre les Parties contractantes et les principes applicables du droit
international. II se prononce A la majorit6 des voix. Le tribunal arbitral fixe lui-mme
sa proc6dure.

d) Chaque d6cision du tribunal est d6finitive et a force ex6cutoire pour les
Parties contractantes parties au diff6rend.

e) Chaque Partie contractante assume les frais du membre du tribunal qu'elle a
d6sign6 et de ses repr6sentants A la proc6dure arbitrale. Les frais du Pr6sident et les
autres d6penses sont r6partis A 6galit6 entre les Parties contractantes.

Article 11

CONSULTATIONS

Les Parties contractantes tiennent des consultations A la demande de l'une ou
l'autre d'entre elles sur toutes les questions concernant le pr6sent Accord. Ces con-
sultations sont tenues, sur la proposition de l'une des Parties contractantes, en un
lieu et A une date dont il est convenu par la voie diplomatique.

Article 12

Lois APPLICABLES

1) Sous r6serve des dispositions du pr6sent Accord, tous les investissements
sont r6gis par les lois en vigueur sur le territoire de la Partie contractante sur lequel
ils sont effectu6s.

2) Rien dans le pr6sent Accord n'emp~che la Partie contractante h6te de pren-
dre, dans des circonstances d'extrAme urgence, conform6ment b ses lois normale-
ment et raisonnablement appliqu6es sans discrimination, les mesures n6cessaires en
matiire de prophylaxie ou de lutte phytosanitaire.

Article 13

APPLICATION D'AUTRES REGLES

Si les dispositions de la 16gislation de l'une ou l'autre des Parties contractantes
ou les obligations d6coulant du droit international en vigueur ou institm6es ultd-
rieurement entre les Parties contractantes en sus du pr6sent Accord contiennent des
rigles, de caract~re g6n6ral ou sp&cifique, accordant aux investissements effectu6s
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par des investisseurs de l'autre Partie contractante un traitement plus favorable que
celui qui est pr6vu par le pr6sent Accord, lesdites r~gles, dans la mesure oci elles sont
plus favorables, pr6vaudront sur les dispositions du pr6sent Accord.

Article 14

APPLICABILIT9 DU PR9SENT ACCORD

Les dispositions du present Accord s'appliquent A tous les investissements
effectu6s par des investisseurs de l'une des Parties contractantes sur le territoire de
l'autre Partie contractante avant ou apr6s l'entr6e en vigueur de l'Accord.

Article 15

AMENDEMENTS

Les dispositions du pr6sent Accord peuvent 8tre modifi~es si les Parties con-
tractantes en conviennent par &crit. Ces amendements entreront en vigueur lorsque
les Parties contractantes se seront notifi~es mutuellement l'accomplissement des
proc6dures constitutionnelles requises A cet effet.

Article 16

EXTENSION DU CHAMP D'APPLICATION TERRITORIAL

L'Accord ne s'applique pas aux Iles F&o6 ni au Groenland.

Les dispositions du present Accord peuvent 6tre 6tendues aux iles F~ro6 et au
Groenland si les Parties contractantes en conviennent par un 6change de notes.

Article 17

ENTRIE EN VIGUEUR

Les Parties contractantes se notifieront mutuellement l'accomplissement des
proc6dures constitutionnelles requises pour l'entr~e en vigueur du pr6sent Accord.
L'Accord entrera en vigueur 30jours apr~s la date de reception de cette notification.

Article 18

DURfE ET DtNONCIATION

1) Le prdsent Accord demeurera en vigueur pendant une pdriode de dix ans.
II sera reconduit par la suite jusqu'A ce que l'une ou l'autre des Parties contractantes
notifie par 6crit A l'autre Partie contractante son intention de le d6noncer. La d6non-
ciation prendra effet un an apris la date de la notification.

2) En ce qui conceme les investissements effectu6s avant la date A laquelle la
notification de d~nonciation prend effet, les dispositions des articles 1 A 4 demeu-
reront en vigueur pour une nouvelle pdriode de 15 ans et A compter de cette date.
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EN FOI DE QUOI les soussign6s, A ce dflment autoris6s par leurs gouvernements
respectif, ont sign6 le pr6sent Accord.

FAIT hL New Delhi en double exemplaire le 6 septembre 1995 en langues hindi,
danoise et anglaise, tous les textes faisant 6galement foi.

En cas de divergence d'interpr6tation, le texte anglais pr6vaudra.

Pour le Gouvemement
de la Rdpublique de l'Inde:

[Illisible - Illegible]

Pour le Gouvemement
du Royaume du Danemark:

[Illisible - Illegible]
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[HINDI TEXT - TEXTE HINDI]
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AGREEMENT' BETWEEN THE GOVERNMENT OF THE REPUB-
LIC OF INDIA AND THE GOVERNMENT OF THE REPUBLIC
OF KOREA ON THE PROMOTION AND PROTECTION OF IN-
VESTMENTS

The Government of the Republic of India and the Goverunent of the

Republic of Korea (hereinafter referred to as "the Contracting Parties"),

Desiring to intensify economic cooperation between the two States,

Intending to encourage and create favourable conditions for investments by
investors of one Contracting Party in the territory of the other Contracting
Party on the basis of equality and mutual benefit and,

Recognising that the promotion and protection of investments on the basis
of this Agreement stimulates business initiative in this field,

Have agreed as follows:

ARTICLE I

Definitions

For the purpose of this Agreement :

1. "investments" means every kind of asset invested in accordance
with the national laws of the Contracting Party, by investors of one
Contracting Party in the territory of the other Contracting Party and in
particular, though not exclusively, includes :

a) movable and immovable property and any other property
rights such as mortgages, liens or pledges;

b) shares in, stocks and debentures of, and any other forns of
participation in a company or any business enterprise;

I Came into force on I May 1996 by notification, in accordance with article 13.
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c) rights to money or to any performance under contract having
a financial value;

d) intellectual property rights including rights with respect to
copyrights, patents, trademarks, trade names, industrial
designs, technical processes, trade secrets and know-how,
and goodwill in accordance with the relevant law of the
respective Contracting Party;

e) business concessions and any other rights required to conduct
economic activities and having economic value conferred by
law or under contract, including rights to scarch flr, extract
and utilise oil, gas and other minerals;

0 goods that, under a leasing contract, are placed at the
disposal of a lessee in the territory of a Contracting Party in
accordance with its laws and regulations.

Any change of the form in which assets are invested or reinvested, in
accordance with the national law of the respective Contracting Party, shall
not affect their character as an investment.

2. "Returns" means the monetary amounts yielded by investments such
as profit, interest, capital gains, dividends, royalties and fees.

3. "Investors" means any national or company of one Contracting
Party investing in the territory of the other Contracting Party.

(a) "nationals" means;

(i) in respect of India, natural persons deriving their
status as Indian nationals from the law in force in
India,

(ii) in respect of Korea, natural persons having thc
nationality of the Republic of Korea in accordance with
its laws.
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(b) "companies" means;

(i) in respect of India, corporations, finns and associations
incorporated or constituted under the law in force in
any part of India,

(ii) in respect of Korea, any legal persons such as firns,
organisations, corporations or associations
incorporated or constituted in accordance with its laws
and regulations.

4. "Territory" means;

(i) in respect of India, the territory of the Republic of
India including its territorial waters and the
airspace above it and other maritime zones
including the exclusive economic zone and
continental shelf over which the Republic of India
has sovereignty, sovereign rights or jurisdiction in
accordance with its laws in force, and Public
International Law including the 1982 United
Nations Convention on the Law of the Sea,'

(ii) in respect of'Korea, the territory of the Republic
of Korea, as well as those maritime areas, including
the exclusive economic zone and continental shelf
adjacent to the outer limit of the territorial sea of
the Republic of Korea, over which the Republic of
Korea exercises or will exercise sovereign rights,
jurisdiction and other rights in accordance with
international law including the 1982 United Nations
Convention on the Law of the Sea.

5. "Freely convertible currency" means the currency that is widely
used to make payments for international transactions and widely
exchanged in principal international exchange markets.

I United Nations, Treaty Series, vols 1833, 1834 and 1835, No. 1-31363.
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ARTICLE 2
Promotion and Protection of Investments

1. Each Contracting Party shall encourage and create favourable
conditions for investors of the other Contiacting Party to make investments
in its territory and shall admit such investments in accordance with its laws
and regulations, if any, in this regard.

2.- Investments of investors of each Contracting Party shall at all tlies
be accorded fair and equitable treatment and shall enjoy full protection and
security in the territory of the other Contracting Party.

ARTICLE 3
National Treatment and Most Favoured Nation Treatment

1. Each Contracting Party shall in its territory accord to investments
made by investors of the other Contracting Party fair and equitable
treatment which shall not be less favourable than that accorded either to
investments of its own investors or to investments of investors of any third
State, whichever is more favourable to the investor concerned.

2. Each Contracting Party shall in its territory accord to investments of
investors of the other Contracting Party, as regards their management,
maintenance, use, enjoyment or disposal of their investment, fair and
equitable treatment which shall not be less favourable than that accorded
either to investments of its own investors or to investments of investors of
any third State, whichever is more favourable to the investors concerned.

3. In addition each Contracting Party shall accord to investors of the
other Contracting Party treatment which shall not be less favourable than
that accorded to investors of any third State.

4. The provisions of paragraph 1,2 and 3 of this Article shall not be
construed so as to oblige one Contracting Party to extend to investors or
the other Contracting Party the benefit of any treatment, preference or
privilege resulting from any international agreement or any domestic
legislation relating wholly or mainly to taxation.

Vol. 1942. 1-33319
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ARTICLE 4
Compensation for Losses

1. Investors of one Contracting Party whose investments suffer losses
owing to war or other armed conflict, a state of national emergency, civil
disturbances or other similar situations in the territory of the other
Contracting Party, shall be accorded by the latter Contracting Party
treatment, as regards restitution, indemnification, compensation or other
forms of settlement, no less favourable than that which the latter
Contracting Party accords to its own investors or to investors of any third
State. Resulting payments shall be freely transferable without undue delay.

2. Without prejudice to paragraph (1) of this Article, investors of one
Contracting Party who, in any of the situations referred to in that
paragraph, suffer losses in the territory of the other Contracting Party
resulting from:

a) requisitioning of their property by its forces or authorities; or

b) destruction of their property by its forces or authorities which
was not caused in combat action or was not required by the
necessity of the situation,

shall be accorded restitution or adequate compensation no less favourable
than that would be accorded by the latter Contracting Party under the same
circumstances to its own investors or to investors of any other State.
Resulting payments shall be freely transferable without undue delay.

ARTICLE 5
Expropriation

1. Investments of investors of one Contracting Party shall not be
nationalised, expropriated or otherwise subjected to any other measures
having effect equivalent to nationalisation or expropriation (hereinafter
referred to as "expropriation") in the territory of the other Contracting
Party except where this is done for a public purpose authorised by laws of
that Contracting Party, on a non-discriminatory basis, in accordance with

Vol. 1942, 1-33319
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its laws and against compensation that is adequate, effective and paid
without undue delay.

2. Such compensation shall amount to the fair market value of the
expropriated investments immediately before expropriation was taken or
before impending expropriation became public knowledge, whichever is
the earlier, shall include interest at a fair and equitable commercial rate
from the date of expropriation until the date of payment and shall be made
without undue delay, be effectively realisable and be freelytransferable.

3. hIvestors of one Contracting Party affected by expropriation shall
have a right to prompt review by a judicial or other independent authority
of the other Contracting Party, of their case and of the valuation of their
investments in accordance with the principles set out in this Article.

4. Where a Contracting Party expropriates assets of a company
incorporated or constituted under its laws and regulations, and in which
investors of the other Contracting Party have made investments by way of
owning shares or other forms of participation, the provisions of this
Article shall apply.

ARTICLE 6
Transfers

1. Each Contracting Party shall grant and ensure to the investors of the
other Contracting Party the free transfers of payments related to
investments and returns. Such transfers shall include, in particular, though
not exclusively:

a) net profit, capital gains, dividends, interest, royalties and fees;

b) proceeds accruing from the sale or the total or partial liquidation
of investments;

c) funds in repayment of loans related to investments;

d) earnings of nationals of the other Contracting Party who are
allowed to work in connection with investments in its territory;

Vol. 1942. 1-33319
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e) additional funds necessary for the naintenance or development of
the existing investments; and

f) compcnsation pursuant to Article 4 and 5.

2. Transfers shall be effected without delay ini a fieely convertible
currency. Unless otherwise agreed by the investors, transfers shall be
made at the rate of exchange applicable on the date of transfers pursuant to
the exchange regulations in force.

ARTICLE 7
Subrogation

1. If a Contracting Party or its designated agency makes a payment to
its own investors under an indemnity against non-cormmercial risks given in
respect of investments in the territory of the other Contracting Party, the
latter Contracting Party shall recognise:

a) the assignment, whether under the law or pursuant to a legal
transaction in that State, of any right or claim from investors to
the former Contracting Party or its designated agency; and

b) that the former Contracting Party or its designated agency is
entitled by virtue of subrogation to exercise the rights and
enforce the claims of those investors.

2. The subrogated rights or claims under paragraph I shall not exceed
the original rights or claims of such investors.

ARTICLE 8
Settlement of Investment Disputes between

a Contracting Party and
an Investor of the other Contracting Party

I. Any dispute between a Contracting Party and an investor of (lie
other Contracting Party relating to an investment made under this
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Agreement including that concerning expropriation of investments shall, as
far as possible, be settled :

a) amicably through negotiations between the parties to the dispute.
or

b) through recourse to any other local remedy, save that provided
under paragraph 2 of this Article, available under the laws and
regulations of the Contracting Party in the territory of which the
investment has been made.

2. Any such dispute which has not been settled under paragraph I of
this Article within a period of six months from written notification of a
claim may, if both parties agree, be submitted for resolution, in accordance
with the law of the Contracting Party which has admitted the investment to
that Contracting Party's competent judicial authority.

3. Should the parties fail to agree on a dispute settlement procedure
provided under paragraph 2 of this Article, the dispute shall be referred to
International Arbitration upon the request of either party. The Arbitration
procedure shall be as follows :

(a) to the International Centre for Settlement of Investment
Disputes (ICSID), if the Contracting Party of the investor
and the other Contracting Party are both parties to the
Convention on the Settlement of Investment Disputes
between States and National of other States, 1965;1

(b) to the ICSID Additional Facility for the Administration of
Conciliation, Arbitration and Fact-Finding Proceedings; or

(c) to an ad hoc arbitral tribunal in accordance with tihe
Arbitration Rules of the United Nations Commission on
International Trade Law, 1976,2 subject to the following
modifications :

I United Nations, Treaty Series, vol. 575, p. 159.
2
Ibid, Official Records of the General Assembly, Thirty-first Session, Supplement No. 17 (A/31/17), p. 34.
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(i) The appointing authority under Article 7 of the
Rules shall be the President, the Vice President or
the next senior Judge of the International Court of
Justice, who is not a national of either Contracting
Party. The third arbitrator shall not be a national of
either Contracting Party.

(ii) The parties shall appoint their respective arbitrators
within two months.

(iii) The arbitral award shall be made in accordance
with the provisions of this Agreement.

(iv) The arbitral tribunal shall state the basis of its decision
and give reasons upon the request of either party.

(v) Each party concerned shall bear the cost of its own
arbitrator and its representation in the arbitral
proceedings. The cost of the Chairman in discharging
his arbitral function and the remaining cost of
the tribunal shall be borne equally by the
parties concerned. The tribunal may, however, in its
decision direct that a higher proportion of costs shall
be borne by one of the two parties, and this
award shall be binding on both parties.

ARTICLE 9
Settlement of Disputes between the Contracting Parties

I1. Disputes between the Contracting Parties concerning the
interpretation or application of this Agreement shall, if possible, be settled
through negotiation.

2. If any dispute cannot be settled within six months, it shall, at the
request of either Contracting Party, be submitted to an ad hoc Arbitral
Tribunal in accordance with the provisions of this Article.
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3. Such an Arbitral Tribunal shall be constituted for each individual
case in the following way: within two (2) months from the date of receipt
of the request for arbitration, each Contracting Party shall appoint one
member of the Tribunal. These two members shall then select a national of
a third State, who on approval of the two Contracting Parties shall be
appointed Chairman of the Tribunal. The Chairman shall be appointed
within two (2) months from the date of appointment of the other two
members.

4. If within the periods specified in paragraph(3) of this Article the
necessary appointments have not been made, a request may be made by
either Contracting Party to the President of the International Court of
Justice to make such appointments. If the President is a national of either
Contracting Party or otherwise prevented from discharging the said
function, the Vice-President shall be invited to make the appointments. If
the Vice-President also is a national of either Contracting Party or
prevented from discharging the said function, the member of the
International Court of Justice next in seniority who is not a national of
either Contracting Party shall be invited to make the appointments.

5. The Arbitral Tribunal shall reach its decision by a majority of votes.
Such decision shall be binding on both Contracting Parties.

6. Each Contracting Party shall bear the costs of its own arbitrator and
its representation in the arbitral proceedings. The costs of the Chairman
and the remaining costs shall be borne in equal parts by both Contracting
Parties. The Tribunal may, however, in its decision direct that a higher
proportion of costs shall be borne by one of the two Contracting Parties.

7. The Arbitral Tribunal shall determine its own procedure.

ARTICLE 10
Applicable Laws

I. All investments shall be consistent with this Agreement and be in
accordance with the laws in force in the territory of the Contracting Party
in which such investments are made.
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2. Trhe provisions of this Agreement shall not in any way limit tile right
of either Contracting Party to apply prohibitions or restrictions or take
action .in accordance with its laws normally and reasonably applied in good
faith, on a non-discriminatory basis and to the extent necessary for the
prevention of the spread of diseases and pests in animals or plants.

ARTICLE 11
Application of Other Rules

1. If the provisions of law of either Contracting Party or obligations
under international law existing at present or established hereafter between
the Contracting Parties in addition to the present Agreement contain rules
whether general or specific entitling investments by investors of the other
Contracting Party to a treatment more favourable than is provided for by
the present Agreement, such rules shall, to the extent that they are imore
favourable, prevail over the present Agreement.

2. Either Contracting Party shall observe any other obligation it may
have entered into with regard to investments in its territory by investors of
the other Contracting Party, provided that dispute resolution under Article
8 of this Agreement shall only be applicable in the absence of a normal,
local, judicial remedy being available.

ARTICLE 12
Application of the Agreement

This Agreement shall apply to all investmcnis, wheiher made belbre
or after its entry into force.

ARTICLE 13
Entry into Force

This Agreement shall enter into force on the date when the
Contracting Parties notify each other that all legal requirements for its
entry into force have been fulfilled.
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ARTICLE 14
Duration and Termination

1. This Agreement shall remain in force for a period of ten (10) years
and shall remain in force thereafter indefinitely unless either Contracting
Party notifies the other Contracting Party in writing one year in advance of
its intention to terminate this Agreement.

2. In respect of investments made prior to the termination of this
Agreement, the provisions of Article I to 12 of this Agreeicnt shall
remain in force for further period of fifteen(15) years from the date of
termination.

IN WITNESS WHEREOF, the undersigned, duly authorised
thereto by their respective Governments, have signed this Agreement.

DONE in two originals each at New Delhi on the 26th day of
February, 1996, in the Korean, Hindi and English languages, all texts being
equally authentic. In case of any divergence of interpretation, the English
text shall prevail.

For the Government For the Government
of the Republic of India: of the Republic of Korea:
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[TRADUCTION - TRANSLATION]

ACCORD' ENTRE LE GOUVERNEMENT DE LA REPUBLIQUE DE
L'INDE ET LE GOUVERNEMENT DE LA R]fPUBLIQUE DE
COREE RELATIF A LA PROMOTION ET A LA PROTECTION
DES INVESTISSEMENTS

Le Gouvernement de la R6publique de l'Inde et le Gouvernement de la R6pu-
blique de Cor~e (ci-apr~s d6nomm~s << les Parties contractantes ),

D6sireux d'intensifier la coop6ration 6conomique entre les deux Etats,

Ayant 1'intention d'encourager les investissements effectu6s par des investis-
seurs d'une Partie contractante sur le territoire de l'autre Partie contractante sur la
base de 1'6galit6 et de l'avantage mutuel et de crier des conditions favorables A cet
effet,

Reconnaissant que la promotion et la protection des investissements sur la base
du present Accord stimule les initiatives conomiques dans ce domaine,

Sont convenus de ce qui suit:

Article premier

DFINITIONS

Aux fins du pr6sent Accord,

1) Le terme « investissement d6signe tous les types d'avoirs investis confor-
m6ment A la 16gislation nationale de la Partie contractante par des investisseurs de
'une des Parties contractantes sur le territoire de l'autre Partie et inclut notamment

mais non exclusivement:

a) Les biens meubles et immeubles, ainsi que tous autres droits fonciers tels
qu'hypoth~ques, nantissements ou gages;

b) Les actions, parts sociales et obligations ainsi que toute autre forme de
participation dans une soci6t6 ou entreprise;

c) Les cr6ances p6cuniaires ou portant sur une prestation contractuelle dot6e
d'une valeur financi~re;

d) Les droits de propri6t6 intellectuelle, y compris les droits relatifs aux droits
d'auteur, brevets, marques de fabrique ou de commerce, noms commerciaux, des-
sins industriels, proc&l6s techniques, secrets commerciaux et savoir-faire ainsi que
clientele, conform6ment 6 la 16gislation pertinente de la Partie contractante con-
cern6e;

e) Les concessions commerciales et tous autres droits n6cessaires pour mener
des activit6s 6conomiques et dot6s d'une valeur 6conomique, conf6rds par une
voie Idgislative ou contractuelle, y compris les droits d'exploitation, d'extraction ou
d'exploitation du p6trole, du gaz et autres ressources min6rales;

I Entrd en vigueur le 1 mai 1996 par notification, conform6ment A l'article 13.
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f) Les biens qui, aux termes d'un contrat de location, sont mis A la disposition
d'un locataire sur le territoire d'une Partie contractante conformnment A ses lois et
r~glements.

Toute modification de la forme sous laquelle les avoirs sont investis ou r6inves-
tis, conform6ment A la 16gislation nationale de la Partie contractante concern6e, n'en
altire pas le caract~re intrins&lue.

2) Le terme «< revenus >> d6signe les montants produits par des investissements,
tels que b6n6fices, intdr&s, plus-values, dividendes, redevances ou r6tributions.

3) Le terme < investisseur >> d6signe tout ressortissant ou soci6t6 d'une des
Parties contractantes qui investit sur le territoire de l'autre Partie contractante.

a) Le terme <« ressortissant >> d6signe :

i) Dans le cas de l'Inde, les personnes physiques dont le statut de ressortissant
indien d6coule de la l6gislation en vigueur en Inde.

ii) Dans le cas de la Cor6e, les personnes physiques qui ont la nationalit6 de la
R6publique de Cor6e conform6ment A sa l6gislation.

b) Le terme < soci6t6 >> d6signe :

i) Dans le cas de l'Inde, les corporations, entreprises et associations entregistr6es
ou constitu6es en vertu de la 16gislation en vigueur dans toute partie de 'Inde;

ii) Dans le cas de la Cor6e, toutes les personnes morales telles qu'entreprises, orga-
nisations, soci6tAs ou associations enregistr6es ou constitudes conform6ment A
ses lois et r~glements.

4) Le terme << territoire >> d6signe

i) Dans le cas de l'Inde, le territoire de la R6publique de l'Inde, y compris ses eaux
territoriales et l'espace a6rien sus-jacent ainsi que les autres zones maritimes, y
compris la zone 6conomique exclusive et le plateau continental, sur lesquels la
Partie contractante exerce sa souverainet6, ses droits souverains ou sajuridiction
conform6ment A sa 16gislation en vigueur et au droit international public, notam-
ment la Convention des Nations Unies sur le droit de la mer de 19821.

ii) Dans le cas de la Cor6e, le territoire de la R6publique de la Cor6e, ainsi que les
zones maritimes, y compris la zone 6conomique exclusive et le plateau continen-
tal adjacents A la limite ext6rieure de la mer territoriale de la Rdpublique de
Cor6e, sur lesquels la RApublique de Cor6e exerce ou exercera ses droits sou-
verains, sa juridiction ou d'autres droits conform6ment au droit international,
notamment la Convention des Nations Unies sur le droit de la mer de 1982.

5) Le terme < monnaie librement convertible >> d6signe une monnaie large-
ment utilis6e pour effectuer des paiements dans les transactions internationales et
largement 6chang6e sur les principaux march6s cambistes internationaux.

Article 2

PROMOTION ET PROTECTION DES INVESTISSEMENTS

1) Chaque Partie contractante encourage les investisseurs de l'autre Partie
contractante A effectuer des investissements sur son territoire et crde des conditions

Nations Unies, Recueil des Traites, vols 1833, 1834 et 1835, no 1-31363.
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favorables A cet effet; elle accepte ces investissements, conform6ment A ses lois et
r~glements, s'il en existe.

2) Les investissements d'investisseurs de chaque Partie contractante b6n6-
ficient en tout temps d'un traitementjuste et 6quitable et d'une protection et s~curit6
totale sur le territoire de l'autre Partie contractante.

Article 3

TRAITEMENT NATIONAL ET TRAITEMENT DE LA NATION LA PLUS FAVORISIPE

1) Chaque Partie contractante accorde sur son territoire aux investissements
effectu6s par des investisseurs de l'autre Partie contractante un traitement juste et
6quitable qui ne soit pas moins favorable que celui qui est accord6 aux investisse-
ments de ses propres investisseurs ou aux investissements d'investisseurs de tout
Etat tiers, le traitement le plus favorable par l'investisseur concem6 6tant retenu.

2) Chaque Partie contractante accorde sur son territoire aux investissements
d'investisseurs de l'autre Partie contractante, eu 6gard A la gestion, au maintien, A
l'utilisation, A lajouissance ou A la cession de leur investissement un traitementjuste
et 6quitable qui ne soit pas moins favorable que celui qui est accord6 aux investisse-
ments de ses propres investisseurs ou d'investisseurs de tout Etat tiers, le traitement
le plus favorable pour l'investisseur 6tant retenu.

3) En outre, chaque Partie contractante accorde aux investisseurs de l'autre
Partie contractante un traitement qui ne soit pas moins favorable que celui qui est
accord6 aux investisseurs de tout Etat tiers.

4) Les dispositions des paragraphes 1, 2 et 3 du present article ne seront pas
interprdtdes comme obligeant l'une des Parties contractantes A &endre aux investis-
seurs de l'autre Partie contractante le b6n6fice de tout traitement, pr6fdrence ou
privilege d6coulant d'un accord international ou d'une 16gislation nationale portant
enti~rement ou principalement sur la fiscalit:.

Article 4

INDEMNISATION POUR PERTES

1) Les investisseurs d'une Partie contractante dont les investissements subis-
sent des pertes du fait d'une guerre ou autre conflit arm6, d'un Etat d'urgence natio-
nale, de troubles civils ou autres situations analogues sur le territoire de l'autre
Partie contractante se voient accorder par cette derniire, en matiire de restitu-
tion, d'indemnisation, de r6paration ou autre mode de r~glement, un traitement non
moins favorable que celui que la derni~re Partie contractante accorde A ses propres
investisseurs ou aux investisseurs de tout Etat tiers. Les paiements A ce titre sont
librement transfdrables sans retard indu.

2) Sans pr6judice du paragraphe 1 du present article, les investisseurs d'une
Partie contractante qui, dans une quelconque des situations mentionn~es dans ledit
paragraphe subissent, sur le territoire de l'autre Partie contractante, une perte d6-
coulant :

a) De la rdquisition de leur bien par les forces ou autorit6s de cette derniare, ou
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b) De la destruction de leur bien par les forces ou autorit6s de cette derni~re qui
ne soit pas intervenue au cours de combats ou que la situation n'exigeait pas,

se voient accorder une restitution ou une indemnit6 suffisante qui ne soit pas moins
favorable que celle qui serait accord~e dans les m~mes circonstances par cette der-
nitre Partie contractante A ses propres investisseurs ou aux investisseurs de tout
Etat tiers. Les paiements A ce titre sont librement transfdrables sans retard indu.

Article 5

EXPROPRIATION

1) Les investissements d'investisseurs de chaque Partie contractante ne sont
ni nationalisds, ni expropri6s, ni soumis A des mesures ayant un effet &quivalent A
une nationalisation ou expropriation (ci-apr-s d6nomm6es «expropriation ) sur le
territoire de l'autre Partie contractante si ce n'est pour cause d'int6rpt public, auto-
ris6es par la legislation de l'autre Partie contractante, sans discrimination, confor-
m6ment A sa 16gislation et moyennant une indemnitd qui soit suffisante et vers~e
effectivement et sans retard indu.

2) Cette indemnit6 repr6sente la valeur marchande 6quitable qu'avaient les
investissements expropri6s imm6diatement avant que l'expropriation ait lieu ou
avant que l'expropriation imminente ne devienne de notori&t6 publique, la date
intervenue le plus t6t dtant retenue; elle comporte des int6r~ts, A un taux commercial
et juste et 6quitable, A compter de la date de l'expropriation jusqu'A la date du
paiement qui est effectu6 sans retard indu, est effectivement r6alisable et est libre-
ment transfdrable.

3) Les investisseurs d'une des Parties contractantes touch6s par l'expropria-
tion ont le droit de faire examiner sans ddlai, par une instance judiciaire ou autre
instance ind6pendante de l'autre Partie contractante, leur cas ainsi que l'dvalua-
tion de leurs investissements, conform6ment aux principes 6nonc6s dans le pr6sent
article.

4) Lorsqu'une Partie contractante exproprie les avoirs d'une soci6t6 enregis-
tr6e ou constitu6e conform6ment h ses lois et riglements et dans laquelle des inves-
tisseurs de l'autre Partie contractante ont effectu6 des investissements que ce soit en
d6tenant des actions ou par toute autre forme de participation, les dispositions du
pr6sent article s'appliquent.

Article 6

TRANSFERTS

1) Chaque Partie contractante accorde et assure aux investisseurs de l'autre
Partie contractante le libre transfert des paiements relatifs aux investissements et
aux revenus. Ces transferts incluent notamment mais non exclusivement :

a) Le b6n6fice, les plus-values, dividendes, int6r~ts, redevances et r~tributions;

b) Le produit de la vente ou de la liquidation totale ou partielle des investis-
sements;

c) Les fonds provenant du remboursement de pr~ts relatifs aux investis-
sements;
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d) Les r6mun6rations de ressortissants de l'autre Partie contractante qui sont
autoris6s A travailler sur le territoire de la premiere Partie contractante au titre des
investissements;

e) Les fonds suppl6mentaires n6cessaires au maintien ou au d6veloppement
des investissements existants;

f) Les indemnit6s reques en application des articles 4 et 5.

2) Les transferts sont effectu6s sans retard dans une monnaie librement con-
vertible. Sauf si les investisseurs en d6cident autrement, les transferts sont effectu6s
au taux de change applicable A la date du transfert conform6ment A la r6glementation
des changes en vigueur.

Article 7

1) Si l'une des Parties contractantes ou l'organisme qu'elle a d6sign6 effectue
un paiement A ses propres investisseurs en vertu d'une indemnisation contre des
risques non commerciaux accord6e au titre d'investissements sur le territoire de
l'autre Partie contractante, cette demi~re reconnait :

a) La cession, que ce soit en vertu de la loi ou d'une transaction 1dgale dans cet
Etat, de tout ou revendication des investisseurs soit A la premiere Partie contrac-
tante, soit A l'organisme qu'elle aura d6sign6, de mPme que

b) La capacitd confdr6e par subrogation A la premiere Partie contractante ou A
l'organisme qu'elle aura d6sign6 de faire valoir les droits ou revendications de ces
investisseurs.

2) Les droits ou revendications subrogds en vertu du paragraphe 1 n'excmdent
pas les droits ou revendications initiaux au titre desdits investisseurs.

Article 8

RhGLEMENT DES DIFF9RENDS ENTRE UNE PARTIE CONTRACTANTE
ET UN INVESTISSEUR DE L'AUTRE PARTIE CONTRACTANTE

1) Tout diff6rend survenu entre une des Parties contractantes et un investis-
seur de l'autre Partie contractante au sujet d'un investissement effectu6 aux termes
du pr6sent Accord, y compris en ce qui concerne l'expropriation des investisse-
ments, est, dans la mesure du possible r6gl6:

a) A 'amiable par la voie de n6gociations entre les parties au diff6rend, ou

b) Par tout autre recours local, sauf celui qui est pr6vu au paragraphe 2 du
pr6sent article, disponible en vertu des lois et r~glements de la Partie contractante
sur le territoire de laquelle l'investissement a 6t6 effectu6.

2) Tout diff6rend de cet ordre qui n'a pas 6t r6gl6 en vertu du paragraphe 1 du
pr6sent article dans un d6lai de six mois b compter de la notification 6crite d'une
revendication peut, si les deux parties en conviennent, 8tre soumis en vue de son
r~glement, conform6ment A la l6gislation de la Partie contractante qui a accept6
l'investissement, A l'instance judiciaire comp6tente de cette Partie contractante.

3) Si les parties ne peuvent convenir d'une des proc6dures de r~glement pr6-
vues au paragraphe 2 du pr6sent article, le diff6rend est soumis A arbitrage interna-
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tional A la demande de l'une ou l'autre des Parties. Aux termes de la proc&lure
d'arbitrage, le diffdrend est soumis :

a) Au Centre international pour le r~glement des diff6rends relatifs aux inves-
tissements (CIRDI) si la Partie contractante de l'investisseur et l'autre Partie con-
tractante sont toutes deux parties A la Convention sur le r~glement des diff6rends
relatifs aux investissements entre Etats et ressortissants d'autres Etats de 19651;

b) Au M6canisme suppl6mentaire du CIRDI pour l'administration de proc6-
dures de conciliation, d'arbitrage ou de contestation des faits;

c) A un tribunal ad hoc 6tabli conform6ment aux rigles d'arbitrage de la Com-
mission des Nations Unies pour le droit commercial international de 19762 sous
r6serve des modifications suivantes :

i) L'autorit6 charg6e de proc6der aux nominations en vertu de 'article 7 de ces
r~gles est le Pr6sident, le Vice-Pr6sident ou le juge de rang imm6diatement infd-
rieur de la Cour internationale de justice qui ne soit un ressortissant d'aucune
des Parties contractantes. Le troisiime arbitre n'est un ressortissant d'aucune
des Parties contractantes.

ii) Les Parties d6signent leurs arbitres respectifs dans un d6lai de deux mois.

iii) La sentence arbitrale est rendue conform6ment aux dispositions du pr6sent
Accord.

iv) Le Tribunal arbitral indique sur quoi il fonde sa d6cision et en donne les motifs
A la demande de l'une ou l'autre des parties.

v) Chaque partie concern6e assume les frais de son propre arbitre et de ses repre-
sentants A la proc&lure arbitrale. Les frais encourus par le Pr6sident dans l'exer-
cice de sa fonction arbitrale et les autres d6penses du tribunal sont r6partis entre
les parties concern6es. Le Tribunal peut toutefois, dans sa d6cision, assigner une
plus large proportion des d6penses A une des deux parties et cette d6cision est
obligatoire pour les deux parties.

Article 9

REGLEMENT DES DIFFtRENDS ENTRE LES PARTIES CONTRACTANTES

1) Les diff6rends entre les Parties contractantes au sujet de l'interpr6tation et
de l'application du pr6sent Accord sont, dans la mesure du possible, r6gl6s par voie
de n6gociations.

2) Si un diff6rend ne peut &re r6gl6 dans un d6lai de six mois, il est, A la
demande de l'une ou lautre des Parties contractantes, soumis A un tribunal arbitral
ad hoc conform6ment aux dispositions du pr6sent article.

3) Ce tribunal est constitu6 dans chaque cas de la manire suivante : dans un
d6lai de (2) mois A compter de la date de la r6ception de la demande d'arbitrage,
chaque Partie contractante d6signe un membre du tribunal. Ces deux membres choi-
sissent alors un ressortissant d'un Etat tiers qui, apr~s approbation des Parties
contractantes, est nomm6 pr6sident du tribunal. Cette nomination intervient dans

I Nations Unies, Recuei des Traitis, vol. 575, p. 159.

2 Ibid., Documents officiels de I'Assemblde ge'ndrale, trente-et-uni me session, Suppliment no 17 (A/31/17), p. 36.
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un d6lai de deux (2) mois A compter de la date de la d6signation des deux autres
membres.

4) Si dans les d6lais stipul6s au paragraphe 3 du pr6sent article les d6signa-
tions n6cessaires n'ont pas 6t6 effectu6es, l'une ou l'autre des Parties contractantes
peut demander au Pr6sident de la Cour internationale de Justice de proc6der A ces
d6signations. Si le Pr6sident est un ressortissant de l'une ou l'autre des Parties
contractantes ou s'il est emp ch6 de toute autre maniRre de s'acquitter de cette
tgche, le Vice-Pr6sident est pri6 de proc6der aux d6signations n6cessaires. Si le
Vice-Pr6sident est un ressortissant de l'une ou l'autre des Parties contractantes ou
s'il est emp&ch6 de toute autre mani~re de s'acquitter de cette tgche, le membre de
rang imm6diatement inf6rieur de la Cour internationale de Justice qui n'est un res-
sortissant d'aucune des Parties contractantes est pri6 de procdder aux d6signations.

5) Le tribunal arbitral se prononce A la majorit6 des voix. Sa d6cision est
obligatoire pour les deux Parties contractantes.

6) Chaque Partie contractante assume les frais de son propre arbitre et de ses
repr6sentants A la proc&Iure arbitrale. Les frais du Pr6sident et les autres d6penses
sont r6partis A 6galit6 entre les Parties contractantes. Le tribunal peut toutefois, dans
sa d6cision, assigner une plus large proportion des d6penses A une des deux Parties
contractantes.

7) Le Tribunal arbitral ddterminera sa propre proc&ture.

Article 10

Lois APPLICABLES

1) Tous les investissements sont effectu6s conform6ment au pr6sent Accord
et aux lois en vigueur sur le territoire de la Partie contractante ob ils sont effectu6s.

2) Les dispositions du pr6sent Accord ne limitent en aucune mani~re le droit
de l'une ou l'autre des Parties contractantes d'appliquer des interdictions ou des
restrictions ou de prendre des mesures conform6ment A ses lois normalement et
raisonnablement appliqu6es de bonne foi, sans discrimination et dans la mesure
n6cessaire pour pr6venir la prorogation des maladies et parasites des animaux et des
v6g6taux.

Article 11

APPLICATION D'AUTRES REGLES

1) Si les dispositions de la 16gislation de l'une ou l'autre des Parties contrac-
tantes ou les obligations d6coulant du droit international en vigueur ou institu6es
ult6rieurement entre les Parties contractantes en sus du pr6sent Accord contiennent
des r~gles, de caractire g6n6ral ou sp6cifique, accordant aux investissements effec-
tu6s par des investisseurs de l'autre Partie contractante un traitement plus favorable
que celui qui est pr6vu par le pr6sent Accord, lesdites r~gles, dans la mesure oi elles
sont plus favorables, pr6vaudront sur les dispositions du prdsent Accord.

2) Chaque Partie contractante respecte toute obligation qu'elle aurait pu con-
tracter en ce qui concerne les investissements effectu6s sur son territoire par des
investisseurs de l'autre Partie contractante, sous r6serve que les dispositions con-
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cernant le riglement des diff6rends en vertu de l'article 8 du pr6sent Accord ne
soient applicables que si un recours judiciaire normal local n'est pas disponible.

Article 12

APPLICABILITI DU PR9SENT AccoRD

Les dispositions du pr6sent Accord s'appliquent A tous les investissements,
qu'ils aient 6 effectu6s avant ou apr~s son entr6e en vigueur.

Article 13

ENTRIE EN VIGUEUR

L'Accord entrera en vigueur A la date A laquelle les Parties contractantes se
notifieront mutuellement l'accomplissement de toutes les proc&lures juridiques re-
quises pour son entr6e en vigueur.

Article 14

DURIE ET DtNONCIATION

1) Le pr6sent Accord demeurera en vigueur pendant une p6riode de dix
(10) ans et ind6finiment par la suite A moins que l'une ou l'autre des Parties contrac-
tantes notifie par 6crit A 'autre Partie contractante, un an A l'avance, son intention
de le d6noncer.

2) En ce qui concerne les investissements effectu6s avant la d6nonciation du
pr6sent Accord, les dispositions des articles 1 A 12 demeureront en vigueur pour une
nouvelle p6riode de quinze (15) ans A compter de la date de sa d6nonciation.

EN FOI DE QUOI les soussign6s, A ce dflment autoris6s par leurs gouvernements
respectifs, ont sign6 le pr6sent Accord.

FAIT A New Delhi en double exemplaire le 26 f6vrier 1996 en langues cor6enne,
hindi et anglaise, tous les textes faisant 6galement foi. En cas de divergence d'inter-
pr6tation, le texte anglais pr6vaudra.

Pour le Gouvernement Pour le Gouvemement
de la R6publique de l'Inde: de la R6publique de Cor6e:

[Illisible - Illegible] [Illisible - Illegible]
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[SPANISH TEXT - TEXTE ESPAGNOL]

CONVENIO RELATIVO A LA SIMPLIFICACI6N DE FORMALIDA-
DES EN LOS INTERCAMBIOS DE MERCANCIAS

LA COMUNIDAD ECONOMICA EUROPEA,

en lo sucesivo denominada la Comunidad,

LA REPUBLICA DE AUSTRIA, LA REPUBLICA DE FINLANDIA, LA

REPUBLICA DE ISLANDIA, EL REINO DE NORUEGA, EL REINO DE

SUECIA Y LA CONFEDERACION SUIZA,

en lo sucesivo denominados palses AELC

CONSIDERANDO los Acuerdos de libre cambio celebrados entre

la Comunidad y cada uno de los passes AELC;

CONSIDERANDO la Declaraci6n conjunta para la creaci6n

de un espacio econ6mico europeo, adoptada por los

ministros de los palses AELC y los Estados miembros

de la Comunidad y la Comisi6n de las Comunidades

Europeas en Luxemburgo el 9 de abril de 1984, especial-

mente en relaci6n con la simplificaci6n de formalidades

aduaneras y reglas de origen;

CONSIDERANDO que en el marco de la acci6n para afianzar

el mercado interior, la Comunidad ha decidido introducir

un documento Gnico administrativo que sea usado en los

intercambios intracomunitarios a partir del

19 de enero de 1988;

CONSIDERANDO que es apropiado simplificar tambifn las

formalidades en el comercio de mercanclas entre la

Comunidad y los palses de la AELC de igual manera que

entre los propios palses de la AELC, especialmente

introduciendo un documento Gnico administrativo;

Vol. 1942. 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 223

CONSIDERANDO que ninguna de las disposiciones del
presente Convenjo se podrA interpretar de tal manera
que exima a las Partes Contratantes de sus obligaciones

establecidas por otros convenios internacionales,

HAN DECIDIDO CELEBRAR EL SIGUIENTE CONVENIO:

Disposiciones generales

ARTICULO 1

El presente Convenio establece determinadas medidas enca-

minadas a simplificar las formalidades en los intercambios
de mercanclas entre la Comunidad y los palses de la AELC,

ast como entre los propios palses de la

AELC, especialmente mediante la implantaci6n de un
documento Gnico administrativo (en lo sucesivo
denominado "documento Qnico") que se utilizarS para
todos los regimenes de exportaci6n e importacifn
y para el rfgimen comOn de trAnsito aplicable

a los intercambios entre las Partes Contratantes

(en lo sucesivo denominado "tr&nsito") sea cual sea el

tipo y origen de las mercancias.

ARTICULO 2

Cuando las mercanclas sean objeto de intercambios

entre las Partes Contratantes, las formalidades
correspondientes a tales intercanbios se efectuaran

mediante un documento Gnico basado en una
declaraci6n extendida en un formulario cuyos modelos

figuran en el Anexo I del presente Convenio.
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SegOn el caso, el documento Onico serA v~lido como

declaraci6n o documento de exportaci6n, transito

o importaci6n.

ARTICULO

Ademhs del documento Onico, las Partes Contratantes s6lo

podrAn exigir otros documentos adwinistrativos cuando

dstos:

- se exijan expresamente para aplicar la legislaci6n

en vigor de una Parte Contratante en la que el uso

del documento Onico no serfa suficiente;

- se exijan en virtud de lo dispuesto en acuerdos

internacionales de los cuales sea Parte Contratante;

- se exija de los operadores para que puedan beneficiarse

de una ventaja o una facilidad especifica que hayan

solicitado.

ARTICULO

1. El presente Convenio no serg obstfculo para que las

Partes Contratantes apliquen procedimientos simplifi-

cados, basados o no en el uso de la informtica, con

objeto de permitir a los operadores una mayor

simplificaci6n.

2. Los procedimientos simplificados podrhn consistir,

en particular, en que no se exija a los operadores la

presentaci6n en la aduana de las mercanclas en cuesti6n
o la declaraci6n correspondiente, o bien que se les

permita presentar una declaraci6n incompleta. En estos
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casos, deberg presentarse posteriornente, en los

plazos fijados por las autoridades competentes, una

declaraci6n que, si asi lo autorizan dichas autoridades,

podrA ser una declaraci6n global peri6dica.

En los casos contemplados en el apartado 1, se

podrA autorizar a los operadores a utilizar documentos

comerciales en lunar del documento Onico.

Cuando se utilice el documento Onico, los interesados

podrAn, con la autorizaci6n de las autoridades

competentes, adjuntar a dicho documento Onico listas

descriptivas de las mercanclas, de caracter comercial,

que sustituyan a las hojas suplementarias del documento

Onico a efectos del cumplimiento de las formalidades

de los regimenes de exportaci6n e importaci6n.

3. El presente Convenlo no serl obstAculo para cue las

Partes Contratantes:

- eximan de la presentaci6n del documento anico en

relaci6n con el trhfico postal (correspondencia

o paquetes postales);

- eximan del requisito de declaraciones escritas;

- celebren entre ellas acuerdos o convenios con el

objetivo de una simplificaci6n mayor de las

formalidades, en todo o en parte, de los intercam-

bios entre ellas;

- permitan el uso de listas de carga para el cumpli-

miento de las formalidades de trhnsito de los

envios que comprendan varias clases de mercanclas

en vez de las hojas suplementarias del documento

Onico;
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- autoricen la confecci6n de declaraciones, en su

caso sobre papel virgen, por medios informticos

pdblicos o privados en las condiciones fijadas

por las autoridades competentes;

- autoricen a las autoridades competentes a exigir

que los datos necesarios para el cumplimiento de

las formalidades correspondientes sean introducidos

en su sistema informatizado de tratamiento de las

declaraciones sin aue, en su caso, se exija una

declaracidn escrita;

- autoricen a las autoridades competentes a cue, en

caso de que se utilice un sistema informatizado de

tratamiento de las declaraciones, disponean que la

declaraci6n de exportaci6n, tr~nsito o importaci6n

consista en el documento Onico confeccionado nor

dicho sistema o, cuando no se oroduzca tal

documento, en la introducci6n de los datos en el

ordenador;

- apliquen los medios que se adopten por medio de una

decisi6n del comit6 mixto al que se hace referencia

en el articulo 11 apartado 3.

Formalidades

ARTICULO 5

1. Las disposiciones para el cumplimiento, por medio del

documento Onico, de las form.alidades necesarias para

la exportaci6n, trhnsito e importaci6n de

mercanclas se establecen en el Anexo II del presente

Convenio.
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2. Los c6digos que se usarfn en los impresos del Anexo I

se halla en el Anexo III del presente Convenio.

ARTICULO 6

1. La declaraci6n deberA extenderse en una de las lenauas
oficiales de las Partes Contratantes aceptada por

las autoridades competentes del pals en el que se

cumplan las formalidades aduaneras de exportaci6n

o trAnsito. Cuando sea necesario, el servicio de

aduanas del pals de destino o trgnsito podrA pedir

al declarante o a su representante en dicho pals la

traducci6n de la mencionada declaraci6n a la lenqua

oficial o a una de las lenvuas oficiales de dicho

pals.

2. Sin perjuicio de lo dispuesto en el apartado 1, la

declaraci6n deberA extenderse en una de las lenquas

oficiales del pals de importaci6n en todos los casos

en que la declaraci6n en dicho pals se extienda en

ejemplares de declaraci6n distintos de los cue

hubieran sido presentados al servicio de aduanas del

pals de exportaci6n o salida.

ARTICULO 7

1. El declarante o su representante podrA utilizar, para

cada una de las fases de una operaci6n de intercanbio

de mercanclas entre las Partes Contratantes, los

ejemplares de declaraci6n necesarios para el

cumplimiento de las formalidades correspondientes

finicamente a tal fase, a los que se podrAn adjuntar,

en su caso, los ejemplares necesarios para el
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cumplimiento de las formalidades correspondientes

a una de las fases siquientes de tal operaci6n.

2. Las autoridades competentes no supeditarAn el

beneficio previsto en el apartado I a ninadn requisito

especial.

Sin embargo, sin perjuicio de las disposiciones

especificas relativas al trAfico de agrunamiento,

las autoridades competentes podrhn disponer que las

formalidades relativas a las operaciones de exportaci6n

y trAnsito se cumplan en un mismo formulario

mediante copias correspondientes a dichas formalidades.

ARTICULO 8

En los casos contemplados en el articulo 7, las autori-

dades competentes se cercioraran, en la medida de lo

posible, de que existe concordancia entre los datos

contenidos en los ejemplares extendidos durante las

diferentes fases de las operaciones consideradas.

Cooperaci6n administrativa

ARTICULO 9

1. Para garantizar el buen funcionamiento de los inter-

cambios entre las Partes Contratantes y para facilitar

la detecci6n de irregularidades o infracciones, los

servicios de aduanas de los palses interesados se

comunicar~n toda la informaci6n de que dispongan

(incluidos informes y conclusiones administrativas)

que sean de interns para la correcta aplicaci6n del
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presente Convenio, bien sea porque se le solicite

o porque considere que ello redunda en interns de

otra Parte Contratante y por iniciativa propia.

2. Se podrA suspender o rechazar la cooperaci6n, en su

totalidad o en parte, cuando el pals solicitado

considere que dicha cooperaci6n podria ser perjudicial

para su seguridad, orden pOblico u otros intereses

esenciales, o podria violar un secreto industrial,

comercial o profesional.

3. Si se rechaza o niega la cooperaci6n, esa decisi6n
y sus razones se deberAn notificar al pals solici-

tante sin demora.

4. Si las autoridades aduaneras de un pals solicitaran

una cooperaci6n que no pudieran ofrecer si les

fuera solicitada a ellas, deberSn indicarlo en la

solicitud. Tal solicitud se atenderg con carActer

discrecional por parte de las autoridades aduaneras

a las que se haya efectuado.

5. La informaci6n que se obtenaa en virtud de lo

dispuesto en el apartado 1 se deberS utilizar Gnica-
mente para los fines del presente Convenio y 9ozarg

de la misma protecci6n en el pals receptor que la

que presta la legislaci6n nacional de dicho pals a

informaciones similares. La mencionada informaci6n

se podr& utilizar con otros fines Onicamente con el
consentimiento por escrito de los servicios de

aduanas que la suministren y estar& sujeta a las

restricciones que establezcan dichos servicios.
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El Comit mixto

ARTICULO 10

1. Se crea un comit6 mixto en el cual estar~n represen-

tadas cada una de las Partes Contratantes del presente

Convenio.

2. El comitG mixto actuar4 de mutuo acuerdo.

3. El comitf mixto se reunir& en los casos en cue sea

necesario y, como minimo, una vez al a5o. Se
reunirg ademhs a petici6n de cualquiera de las

Partes Contratantes.

4. El comitl mixto establecer& su propio reglamento

interno que contendrA, entre otras, las disposiciones

para la celebraci6n de reuniones y la designaci6n

del Presidente y la duraci6n de su mandato.

5. El comitG mixto podrS decidir la constituci6n de

subcomit~s o grupos de trabajo que le asistirAn en

el desempeho de sus funciones.

ARTICULO 11

I. El comit6 mixto serA responsable de la administracifn
del presente Convenio y asecurarg su correcta

aplicaci6n. Con tal fin, el comit deberg ser informado

regularmente por las Partes Contratantes de los

resultados de la aplicaci6n del Convenio y formularS

recomendaciones y, en los casos previstos en el

apartado :, tomarA decisiones.
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2. El comitf mixto recomendari, en particular:

a) modificaciones al presente Convenio;

b) cualquier otra medida necesaria para su aplicaci6n.

3. El comitg mixto adoptarg mediante decisiones, modifi-
caciones a los Anexos del presente Convenio, asl como

los medios a los que se hace referencia en el Oltimo
gui6n del apartado 3 del articulo 4. Las Partes
Contratantes dar~n cumplimiento a tales decisiones de

acuerdo con su propia legislaci6n.

4. Si el representante de una Parte Contratante en el
comitf mixto acepta una decisi6n sujeta al cumplimiento
de requisitos constitucionales, la decisi6n entrarA

en vigor, en caso de que no figure fecha en ella,
el primer dia del segundo mes tras la notificaci6n

de que la reserva ha sido retirada.

Disposiciones finales

ARTICULO 12

Cada Parte Contratante tomarA las medidas apropiadas
para asegurar que las disposiciones del presente Convenjo

se apliquen de manera efectiva y armoniosa teniendo en
cuenta la necesidad de reducir lo mns posible las
formalidades que se imponen a los intercambios y la

necesidad de lograr soluciones que sean mutuamente

satisfactorias para las dificultades que puedan surgir

en la aplicaci6n de dichas disposiciones.
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ARTICULO 13

Las Partes Contratantes

st de las disposiciones

del presente Convenjo.

se mantendr~n informadas entre

que adopten para la aplicaci6n

ARTICULO 11

Los Anexos del presente

integrante del mismo.

Convenio forman parte

ARTICULO 15

1. El presente Convenio se aplicarl por una parte en

los territorios donde sea aplicable el Tratado

constitutivo de la Comunidad Econ6mica Europea,

en las condiciones previstas en dicho Tratado, y

por otra en los territorios de los palses de

la AELC.

2. El presente Convenio se aplicarg tambi~n al

Principado de Liechtenstein mientras dicho Principado

permanezca vinculado a la Confederaci6n Suiza mediante

un Tratado de uni6n aduanera.

ARTICULO 16

Cada una de las Partes Contratantes podra denunciar el

presente Convenio mediante aviso por escrito con doce

meses de antelaci6n dirigido al depositario contemplado en

el articulo 17, el cual lo notificarg a las restantes

Partes Contratantes.
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ARTICULO 17

I. El presente Convenio entrarg en vinor el

1Q de enero de 1988, siempre que las Partes

Contratantes, antes del I de noviembre de 1987,

hayan depositado sus instrumentos de ratificaci6n

en la Secretarla General del Consejo de las

Comunidades Europeas, que actuarA como depositario.

2. Si el presente Convenio no entrara en vioor el

19 de enero de 1988, lo harA el primer d1a del

segundo mes siguiente al dep6sito del O1timo

instrumento de ratificaci6n.

3. El depositario notificarg a las Partes Contratantes

la fecha de dep6sito del instrumento de ratificaci6n

de cada Parte Contratante y la fecha de entrada

en vigor del Convenio.

ARTICULO 18

El presente Convenlo se redacta en un s6lo ejemplar

en lenguas alemana, danesa, espaiola, finesa, francesa.

griega, inglesa, italiana, islandesa, neerlandesa,

noruega, portuguesa y sueca, siendo cada uno de estos

textos igualmente autfntico, y se depositarA en los

archivos de la Secretaria General del Consejo de las

Comunidades Europeas, que entregara una copia certificada

conforme del mismo a cada una de las Partes Contratantes.

[For the testimonium and signatures, seep. 475 of volume 1944 - Pour le testi-
monium et les signatures, voirp. 475 du volume 1944.]
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ANEXO I

MODELOS PREVISTOS EN EL ARTICULO 2 DEL CONVENIO (0)

El presente Anexo incluye en 61:

- Apdndice 1:

- Ap~ndice 2:

- Ap~ndice 3:

- Ap~ndice 4:

el modelo de formulario de documento anico

previsto en la letra a) del apartado 1 del

articulo 1 del Anexo II;

el modelo de formulario de documento anico

previsto en la letra b) del apartado 1 del

articulo I del Anexo II;

el modelo de formulario de hoja suplemen-

taria previsto en la letra a) del

apartado 2 del articulo 1 del Anexo II; y

el modelo de formulario de hoja suplemen-

taria previsto en la letra b) del

apartado 2 del articulo 1 del Anexo II.

(f) En todos los formularios del presente Anexo-pueden
utilizarse tanto los tgrminos "tr~nsito comunitario"
como los tfrminos "trgnsito com~n".

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 235

A, I,' I
(IPFL. Ill. I()IIIEU ,\1I() IO1" lxI(:tIAn 'Nr(i 'INILI Pi, iVis'r() EN L.A LI-IRA .)

III: A ,'.i IAIXI Il,. ,AR II(ILI() I II ANI.O( II0;

________________________ 11 IIIL L*AAGIN

l i i it 4 960
S ftffif Is TO RN IIwmd fv

L, 1b.

Is Piae w 11 1vts P [sd.*,tW

I a A I up2"Iam 1

IIIafamai~~meptIII~ 20 Iidei

21 Iw yad f weft a a b I.1 22 Ona # US ti hwi 22 -W 24 IION"

I-L j1 "-

1 291110a1d 10 LK* A"dIiS n e

IS S ...~ ..... .. , ,

I lhi(S I 'Va I I
A4t I I I I I J

O 3O COT b d a bS

I., fZ
[35

40 v.wi. a. cwpim w w

r-A*0 CIA LI.

a~ m BaWO5W r14 rI W 5Aawo aa4

be ip FW ~ a. Fot Ti AUAITA aPiSA[

d- AN ~ Lo cm

il I dl /MhUWiUSW

Vol. 1942, 1-33320

41
IL

I aIho

.VIIllL POR LA AMARA SE FlOTllCA Sdb: - 54 tugm ylO

Prem celedm. NixmOu: Fm y OR

pam (* -i):

.j .i ...... Iem u sEl ,d 17&1Ali

I d &PWftIE=x1dw



236 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait& 1996

f COPA MR -LA AfUA IX EXCOEXAAPOATACM

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series 9 Nations Unies - Recueil des Traitis 237

pr ec~ro cauld Iurlo

A5UA1NA O[ -R --A

h. - de defl n.

Vol. 1942, 1-33320



238 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

I UtCLAIAC 'I 0
' I 1 10 W13

I 6m WOO 'P

14 DrW,Rc we is P f cmumct -1 IM ~~o 11670m

III P-Ky I- - II) I U AA

i5- -- I I I Iw IV.c v wIS P NW. t . ew am aI CMPV114tt~lm IWC,
25~~ MON" 26 L6 u" Z m- 2 mW."v

-------------3 t~ m &m~ ~ a. x a In *1 .la1 C 5 C O

111,71 = CMP a W I I

371 138 961111.09) 39 a5wm

40 UWDCO .0CNIM 11

'I 10555 IW11

Coda

44110"450"
,11 Ce RA 01 4 -IIA a 46 i105S

I DAIOS C4IIIABS

'Si _I _______OIA, l{

HI

[CW0 53 W0

54 Lop I S1 f *"WhIAM PAtA ADUAJIADELI [D P

1*6a m

9 Cl11C.C.
1 1

C11,

'k'S
6515510

tar,-
~lFC&*Sl

d
lv

&

Vol. 1942, 1-33320

uft.



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks 239

1 ioU L 

4I

S ft..1 6 TAW Ma

s DcSIA Q w OISERVACIOI IMPOIIIPI

CO.f c 1 a W" w M l eua wc4Wpa JDNA VIICAR ft CARIACRPi rMIt
.

MIARIO Dt MS EICANCIAS OJI NO CICMN dAA EL AIGIW W Ot tRJII COW

KSPAM. WZha MW A C9 On Wsr .QAp a" a USUASa 1. . 1 tI.14.
31. 3. 35 54y. An w =, 4. 3..2AA0 44

4-
14M N ,sA

21 Id y "'A. tan~h kin .

25 ha Iamm* 27 Lq. pap

is Pw ao I~raa

I? Pssabu

W.a. I Mt.a y fttvbc~ W tM x Q a Ab M LW, 132 PAO. 3 COgP.t do t w o

f' I u ,u pa Ip i al

NOU

btn 31 mma an 8

,w Y-g- ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ S Ia av $1 O1 f- t.a.6or I A. HICOUC3. O ta.M tW'2 pm M. fva- = Z 1A fWN

j~~C US~th AbW N SON (I*0PIN

CONt ROL POR tA ASAMA DE PAAIIA

pmeonaw 0.-r~d

P ( h :

54 I.P F MWt.

Pfs. I~ SiM AM dLOpyI

Vol. 1942, 1-33320



240 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

S OVO wot do 0 6 vISAf 00 IZO AUIOIiADLS MuIPtt (S

'.:::::.. ":i ' : =:; 1SU.LWO0CL C..]M ROtD W COaJO 11 FOSIIRAdo "M G25.0 y00 a b2 a0. 0 POA a ~ mm 10 2lm.A

c- --- D. laS*t aln de ffm P ad ft A *= TdIn No o

Wo- 0.LN t2l yA 0*00 JOOp .0..0 0~..Cly000aZ mmm 0.00*1. C**DM at ̂ f*00a 0" 09" C two -Me

am

I CosIi P0R tA 000*0. DE (0010101 T"A/1 TO 1 0U100C A*IOI

Cta0-1.

dbou0. Ofwg0. cme

2.0* S19

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 241

I DIICLARACIO6

a sjo Ww

a~nga S 1 pal~l 81gb* I

I IlU4l s nad wf. y WII p Is°

I Ila S flaud ,f,.aW m 0 akn

25 MONl tax"S 27 LqsW D

IS Paeaa*ea/a4?a~*

cn"10¢ o tic'tqeeoes
c-In-"'
kEt.50

Remr l m I?-8 ft
0'c."de -

I f f Ktw If MaM , ?A- f 132 7.%St 3 CM

31 M-" ",0 V

t0 d.t~ el vp/D= ~e

Yom[ il)tt cm m SIs~ mef a woiaum upe1 S n&O I S ,5 0 n50l :

VMO F f V- P000 I Omm F M

91 I AS .:M 040, rSm f. .0W15 5 15 *

CUM.I

TOMSAIIZASMS I

cm Om. ty 90

CONMAOL POR LA AGUOJSA 01 PARIIOA Sf

OSSPA 0.15

PO.9e Qwuk

Vol. 1942. 1-33320

-* - !Eem* m



242 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait~s 1996

S 114 fln ro & 0 S IS4AD SI L Z AUOtOIUADS CUMPEIUTIS

Edo b Ib
ft daftUM

Vol. 1942, 1-33320

I TFI PM LA AaMA BE OWNa (TaRQWo COMfIRO)
F .0 PV p5&I
CW0ape=2

Oph* a
wI

F-.u d

TUN=o C3SMMIIW -la jSI to m m dw "m a Um mu of Ie".ba
p"1:MW. .I Ar. C* KRUM~ 91 flAWO UPI Ow bsu a

aS~~~~~ PSI - S ?P__A A0aSU~



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks 243

1 2I~0 it kAAC 1il

3 Fermle 4 Lf

5 Prom I Ol" I' " I mmm. WM

I F I Rama"br arcm w

10~~ M IIAr7 h 12 £kafIw* 132 PAC

[4lhdlIlK/Rwm~v£. F 10 ..l'eK
is P ON, ,,e, 

I" P" 1I

a_ Woolid b0ftnekwat b d. 190 20 Cdl- , ro

21 wb A owesd .. M oor ack" ies 22 awm .eo No tmW I,,22l I - 24N,4,

30 Wcal0 a 44 mNa n

20 04. Irwr, Im y h.WN

S6 1200 '

iN, MF I oWlKSO N' - N I in S

34 COd Was do onga 35 IA OW5 O0) 30 Pvbp

3? AEGI UIN so Um We O) 3 Cngwnm,

u ONSNnWN NeCqO'taum

141 thd mo-., 1 4 2 pvc., 0 aft 43MeEI~ DAllS 4SAWaps

low

V3 CJd Adwe a m I
40 VN INMit

04 L I Who

Form yo mW dl MemlN

Vol. 1942, 1-33320

26~.E~aI

I
I

I
I2 o bININO 21 0 etne 27 Luoa NId-p

UNIRUL POR LA ADUAKIA DE U EINT



244 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

J CONIIRM POR ti AOUAMA DE OSIaO

Vol. 1942, 1-33320



United Nations - Treaty Series a Nations Unies - Recueil des Traitis

*~ E.11Ad51lS4351~

245
I D6CL

I iCL A CA 01i

3 FWuft 14 LLeOa

2 PMIc, 11 T"4 0. " II

a O51OM W IP l Aeo oss .60 ,n

1I PM 4 130MM PAiCo

I4 D ~.~Anl'RwI0ok 60 is PM WOPW O II 2 A

I M1 I m .d M 0d y W 1 0 . s n o * U 6.Miw) Mp i kgi1. I O 2 2 M Mt"l S n " W ba k.

I I
25 o n04%0 I75 IMP10417121 up 14741140

-
411751

29 mo a404547 22ai 71-4.501

11 26 OlI10lAoo-.,.sAy .'1

322 Pold.
33 C9 ft 45Mc-

14 Co10. 41 ., 70 M S2L ts 4g),, Ih,
I26

140 
-cM 0 

Mlu 
' r.UMM

WI.I

Ioo.

20 CM54 pl.oo iI' 6 .[.. 04A 0 PAAIIOA? IM

p-~s Lup T WI] I I I

ONTR0L PUN LA A6UMA Ot 001NO 54 Lp W.

F7 4 n0116 41 W vrnO.wao*

Vol. 1942, 1-33320

1996



246 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

fI m 4 Lit. Ip

S Nun IsYdk I myM l fVt

14 Detarel fp/ U Op I5s A e 1dmnt~+ 15 C Pd mv ;/l I I c P a O1m
I. IN

2_ IMN4 d R " ." 4 i4 IAX*
RI~~~~~ 14I2 4~W 2ba ~ sT,. 2 12 **W" 24 11eu

21 A&.,. ~
1 i 3 Lo2u52Wat 5 "

21 y802022. 5002

do 14M - I I I I

22naTl 
1 2hi

31 A.M O f' 6 5 IIA ~ l ~ Et N

42 138 M tUo 00 82 
C 52W

40 W lml 01 "Po/MocMMl Ve e

Al Idnw*=O= 42 P,.Omxwlce 43 CM
UE

01 In
I 02NoADIALI

_______o_ i _50 04,g. Wmi TWN GET ADA 00[70

ANSA 0050MGI20 01 I sIl I Iy I I
CMI Amb mII

C242ROL 0OR (.A ADUANA DE OESTIMO 54 II *c hi.

Fm 0f0d~K"

Vol. 1942, 1-33320

8 C. fx,4m

I
I
I

125 m vxww IM 2 0252 1 Lp



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks 247

Apindik, 2

MODELO DE FORMULARIO DE DOCUMENTO ONICO PREVISTO EN LA LETRA b)
DEL APARTADO I DEL ARTICULO I DEL ANEXO It (1)

1 0. L .AAL I U 
1

8- " I Iw08 am

w I__ __ _ _ __?10,ft.I F I. 13,PA
14 OscMaIROMM'"I 13 .1 P*ftVtfqmk0* I M COM 1.041? Cd ftM;W

I' ' ' - - - ' ' '  D A I'l I"I I I 'x
. .. I,

28 88.~48 U MgaIMgQ
1801 - 04, M -~

Is 0 hwoaau A

- ] n2cd s " ' "kin II

31 R(GIUM 28 su8mamov 139 C*"*i

L 
]ME

-wI

*- toI et

hQ Oa a _________ A 88a .MW 43 m 01 O

-Uo 24 9ipM ~~~~ U - - - -~~~T ---M -8 -4?:y, pal ~ M
'm- 4m ak 0P

V,*m on I

CWIERhi P00 LA A4UANA Of8 PMIAIDIU TINK

pau0 Cd h k a)

m I S xq dM aWn4mA e

C' nAl'ip.4a~lodblodAlllldl IS, 1
7
&I .Iadl44S.p....&. i .,al.,u.d~a ,f.. ualJ44~..noMao

.mc 8., atnmwca -[*,+..

Vol. 1942, 1-33320

6 ukf/f~f

I OfM
'er I 1



248 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait~s 1996

1 En.cmam Pm tA AwtAAA 01 a XP OE I0COIESIN

Vol. 1942, 1-33320



United Nations - Treaty Series e Nations Unies - Recueil des Traitks

E.p4445'EEoaas

1 1I AAc 10

3 kun*. 14 Lgaeap

SftNU I" - ' I Y -MWd.

I fa wC

14 D"~1MI4.!B M 13 Mid M Sagaa~OOW&WO CO 5 CBI.lp1 ieWI Ck

I I: , I , Is,
16 P"4 &I w I, I lMOO"

I a WOW y nwi-m -Aft "I=% a I. p
0
44

1
IPw ISO

. 
20 C0wonasd4 4

21 Ia.5841 I W." a " u ~ ~4" . ft 22 a. . a wI" 22 l 3 To. 2i M.M,

J 25 MIA r= jZM.P. MM tLp ,I.Ba~p126 VI':_ 127
1 01 504.5,1" l oon

28 onIsaowp

howa, Melo I ..50an I *cxMatn1r Nump. y ca 13 If 3QPd oM

37 REGI MEN 25 MaaEM j .

40 Dr,,a , cP/Caw.,v WW

j41 UdWB44.504a454 j42 A44W*CoM 42 CO

;*A0 Div Ba..W oaOM I~ ps. 48 A(4.zWa ft pp 41IUBIII .pI

I 04105 CG7JIABLE

Teat
S a4oVWe40 wp -

7  T i 025884-0 GE .4.05

A.a ePM W4.
FW = PO

ly Pat)

G I I
COWIROL POA NA A0UA DE PART4OAOES4INO
AM.,&

etam p No. n

bmil

Seko 54 LIop Vkca:

Pm.V45, 00a~4 aonWMuWamt*

Vol. 1942, 1-33320

1996

7f ~



250 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis

I 2LAIIACIOO

I II 10o0l 14 [1 00€1I

IOMPr , 1 l I? ,,ow -0
14 KWI RMC I PDes.ajina PP 3 isI2

t wn M I I "2 0 1-
21 Wl~lwam I O M ft P boo I"~sio a ISi . ,. banC.I~ r9w ? 1CM w na

I I I 'M

25 Mttw1 2 1 27 7 Pala=V I0 mm mawI b a

3 , 18 1a0 22 CO o 1429C siln 4Ia2 IIrm t0rap 21 Cap aa nncn

. ,caa 34 C.M opaep SI MalhnaagJ II3| s.
do usI IIII I UI

tv 34 i 04 doU1 q1 35 MM bW (g) 36 Avb ,

4a ,w~ a j pCh37 A[ il GI m 1 E iS N it 130 cxo r w,

I as mmu AM

- I 141 4125 n*I I ftwptwt

I IAO CMBI

am

1-0

SO UPa I km

fmap Ip ." la wem

Vol. 1942, 1-33320

1996

I



1996 United Nations - Treaty Series 9 Nations Unies - Recuell des Traitis 251

a au

14 DecINwIRMOO I.

21 M rIde U AIIW mbbe m 80 ao kw nSI ~ v~m u ~A ~ e

a514 WA"l I
I" L" am i

I I .
S Pwi I Igg

ftm" uWMA
CW*I i pra WVX u Am pma m JlCt L UMACTIA COWA
Kfl M ULS lEAS lA 10 CwAN PL O EL 4GO M A4ITO COMU
*ItAR. SMWuf a M*MI a W f.toi- s. Ip.n MS AUsi I. 2. 3. 5 Ii
31.32. 35,54 , w m, 4.33. 3L 4 , 44

IAS s- S

!SAUPUSA Al.
ASPMO1A 5
R-Oa

fl 'adpm Ii.a

a. .

p Ca~* PAmcpauAu.,Aa

A 7
W.V..ar t -i (1) wo vre C . ()W w

2 M bft I~ a 10.D 9a

-uD A,-4 pm % PAUTORI
Ca(

IENTES

so cbId ::AM:.,:'

p,,, , ,, k ', - "ha:

CONIPa POR LA ADUAPA DE PARTICA

AAU M

5- I

Pan tp v tc

Vol. 1942, 1-33320



252 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

5M € wrcU SN a #4= 6 VISAOOOLIA MAsIS ADtSLUMIOtNI3S

LKO Of In MMI y tO

~iZMIS .~iI.RfSJAIADU OL CONTROL

El c~N :b 4 WOODW de QO I d1 5JC010" fS GM CA50 1i PN CW 55 (1)
mw. fat SW a Al d ,4a S II do 7S11n pa [a ft. ot&, 5 " k. SM ow

aeo wmsed I. Eea In 5wt e b~ WI oRnoc4 t w
IpIS 055r- St W~w $ft505S.15~Siaa~da ~aa wSl

III udaaT a kw

I MOIL PISLA 455CC 5515 IXaITO CSIUMA

FKUde epofoo w sarjw S1

C'" 0 p'-,

las.f Sago*loi

Id a Ot dN

Vol. 1942, 1-33320

ClAAiM COSCSTUS. - WS (D asd GW Mew 51.0 MO 15M5 550 bN b5 d. dM)

a PEU W" MmI l' CCMIO " QC SM F-amad cI cmM . CM Pa Nt MV-15 5

"Not I pul M5 14 I

I 05115Z110555 W4M 0511 W~5 hi OSI-0-% 1.14 10-0 W~ I 0 Mb51 05 "~ Mbn SMd-tt5

F.03 f-a



United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks

MODELO DE FORMULARIO DE HOJA SUPLEMENTARIA PREVISTO EN LA LETRA .) DEL
APARTAI)O 2 DEL ARTICULO I DEL ANEXO 11

31 A f e, G *4 It 3 KUt

-e d lex,, ,

Vol. 1942. 1-33320

253



254 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

7CAD IXATA - -

Vol. 1942, 1-33320



United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait~s

Vol. 1942, 1-33320

11-0idcr pai a'
expodkiweexpadw

1996



256 United Nations - Treaty Series e Nations Unies - Recueil des Trait~s

4 m
£jWN P

a
n 

la 
&m&

de desdi

'A -AN . . ..C

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recuel des Traitis 257

3 CM i In Mac

15 Mua5 2 jmpo

_8 1 M" 55

5 EJ~moil P-r ftdmV
Trbmb cumuaddm

C AaM€ 955'T . . ..- -

Vol. 1942, 1-33320



258 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

EjmOwa pus di -
ds kdsu

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recuell des Traitis 259

iDan ci BI

BL" vmMI iwoM w emmmmu) w. d 32 Pt" 33 CMOt m

dI I I Imtw34 
Cod mg Mw " all45~ 13, p.

37 RE GIM i 3 aa i q) 33 CMmvaf

I l i i i M

MM1  .. ,,. ~ .,.M..I. ,. Ia1 1vow awmpmm I RIbIMwwomomI NO- - 131 ww w 6*& I

& -R0 3MMWop40 w ecr uv mm

*o, il

4 1 L OW .t _ P0s 1 W . L 3 15000*1 I ME4 pI CMI " 5Mama,ft c4 InVI W0CCI~~i34 Cdd~ 413 wl owl 33 Mw. 4.. O, _ 16 Rolm

MWOM

104* 4MW vow5 _ _ _ _ _ _ _ 0* 444

CmcQ~fs~ CL a-____ v.* h4 I""I5IMINwo u

neo pm um* nasco-

Pab do destha

CL" 'm"' VDIJME"A TPA TIV --

Vol. 1942, 1-33320

ISM r it i



260 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait6s 1996

Oyw P - d

Vol. 1942, 1-33320



1996 United Nations - Treaty Series o Nations Unies - Recueil des Traitis 261

Apt.die, 4

MODELO DE FORMULARIO DE HOJA SUPLEMENTARIA PREVISTO EN LA LETRA h)
DEL APARTADO I DEL ARTICULO I DEL ANEXO 11

. In a U Cgwm =nUPt

.2,I. 43 1.

wu.I ISAw

4 Vft=*b

Vol. 1942, 1-33320



262 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait6s 1996

F6 IE41 t a I s .a *

]IAE C I.A AC IN

icsuill

1 27
M5 i noaIm'u -52 8

I ~~iI ab, .da I
$us 3~~4 CM pisd*wqm' IS RAWbM 1) 35Al

a- I
3?RiGIiLN 354k Ml I sP

41 W(aSOPMW 42 F .MW 9 I" u

CaLL 4 p

k4m I it" I MI W ICP ' I OO COP f c-1-

iI, Im I

37 REGiUIEm um2m8 b n3 so3a m

170 w d. wu..5~r5mC&L145 AM5 W

34 Cad Pwdoowl 33 Mal sM os

31 RE GIUI M 8 EN ~ S~ 38m p s o*

____________________________________________________ 4_1 .0- 1~aa 42 A-~ 5 4 43 CU.

Pas ds~e

I" Pa".M dIA.in

Ras w 'Ma L 1TG:

Vol. 1942, 1-33320



United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks

Vol. 1942, 1-33320

1996



264 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 1996

w-I Ut 1BSLA*I

I &AM - -

Bdmn 3aim °" "cmm 0It5 0ar32 M t
C... f

wa et'

.C ADIJAIA 01 I'AH310IA

Vol. 1942, 1-33320

b I , w



1996 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Trait~s 265

ANEXO II

IMPRESION. FORMA DE RELLENAR Y UTILIZACION DEL DOCUMENTO iNICO

Impresi6n dcl documenio nico

Arileo I

I. Sin periuicio de Ia prtsibilidad de su utiizaci6n fraccionada
prcvisia en cl aiondice 3 dcl prcscntc Ancx, Ins formularios del
documento a',mto estarin compucstos de ocho eimplarcs.

a) de un iuego de echo holas iuccsivas. de acuerdo con el modclo
que figura en cl ajindice I del Anto I;

b) o boin. particularmenic cn caso de confcccidn per un sistema
informatiadc dc traianiiento de las dtclaraciones. de dos ucgos
de cuAiro hoiai succsivas. dc acucrdo con cl modclo quc figura
en cl apndicc 2 dcl Ancxo I.

2. Al docuicnio unico it It podran ahadir, si es nccsiario. hoas
supiciicntnrtas.

a) en form. de iucgto dc ucho hoias succivas, de acuerdo con cl
modelo quc figura en cl apdndice 3 dcl Ancxn I;

b) o bicn. de dnsiiuegos d cuatro hoias succsivas, de acucrdo con eI
modcle qut figura en cl ipendicc 4 del Antx I.

3. No obsinc In dispucsto n cl apart.ido 2 lis Pares Contra-
tanles podran no anriear cl uso de formulrins con hoiAs ahadidas
en case c qut emplee un cistea informatizado de tratatienito de
las declaraciones que confeccione esias declaracioncs.

4. Los unrins podrin dispnncr dc fnrmtlaries impreses, quc
incluyan uiicamente las copias del mndelo del Ancxo I que nccesiicn
par relctnar ss dcclaracionts.

5. En Ia esquina superior isqgicrda dcl formulario las Pares
Coniratantcs essampar'n un indicativo qut sirea para identificar Ia
Pare Coniratante de que trait. Si diche documcnts s rcsntan
cn ora Pare Contratanic.ci mcncionado indicativo noimpedird gue
,c admi.t a . declaraton.

A 4riculo 2

I. Los formularinos dcberin ser de papel para escritura autoco-
piante con un peso deal mecnos 40 gpor metro cuadrado. Este papel
debcri see suficientemenc opace para que las indicaciones que
figurci en ina €.ra no fector Ii lcgihilidad Jc la% indicationcs que
fligurcn cn I utra car. ' iu rsisicntcia delcri ser tal quc. con cl uso
normal, no acuse desgarros no arrtigas. Este papel scri dc color
blanco para todiss los ciersplares. Sin embargo, par In que respecta a
lest icmplarc rclativos al ir.snsiio 1 .4,5. y 7). las casiilas n9' I (con
enclusitin de Ia subcailla central). 2.3.4. 5.6.8.15,17.18,19.21,
25, 27. 31.32.33 (primera subasilla del izquierda). 35, 38, 40.
44.50. 51..$2.53. 55 y 56 cndrin fondo verde. Los formularies se
imprimirin cn color verde.

2. La indicacidn dc uns cicmplarts cn Ins que deberin aparecer.
mediante un procedirnieno autocspiador, os dates que figuran cn
ins fnrmularies, aparece en cl apendict I. En cl apondicc 2 iw sehalan
Ins eiemplares cn les gue deberin aparccer. mcdiante un procedi-
micnto auiocopiador. Ins datos que figuran en las hoas suplemen-
tarias.

3. El formato de ]os formularieos sri de 210 per 297 milimetros,
admi indoit ta tolcrancia maixima en s longitad de 5 milimetros
mones y 8 milimeiros mis.

4. Las Pa"es Cnntratantes podrin esigir que en los Iormularlis
figurcn ci nombre y Is ilirccitin del imprcsor o un signo que permita
su idcnisficaciton.

Forma dc rclicnar cl documeio 6nico

Art/cuo 3

I. Los formularios it dlchcrin relcnar de acuerdo con In hoia de
insiruccienes del apendlce 3.

2. Cuando se cumplan ls formalidades mtdiacie sistemas
informaiizados piblicos o privados. las auoridadcs tomprieines
auisrizarn a los interesades quc Io solicitcn a sustituir in firma
manuscrita par otra ticnica de ideciificacidn que pucda. cn su caso,
basarse en Ia utiliaci6n de c6digns y que tonga ins misuras
conecucncias iuridicas gut Ia firma manuscrita. Esta auterizaciin
s6lo s cencederi si si cumplen ins condiciones t6cnicas y adminis-
trativas gue citablezcan las autnridadcs compttentcs.

3. Cuando it cumplan las formalidades mediane sistemas
innrmaisados psiblices o privado quc asimismo evitcn las dccla-
racionts, lAs auteridades compitentesi podrin preyer In autentifica-
ciin directa per el sistcma de las dtclaraciones as) obtenidas.
sustituyendo de cma forma Ia aplicaci6n manual 0 mccinica del slln
de Ia aduana y de Ia firma del funcionrio tompetente.

Utilizaci6n del doctumento 4nic

A rtica 4

Las dimposciones par Ia utilizacihn dci documenitn .mice it

establecen en el apdndicc 3.

Artielo 5

I. Cuando it utilice suctsivamcctc un luego de un documeni
nico para el cumplimieno de las formalidadc de exportacidn,

trinsito y/o importaciin. toda persona qe nitervcnga cn Ia
operaci6n irtc responiable tinicamentc de Ins datls rclatives al
regimen qut hays selicitado en calidad de declarantc, obligado
principal e represetantc de ]ns anteriores.

2. A cfetns dcl apanado 1, cuando el intercsado utilice un
documenio ,nico expedid durante una fas anterior de in oeracidn
de intcrcAmbio en cuesti6n, debcr atis de prectar la declarnci6n.
comprobar Ia exactitud de les datos de la% casillas dc las que ita

responsable pu aplicabilidad a las mcrcancias de que i trate y al
regimen slicitado, y compIcarlas si fucra necesari.

3. En uns cases contemplados en el apartado 2. Ia persona
intcresada debcr comunicar inmcdiatamcntc al .ervicio de aduanas
cualquicr diferencia quc observe entre las mercancias en cuesitin y
los dates consignados.

Artico 6

I. Para Ia exportacidn de cnercancias del tcrritoro de una Pane
Contratante deberIn utilizarse uns cicnplares I. 2 y 3, segiin cl
modelo qut figursen el apindicc I del Ancxo In lns cicmplares 1/6.
2/7 y 3/8. scgsin el modelo gue figura to el aptndice 2 del
Anexo I.

2. Para cl irsinsito dcbcrin utilioarse los ticmnplarts I. 4. . y 7
segsin ell modieo que figura en cl apndict I del Anen I n Ins
ciemplares 1/6. 2/7 y 415 (por duplicado) swgtin cl modclo gt
aparect cn el aptndicc 2 del Anco I.
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3. Parta I. imporacinn dc mcrcanci.isn ci I erririn dc un a Parie
Coniraiante dcbcr;in ut.lirw In, ceuipi.rcs A. 7 y S scgtin cl
modcln quc aparccc cn cl arpiccc I dcl Anciw I n In' cicmplarcs
116. 2/7 y 3/8 se'un cl modcs quc aparcc en el apendicc 2 del
Ancn I.

Prcsentaci6n dc [a dcclaraci6n

A ,ticrio 7

2. La% dcclaracmnnc decrin ir actimpahad.is. dcnte dc ins
Iiciss iiiado' cn cl articuln 3 dcl Cinvcnio. de ha,. documcntos
necesari para asign.r a I.-. mercanc.i en cucsii6n ci regimcn
wotad.

2. La prescciaci6n cn una oficina dc aduanas dc una dcclaracie~n
lirmad. pot ci declaranic o 'u rcprecentanc, indicar la volunsad dcl
iucrcado dc cclhr.r 1Lit icrcaucis cn cucsiim cn cl rpccn

sohctiadn y. 'in pcriucien de lIA po-iic apliicaics de dispsicmnnc
reprcss as. imphx quc isunic ib r-xeii'icdnd. de acuesdo con liA
dispssscmoncs vigcecs cn las Pars Contratante. en cuanin a:

- l cxactitud dc Ia infnrmaci6n que figura en la declaraci6n.

- ih ausenticidid dc Io dcicumcnis adjunen. y

- ci cumplimicnin dc sndas las iibligaciuncs inhercntcs a ]a

asignacin dc I. incrcinci .. 11 regimen c ccstiln.

En ii s ca. cn Ins quc wan nccearis. elcmplarcs sitplemcnarts dcI
dcumcensn unico n de Ia dcclasacin. Ins interesadns podrdn aiiadsr

sscmprc quc wa nccsario. hnlas suplcmcniarsas o fncoopias de
dicho dmcumcnts a dcclaracidn. Las ausuridades eompcnses las

accptarn como si fuescn dncumens- nriginalcs. siemprc que dichas
ausissides Iuiguen saiifaciotia %u t.aliLad pIcgibiidad.
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Apitdte, I

Indicaci6n de Ins formularins incluidos en los apdndicon I y 3 del Aneuo I en los que los dams quo iguran doborhn
consignarc mcdlanio un procedimicnlo autocopiador

(a panir del iemplar 1)

de calia 1 dl C illm l

I. CASILLAS PARA LAS OPERACIONES COMERCIALES

de I a .
salvo subdivisimn del mcdio

dc I a 3
dc I a ()
dc I a 8
dc I a 9
dc a I
dc I a 8
de I a 3
dc I a 5 (
dc I ., .1
de I a 3
dc I a 3

c I a 3
I a. 4

do I a II
do I a 3
dc I a

1,2.3.6.7 y

de I a 8
do I a 3
dc I a 3
dc I a 5 V)
dc I a.S (

)

do, I a 3
dco I . ()
dc I a 3
do I A 3
dcl I a 3
de I a S(')

do I a 3
de I a 5(-)
dc I a 3

dc I a 3
de I a 3
do I a 9
do I a A

Prinsona %uoflmiin do
I.. icquieorda

do, I a A
r05(0

doe I A 3
do I a A
do I a 3
dc I a 9

do I a I
de I a R

dc I a .

dr I a 5 C)
de I a 3

do I a 5 C)

dc I a 3
dc I a 3
dc I a 3
dc I a 3
do I aS
dc I a 8
do I a 8
dc I a 9
de I a 4

If. CASILLAS PARA LA ADMINISTRACION

A Jc Ia 4 () F
It dc I a 3 G
C de I a 8(V) H

D dela4

E J

I,) En nsng.n cawe In nperadroms narn oblmgadu. a rellenar dichat casillss on Ins oemPlareo 3 y 
7 con (inon de trinstro.

L} El pa,, do ospormacumo pedri -ncojor qud dato dobord iclasno en Ia capi.. que . indian.
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Apendu, 2

lndlcaci6n dc In% formulari,- inchlidni en Ins apkndicc% 2 y 4 dcl Ancsn I en Ins qc los dan, quc figuran dcherin
apareccr mcdlianI un procedimenlo autocopiador

( parir del eie pl.,r I)

de caila Ej-plae dc casilla

I. CASILLAS PARA LAS OPERACIONLS COMERCIALES

de I . 4
salvo subdivision del medio

ic 1 .1

de a 4

die I a 4dc 1 4
dc 1 4

dc 1 4cle Ia 4

dc Ia .3

dc a 4

dc 1

dc I a .1

dc I a 3

dcI a 3
dc a .A

dc a 4

dc I 4

dc I a I

dc I ., I
dc I ., I

dc I .,4

dc I I I

dc I a 3

dc I a 4

dc I a 4

dc I a. 3

de I a 4

dc I a A

dc I a 3

de I a 3

de I a 4

dc I a 3

de I a 4

deI a 3

dc I a 3
dc I a 3
dc I a 4

dc I a 4

Primcra subdav'stin de
1a saquirtda

dc I a 4

rest',
dc I a 3
dc I a 3
d. I a 3
de I a 4

de I a 3
dc I a 3
deI a 4

dc I a 3
dc 1 4

dc a 3
tic I1 .1

dt I .A
dc 1 .a4

dt I a 3
dc I a .

de a3

dc I a 3
dc I a 3
dc I a 4
dc I a4
dc I a 4
dc I a4
dc I a 4

II. CASILLAS PARA LA ADMINISTRACION

A dc . 4 (1) F -

R dcla3 G-
C dcl a4 H

D I dc I 4

'/J

C) F pa.i. de spnnn nrj eseogcr quc dawo de bt, inclusew en las cop... que sc ,dw.ao.
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Andndice 3

INSTRUCCIONES PARA LA UTILIZACION DE

LOS FORMULARIOS DEL DOCUMENTO UNICO

TITULO I

A. Descripci6n general

Existen varias posibilidades de utilizaci6n de los

formularios que se pueden clasificar en dos categorlas:

- una utilizaci6n completa del sistema, o

- una utilizaci6n fraccionada.

1. Utilizaci6n comoleta

Se trata de los casos en que, durante el cumpli-
miento de las formalidades de exportaci6n, el

interesado utiliza un formulario que contiene los

ejemplares necesarios para las formalidades de
exportaci6n y de tr~nsito y para las que se deben

cumplir en el pals de destino.

El formulario que se utiliza a tal efecto contiene

ocho ejemplares:

- el ejemplar 1, gue conservar~n las autoridades

del pals de exportaci6n (formalidades de

exportaci6n y tr~nsito);

- el ejemplar 2, que se utilizarA para la

estadistica del pals de exportaci6n;
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- el ejemplar 3, que se devolverg al exportador

despu~s de que lo haya visado el servicio de

aduanas;

- el ejemplar 4, que deberA conservar la oficina de

destino en una operaci6n de tr~nsito;

- el ejemplar 5, que constituye el ejemplar para

devolver para el trAnsito;

- el ejemplar 6, que conservar~n las autoridades del

pals de destino (para las formalidades de

importaci6n);

- el ejemplar 7, que se utilizarg para la estadistica

del pals de destino (para las formalidades de

trgnsito e importaci6n);

- el ejemplar 8, que se devolverh al destinatario

despu~s de que lo haya visado el servicio de

aduanas.

(Las copias 2 y 7 se podrfn utilizar para otros

tr5unites administrativos de acuerdo con las

necesidades de las Partes Contratantes).

El formulario estarg, pues, compuesto por un juego

de ocho ejemplares, de los cuales los tres primeros

se referirAn a las formalidades que se deber&n

cumplir en el pals de exportaci6n y los cinco restan-

tes, a las formalidades que se deberfn cumplir en el

pals de destino.

Cada juego de ocho ejemplares esth concebido de tal

forma que cuando las casillas deban recibir una

informaci6n idgntica en los palses interesados, sea
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el exportador o el obligado principal el que la indique

directamente en el ejemplar I y aparezca, mediante el

tratamiento qulmico del papel, en todos los ejem-

plares. Cuando, por el contrario, por diferentes

motivos (protecci6n del secreto comercial, contenido

de la informaci6n distinto entre el pals de expor-

taci6n y el de destino, ... ) no deba transmitirse

una informaci6n de un pals a otro, el procedimiento

autocopiador limitarg esta reproducci6n a los

ejemplares del pals exportador.

Cuando se deba utilizar la misma casilla, auncue con

un contenido diferente, en el pals de destino, serh

necesaria entonces la utilizaci6n de papel carb6n

para reproducir dichos datos complementarios en los

ejemplares 6 a 8.

Sin embargo, particularmente en los casos en nue se

recurra a un sistema informatizado de tratamiento de

las declaraciones, se podrA no utilizar el jueo de

ocho ejemplares anteriormente mencionado sino dos

juegos de cuatro ejemplares, de los cuales cada

ejemplar tendr& una doble funci6n: 1/6, 2/7, 3/8, y

4/5; el primer juego corresponderS, en cuanto a su

contenido, a los ejemplares 1 a 4 antes mencionados

y el segundo, a los ejemplares 5 a 8. En este caso, en

cada juego de cuatro ejemplares, se deber~n seialar

los nOmeros de los ejemplares que se hayan utilizado,

tachando los nameros del margen del formulario que

se refieran a los ejemplares cue no hayan sido

utilizados.

Cada juego de cuatro ejemplares asl definido estA

concebido de tal forma que las informaciones que se

Vol. 1942, 1-33320



272 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis 19!

deban reproducir en los diferentes ejemplares se

reproduzcan gracias a un tratamiento aulmico del

papel.

2. Utilizaci6n fraccionada

Se trata de los casos en cue el interesado no desee
utilizar un juego completo tal como se ha descrito

en el apartado 1. PodrA entonces utilizar, para cada
una de las fases (exportaci6n, trhnsito o importaci6n)

de una operaci6n de intercambio de mercanclas entre
las Partes Contratantes, los ejemplares de declaraci6n
necesarios para el cumplimiento de las formalidades

relativas a esa fase Onicamente. PodrI, ademhs,

adjuntar a estos Oltimos, siempre que lo desee los

ejemplares necesarios para el cumplimiento de las
formalidades relativas a una de las siouientes fases

de la operaci6n.

En estos casos de utilizaci6n fraccionada, serAn,

pues, posibles varias combinaciones, siendo los

nfmeros de los eiemplares los mismos que los que ya

se han mencionado en el apartado 1.

Por ejemplo serfn posibles las sicruientes combina-

ciones:

- s6lo exportaci6n: ejemplares 1, 2, y 3,

- exportaci6n + tr~nsitoi ejemplares 1, 2, 3, 4,

5 y 7,

- exportaci6n + importaci6n: ejemnplares 1, 2, 3, 6,

7 y 8,

- s6lo trgnsito: copias 1, 4, 5 y 7
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- trfnsito + importaci6n: copias 1, 4, 5, 6, 7 y 8

- s6lo importaci6n: copias 6, 7 y 8.

Adem~s de estos casos, existen situaciones en las oue

se deberS justificar en el lucar de destino el

carkcter comunitario de las mercanclas en cuesti6n

aunque no se haya utilizado el trAnsito. En tales

casos serg necesario usar el ejemplar previsto a tal

efecto (ejemplar nQ 4), sea de forma separada o

combin~ndolo con uno de los juegos antes descritos.

Cuando segan las normas comunitarias el documento que

justifique el carfcter comunitario de las mercanclas

deba presentarse por triplicado, deberfn usarse

copias o fotocopias adicionales del ejemplar nQ 4.

B. Indicaciones requeridas

Estos formularios contienen todos los datos que

puedan exigir las Partes Contratantes. Algunas

casillas se deberAn rellenar obligatoriamente,

mientras que otras s6lo deberAn serlo si lo exige el

pals en el que se cumplen las formalidades. A tal

efecto se deberd seguir cuidadosamente la parte de

la presente hoja de instrucciones que se refiere a la

utilizaci6n de las diversas casillas.

De todas formas, sin perjuicio de que se apliquen

procedimientos simplificados, las listas mAximas de

las casillas que se deben rellenar, respectivamente,

en cada fase de una operaci6n de intercambio entre

las Partes Contratantes, incluidas aqufllas que son

exijidas dnicamente en caso de aplicaci6n de legis-

laciones especificas, sergn las siguientes:
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- formalidades de exportaci6n: casillas 1, 2, 3, 4, 5,

6, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 15a, 15b, 16, 17, 17a,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30,

31, 32, 33, 34a, 34b, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 44, 46,

47, 48, 49, 54;

- formalidades de trAnsito: casillas 1 (excepto la

segunda subdivisi6n), 2, 3, 4, 5, 6, 8, 15, 17, 18,
19, 21, 25, 27, 31, 32, 33 (primera subdivisi6n),

35, 38, 40, 44, 50, 51, 52, 53, 55, 56 (casillas

con fondo verde);

- formalidades de importaci6n: casillas 1, 2, 3, 4,

5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 15a, 16, 17,

17a, 17b, 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27,

28, 29, 30, 31, 32, 33, 34a, 35, 36, 37, 38, 39,

40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 49, 54;

- justificaci6n del carActer comunitario de las

mercanclas (T2L): casillas 1 (excepto la segunda

subdivisi6n), 2, 3, 4, 5, 14, 31, 32, 33, 35, 38,

40, 44, 54.

C. Instrucciones para la utilizaci6n del formularlo

Siempre cue el tipo de juego utilizado contenqa al

menos un ejemplar utilizable en un pals distinto de

aqudl en el que se rellen6 inicialmente, los formu-

larios deberfn rellenarse a m~quina o mediante un

procedimiento mecanoorhfico o similar. Para facilitar

la tarea de rellenarlo a rn&qcuina el formulario se

deberh introducir en la mfquina de ,manera tal cue la

primera letra de las indicaciones que se deban incluir

en la casilla 2 se sit0e en la esauina superior

izquierda de la mencionada casilla.
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Cuando todos los ejenrplares del jueao utilizado est~n

destinados al Mismo pals y siempre que dicha posi-

bilidad est* prevista en el mismo, se podrhn completar

tambifn de forma legible a mano, con tinta y en

caracteres mayfsculos de imprenta. Lo mismo ocurrira

en relaci6n con las indicaciones que puedan ficurar en

los ejemplares utilizados para la aplicaci6n del

trfnsito.

El formulario no deberg presentar enmiendas ni

raspaduras. Todas las modificaciones deberAn efectuarse

tachando las indicaciones err6neas y aqadiendo, en su

caso, las necesarias. Toda modificaci6n asl efectuada

deberh ser salvada por su autor y visada expresamente

por las autoridades competentes cue podr~n, si fuera

necesario, exiqir la presentaci6n de una nueva

declaraci6n.

Los formulariOs se podrAn rellenar, ademhs, mediante
un procedimiento de reproducci6n autom~tica en lucar

de cualquiera de los anteriormente menciomados. Se

podr& producir y rellenar tambidn por dicho medio

siempre que se observen estrictamente las disposi-

nes relativas a los modelos, el panel, el tamalo,

el idioma utilizado, que sea legible, la prohibici6n

de enmiendas y raspaduras y todo lo que se refiere a

las modificaciones.

Unicamente se deber~n rellenar, cuando sea necesario,

las casillas numeradas. Las restantes casillas,

designadas con una letra mayascula, se reservaran

exclusivamente para su uso por la administraci6n.

Los ejemplares que deban permanecer en la aduana de

exportaci6n y/o de partida deberan incluir el oriqinal

de la firma de las personas interesadas. La firma del
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obligado principal o, en su caso, la de su represen-

tante autorizado, lo hace responsable del conjunto

de los elementos relativos a la operaci6n de trdnsito,

tal y como resulta de la aplicaci6n de las disposi-

ciones en vigor, incluidas las que se describen en

la secci6n B.

Los ejemplares que deban permanecer en la aduana de

destino deber~n incluir el oriainal de la firma de

la persona interesada. Se recuerda cue en lo referente

a las formalidades de exportaci6n e importaci6n, la

firma del interesado le hace responsable, de confor-

midad con las disposiciones en vicor de las Partes

Contratantes, en cuanto a:

- la exactitud de las informaciones aue fiauran en la

declaraci6n relativas a las formalidades que le

incumban,

- la autenticidad de los documentos adjuntos, y

- el cumplimiento del conjunto de las obliqaciones

inherentes a la asignaci6n a las mercanclas en

cuesti6n al r~gimen de que se trate.

En cuanto a las formalidades de trAnsito e importa-

ci6n se debe se~alar la importancia que tiene para

todas las personas que intervienen en la operaci6n

verificar el contenido de su declaraci6n. La persona

interesada deberg notificar inmediatamente al

servicio de aduana, en especial cualquier discordancia

que observe entre las mercanclas que deba declarar

y los datos que ya ficuren eventualmente en los formu-

larios. En tales casos, se deberl llevar a cabo la

declaraci6n en nuevos formularios.

Salvo lo dispuesto en el Tltulo III, cuando no se

deba utilizar una casilla se deberA dejar en blanco.
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TITULO II

INDICACIONES RELATIVAS A LAS DIFERENTES CASILLAS

1. Formalidades a efectuar en el pats de exportaci6n

Casilla 1: Declaraci6n

En la primera subdivisi6n se deberg indicar, de la forma

apropiada, el c6digo que se establece en la lista del

Anexo III.

En lo que se refiere al tipo de declaraci6n (segunda

subdivisi6n) este dato ser& facultativo para las

Partes Contratantes.

Adem~s, cuando se utilice el trgnsito, deber& sefalarse

el simbolo correspondiente en la subdivisi6n derecha
(tercera) de este casilla.

Casilla 2: Exportador

Indiquese su nombre completo o raz6n social y su

direcci6n. En cuanto al nOimero de identificaci6n, la

informaci6n se podr& completar por las Partes

Contratantes (ndmero de identificaci6n atribuido al

interesado por las autoridades competentes por razones

fiscales, estadisticas u otras).

En caso de cargas aorupadas, las Partes Contratantes

podr~n establecer que se consione "varios" en esta

casilla y que se adjunte a la declaraci6n la lista de

los expeditores.
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En lo referente al tr~nsito esta casilla es facultativa

para las Partes Contratantes.

Casilla 3: Formularios

Indicar el ndmero de orden del jueo entre el nOmero

total de juegos de formularios utilizados y las hojas

suplementarias (por ejemplo, si tenemos un formulario

y dos hojas suplementarias, se indicarg en el

impreso 1/3, en la primera hoja suplementaria 2/3 y

en la segunda hoja suplementaria 3/3).

Cuando la declaraci6n se refiera a un s6lo articulo

(es decir, cuando Onicamente se deba rellenar una

casilla de "descripci6n de las mercanclas") no se

deberl seftalar nada en la casilla 3, y en la casilla 5

se pondr& el n~mero 1.

Cuando se utilicen dos juegos de cuatro ejemplares

en vez de uno de ocho, los dos juegos se deberfn

considerar uno.

Casilla 4: N~mero de listas de carca

Indlquese en cifras el nCimero de listas de carma

adjuntas o el nfumero de listas descriptivas de carfcter

comercial que autorice la autoridad competente. Esta

casilla es facultativa para las Partes Contratantes en lo

que se refiere a las formalidades de exportaci6n.

Casilla 5: Partidas

Indlquese el nCu.ero total de las partidas declaradas

por el interesado en el nfimero total de formularios y

hojas suplementarias (o listas de caroa o listas de

carfcter comercial) utilizados. El nOmero de partidas
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deberA corresponder al ndmero de casillas "designacidn
de las mercanclas" que deban rellenarse.

Casilla 6: Total de bultos

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.
Indlquese el ndmero total de los bultos que forman el
envio en cuesti6n.

Casilla 7: Nmero de referencia

Casilla facultativa para los usuarios, se podrA anotar
en ella cualquier ndmero de referencia asinnado por el

interesado al envio en cuesti6n.

Casilla 8: Destinatario

Indlquese el nombre completo o la raz6n social y la
direcci6n completa de la(sI persona(s) a la(s) cue se
debe(n) entregar las mercancias.

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes
en lo referente a las formalidades de exportacidn pero
obligatorias para el trgnsito. A este nivel no es
obligatoria la indicaci6n del n~mnero de identificaci6n.

Casilla 9: Responsable financiero

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(persona responsable de la transferencia o repatriacidn
de las divisas relacionadas con la transacci6n).

Casilla 10: Pals de primer destino

Casilla facultativa para las Partes Contratantes que se
debera utilizar de acuerdo con sus necesidades.
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Casilla 11: Pais de transacci6n

Casilla facultativa para las Partes Contratantes que

se deber& utilizar de acuerdo con sus necesidades.

Casilla 13: PAC

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(informaci6n relativa a la aplicaci6n de determinada

Folltica agricola).

Casilla 14: Declarante o representante del exoortador

Indlquese el nombre o la raz6n social y la direcci6n

completa de la(s) persona(s) interesada(s) de acuerdo

con las disposiciones en vigor. Cuando el declarante

y el exportador sean la misma persona, indlquese
"exportador". En cuanto al nOmero de identificaci6n,

la informaci6n la podr~n completar las Partes

Contratantes (nfniero de identificaci6n atribuido

al interesado por las autoridades competentes por

razones fiscales, estadisticas u otras).

Casilla 15: Pals de exportaci6n

Casilla facultativa para las Partes Contratantes en lo

referente a las formalidades de exportaci6n, pero

obligatoria a efectos de trfnsito.

Indlquese el nombre del pals del que se exportan las

mercancias.

En la casilla 15a indlquese el c6diro del pals

en cuesti6n.
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La casilla 15b es facultativa para las Partes

Contratantes (regi6n de la que se exportan las

mercanclas).

Las casillas 15a y 15b no se deberhn usar a efectos de

trhnsito.

Casilla 16: Pais de origen

Casilla facultativa para las Partes Contratantes. Si la

declaraci6n contiene varios articulos de oricen

diferente, indfquese "varios" en esta casilla.

Casilla 17: Pais de destino

Indfquese el nombre del pals interesado. En la

casilla 17a indlquese el c6digo del pals interesado.

La casilla 17b no se deberA rellenar en esta fase.

Las casillas 17a y 17b no se deber~n usar a efectos

de tr~nsito.

Casilla 18: Identidad y nacionalidad del medlo

de transporte de partida

Casilla facultativa para las Partes Contratantes en lo

referente a las formalidades de expedici6n pero

obligatoria en caso de utilizaci6n del rgimen de trAnsito.

Indlquese la identidad, p. ej. n6imero(s) de matricula o

nombre del medio de transporte (cami6n, barco, vac6n de

ferrocarril, avi6n) en el que se cargan directamente

las mercanclas durante su presentaci6n en la aduana

cuando se llevan a cabo las formalidades de exportaci6n

o tr~nsito, seguido de la nacionalidad del medio de

transporte (o la del vehlculo propulsor de los demas

si hay varios medios de transporte) de acuerdo con los
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c6digos establecidos para dicho fin. Por ejemplo en

caso de utilizaci6n de un vehiculo tractor y un remolque

con matricula diferente, indlquese la matricula del

vehiculo tractor y la del remolque, as! como la

nacionalidad del vehiculo tractor.

En caso de envlo por correo o por instalaciones de

transportes fijas no se deberl incluir nada en esta

casilla en relaci6n con el namero de matricula o con la

nacionalidad.

En caso de transporte por ferrocarril no se deberg

indicar la nacionalidad.

En los restantes casos la declaraci6n de la nacionalidad

es facultativa para las Partes Contratantes.

Casilla 19: Contenedor (Ctr)

Indlquense, de acuerdo con los c6digos establecidos en

el Anexo III, los datos necesarios en relaci6n con la

posible situacidn en la frontera del pals de exportaci6n,

tal y como aparece cuando se leven a cabo las

formalidades de exportaci6n o tr~nsito.

Esta casilla es facultativa en el trgnsito para las

Partes Contratantes.

Casilla 20: Condiciones de entreoa

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(indicaci6n de determinadas cl~usulas del contrato

comercial).
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Casilla 21: Identidad y nacionalidad del medio de

transporte activo en el paso de la frontera

Casilla facultativa para las Partes Contratantes en

relaci6n con la identidad.

Casilla obligatoria en relaci6n con la nacionalidad.

Sin embargo, en caso de envio postal, por ferrocarril

o por instalaci6n de transporte fija no se deberA

indicar nada en relaci6n con el nfimero de matricula o la

nacionalidad.

Indlquese el tipo (cami6n, barco, var6n de ferrocarril,

avi6n...) seguido de la identidad, p.ei. n~inero de

registro o nombre del medio activo de transportes

(es decir, el medio propulsor) cue presumiblemente se

utilizarA en el paso de la frontera de salida del pals

de exportaci6n, y su nacionalidad, tal como aparezca

durante el cumplimiento de las formalidades de

exportaci6n o trAnsito, usando el c6divo aproriado.

En caso de transporte combinado o si hay varios medios

de transporte el medio de transporte activo serd el

que asegure la propulsi6n del conjunto. Por ejemplo,

en el caso de un cami6n sobre un barco, el medio de

transporte activo serl el barco; para un vehiculo tractor
y un remolque, el medio de transporte activo serd el

vehiculo tractor.

Casilla 22: C6digo divisa e importe total de la factura

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicaciones sucesivas del c6diqo de la divisa que

figura en el contrato comercial y del importe facturado

para el conjunto de las mercanclas declaradas).
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Casilla 23: Tipo de cambio

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(tipo de cambio vigente de la moneda de facturaci6n

en la moneda del pals considerado).

Casilla 24: Naturaleza de la transacci6n

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(datos relativos a alaunas condiciones del contrato

comercial).

Casilla 25: Modo de transporte en la frontera

Indlquese, segqn los c6diaos establecidos en el Anexo III:

el modo de transporte correspondiente al medio de

transporte activo que se supone se utilizarg para salir

del territorio del pals de exportaci6n.

A los efectos del tr~nsito, esta casilla es facultativa

para las Partes Contratantes.

Casilla 26: Modo de transporte interior

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicando, seaGn los c6digos establecidos en el

Anexo III, la naturaleza del modo de transporte utilizado

en el pals en cuesti6n).

Casilla 27: Lugar de carga

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese, si procede en forma de c6dico, el lucvar de

carga de las mercanclas en el medio de transporte activo

en el que deban cruzar la frontera del pals de
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exportaci6n, siempre que se posea esta informaci6n en el

momento de cumplir las formalidades de exportaci6n o

trgnsito.

Casilla 28: Datos financieros y bancarios

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes
(transferencia de divisas relativa a la operaci6n

considerada). Informaci6n sobre formalidades financieras
y procedimiento y sus referencias bancarias.

Casilla 29: Aduana de salida

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicaci6n de la aduana pOr la que se desea que las

mercanclas abandonen el territorio del pals en cuestidn.

Casilla 30: Localizaci6n de las mercanclas

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicacidn del lugar exacto en donde las mercanclas

pueden ser examinadas).

Casilla 31: Bultos y descripci6n de las mercanclas -
Marcas y numeraci6n - Ndmero del Contenedor - N~mero

y clase

Indlquense las marcas, numeraciones, nChnero y clase de
los bultos o, para las mercanclas sin envasar, el
ndmero de las mercanclas que figuren en la declaraci6n,

o la indicacidn "a granel", en ambos casos, junto con las
indicaciones necesarias para su identificaci6n. Por

designaci6n de las mercanclas se entiende el nombre

comercial usual de estas Oltimas expresado en tfrrminos

suficientemente precisos para permitir su identificaci6n
y clasificaci6n. Esta casilla tambidn deberA contener
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las indicaciones requeridas por normativas especificas

eventuales (como por ejemplo impuestos especiales).

Cuando se utilicen contenedores, se deberhn tambidn
indicar las marcas de identificaci6n de fstos.

Cuando el interesado haya indicado la palabra "varios"

en la casilla 16, las Partes Contratantes podrgn soli-
citar que se indique en esta casilla el nombre del pals

de origen de las mercanclas en cuesti6n, pero no podrAn

hacerlo obligatorio.

Casilla 32: Ndmero de la partida de orden

Indlquese el nrmero de orden de la partida en cuesti6n

en relaci6n con el nfinero total de las partidas

declarados en los formularios utilizados, tal y como

se define en la nota de la casilla 5.

Cuando la declaraci6n comprenda una sola partida de
mercanclas, las Partes Contratantes no necesitan

rellenar esta casilla, dado cue se ha indicado la

cifra 1 en la casilla 5.

Casilla 33: C6digo de las mercanclas

Indlquese el n6mero del c6digo correspondiente al
artlculo en cuesti6n. Por lo que respecta al tr~nsito,

esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Casilla 34: C6diQo del pals de origen

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantesr

- casilla 34a (indicaci6n del c6dio correspondiente al

pals mencionado en la casilla 16. Cuando en la

casilla 16 se indique la palabra "varios", se indicarl
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el c6digo correspondiente al pals de origen del

articulo de que se trate);

- casilla 34b (regi6n de producci6n de las mercanclas de

que se trate).

Casilla 35: Masa bruta

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

por lo que respecta a las formalidades de exportaci6n,

pero es obligatoria en el caso de trfnsito. Indlauese

la masa bruta expresada en kilogramos de las mercanclas

descritas en la casilla 31 correspondiente. La masa

bruta corresponde a la masa acumulada de las mercanclas

y de todos los envases, con exclusi6n de los contenedores

y demos material de transporte.

Casilla 37: Rdgimen

Indlquese, con arreglo a los c6diaos establecidos a este

efecto, el r~gimen para el cual las mercanclas se

declaran a la exportaci6n.

Casilla 38: Masa neta

Indlquese la masa neta expresada en kilogramos de las

mercanclas descritas en la casilla il correspondiente. La

masa neta corresponde a la masa propia de las mercanclas

desprovistas de todos sus envases.

Por lo que respecta al tr&nsito, esta casilla es

facultativa para las Partes Contratantes.
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Casilla 39: Contingente

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(cuando proceda para la aplicacidn de la normativa

relativa a los contingentes).

Casilla 40: Documento de cargo/Documento precedente

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(referencias de los documentos relacionados con el

r6aimen administrativo que precede a la exportaci6n

a otro pals).

Casilla 41: Unidades suplementarias

Se rellenar& cuando ast lo exija la nomenclatura de las
mercanclas. Indlquese la cantidad del articulo de que se

trate, expresada en la unidad establecida en la nomen-

clatura de las mercanclas.

Casilla 44: Indicaciones especiales, documentos
presentados, certificados y autorizaciones

Indlquense los detalles requeridos por cualoujer

normativa particular aplicable en el pals de exportaci6n,
junto con las referencias de los documentos presentados

en apoyo de la declaraci6n (pueden incluirse los ndmeros

de serie de las copias de control T 5, el n~mero de

licencia/permiso de exportaci6n, los datos relativos a

la normativa veterinaria y fitosanitaria, el nfimero

de conocimiento de embarque, etc.). En la subdivisi6n

"C6digo de indicaciones especial (I.E.)", indlauese

siempre que sea necesario el n~mero de c6diao, presentado

a este fin para la indicaci6n especial que pueda

exigirse a efectos de trAnsito. Esta subdivisi6n no
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debe utilizarse hasta que se aplique un sistema informa-

tizado para las operaciones de trfnsito.

Casilla 46: Valor estadistico

Indlquese el importe, expresado en la moneda establecida

por la Parte Contratante, del valor estadistico, de

conformidad con las disposiciones en vigor.

Casilla 47: C~lculo de los tributos

Las Partes Contratantes podr~n exiair que se lleven a

cabo las siguientes indicaciones en cada linea, cuando

proceda, utilizando los c6digos correspondientes

establecidos a este efecto:

- la clase de tributo aplicable (derechos de

exportaci6n),

- la base imponible,

el tipo impositivo aplicable,

- la cuota resultante,

- el modo de pago elegido (MP).

Casilla 48: Aplazamiento de paqo

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(referencia de la autorizaci6n de cue se trate).

Casilla 49: Identificaci6n del dep6sito

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Casilla 50: Obligado principal y su representante, luar,

fecha y firma

Indfquese el nombre y apellidos o la raz6n social y la

direcci6n completa del obligado principal, y, en su caso
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el ndmero de identificaci6n, que le havan atribuido las

autoridades competentes; indlauese en su caso, el nombre

y apellidos o la raz6n social del representante autorizado

que firma por el obligado principal.

Salvo disposiciones particulares que se deban adoptar

para la utilizaci6n de la inform~tica, el oriqinal de la

firma manuscrita de la persona interesada y su nombre

deberAn figurar en el ejemplar destinado a la aduana de

expedici6n. Cuando el interesado sea una persona jurldica,

el firmante deberl indicar ademAs de su firma su nombre

completo y cargo.

Casilla 51: Aduanas de paso previstas (y pals)

Indlquese la aduana de entrada prevista en cada pals, por

cuyo territorlo se debe pasar durante el transporte o,

cuando el transporte se efectfe a trav~s del territorio

distinto que el de las Partes Contratantes, la aduana

de salida por la que el medio de transporte abandone

el terrritorio de las Partes Contratantes. Las aduanas

de tr&nsito figuran en la lista de aduanas competentes

para operaciones de trhnsito. Despu~s del nombre de

la aduana, indlquese el c6digo del pals de que se trate.

Casilla 52: Garantia

Indlquese toda informaci6n adecuada relativa al tipo de

garantla utilizado para la operaci6n en cuesti6n.

Casilla 53: Aduana de destino (y pals)

Indlquese la aduana en la que las mercanctas deben ser

presentadas para poner fin a la operaci6n de trhnsito.

Las aduanas de destino figuran en la "lista de las

aduanas competentes para operaciones de trAnsito".
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Despugs del nombre de la aduana, indlquese el c6digo

del pals de que se trate.

Casilla 54: Lugar y fecha, firma y nombre del declarante

o de su representante

Salvo disposiciones particulares que se deban adoptar

para la utilizaci6n de la informAtica, deberl

figurar en el ejemplar destinado a la aduana de

expedici6n el original de la firma manuscrita de la

persona interesada, asi como su nombre completo. Cuando

el interesado sea una persona jurldica, el firmante

deberg indicar, adem~s de su firma y nombre, su cargo,

si asi lo exigieran las Partes Contratantes.

II. Formalidades durante el. transporte

Entre el momento en que las mercanclas salen de la

aduana de exportaci6n y/o de salida y el momento en que

llegan a la aduana de destino, es posible que se deban

anotar ciertas indicaciones en los ejemplares del

documento anico que acompafian a las mercanclas. Estas

indicaciones se refieren a la operaci6n de transporte

y deben ser consignadas en el documento por el

transportista responsable del medio de transporte en el

que las mercanclas se encuentren directamente cargadas,

a medida que se vayan produciendo las operaciones. Estas

indicaciones se podrAn hacer a mano, de forma legible.

En tal caso, los formularios deberhn rellenarse a tinta

y en letras may~sculas de imprenta.

Estas indicaciones, que s6lo aparecen en los

ejemplares 4 y 5, se refieren a los casos siguientes:

- Transbordos: asese la casilla 55
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casilla 55 (Transbordos):

El transportista deberh rellenar las tres primeras

lineas de esta casilla cuando, durante la operaci6n,

las mercanclas sean transbordadas de un medlo de

transporte a otro o de un contenedor a otro.

Se recuerda que, en caso de transbordo, el

transportista deber& ponerse en contacto con las

autoridades competentes, en particular cuando sea

necesario colocar nuevos precintos y para que se

diligencie el documento relativo al trhnsito.

Cuando el servicio de aduanas haya autorizado el

transporte sin su vigilancia, el transportista deberA

diligenciar en consecuencia en documento de tr~nsito

e informar, para el visado, a la aduana siguiente en

que se deban presentar las mercanclas.

- Otras incidencias: utillcese la casilla 56

Casilla 56 (otras incidencias durante el transporte):

Esta casilla se deberg rellenar de conformidad con

las disposiciones existentes en materia de trgnsito.

Cuando las mercanclas estin cargadas en un

semirremolque y, durante el transporte se produzca un

cambio Onicamente de vehiculo tractor (sin manipulaci6n

o transbordo de las mercanclas) indlquese en esta

casilla el ndmero de matricula y la nacionalidad

del nuevo vehiculo tractor. En tal caso no serg

necesario el visado de las autoridades competentes.
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III. Formalidades en el pals de destino

Casilla I: Declaraci6n

Indlquese de la forma apropiada el c6diqo que se

establece en el Anexo III.

En lo que se refiere al tipo de declaraci6n (seaunda

subdivisi6n) este aspecto serg facultativo para las

Partes Contratantes.

La subdivisi6n derecha (tercera) no se deberA utilizar

para las formalidades de importaci6n.

Casilla 2: Exportador

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes.

Indlquese el nombre completo y direcci6n del exportador

o del proveedor de las mercanclas.

Casilla 3: Formularios

Indicar el ndmero de orden del juego entre el ndmero

total de juegos de formularios utilizados y las hojas

suplementarias (por ejemplo, si tenemos un formulario

y dos hojas suplementariad, se indicar4 en el

formulario 1/3, en la primera hoja suplementaria 2/3

y en la segunda hoja suplementaria 3/3).

Cuando la declaraci6n se refiera a una sola partida de

orden (es decir, cuando Onicamente se deba rellenar una

casilla de "descripci6n de las mercancfas") no se

deber& seflalar nada en la casilla 3, y en la casilla 5

se pondrd el namero 1.
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Casilla 4: Ndmero de listas de carca

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese en cifras el namero de listas de carga adjuntas

o las listas descriptivas de carActer comercial que

autorice la autoridad competente.

Casilla 5: Partidas

Indlquese el ndmero total de las partidas declaradas

por el interesado en el ndmrero total de formularios y

hojas suplementarias (o listas de carga o listas de

cargcter comercial) utilizados. El namero total de

partidas deber& corresponder al ndmero de casillas

"designaci6n de las mercanclas" que deban rellenarse.

Casilla 6: Total de bultos

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese el namero total de los bultos que forman el

envio en cuesti6n.

Casilla 7: NOmero de referencia

Casilla facultativa para los usuarios, se podrA anotar

en ella cualcuier n.mero de referencia asicnado por el

interesado al envio en cuesti6n.

Casilla 8: Destinatario

Indicuese su nombre y apellidos o raz6n social y

direcci6n completa. En caso de agrupamiento de caroas,

las Partes Contratantes podrfn prever cue se indiaue la

menci6n "varios" en esta casilla, y se adjunte a la

declaraci6n la lista de los destinatarios. Las Partes
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Contratantes podrhn completar la informaci6n en lo que se

refiere al nfmiero de identificaci6n (nfmero de identifi-

caci6n atribuido al interesado por las autoridades

competentes por razones fiscales, estadisticas, o de

otra Indole).

Casilla 9: Responsable financiero

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(persona responsable de la transferencia o repatriaci6n

de los fondos relacionados con la transacci6n).

Casilla 10: Pais de Oltima procedencia

Casilla facultativa para las Partes Contratantes que

se deberA utilizar de acuerdo con sus necesidades.

Casilla 11: Pals de transacci6n/Pais de producci6n

Casilla facultativa para las Partes Contratantes aue se

deberl utilizar de acuerdo con sus necesidades.

Casilla 12: Elementos del valor

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes

(datos detallados necesarios para determinar el valor

en aduana o estadistico).

Casilla 13: PAC

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(informaci6n relativa a la aplicaci6n de determinada

politica agricola).
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Casilla 19: Declarante o representante del destinatario

Indlquese su nombre y apellidos o la raz6n social y la

direcci6n completa del interesado de conformidad con las

disposiciones vigentes. Cuando el declarante y el

destinatario sean la misma persona, indlquese

"destinatario".

En cuanto al n(Lmero de identificaci6n, la informaci6n la

podrdn completar las Partes Contratantes (ndmero de

identificaci6n atribuido al interesado por las

autoridades competentes por razones fiscales,

estadisticas u otras).

Casilla 15: Pais de exportaci6n

Casilla facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese el nombre del pals del que se exportan las

mercanclas. En la casilla 15a indlquese el c6digo del pals

interesado.

La casilla 15b no debe ser rellenada.

Casilla 16: Pals de origen

Casilla facultativa para las Partes Contratantes. Si la

declaraci6n contiene varios artlculos de orien

diferente, indlauese "varios" en esta casilla.

Casilla 17: Pals de destino

Casilla facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese el nombre del pals en cuesti6n.

En la casilla 17a indlquese el c6diqo del pals en cuesti6n.
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En la casilla 17b indlauese la regi6n de destino de las

mercanclas.

Casilla 18: Identidad y nacionalidad del medio de

transporte a la lleaada

Casilla facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese la identidad, p. ei. n~mero(s) de matrlcula o

nombre del medio de transporte (cami6n, barco, vaa6n de

ferrocarril, avi6n) en el que se carqan directamente

las mercanclas durante su presentaci6n en la aduana
cuando se llevan a cabo las formalidades de importaci6n,

seguido de la nacionalidad del nredio de transporte (o la
del vehiculo propulsor de los demfis si hay varios medios

de transporte) de acuerdo con los c6dios establecidos

para dicho fin. Por ejemplo, en caso de utilizaci6n de

un vehIculo tractor y un remolaue con matrIcula

diferente, indlquese la matricula del vehiculo tractor

.y la del remolque, asl como la nacionalidad del

vehiculo tractor.

En caso de envlo por correo o por instalaciones de

transportes fijas no se deberg incluir nada en esta

casilla en relaci6n con el namero de matricula o con

la nacionalidad.

En caso de transporte por ferrocarril no se deber&

rellenar la casilla de nacionalidad.

Casilla 19: Contenedor (Ctr)

Indlquense de acuerdo con los c6digos establecidos en

el Anexo III, los datos necesarios.

Vol. 1942, 1-33320



298 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitis

Casilla 20: Condiciones de entrecra

Casilla facultativa para las Partes Contratantes

(indicaci6n de determinadas clAusulas del contrato

comercial).

Casilla 21: Identidad y nacionalidad del medio de

transporte activo en el paso de la frontera

Casilla facultativa para las Partes Contratantes en

relaci6n con la identidad. Casilla oblicatoria en

relaci6n con la nacionalidad.

Sin embargo, en caso de envto postal, por ferrocarril

o por instalaci6n de transporte fija no se deberA

indicar nada en relaci6n con el ndmero de matricula o

nacionalidad.

Indlquese el tipo (por ejemplo cami6n, barco, vag6n de

ferrocarril, avi6n) seguido de la identidad, p. ej.
namero de matricula o nombre del medio activo de

transportes (es decir, el medio propulsor) utilizado

en el paso de la frontera de entrada en el pafs de
destino y su nacionalidad, usando el c6dico apropiado.

En caso de transporte combinado o si hay varios medios
de transporte, el medio de transporte activo serg el
que asegure la propulsi6n del conjunto. Por ejemplo,

en el caso de un cami6n sobre un barco, el medio de

transporte activo serg el barco; para un vehIculo

tractor y un remolque, el medio de transporte activo

serA el vehIculo tractor.

Casilla 22: C6digo divisa e importe total de la factura

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes
(indicaciones sucesivas del c6dico de la moneda que
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figura en el contrato comercial y del importe facturado

para el conjunto de las mercanclas declaradas).

Casilla 23: Tipo de cambio

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(tipo de cambio vigente de la moneda de facturaci6n en

la moneda del pals considerado).

Casilla 24: Naturaleza de la transacci6n

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(datos relativos a algunas condiciones del contrato

comercial).

Casilla 25: Modo de transporte en la frontera

Indlquese, seg~n los c6digos establecidos en el Anexo III

el modo de transporte correspondiente al Tnedio de
transporte activo que se utilizarg para que las

mercanclas entren en el territorio del pass de destino.

Casilla 26: Modo de transporte interior

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indlquese, segan los c6digos establecidos en el

Anexo III, la naturaleza del modo de transporte utilizado

en el pals en cuesti6n).

Casilla 27: Lugar de descarga

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese donde corresponda, si procede en forma de

c6digo, el lugar de descarga de las mercanclas del medio
de transporte activo en el que cruzaron la frontera del

Dais de destino.
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Casilla 28: Datos financieros y bancarios

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(transferencia de fondos relativos a la operaci6n

considerada - informaci6n sobre formalidades financieras

y procedimiento y sus referencias bancarias).

Casilla 29: Aduana de entrada

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicaci6n de la aduana por la que las mercanclas han

entrado en el territorio del pals en cuesti6n).

Casilla 30: Localizaci6n de las mercanclas

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(indicaci6n del lugar exacto en donde las mercanclas

pueden ser examinadas).

Casilla 31: Bultos y descripci6n de las mercanclas

- marcas y numeraci6n - n.mero de contenedor - n~mero

y clase

Indlquense las marcas, numeraciones, n~mero y clase de

los bultos o, para las mercanclas sin envasar, el

nOumero de las mercanclas que figuren en la declaraci6n,

o la indicaci6n "a granel", en ambos casos, junto con las

indicaciones necesarias para su identificaci6n. Por

designaci6n de las mercanclas se entiende el nombre-

comercial usual de estas Oltimas expresado en t~rminos

suficientemente precisos para permitir su identificaci6n

y clasificaci6n. Esta casilla tambi6n deberf contener las

indicaciones requeridas por normativas especificas

(como por ejemplo IVA, impuestos especiales). Cuando se

utilicen contenedores, se deberfn tambi~n indicar las

marcas de identificaci6n de fstos.
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Cuando el interesado haya indicado la palabra "varios" en

la casilla 16 (pals de origen), las Partes Contratantes

podr~n solicitar que se indique en esta casilla el nombre

del pals de oricen de las mercanclas en cuesti6n.

Casilla 32: NOmero de la partida de orden

Indlquese el nCinero de orden de la partida de cue se trate

en relaci6n con el nfnmero total de los articulos declara-

dos en los impresos utilizados, tal y como se define en

la nota de la casilla 5.

Cuando la declaraci6n comprenda una sola partida de

mercanclas, las Partes Contratantes podrAn establecer que

no se rellene esta casilla, dado cue se ha indicado la

cifra 1 en la casilla 5.

Casilla 33: C6digo de las mercanclas

Indlquese el namero del c6dio correspondiente al

articulo de que se trate. En la secunda subdivisi6n y

siguientes las Partes Contratantes podran disponer una

nomenclatura para usos especificos.

Casilla 34: C6digo del pals de origen

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlquese en la casilla 34a el c6digo correspondiente al
pals mencionado en la casilla 16. Cuando en la casilla 16

se indique la palabra "varios", se indicarA el c6digo

correspondiente al pals de origen del articulo de que se

trate. (No se rellenar& la casilla 34b).
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Casilla 35: Masa bruta

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.

Indlouese la masa bruta expresada en kiloqramos de las
mercanclas descritas en la casilla 31 correspondiente.

La masa bruta corresponde a la masa acumulada de las

mercanclas y de todos los envases, con exclusi6n de los

contenedores y demos material de transporte.

Casilla 36: Preferencia

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes
(referencia a cualquier derecho preferencial que

se aplique).

Casilla 37: Rfaimen

Indlquese, con arreglo a los c6digos establecidos a este

efecto, el regimen para el cual las mercanclas se

declaran a exportaci6n.

Casilla 38: Masa neta

Indlquese la masa neta expresada en kiloaramos de las

mercanclas descritas en la casilla 31 correspondiente.
La masa neta corresponde a la masa propia de las mercan-

clas desprovistas de todos sus envases.

Casilla 39: Continqente

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(cuando proceda para la aplicaci6n de la normativa relativa

a los continnentes).
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Casilla 40: Documento de carco/Documrento precedente

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes
(referencias de las declaraciones sucintas utilizadas en

el pals de destino o de los documentos relacionados con

cualquier procedimiento administrativo previo).

Casilla 41: Unidades suplementarias

Se rellenarA cuando asi lo exija la nomenclatura de las

mercanclas. Indlauese la cantidad del articulo de cue se
trate, expresada en la unidad establecida en la nomen-

clatura de las mercanclas.

Casilla 42: Precio del articulo

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes.

(Indlquese la cantidad mencionada en la casilla 22

relativa al precio de este articulo).

Casilla 43: Mgtodo de evaluaci6n

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes

(datos necesarios para determinar el valor en aduana o

estadistico).

Casilla 44: Indicaciones especiales, documentos

presentados, certificados y autorizaciones

Indlquense los detalles requeridos por la normativa

especifica aplicable en el pals de destino, junto con

las referencias de los documentos nresentados en apoyo

de la declaraci6n (puede incluirse los nOmeros de serie

de las copias de control T 5, el namero de licencia/

permiso de exportaci6n, los datos relativos a la

normativa veterinaria y fitosanitaria, el nOmero de
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conocimiento de embarque, etc). No deberl utilizarse la

subdivisi6n "C6digo de indicaciones especiales (I.E.)".

Casilla 45: Ajuste

Casilla de uso facultativo para las Partes Contratantes

(datos detallados necesarios para determinar el valor

en aduana o estadistico).

Casilla 46: Valor estadistico

Indlquese el importe, expresado en la moneda establecida

por el pals de destino, del valor estadistico, de

conformidad con las disposiciones en vigor.

Casilla 47: Cflculo de los tributos

Las Partes Contratantes podrhn exicir cue se leven a

cabo las siguientes indicaciones en cada linea, cuando

proceda, utilizando los c6digos correspondientes

establecidos a este efecto:

- la clase de tributo aplicable (derechos de

importaci6n);

- la base imponible;

- el tipo impositivo aplicable;

- la cuota resultante,

- el modo de pago elegido (MP).

Casilla 48: Aplazamiento de paco

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes

(referencia de la autorizaci6n de que se trate).

Casilla 49: Identificaci6n del dep6sito

Esta casilla es facultativa para las Partes Contratantes.
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Casilla 50: Oblicyado principal y su representante,

lugar, fecha, firma

Salvo disposiciones particulares que se deban adoptar

para la a la autorizaci6n de la inform~tica, el

original de la firma manuscrita de la persona interesada

y su nombre completo deberhn fivurar en el ejemplar para

la aduana de destino. Cuando el interesado sea una

persona jurldica, el firmante deberA indicar ademfs de

su firma su nombre completo y cargo, si asi lo exiren

las Partes Contratantes.
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TITULO III

Observaciones relativas a las hojas suplementarias

A. Las hojas suplementarias s6lo se deberhn utilizar en

el caso de que la declaracidn comprenda varios

articulos (v~ase casilla no 5). Se deberAn presentar

junto con un formulario del documento Onico.

B. Las observaciones de los Titulos I y II anteriores se

aplicarAn igualmente a las hojas suplementarias.

No obstante:

- la casilla nQ 2/8 ser& de uso facultativo rara las

Partes Contratantes y en ella deberIn ficurar

solamente el nombre, y, en su caso, el nimero de

identificaci6n del interesado;

- la parte "resumen" de la casilla nQ 47 se refiere

a la recapitulaci6n final de todas las partidas

comprendidas en los formularios utilizados. AsI
pues, s6lo se deberA rellenar en la Oltima de las

hojas suplementarias adjuntas a un formulario del

documento anico, de modo cue fiauren, por una

parte, el total por concepto tributario y, por
otra parte, el total general (TG) de las cuotas

adeudadas.

C. En caso de utilizaci6n de hojas suplementarias, se

deberhn rayar todas las casillas de "descripci6n de

mercanclas" no utilizadas para impedir su utilizacidn

posterior.
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ANEXO III

CODIGOS QUE DEBERAN APLICARSE EN LA UTILIZACION

DEL DOCUMENTO UNICO

Casilla 1: Declaraci6n

Primera subdivisi6n:

La sigla EU se utilizar& en los siguientes casos:

- declaraci6n de exportaci6n hacia otra Parte

Contratante;

- declaraci6n de importaci6n desde otra Parte

Contratante.

Tercera subdivisi6n:

Esta subdivisi6n s6lo deberg rellenarse cuando se utilice

el formulario con fines de tr~nsito.

Casilla 19: Contenedor (Ctr.)

Los c6digos utilizados sertn:

0: mercanclas que no se transporten en contenedores,

1: mercanclas transportadas en contenedores.

Casilla 25: Modo de transporte en la frontera

La lista de los c6digos utilizados es la siguiente:

C6digos de los modos de transporte, correo y otros

envios
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A. C6digo de una cifra (obligatorio).

B. C6digo de dos cifras (la segunda cifra es facultativa
para las Partes Contratantes)

A. B. Denominaci6n

1 10

12

16

17

18

2 20

23

3 30

,, 40

5 50

7 70

8 80

9 90

Transporte marltimo

vag6n sobre navlo marltimo

vehiculos a motor de transporte por

carretera, sobre navlo marltimo

remolque o semirremolque sobre navlo

mar!timo

barco de navegaci6n interior sobre

navlo marltimo

Transporte por ferrocarril
vehlculo de carretera por ferrocarril

Transporte por carretera

Transporte a~reo

Envlos postales

Instalaciones de transporte fijas

Transporte por navegaci6n interior

Propulsi6n propia

Casilla 26: Modo de transporte interior

Se aplicarAn los c6digos utilizados para la casilla nQ 25.

Casilla 33: C6digo de las mercanclas

Primera subdivisi6n

En la Comunidad indlquense las ocho cifras de la
Nomenclatura Integrada. En los palses de la AELC
indlquense en la parte izquierda de dicha subdivisi6n
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las seis cifras del Sistema Armonizado de Designaci6n y

de Codificaci6n de las Mercanclas.

Otras subdivisiones

Rell~nese de conformidad con los otros c6digos espect-

ficos de las Partes Contratantes (esto se deberl indicar

inmediatamente despuds de la primera subdivisi6n).
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[DANISH TEXT - TEXTE DANOIS]

KONVENTION OM FORENKLING AF FORMALITETERNE I SAM-
HANDELEN

DET EUROPLISKE 0KONOMISKE FZLLESSXAB,

i det folgende benwvnt "Ftllesskabet", og

REPUBLIKKEN FINLAND, REPUBLIKKEN ISLAND, KONGERIGET NORGE,

SCHWEIZ, KONGERIGET SVERIGE OG REPUBLIKKEN OSTRIG,

i det f~lgende benwvnt "EFTA-landene",

HAR -

I BETRAGTNING AF frihandelsoverenskomsterne mellem Fmllesskabet

og hver enkelt af EFTA-landene,

I BETRAGTNING AF den frlleserklaring om oprettelse af en euro-

pwisk Okonomisk enhed, som ministre fra EFTA-landene og Fml-

lesskabets medlemsstater samt Kommissionen for De europaiske

Fwllesskaber vedtog i Luxembourg den 9. april 1984, sarlig for

sA vidt ang&r forenkling af grmnseformaliteter og oprindelses-

regler,

I BETRAGTNING AF, at Fmllesskabet i forbindelse med foranstalt-

ningerne for at styrke det indre marked har besluttet at ind-

fere et administrativt enhedsdokument, der skal anvendes i sl-

dan handel fra den 1. januar 1988,

I BETRAGTNING AF, at det er nodvendigt ogs& at forenkle forma-

liteterne i samhandelen mellem Fallesskabet og EFTA-landene

s~vel som mellem EFTA-landene indbyrdes, specielt ved at der

indf~res et administrativt enhedsdokument,

I BETRAGTNING AF, at ingen af denne konventions bestemmelser

mA fortolkes s~ledes, at de fritager de kontraherende parter

for deres forpligtelser i henhold til andre internationale

aftaler -

BESLUTTET AT INDGA FOLGENDE KONVENTION:
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Almindelige bestemmelser

ARTIKEL 1

I denne konvention fastsmttes visse foranstaltninger til for-

enkling af formaliteterne i samhandelen mellem F-llesskabet og

EFTA-landene sAvel som mellem EFTA-landene indbyrdes, idet der

navnlig indftres et administrativt enhedsdokument, i det fl-

gende benmvnt enhedsdokumentet, som skal anvendes i forbindelse

med udf~rsel og indforsel og en fmlles forsendelsesprocedure,

i det folgende benmvnt forsendelse, der skal gmlde for samhan-

delen mellem de kontraherende parter, uanset varernes art og

oprindelse.

ARTIKEL 2

NAr varer indgAr i samhandelen mellem de kontraherende parter,

opfyldes formaliteterne i forbindelse med denne samhandel ved

anvendelse af et enhedsdokument, som udstedes pA grundlag af

en angivelse udftrdiget pA en formular, hvis udformning er

fastlagt i bilag I til denne konvention. Dette enhedsdokument

har alt efter det enkelte tilfmlde gyldighed som angivelse

eller dokument vedrorende udforsel, forsendelse eller indfor-

sel.

ARTIKEL 3

Ud over enhedsdokumentet mA en kontraherende part kun krmve

sAdanne administrative dokumenter,

- som udtrykkelig krmves til gennemfsrelse af en kontraherende

parts gmldende lovgivning, nAr denne ikke kan overholdes ved

anvendelse af enhedsdokumentet alene;

- som kraves i medlar af internationale aftaler, i hvilke den

er part;
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- som krmves af erhvervsdrivende, for at de efter ans~gning

kan nyde godt af en fordel eller en swrlig lempelse.

ARTIKEL 4

1. Intet i denne konvention er til hinder for, at de kontra-

herende parter kan anvende forenklede procedurer, med eller

uden brug af databehandling, med henblik pA st~rre forenkling

for de erhvervsdrivende.

2. Forenklede procedurer kan specielt best& i, at de erhvervs-

drivende fritages for at frembyde de p~g~idende varer eller

forelwgge angivelsen vedr~rende disse pA et toldsted, eller

fAr mulighed for at udarbejde en ufuldstmndig angivelse. I sA

fald skal der senere forelcgges en angivelse, som med de kom-

petente myndigheders samtykke kan vmre en samlet periodisk an-

givelse, inden for de af disse myndigheder fastsatte frister.

I de i stk. 1 omhandlede tilfelde kan erhvervsdrivende fA til-

ladelse til at anvende handelsdokumenter i stedet for enheds-

dokumentet.

SAfremt enhedsdokumentet anvendes, kan der efter tilladelse

fra de kompetente myndigheder vedl&gges dette dokument kommer-

cielle varebeskrivelser i stedet for fortsmttelsesblade til

enhedsdokumentet til opfyldelse af formaliteterne ved udfOrsel

og indforsel.

3. Intet i denne konvention er til hinder for, at de kontra-

herende parter

- fritager for anvendelse af enhedsdokumentet i forbindelse

med postbes~rgelse (brevpost eller pakkepost);

- fritager for kravet om skriftlige angivelser;

- indbyrdes indg~r aftaler eller arrangementer med henblik pA

yderligere forenkling af formaliteterne i hele eller en del

af samhandelen mellem dem;
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- tillader, at der anvendes ladelister til opfyldelse af for-

sendelsesformaliteter for sA vidt angAr forsendelser, der

omfatter flere slags varer, i stedet for fortsattelsesblade

til enhedsdokumentet;

- tillader, at der, eventuelt pA papir uden pAtryk, pA offent-

lige eller private databehandlingsanl-g udfardiges angivel-

ser pA narmere betingelser, der fastsettes af de kompetente

myndigheder;

- bemyndiger de kompetente myndigheder til at forlange, at de

oplysninger, der er n~dvendige for opfyldelsen af de pAgml-

dende formaliteter, tilgAr deres databehandlingssystem for

angivelser, ogsA selv om der eventuelt ikke kraves en skrift-

lig angivelse;

- bemyndiger de kompetente myndigheder, som ger brug af data-

behandling af angivelserne, til at foreskrive, at udforsels-,

forsendelses- eller indf~rselsangivelser enten har form af

en edb-udskrift af enhedsdokumentet eller sker ved indlmsning

af oplysningerne i databehandlingsanl-gget, hvis et sAdant

dokument ikke udskrives;

- anvender alle faciliteter, hvorom der trwffes afg0relse af

den i artikel 1, stk. 3, ombandlede blandede Kommission.

Formaliteter

ARTIKEL 5

1. Bestemmelser vedr~rende opfyldelse ved hjalp af enheds-

dokumentet af de nodvendige formaliteter i forbindelse med ud-

forsel, forsendelse og indforsel af varer er fastsat i bilag II

til denne konvention.

2. De koder, der skal anvendes i de i bilag I fastsatte for-

mularer, er angivet i bilag III til denne konvention.
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ARTIKEL 6

1. Angivelsen skal udfyldes pA et af de kontraherende parters

officielle sprog, hvis anvendelse er godkendt af de kompetente

myndigheder i det land, hvor udf~rsels- eller forsendelses-

formaliteterne opfyldes. Toldmyndighederne i bestemmelses-

eller forsendelseslandet kan om n~dvendigt anmode klarereren

-Iler hans reprmsentant i dette land om, at angivelsen over-

sattes til det officielle sprog eller et af de officielle

sprog i dette land.

2. Uanset stk. I skal angivelsen udfyldes pA et af de offi-

cielle sprog i indforselslandet i alle tilfalde, hvor angi-

velsen i dette land foretages pA andre eksemplarer af angi-

velsen end dem, der er forelagt for toldmyndighederne i ud-

forselslandet eller afsendelseslandet.

ARTIKEL 7

1. Klarereren eller hans reprmsentant kan i hver enkelt fase

af en procedure i forbindelse med samhandelen mellem de kon-

traherende parter benytte de eksemplarer af angivelsen, der er

n~dvendige for gennemforelsen af formaliteterne i forbindelse

med den pAgwldende fase; foruden disse eksemplarer kan de ek-

semplarer, der er n~dvendige for gennemforelsen af formalite-

terne i forbindelse med en at de folgende faser i den pAgml-

dende procedure, eventuelt vedlegges.

2. Adgangen til at gEre brug af bestemmelserne i stk. 1 er

ikke betinget af overholdelsen af swrlige krav fra de kompe-

tente myndigheders side.

Med forbehold af specifikke bestemmelser om gruppeforsendel-

ser, kan de kompetente myndigheder dog bestemme, at formali-

teterne i forbindelse med udfCrsel og forsendelse iagttages

under anvendelse af en og samme formular ved hjmlp af de ek-

semplarer, der svarer til de plgmldende formaliteter.
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ARTIKEL 8

I de i artikel 7 omhandlede tilfmlde kontrollerer de kompe-

tente myndigheder i videst muligt omfang, at der er overens-

stemmelse mellem oplysningerne pA de eksemplarer af angivel-

sen, der er udfmrdiget under de forskellige faser af procedu-

ren.

Administrativ bistand

ARTIKEL 9

1. For at sikre en gnidningslos samhandel mellem de kontra-

herende parter og gre det lettere at konstatere uregelmms-

sigheder eller overtrmdelser skal toldmyndighederne i de pA-

g&ldende lande pA anmodning eller pA eget initiativ, sAfremt

de finder, at det vil vre i en kontraherende parts interesse,

underrette hinanden om alle til rAdighed varende oplysninger

(herunder ogsA administrative rapporter og unders0gelsesresul-

tater) af betydning for en korrekt gennemforelse af denne kon-

vention.

2. Bistand kan undlades eller nmgtes belt eller delvis, sA-

fremt det land, der anmodes om bistand mener, at denne bistand

vil vmre til skade for dets sikkerhed, offentlige orden eller

andre vmsentlige interesser, eller at det vil bryde en indu-

striel, kommerciel eller professionel hemmelighed.

3. SAfremt bistand undlades eller nmgtes, mA beslutningen

herom og grundene hertil hurtigst muligt meddeles den part,

der anmoder om bistand.

4. SAfremt et lands toldmyndigheder anmoder om bistand, som

de ikke selv ville vmre i stand til at yde, hvis de blev an-

modet herom, gOr de opmarksom pA det i anmodningen. Opfyldelse

af en sAdan anmodning sker efter de toldmyndigheders sk~n, der

anmodes om bistand.
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5. De oplysninger, der indhentes i medf~r af stk. 1, anven-

des udelukkende til denne konventions formAl og omfattes af

samme beskyttelse fra modtagerlandets side som oplysninger af

samme art i henhold til den nationale lovgivning i det pjgwl-

dende land. SAdanne oplysninger mA kun anvendes til andre for-

mAl efter skriftlig samtykke fra de toldmyndigheder, der gay

dem, og er undergivet enhver form for restriktioner, der er

fastsat af disse myndigheder.

Den blandede Kommission

ARTIKEL 10

1. Der nedswttes en blandet kommission bestAende af en repra-

sentant for hver af de kontraherende parter i denne konvention.

2. Den blandede Kommission handler efter fwlles overenskomst.

3. Den blandede Kommission trwder sammen, nAr det er nodven-
digt, dog mindst en gang om Aret. Alle kontraherende parter kan

anmode om, at der afholdes mode.

4. Den blandede Kommission fastsmtter selv sin forretnings-

orden, der bl.a. omfatter bestemmelser om indkaldelse at mo-

der og udpegelse af formanden samt fastsattelse af dennes

funktionsperiode.

5. Den blandede Kommission kan nedsette underudvalg eller
arbejdsgrupper, der kan bistA den i dens arbejde.

ARTIKEL 11

1. Den blandede Kommission varetager administrationen af

denne konvention og sikrer, at den anvendes korrekt. De kon-

traherende parter underretter regelmcssigt Den blandede Kom-

mission om deres erfaringer med konventionens anvendelse, og
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Den blandede Kommission fremsatter henstillinger, og trmffer

afg0relse i de i stk. 3 omhandlede tilfmlde.

2. Den blandede Kommission fremsmtter specielt henstillinger

om

a) mndringer til denne konvention;

b) andre foranstaltninger, der er nOdvendige for konventionens

gennemf~relse.

3. Den blandede Kommission traffer afg~relse om andringer

til bilagene til denne konvention og om de faciliteter, der

omhandles i artikel 4, stk. 3, sidste led. De kontraherende

parter setter s~danne afg0relser i kraft i overensstemmelse

med deres egen lovgivning.

4. SAfremt en kontraherende parts reprmsentant i Den blandede

Kommission har accepteret en afg0relse, der er undergivet op-

fyldelse af forfatningsmmssige bestemmelser, trmder denne af-

g~relse, s~fremt den ikke indeholder nogen datoangivelse, i

kraft pA den forste dag i den anden m~ned, efter at der er gi-
vet meddelelse om, at forbeholdet er ophmvet.

Almindelige og afsluttende bestemmelser

ARTIKEL 12

Hver kontraherende part traffer passende foranstaltninger til

at sikre, at bestemmelserne i denne konvention anvendes effek-
tivt og harmonisk, idet der tages hensyn til nOdvendigheden

af at reducere omnanget af tvungne formaliteter i samhandelen

sl meget som muligt og finde frem til gensidigt tilfredsstil-

lende lsninger pA enhver vanskelighed, der m~tte opstA ved
anvendelsen af disse bestemmelser.
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ARTIKEL 13

De kontraherende parter holder hinanden underrettet

bestemmelser de vedtager til gennemforelse af denne

tion.

om, hvilke

konven-

ARTIKEL 14

Bilagene til denne konvention udg~r en integrerende del deraf.

ARTIKEL 15

1. Denne konvention gmlder dels for de omr~der, hvor trakta-

ten om oprettelse af Det europaiske Okonomiske Fmllesskab fin-

der anvendelse, og pA de i nmvnte traktat fastsatte betingel-

ser, og dels for EFTA-landenes territorier.

2. Denne konvention gmlder ogs& for fyrstendommet Lichten-

stein, sA Imnge dette fyrstend~mme er forbundet med Schweiz

ved en traktat om en toldunion.

ARTIKEL 16

En kontraherende part kan trmkke sig ud af denne konvention,

s~fremt den med tolv mAneders varsel giver skriftlig meddelelse

Aerom til den i artikel 17 omhandlede depositar, som underret-

ter alle de andre kontraherende parter.

ARTIKEL 17

1. Denne konvention trmder i kraft den 1. januar 1988, for-

udsat at de kontraherende parter inden den 1. november 1987

har deponeret deres godkendelsesinstrumenter i Generalsekre-

tariatet for Rdet for De europmiske Fmllesskaber, der optrm-

der som depositar.
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2. SAfremt denne konvention ikke trader i kraft den 1. janu-

ar 1988, trader den i kraft pA den f~rste dag i den anden mA-

ned, der f¢lger efter deponeringen af det sidste godkendelses-

instrument.

3. Depositaren giver de kontraherende parter meddelelse om

datoen for deponeringen af hver kontraherende parts godkendel-

sesinstrument og om datoen for konventionens ikrafttrmden.

ARTIKEL 18

Denne konvention, der er udfardiget i 9t eksemplar pA dansk,

engelsk, finsk, fransk, grmsk, islandsk, italiensk, neder-

landsk, norsk, portugisisk, spansk, svensk og tysk, hvilke

tekster alle har samme gyldighed, deponeres i arkivet i Gene-

ralsekretariatet for RAdet for De europ&iske F&llesskaber, som

fremsender en bekraftet genpart af konventionen til hver kon-

traherende part.

[For the testimonium and signatures, seep. 475 of volume 1944 - Pour le testi-
monium et les signatures, voirp. 475 du volume 1944.]
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BILAG I

MODELLER AF DE FORMULARER DER ER NAVNT I

KONVENTIONENS ARTIKEL 2 x)

Dette bilag indeholder:

model af den

er omhandlet

tra a);

model af den

er omhandlet

tra b);

- tillmg 3: model af den

er omhandlet

tra a);

- tillmg 4: model af den

er omhandlet

tra b).

formular til enhedsdokumentet, som

i bilag II, artikel 1, stk. 1, li-

formular til enhedsdokumentet, som

i bilag II, artikel 1, stk. 1, li-

formular til forsattelsesblade, som

i bilag II, artikel 1, stk. 2, li-

formular til fortsattelsesblade, som

i bilag II, artikel 1, stk. 2, li-

x) I alle formularer i dette bilag kan enten udtrykket "fwlles-
skabsforsendelse" eller "fmlles forsendelse" anvendes.

Vol. 1942, 1-33320
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BILAG 1

TRYKNING. UDFYLDELSE OG ANVENDELSE AF ENHEDSDOKUMENTET

Tn kning *f enhedsdokumenet

Arktel I

I. Med forbchold af den opdelt anvendelse. der er omhandle i
tillrg 3 ti dent bilag. skal fosmularerne til enhedsdokumeniet
udfirdiges i sri med one eksemplarer:

a) enten i sart med oero fonlobende blade i overensstcmmelse med
modellen , tllzg I sd bslag I.

bl tiler i to sart med hver fire fonlobcnde blade i ovcrenssremmele
med modellen i tillarg 2 ti bilag I. navnli sifrems der anvendes
udskrifs ph edb red behandlrng af angivelserne.

2. Enhedsdokumertt kan i giver fold supplers med forsartsel-
sesbiade.

a) tntn sart med one fonlobende blade i oveensstemmeise med
modllen i tillag 3 ti bilag 1.

b) tele i to srt med hver fire fonlobende blade i overensstremmelse
med modellen , tillarg 4 tit briag I.

3. Uanset stk. 2 kan de kontraherende parter undlade at give
bemyrndrgelse til at anvende fonsrelsesblade. sifremt angivelserne
udskrves pi edb.

4. Der str brugerne frt for ast lade tykke formularer, der kun
indeholder de eksemplarer at modellen i bilag I. som de has brug for
ved udb,'ldslse if deres angivelser.

S. I formularens overste venstire hiome kan de kontraherende
parter pirykke et marke. hvorved den pigarldende kontraherende
pan kan identificeres. Fremlzgges sidanne dokumenter af en andent
kontraherende pan. ml dets mrke ikke medfore, at angivelsen
ikke godrages.

Aneel 2

I. Formularesne trykkes ph skrivefast. seivkopierende papir afen
vrg ph mindss 40 gram/ma

. 
Papiret skal vare tilstrkkelig

uigennemsgtgs nil at sikre. at angiveiser. der cr anion ph en a
t

sidene. akhe pivirker laseligheden af oplysnsngerne ph den anden
side. og des skail vrte si stzrkt, at des vtd normal brug skke sir i
srykker tiles kroller. Des benyttes hvidt papir tit samrlige eksempla-
rer. PI de eksemplarer. des anvendes red forsendelse (1,4, 5 og 7).
trykkes rubrik nr. I (bosrset fra den midterste underrubrik). 2,3.4,
S, 6, 8.15. 17,]8. 19.21.25.27. 31.32. 33 (forste undtrubrik l
sensre). 3S. 38.40.44. 50.51, 52. 53..55 og 56 imidlenid pi gren
bund. Formularerne tykkes med gront.

2. En hste over de eksernplares. ph hvilke de pi formularere
anfone oplysninger skal angives ved gennemskrivning, findes i
sillag I. En liste over de eksemplaser. pI hvilke de ph fonsrteltes.
bladene anfosie oplysninger skil angives ved gennemskrivning,
findes i tillzg 2.

3. Formularesnes format er 210 x 297 mm. ides der med hensyn
ti paprets izngde tillades en maksimal afvigeise ph minus 5 mm og
plus 8 rm.

4. De kontraherende pater kan krrve, at formulartsne sal vare
fortsynet med angivelse at navn og adresse ph trykkeriet tiler med ti
mzrke. des giver mulighed for at rdenssficere dent.

Udfyldelse if enhedsdokumeocce

Arte/elS.

I. Formulaternt udfldts i overensstemmelse med veiledningen 3
rillrg 3.

2. Benyrtes der ved opfyldelsen a formalitetern offentlige tilet
private databehandlingsanlrg, tillader de kompetente myndighede
¢fetr anmodning Ira den pigrldende, at angivelserne ikke under-

skrives i hinden, men pifores underskrift md tn anden identifika.
tionsreknik, der evnaelt kan baseres pi anvendelst af n kode. og
som has samme retlige folger sor en hindskreven underskrifs.
Denne muighed indrommes kun. hvis de tekniske og administrative
krav. som de kompetente myndigheder stiller. opfyldes.

3. Benycs der sed opt'ldelsen af formliteterne offentlige slier
private darabehandlingsanlag med udskrif at angivelserne. San de
kompetente myndigheder bestemme. at disse anlrg direkte kan
autentifIcere de suledes udskrevne angivelser. ides donne aurentifi-
kation trader i stedes for en manuel tiler maskinel phstemping med
roldstedets stempei og den hompetente tjenestemands underskrif.

Anvendtlse at nhtbdsdokumeoit

Airikel 4

Bestemmelserst vedrorendt ansendlsen at enhedsdokumenset er
fastsat i tillrg 3.

As-ikel S

I. Anvendes t enhedsdokumemszt successivt til optyldelse at
formalitterne ved udforsel, forsendelse og/eller indforsel. haeer
brugeren kun for de oplysninger. der vedrorer den procedure, ban
bar anmodet om i sin egenskab af klarrer, hovedforpliget tiler
reprrsentant for en at dise.

2. Med henblik ph anvendelsen af stk. I shal beugectn. nir han
anvendes et enhedsdokument. der ¢r udfrrdget forud for den
pigzldcnde samhandelsnransakion. for angsntlse indgives. kon-.
troliese i de plgrldende rubrikkr. om de foreiggende oplyininsger
er korrekte, og om de kan anvendes ph de pgarldende vater og p
den procedure, han lar anmodet om. o ban skal om fornodent
supplere dem.

3. I de i stk. 2 omhandlede tilfalde skal brugeren omghende
meddele toldmyndighedern alle uoverensstemmelser mellem de
pigrldnde rarer og de foreliggende oplysninger.

A rriktl 6

I. Ved udforsel af v-ar fra en kontraherende pans omrsde skal
eksemplar nr. 1. 2 og 3. sorer i ov-rensstemmelse med modellen 

llag I til bilag l, tiler tksemplar or. 1/6. 2/7 og 3/8, som er i
overnsstemmtise med modellen i tillg 2 sit bilag I. beny es.

2. Ved forsendelse skal eksemplar nr. 1, 4, 5 o 7. sor er
overtnsstemmelse med modellen i tillag I tit brlag 1. elier ehsemplar
nr. 1/6.2/

7
og

4 /
S (to gange, sam er ioverensstemmelsemed rilixg

2 tit bilag I. benynes.
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3. Ved indforsel af arer i en kontrihefende pans omride skal
cksempiar ni. 6. og . nom er i o% erensstemmele med modellen i
tilar I til bal 1. tiler ckscmplar nr. 1 6. 2/7 og 3/8, son er i

o'erenssremmelse med rnodelen 1 tilizg 2 ii] bilag 1. benyttes.

Indgiveise af angisvelsen

.4,trkel 7

1. Angivlsen skal. i dee omfang der krrses i henhold til
kon%'entionens artkel 3. ware ledsaget if de dokumenter. der skal
bnyties sed sardines henforsel under den onskede procedure.

2. Klarereren r]kendegi% er % ed pI et toldsted at andoi.e en af ham

diler hans reprzsentany underskreren angielse den procedure.
hrorunder de plgzldende rarer onskes henfori. hilket uden at

foregrbe er entuel an endeise af stnafferethge bestemmelser indebar-

rer en forphinese i henhold til de kontraherende patters gxldende

bestemmelser tred hensyn til:

- rigtigheden af opl)sningernC I angivelsen.

- xgtheden at de vedlagte dokumenier. og

- overholdelse af samtlige forphgielter. der Srider i forbindelse
med henforsel af varerne under den plgaldende procedure.

Aniktl 8

1 tilfzlde. hvor dee krayes ydcrligtre tkscmplarer if enhdsdoku.
mente tier anoiselsen. kan brugeren i fornodern onfang ansende
yderigere eksemplrer eller ftokopier af dokumenit efler angivel.
sen. De godiages af de kompetente myndigheder pI lige fod med
orignaldokumenterne, sifrm: myndighederne finder deres mate.
r ile fremtrzden ritfredssrrllende.
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Tillw', I

Line over de ckscmplarcr af Iormnularemc, der er anfer i rillaig 1 o 3 cil bilas I. os ph hviikc oplyininscme skal
ovcrforecs ed gennemskrivning

(fra cksemplir cr. 1)

Ekpiartrrn nucmer Rubrilkkrn f

I. RUBRIKKER. DER UDFYLDES AF DE ERHVERVSDRI\'ENDE

I I tit $

undcgen undenubrir i midten: 29 1 tit 3

1i3 30 1 tii 3

2 1 ii35r) 31 I1 il
32 el8

3 1 tit 83cil

4 i 833 ferste undermbrik

5 cii 8 tit venstre:

6 1 ci 8 I 1 i 8

7 1tii 3 esen:
8 1ti| 5 (1) 1 1ti 3

34. l
9 1ti| 33

11 34b ld3
10 ij 3

11 ti 3 35 ii836-

13 1 ti 3 37 1ti 3

14 I ci 4 38 1 it 8
39 c1313Iel840 icilliri+

15 I til ,
"aj:t340 

1itil 

15b 1 il 3 41 1 Tit 3

16 1.2,3.6.7og8 42
4317 IciS 8171tt844 1 tit 5 (1)

I7 I tit 3

17b I it 3

46 1 tii 318 e ti 5 (1) 4 t47 Icci3
1 9 1 ti 5 ( ) 4 8 1 i 3

20 1 tii3 49 1ti| 3
2 1 1 i ( ) s o I c i1 3

22 1 ti 3 . 0 ti 8

23 1 cii 3 2 it 8
24 1 ti5 3

23 1 ri5 (') S3 Iti 8

26 ti 3 4 i4

27 1 ti] 3 ) 56

It. RUBRIKKER, DER UDFYLDES AF ADMINISTRATIONE.i

A 1i 4(S) F
B l i 3 G

C I tii 8 () H
D I tii 4

(,) Dc k.. undr mn-f o cS hcndrchdrr kr-.,. ., brusrnc udfIldcr ditto mrbrikkcr pi ckcmpla nc. 5 og 7 ccd henbl k pI
formd elwd.

(c) Udf.,celi.ndr knn k.. eg , om d, piggxdnd; oplysningcr rkal oerratcs tit de n(o e ¢ksemplarer.
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Tillxg 2

Lisce over de eksemplarer a( formularern. dcr cr anon i tillzg 2 og 4 tiJ bila2 1. 0o pI hvilke oplyninerne skal
ovedores ved gcnnemskrivning

(ifra eksemplar nr. I)

Rubnkk,.b Ekseteplsrernet nunhmer Eubreleken, n.-en

1. RUBRIKKER, DER UDFYLDES AF DE ERHVERVSDRIVENDE

1 ~~1 fi14 9i
undtagen underrubrik i m dren: 30 1 t 3

til 3 30 1 til 3
Stil 4 31 1 ti] 4

I l forste underrubrik
4 I 4 I e flte5 t] 4ti] venstt¢:

6 1 itA I i 4
7 1 el 3 restcn:

8 1 ti 4 1 til 3
34a I tib 39 1 l ti0 l 3 34b ti 3

II l ti 3! 36 i l 436 d
12 1 tit 3 111d37 til 3
13 I tfj 3 tl

14 1 li] 4 ti 4
39 1 td 3

1 1 el 4 40 1 Ti 4
Isa ltd 3 41 1 ]i 3
15b Iil 3 41
16 1 til 3 1 til 3
17 1 ti 4 4 i

44 1 Itl 4
173 til 3 45 1ee145 tit 3l7b l 3ul

46 1 ti 3
is ti447 t 3
19 1ti 4 48
20 1til 3 48 lt 3

211tt449 1ti| 3
21 tol Itl3

I2 till23 tt35 il 4
S2 ll424 t i] 523

.3 til 4
25 lil3261tt354 1ti] 4

27 1td 456
28 1li 3

II. RUBRIKKER. DER UDFYLDES AF ADMINISTRATIONEN

Vol. 1942, 1-33320
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Till 5g 3

VEJLEDNING I UDFYLDNING AF FORMULARERNE

TIL ENHEDSDOKUMENTET

AFSNIT 1

A. Formularernes udformning

Brugerne har flere anvendelsesmuligheder, som kan opdeles i

to kategorier:

- fuldstmndig anvendelse af systemet, eller

- opdelt anvendelse.

1. Fuldstmndig anvendelse

Det drejer sig om de tilf-ide, hvor brugeren ved opfyl-

delsen af udforselsformaliteterne anvender et formular-

sat, der omfatter de nodvendige eksemplarer til opfyl-

delse af formaliteterne i forbindelse med udfrsel og

forsendelse samt de formaliteter, der skal opfyldes i

bestemmelseslandet.

Formularsmttet bestAr til dette formAl af otte eksem-

plarer:

- eksemplar nr. 1, som opbevares af myndighederne i ud-

forselslandet (formaliteter ved udfrsel og forsen-

delse),

- eksemplar nr. 2, der anvendes til statistik i udfor-

selslandet,

- eksemplar nr. 3, som returneres til eksport~ren efter

pAtegning hos toldvmsenet,
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- eksemplar nr. 4, som opbevares af bestemmelsestold-

stedet i forbindelse med forsendelse,

- eksemplar nr. 5, der udg~r retureksemplaret i forbin-

delse med forsendelse,

- eksemplar nr. 6, der opbevares af myndighederne i be-

stemmelseslandet (formaliteter ved indftrsel),

- eksemplar nr. 7, der anvendes til statistik i bestem-

melseslandet (formaliteter ved forsendelse og ved

indf~rsel),

- eksemplar nr. 8, der returneres til modtageren efter

p~tegning hos toldvwsenet.

(Eksemplar nr. 2 0g 7 kan anvendes til andre administra-

tive form~l alt efter de kontraherende parters behov).

Formularsmttet bestAr altsA af otte eksemplarer, hvoraf

de 3 f~rste vedr~rer de formaliteter, der skal opfyldes

i udf~rselslandet, og de 5 sidste vedrorer de formalite-

ter, der skal opfyldes i bestemmelseslandet.

Hvert swt af otte eksemplarer er fremstillet sAledes, at

nAr rubrikkerne skal indeholde n~jagtigt samme oplysnin-

ger i de to berorte lande, angives disse direkte af eks-

portoren eller den hovedpligtigede pA eksemplar nr. 1,

og da papiret er behandlet kemisk, fremtrwder de i kopi

pA samtlige eksemplarer. NAr en oplysning derimod af for-

skellige Arsager (beskyttelse af forretningshemmelighe-

den, oplysningerne er forskellige, alt efter om det dre-

jer sig om udf~rselslandet - bestemmelseslandet) ikke
skal oversendes fra et land til et andet, er der i selv-

kopieringsprocessen draget omsorg for, at oplysningerne

kun overfores til de eksemplarer, der vedr~rer udf~rsels-

landet.
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Skal den samme rubrik anvendes, men med andre oplysninger

i bestemmelseslandet, vil det aItsA vmre nodvendigt at

anvende carbonpapir til kopiering af de supplerende op-

lysninger pA eksemplar nr. 6-8.

NAr der gores brug af et edb-system til behandling af an-

givelserne er det dog muligt ikke at anvende ovennavnte

formularsit med otte eksemplarer, men to sat med hver

fire eksemplarer, som hvert ismr kan anvendes til to for-

mAl 1/6, 2/7, 3/8 og 4/5, siledes at det f~rste sat, for

sA vidt angAr de oplysninger, der skal angives her, sva-

rer til ovenn&vnte eksemplar nr. 1-4, og det andet til

eksemplar nr. 5/8. I s& fald skal der pA hvert sat, som

anvendes, anfores nummereringen af de tilsvarende eksem-

plarer, og de i margenen anf~rte numre udstreges.

Hvert formularsmt med fire eksemplarer, som defineret

ovenfor, er udformet sAledes, at de oplysninger, der skal

gengives pA de forskellige eksemplarer overf~res i kopi

ved hjmlp af en kemisk behandling af papiret.

2. Opdelt anvendelse

Det drejer sig om de tilfwIde, hvor brugeren ikke Onsker

at anvende et fuldst&ndigt sat, som beskrevet i punkt 1.

Brugeren kan for hver fase (udforsel, indfrsel) i en

transaktion der omfatter varehandel mellem kontraherende

parter, n~jes med at anvende de angivelseseksemplarer,

der er n~dvendige til opfyldelse af de relevante formali-

teter. Han kan desuden i det omfang, han Onsker det, ved-

imgge de n~dvendige eksemplarer til opfyldelse af forma-

liteterne vedrorende den ene eller den anden af transak-

tionens foigende faser.

Der er alts& flere kombinationsmuligheder i forbindelse

med den opdelte anvendelse, og numrene p4 de enkelte

Vol. 1942, 1-33320
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eksemplarer, der skal anvendes er de numre, som er om-

handlet i punkt 1:

F.eks. kan ftlgende kombinationsmuligheder anvendes:

- udforsel: eksemplar nr. 1, 2 og 3

- udforsel + forsendelse: eksemplar nr. 1, 2, 3, L, 5

og 7

- udforsel + indfrsel: eksemplar nr. 1, 2, 3, 6, 7 og 8

- forsendelse: eksemplar nr. 1, 4, 5 og 7

- forsendelse + indf~rsel: eksemplar nr. 1, 4, 5, 6, 7

og 8

- indforsel: eksemplar nr. 6, 7 og 8.

Derudover opst~r der situationer, hvor det er vigtigt,

at det kan godtg~res ved modtagelsen, at de pAgmldende

varer bar status som fwllesskabsvarer, uden at der bar

vwret tale om forsendelse. I sA fald bor der anvendes

det med henblik herpA fastsatte eksemplar (dvs. eksem-

plar nr. 4) enten separat eller kombineret med det ene

eller det andet af ovennmvnte formularsmt. Ngr det doku-

ment, der godtg~r varernes status som fTllesskabsvarer,

i henhold til fTllesskabsbestemmelserne skal udfmrdiges

i 3 eksemplarer, skal der freml~gges yderligere eksem-
plarer eller fotokopier af det nmvnte eksemplar nr. L.

B. Krmvede oplysninger

De pigmldende formularer skal udfyldes med en rmkke oplys-

ninger, som vil kunne krmves af de kontraherende parter.

Udfyldelse af visse rubrikker er obligatorisk, medens andre

kun skal udfyldes, hvis det land, i hvilket formaliteterne

opfyldes, forlanger det. I denne forbindelse kan brugerne
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henholde sig til den del af vejledningen, der omhandler ud-

fyldning af de enkelte rubrikker.

Under alle omstmndigheder, og uden at det berorer anvendel-

sen af forenklede procedurer, kan der for hver fast i en

transaktion mellem de kontraherende parter hOjst vmre tale

om, at folgende rubrikker herunder ogs& dem, der kun skal

udfyldes i forbindelse med anvendelsen af smrlige forskrif-

ter, skal udfyldes henholdsvis ved opfyldelse af:

- udftrselsformaliteterne: rubrik nr. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8, 9, 10, 11, 13, 14, 15, 15a, 15b, 16, 17, 17a, 18, 19,

20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33,
34a, 34b, 35, 37, 38, 39, 40, 41, 44, 46, 47, 48, 49, 54;

- forsendelsesformaliteterne: rubrik nr. 1 (undtagen anden

underrubrik), 2, 3, 4, 5, 6, 8, 15, 17, 18, 19, 21, 25,

27, 31, 32, 33 (ftrste underrubrik), 35, 38, 40, 44,

50, 51, 52, 53, 55, 56 (rubrikker med gr~n bund);

- indftrselsformaliteterne: rubrik nr. 1, 2, 3, 4, 5, 6,

7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 15a, 16, 17, 17a, 17b,

18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31,

32, 33, 34a, 35, 36, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45,

46, 47, 48, 49, 54;

- formaliteterne som bevis for, at varerne har status som

fmllesskabsvarer (T2L): rubrik nr. 1 (undtagen anden un-

derrubrik), 2, 3, 4, 5, 14, 31, 32, 33, 35, 38, 40, 44,

54.

C. Udfyldning af formularen

I alle de tilfalde, hvor det formularsmt, der anvendes,

mindst indeholder 4t eksemplar, der skal anvendes i et an-

det land end det, hvor det oprindeligt er blevet udfyldt,

skal formularerne udfyldes pA maskine eller tilsvarende.

For at lette udfyldelse pA maskine, indsmttes formularen i
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maskinen, sAledes at det ftrste bogstav af en oplysning,
der skal anftres i rubrik 2, anbringes i dets lille posi-

tionsfelt i Overste venstre hj~rne.

S~fremt alle eksemplarerne af det anvendte formularswt skal

anvendes i det samme land, kan de ogsA udfyldes med laselig

h~ndskrift med blTk og store blokbogstaver, nAr dette er

tilladt efter det p~gldende lands regler. Dette gxlder og-

sA, nAr der eventuelt skal anf~res oplysninger pA de eksem-

plarer, som skal anvendes med henblik pA forsendelsesproce-

duren.

Raderinger, udstregninger eller rettelser mellem linjerne

er ikke tilladt. Skal der foretages Endringer overstreges

de forkerte oplysninger og de rigtige anftres i givet fald.

Alle sAdanne wndringer bekraftes af brugeren og pAtegnes

udtrykkeligt af de kompetente myndigheder. Myndighederne

kan i givet fald forlange, at der indleveres en ny angi-

velse.

Desuden kan formularerne ogsl udfyldes ved hjtlp af en ko-

pieringsmetode. De kan ogsA bWde fremstilles og udfyldes

ved en kopieringsmetode, pA betingelse af at bestemmelserne

mht. model, papir, format, sprog, lxselighed, radering, ret-

telser my. n~je overholdes.

Kun rubrikker, der barer et l0benummer, skal udfyldes. De

Ovrige rubrikker, som er angivet med et stort bogstav, er

udelukkende forbeholdt administrationen til internt brug.

De eksemplarer, der skal forblive pA udforselstoldstedet

og/eller afgangstoldstedet, skal vare forsynet med bruge-

rens underskrift i original. Den hovedforpligtedes under-

skrift eller i givet fald hans bemyndigede reprasentants

underskrift forpligter denne for samtlige elementer i for-

sendelsesproceduren, som det fremgAr af gennemftrelsen af

galdende bestemmelser herom, herunder bestemmelserne i

punkt B ovenfor.
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De eksemplarer, der skal forblive pA bestemmelsestoldstedet,

skal vwre forsynet med brugerens underskrift i original.

Det understreges, at for s& vidt angAr formaliteterne ved

udf~rsel og indfOrsel, er brugerens underskrift ensbety-

dende med en forpligtelse i overensstemmelse med de kontra-

herende parters gmldende lovgivning om:

- rigtigheden af oplysningerne pA angivelsen vedrdrende de

formaliteter, han er ansvarlig for,

- &gtheden af de vedlagte dokumenter,

- overholdelse af betingelserne for, at de pAgTldende varer

kan henf0res under den 0nskede procedure.

Med hensyn til forsendelses- og indforselsformaliteterne

skal det bemerkes, at det er vigtigt, at alle parter, der

er inddraget i proceduren, kontrollerer indholdet af an-

givelsen. Eventuelle uoverensstemmelser mellem de varer,

som skal angives, og de oplysninger, der allerede er anf~rt

pA de formularer, der skal anvendes, skal straks meddeles

toldvwsenet. I sA fald udf&rdiges angivelsen eventuelt pA

nye formularer.

Medmindre andet er fastsat i afsnit III, mA der hverken an-

feres oplysninger eller tegn i rubrikker, der ikke skal ud-

fyldes.
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AFSNIT II

BEMARKNINGER VEDR0RENDE DE ENKELTE RUBRIKKER

I. Formaliteter i udrfrselslandet

Rubrik 1: Angivelse

I f0rste underrubrik anfores i givet fald den kode, der er

fastsat i bilag III.

Hvad anger angivelsernes art (anden underrubrik), er denne op-

lysning fakultativ for de kontraherende parter.

Er der tale om forsendelse, skal det derfor gmldende symbol

desuden anfores i h0jre side af den tredje underrubrik i denne

rubrik.

Rubrik 2: Eksportor

Her anf~res dennes navn og fornavn eller firmanavn og fuld-

stmndige adresse. For sA vidt anger virksomhedsnummeret, kan

vejledningen suppleres af de kontraherende parter (det virk-

somhedsnummer, som brugeren er registreret under hos de kom-

petente myndigheder med henblik pA skattemassige, statistiske

eller andre oplysninger).

Ved samleladninger kan de kontraherende parter forlange, at

der i denne rubrik anf~res "diverse", og afsenderlisten ved-

lgges angivelsen.

For sA vidt anger forsendelse er denne rubrik fakultativ for

de kontraherende parter.
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Rubrik 3: Formularer

Her angives formularsettets lobenummer i forhold til det sam-

lede antal smt af formularer og forts&ttelsesblade, der an-

vendes (er der f.eks. 6n formular og to forts~ttelsesblade, an-

fires pA formularen 1/3, p& det forste fortsettelsesblad 2/3 og

og pA det andet fortsmttelsesblad 3/3).

Vedrorer angivelsen kun 6n varepost (dvs. nAr der kun udfyldes

4n rubrik for "varebeskrivelse"), anfores der intet i rubrik 3,

men tallet "I" anf~res i rubrik 5.

Anvendes der to swt A fire eksemplarer i stedet for 6t szt A

otte eksemplarer, anses disse to set for at udg~re 6t set.

Rubrik 4: Ladelister

Her anf~res et tal for, hvor mange ladelister der eventuelt

er vedlagt, eller hvor mange lister med varebeskrivelser af

handelsmmssig art i den form, som de kompetente myndigheder

anerkender. Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende

parter i forbindelse med udforselsformaliteter.

Rubrik 5: Vareposter

Her anfores det samlede antal vareposter, der angives af bru-

geren pA samtlige formularer og fortsmttelsesblade (eller lade-

lister og lister med varebeskrivelser), der anvendes. Antal-

let af vareposter skal svare til det antal "varebeskrivelses"-

rubrikker, der skal udfyldes.

Rubrik 6: Kolli i alt

Rubrikken er fakultativ for de kontraherende parter. Her an-

fdres det samlede antal kolli i den p~gwldende forsendelse.

Rubrik 7: Referencenummer

Denne oplysning er fakultativ for brugerne og vedr~rer refe-

rencenumre, som anvendes for den pAgm1dende forsendelse.
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Rubrik 8: Modtager

Her anf~res varemodtagerens(-nes) navn(e) og fornavn(e) eller

firmanavn(e) og fuldst-ndig adresse.

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for sA

vidt angAr udf~rselsformaliteter, men obligatorisk ved forsen-

delse. Det er ikke pgkrmvet at anf~re virksomhedsnummer.

Rubrik 9: Den Okonomisk ansvarlige

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan vre tale om den person, der er ansvarlig for overf~rsel

eller hjemtagelse af den valuta, der vedr~rer den pAgmldende

transaktion).

Rubrik 10: Forste bestemmelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter og kan

benyttes efter behov.

Rubrik 11: Handelsland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter og kan

benyttes efter behov.

Rubrik 13: CAP

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (oplys-

ninger vedrorende anvendelse af den f&lles landbrugspolitik).

Rubrik 14: Klarereren eller eksport~rens reprmsentant

Her anfres i overensstemmelse med gmldende bestemmelser den

plgvldendes navn og fornavn eller firmanavn og fuldstmndige

adresse. Sffremt det drejer sig om 6n og samme person, anf~res
"eksport~r". For s& vidt anger virksomhedsnummer, kan de kontra-
herende parter indfoje egne regler (det virksomhedsnummer, som
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vedkommende er registreret under hos de kompetente myndigheder

med henblik pA skattemmssige, statistiske eller andre oplys-

ninger).

Rubrik 15: Udf~rselsland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for sA

vidt anggr udf~rselsformaliteterne, men obligatorisk i for-

bindelse med forsendelse.

Her anfores navnet pA det land, hvorfra varerne udfores.

I rubrik 15a anf~res koden for det p~gmldende land.

Rubrik 15b er fakultativ for de kontraherende parter (den re-

gion, hvorfra varerne udf~res).

Rubrik 15a og 15b udfyldes ikke i forbindelse med forsendelse.

Rubrik 16: Oprindelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Omfatter

angivelsen flere vareposter med forskellig oprindelse, anf~res
"diverse" i denne rubrik.

Rubrik 17: Bestemmelsesland

Her anfores det p~g2ldende lands navn. I rubrik 17a anf~res
koden for det pAgmldende land. Det er ikke p&kravet at udfylde

rubrik l7b.

Rubrik 17a og 17b udfyldes ikke i forbindelse med forsendelse.

Rubrik 18: Transportmidlets identitet og nationalitet ved

afsendelsen

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for sA
vidt anger udfrselsformaliteterne, men obligatorisk i for-
bindelse med forsendelse. Anfor identitet, f.eks. registrerings-
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nummer(-numre) eller navn pA det transportmiddel (lastvogn,

skib, jernbanevogn, fly), pA hvilket varerne indlades direkte
ved deres frembydelse pA det toldsted, hvor udf~rsels- eller

forsendelsesformaliteterne opfyldes, efterfulgt af transport-

midlets nationalitet (eller nationaliteten af det transport-

middel, der tjener til fremdrift af de Ovrige, sAfremt der er

tale om flere transportmidler) i overensstemmelse med de koder,

der er fastlagt med henblik herpA. Anvendes der f.eks. et

trwkkende koretoj og en anhmnger med forskellige registrerings-

numre, anftres registreringsnummeret for bAde det trwkkende

koretoj og for anhmngeren samt det trmkkende k~ret~js nationa-

litet.

Ved postforsendelser eller transport i faste transportinstalla-

tioner anfores hverken registreringsnummer eller nationalitets-

betegnelse.

Ved jernbanetransport anf~res ikke nationalitet.

I andre tilfwlde er nationalitetsangivelsen fakultativ for de

kontraherende parter.

Rubrik 19: Containere (Ctr)

Her anf~res i overensstemmelse med de i bilag III fastsatte

koder de nodvendige oplysninger vedr~rende den formodede situa-

tion ved grinsepassagen fra eksportlandet, sAledes som denne

kendes pA tidspunktet for opfyldelsen af udforsels- eller for-

sendelsesformaliteterne.

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter i for-

bindelse med forsendelse.

Rubrik 20: Leveringsbetingelser

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan eventuelt anfores visse oplysninger om kontraktbestemnrel-

serne).
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Rubrik 21: Det grmnseoverskridende aktive transportmiddels

identitet og nationalitet

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for sA

vidt anger identitet, men obligatorisk med hensyn til nationa-

litetsangivelse.

I forbindelse med postforsendelser, transport med jernbane

eller i faste transportinstallationer anf~res dog hverken

registreringsnummer eller nationalitetsbetegnelse.

Her anf~res arten (lastvogn, skib, jernbane, fly osv.) efter-

fulgt af identitetsangivelse, f.eks. registreringsnummeret for

det aktive transportmiddel (dvs. det trakkende transportmid-

del), der formodes at blive anvendt ved grmnsepassagen fra

udforselslandet, efterfulgt af dette transportmiddels natio-

nalitet ud fra de oplysninger, der foreligger herom pA tids-

punktet for opfyldelsen af udforsels- eller forsendelsesforma-

liteterne; disse oplysninger angives i de dertil fastsatte ko-

der.

Er der tale om kombineret transport, eller anvendes der flere

transportmidler, anf~res som aktivt transportmiddel det trans-

portmiddel, der anvendes som fremdriftsmiddel. Er der f.eks.

tale om en lastvogn pA et s gAende skib, er skibet det aktive

transportmiddel; anvendes der et trmkkende k~ret~j og en set-

tevogn, er frstnavnte det aktive transportmiddel.

Rubrik 22: FaktureringsmOntsort og samlet fakturabel~b

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (anf~r

koden for den valuta, hvori fakturabelobet er angivet, samt

det fakturerede belob for samtlige varer, der angives).

Rubrik 23: Vekselkurs

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende narter (anf~r

gmldende vekselkurs mellem den valuta, hvori fakturabelobet

er angivet, og det p~gmldende lands valuta).
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Rubrik 24: Transaktionens art

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan eventuelt anf~res visse oplysninger om kontraktbestemmel-

serne).

Rubrik 25: Transportm~de ved grmnsen

Her angives i overensstemmelse med de i bilag III fastsatte

koder transportmAden svarende til det aktive transportmiddel,

som forventes benyttet til transporten, nAr varerne forlader

udforselslandets omr~de.

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter i for-

bindelse med forsendelse.

Rubrik 26: Indenlandsk transportmAde

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (det

angives i de i bilag III fastsatte koder, hvilken transport-

mAde der benyttes i det p~gmldende land).

Rubrik 27: Indladningssted

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Her

anf~res i givet fald, i kode, sAfremt en sAdan foreligger, og

for sA vidt disse oplysninger foreligger pA tidspunktet for

opfyldelse af udf~rsels- eller forsendelsesformaliteterne, det

sted hvor varerne indlades i det aktive transportmiddel, hvor-

med de skal fores over udforselslandets gr.nse.

Rubrik 28: Finansielle oplysninger og bankoplysninger

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (over-

frrsel af valuta i forbindelse med den pAgtldende transaktion;

oplysninger om finansielle formaliteter og procedurer samt

bankreferencer).
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Rubrik 29: Udgangstoldsted

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (her

angives det toldsted, via hvilket det er planen, at varerne

skal forlade det pAgwldende lands omr&de).

Rubrik 30: Varernes placering

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (n~j-

agtig angivelse af det sted, hvor varerne kan unders0ges).

Rubrik 31: Kolli og varebeskrivelse - Mwrker og numre - Contai-

ner nr. - Antal og art

Her anfores kollienes marker, numre, antal og art eller, i det

smrlige tilfmlde hvor det drejer sig om uemballerede varer,

antallet af disse varer, der er omfattet af angivelsen, eller

ordet "bulk" samt i begge tilfwlde de n~dvendige oplysninger

til identifikation af varerne. Ved varebeskrivelse forst~s

varernes normale handelsbetegnelse udtrykt tilstr&kkelig klart

til at muligg0re identifikation og tarifering af varerne. Denne

rubrik skal ogs& indeholde de oplysninger, der dr nOdvendige

af hensyn til eventuelle sarlige forskrifter (f.eks. punktaf-

gifter). Anvendes der containere, anfores disses identifika-

tionsminrker ogsA i denne rubrik.

Er der i rubrik 16 anfort ordet "diverse", kan de kontrahe-

rende parter bestemme, at navnet pA de p&g&ldende varers op-

rindelsesland angives i denne rubrik, men dette krav kan ikke

g~res obligatorisk.

Rubrik 32: Varepost

Her angives den p~gwldende vareposts lobenummer i rTkken af

vareposter, der er angivet p& de benyttede formularer, som

omhandlet i vejledningen til rubrik 5.

Vedrorer angivelsen kun en enkelt varepost, kan de kontrahe-

rende parter bestemme, at denne rubrik ikke skal udfyldes,

idet tallet "l" allerede er anfort i rubrik 5.
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Rubrik 33: Varekode

Her anf~res kodenummeret for den pAgwldende varepost. For sA

vidt angAr forsendelse er denne rubrik fakultativ for de

kontraherende parter.

Rubrik 34: Kode for oprindelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter:

- rubrik 34a (angivelse af koden svarende til det land, der er

anf~rt i rubrik 16. Er der i rubrik 16 anfort "diverse",

anf~res koden for oprindelseslandet for den plg&ldende vare-

post);

- rubrik 34b (angivelse af den region, hvor de pAgmldende varer

er fremstillet).

Rubrik 35: Bruttomasse

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for s&

vidt anger udf~rselsformaliteterne, men obligatorisk i for-

bindelse med forsendelse. Her angives bruttomassen i kg for de

varer, der er beskrevet i rubrik 31. Ved bruttomasse forstAs

den samlede varemasse inklusive al emballage, men eksklusive

containere og andet transportmateriel.

Rubrik 37: Procedure

Her anf~res i den med henblik herpA fastlagte kode den proce-

dure, hvortil varerne angives ved udforsel.

Rubrik 38: Nettomasse

Her angives nettomassen i kg for de varer, der er beskrevet

i rubrik 31. Ved nettomasse forstAs varernes masse uden al

emballage.

For sA vidt angAr forsendelse er denne rubrik fakultativ for de

kontraherende parter.
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Rubrik 39: Kontingenter

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (anven-

des, hvor det er nodvendigt af hensyn til bestemmelserne om

kontingenter).

Rubrik 40: Summarisk angivelse/forudggende dokument

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. (Hen-

visning til dokumenter, der vedrorer den administrative proce-

dure, der er gAet forud for udfOrsel til et andet land).

Rubrik 41: Supplerende enheder

Anvendes efter behov i overensstemmelse med angivelserne i

varenomenklaturen. Angiv mngden af den pAgwldende varepost

i den enhed, der er fastsat i varenomenklaturen.

Rubrik 44: Supplerende oplysninger, bilag, certifikater og

bevillinger m.v.

Her anf6res de nodvendige oplysninger i henhold til eventuelle

sarlige bestemmelser i eksportlandet samt referencer til de

bilag, der er fremlagt til stotte for angivelsen. (Der kan vwre

tale om l0benumre pA kontroleksemplarerne af T5; numrene pA

udfdrselsbevilling/-tilladelse; oplysninger om veterinwre og

fytosanitTre forskrifter; konnossement-nummer osv.). I under-

rubrikken "Supplerende oplysninger-kode" (SO) angives efter

behov den talkode, der er fastsat med henblik herpA for de

supplerende oplysninger, der mAtte vre n~dvendige i forbin-

delse med forsendelse. Denne underrubrik skal first benyttes,

nAr fmrdigbehandling af forsendelsestransaktioner gennemf~res

pA edb.

Rubrik 46: Statistisk vwrdi

Her angives i den m~ntsort, der fastsittes af den kontraherende

part, den statistiske verdi i overensstemmelse med g~ldende

bestemmelser.
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Rubrik 47: Beregning af afgifter

De kontraherende parter kan bestemme, at f~lgende i p~kommende

tilfilde angives pA hver linje ved anvendelse af de herfor

fastsatte koder:

- afgiftens art (eksportafgifter);

- afgiftsgrundlaget;

- satsen for den gSldende afgift;

- det sAledes beregnede afgiftsbelb;

- den valgte betalingsmAde (BM).

Rubrik 48: Henstand med betalingen

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (henvis-

ning til den p~gvldende tilladelse).

Rubrik 49: Identificering af vareoplag

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter.

Rubrik 50: Den hovedforpligtede og dennes bemyndigede reprmsen-

tant, sted, dato og underskrift

Her angives den hovedforpligtedes navn og fornavn eller firma-

navn og fuldstmndige adresse samt det registreringsnummer, han

har flet tildelt af de kompetente myndigheder. I givet fald

anf~res navn og fornavn eller firmanavn for den bemyndige repra-

sentant, der underskriver pA den hovedforpligtedes vegne.

Medmindre der fastsattes smrlige bestemmelser i forbindelse

med anvendelse af edb, skal vedkommendes hAndskrevne under-

skrift vare anftrt pA det eksemplar, der skal forblive pA af-

gangstoldstedet. NAr det drejer sig om en juridisk person, skal

underskriveren efter underskriften anf~re navn, fornavn og

stilling.
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Rubrik 51: Planlagte grmnseovergangssteder (og lande)

Her anf~res det planlagte grmnseovergangstoldsted i hvert land,

gennem hvis omr~de varerne forventes transporteret, eller,

sAfremt varerne transporteres gennem andre omrAder end de

kontraherende parters, det udgangstoldsted, hvor det p~gml-

dende transportmiddel forlader de kontraherende parters om-

r&de. Grmnseovergangstoldstederne er anfort i "listen over

kompetente toldsteder i forbindelse med forsendelse". Efter

toldstedets navn anfores koden for det p&g-ldende land.

Rubrik 52: Kaution

Her anfores relevante oplysninger om arten af den kaution, der

er stillet for den pAgmldende transaktion.

Rubrik 53: Bestemmelsestoldsted (og land)

Her anfores det toldsted, hvor varerne skal frembydes med hen-

blik pA afslutning af transitproceduren. Bestemmelsestoldste-

derne er anfort i "listen over kompetente toldsteder i for-

bindelse med forsendelse".

Efter toldstedets navn anfores koden for det pAgmldende land.

Rubrik 54: Sted og dato samt klarererens/reprisentantens under-

skrift og navn

Medmindre der fastswttes swrlige bestemmelser med hensyn til

anvendelse af edb, skal vedkommende persons h~ndskrevne under-

skrift i original efterfulgt af navn og fornavn anfores pA det

eksemplar, der skal forblive pA afsendelsestoldstedet. Er den

p~galdende en juridisk person, skal underskriveren efter under-

skrift og navn angive sin status, sAfremt dette foreskrives af

de kontraherende parter.
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II. Formaliteter under transporten

I tidsrummet fra varerne bar forladt udffrselstoldstedet

og/eller afgangstoldstedet, til de ankommer til bestemmelses-

toldstedet, kan det forekomme, at der skal foretages visse pA-

tegninger af de eksemplarer af enhedsdokumentet, der ledsager

varerne. Disse pAtegninger vedr~rer transporten og skal anfo-

res pA dokumentet af transport~ren, som er den ansvarlige for

det transportmiddel, varerne er direkte indladet i, efterh~n-

den som transporten skrider frem. Disse pitegninger kan fore-

tages med lmselig hAndskrift. I sA fald foretages de med blk

og store blokbogstaver.

Disse pAtegninger foretages kun pA eksemplar nr. 4 og 5, og

vedrorer folgende tilfmide:

- Omladninger: anftres i rubrik nr. 55

rubrik nr. 55 (Omladninger):

De tre ftrste linjer af rubrikken udfyldes af transport~ren,

s~fremt der under den p~gmidende transport foretages en om-

ladning af varerne fra et transportmiddel til et andet eller

fra en container til en anden.

Der mindes om, at transportoren skal henvende sig til de

kompetente myndigheder, f.eks. hvis der skal foretages nye

forseglinger for at f& pAtegnet dokumenter, der vedr~rer

forsendelsen.

Har toldmyndighederne givet tilladelse til, at varerne om-

lades uden kontrol, skal transport~ren selv p~ftre forsen-

delsesdokumenter oplysning herom og med henblik p& pitegning

underrette det nmste toldsted, hvor varerne skal frembydes.

- Andre hmndelser: anvend rubrik nr. 56

Rubrik 56 (Andre hmndelser under transporten)

Rubrikken udfyldes i overensstemmelse med de forpligtelser,

der gwlder i forbindelse med forsendelse.
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For varer, der er indladet pA sattevogn, angives i denne ru-
brik desuden registreringsnummer og nationalitetsbetegnelse

pA det nye trmkkende k~ret j, nAr kun det trmkkende k~ret~j

udskiftes (uden at der i Ovrigt er tale om behandling eller

omladning af varerne). De kompetente myndigheders pAtegning

er i sA fald ikke pAkrwvet.

III. Formaliteter i bestemmelseslandet

Rubrik 1: Angivelse

Anf~r de i bilag III herfor gmldende koder.

Hvad angAr angivelsens art (anden underrubrik) er denne oplys-

ning fakultativ for de kontraherende parter.

Den tredje underrubrik i h~jre side mg ikke benyttes i for-

bindelse med indforselsformaliteterne.

Rubrik 2: Eksportor

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Her

anf~res eksport~rens navn og fornavn eller firmanavn og fuld-

standige adresse.

Rubrik 3: Formularer

Her angives formularsmttets l0benummer i forhold til det sam-

lede antal sat af formularer og fortsattelsesblade, der anven-

des (er der f.eks. en formular og to fortstttelsesblade, anfO-

res p4 formularen 1/3, pA det fCrste fortsmttelsesblad 2/3 og

pA det andet fortsmttelsesblad 3/3).

Vedr~rer angivelsen kun en varepost (dvs. nAr der kun udfyldes

en rubrik for "varebeskrivelse") anf~res der intet i rubrik 3,

men tallet "1" anf~res i rubrik nr. 5.

Vol. 1942, 1-33320



376 United Nations - Treaty Series * Nations Unies - Recueil des Traitks 196

Rubrik 4: Ladelister

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter.

Her anftres et tal for, hvor mange ladelister der eventuelt er

vedlagt, eller hvor mange lister med varebeskrivelser af han-

delsmtssig art i den form, som de kompetente myndigheder aner-

kender.

Rubrik 5: Vareposter

Her anftres det samlede antal vareposter, der angives af bru-

geren pA samtlige formularer og fortsattelsesblade (eller lade-

lister og lister med varebeskrivelser), der anvendes. Antallet

af vareposter skal svare til det antal "varebeskrivelses"-

rubrikker, der skal udfyldes.

Rubrik 6: Kolli i alt

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Her

anfores det samlede antal kolli i den p~gwldende forsendelse.

Rubrik 7: Referencenummer

Denne oplysning er fakultativ for brugerne og vedr~rer refe-

rencenumre, som anvendes for den pdgmldende forsendelse.

Rubrik 8: Modtager

Her anftres navn og fornavn eller firmanavn og fuldstmndige

adresse pA den pAgeldende modtager. Er der tale om samlelad-

ninger, kan de kontraherende parter bestemme, at ordet "diver-

se" anftres i denne rubrik, og modtagerlisten vedlmgges angi-

velsen. For sA vidt angAr virksomhedsnummeret, kan vejlednin-

gen redigeres af de kontraherende parter (det virksomhedsnum-

mer, som brugeren er registreret under hos de kompetente myn-

digheder med henblik pA skattemmssige, statistiske eller andre

formal).
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Rubrik 9: Den Okonomisk ansvarlige

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan vwre tale om den person, der er ansvarlig for overf~rsel

eller hjemtagelse af den valuta, der vedrorer den p~gwldende

transaktion).

Rubrik 10: Sidste afsendelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter og kan

benyttes efter behov.

Rubrik 11: Handelsland/produktionsland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter og kan

benyttes efter behov.

Rubrik 12: Vmrdioplysninger

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (oplys-

ninger, der er n~dvendige for fastsmttelse af den told- og af-

giftspligtige vmrdi og statistiske verdi).

Rubrik 13: CAP

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (oplys-

ninger vedr~rende anvendelse af den fmlles landbrugspolitik).

Rubrik 14: Klarereren eller modtagerens reprTsentant

Her anf~res i overensstemmelse med galdende bestemmelser den

pAgmldendes navn og fornavn eller firmanavn og fuldstmndige

adresse. SAfremt det drejer sig om 6n og samme person, anf~res
"modtager".

For sA vidt anger virksomhedsnummer, kan de kontraherende par-

ter indf0je egne regler (det virksomhedsnummer, som vedkommende

er registreret under hos de kompetente myndigheder med henblik

pA skattemwssige, statistiske eller andre formAl).
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Rubrik 15: Udf~rselsland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Anf~r

navnet pA det land, hvorfra varerne er udfort. I rubrik 15a

anfores koden for det pAgwldende land.

Rubrik 15b udfyldes ikke.

Rubrik 16: Oprindelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Omfat-

ter angivelsen flere vareposter med forskellig oprindelse, an-

fires "diverse" i denne rubrik.

Rubrik 17: Bestemmelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Anfor

det pAgwldende lands navn.

I rubrik 17a anf~res koden for det p~g-ldende land.

I rubrik 17b anf~res den region, der er varernes bestemmelses-

sted.

Rubrik 18: Transportmidlets identitet og nationalitet ved

ankomsten

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Anf~r

identitet, f.eks. registreringsnummer(-numre) eller navn pA

det transportmiddel (lastvogn, skib, jernbanevogn, fly), pA

hvilket varerne var direkte indladet ved deres frembydelse pA

det toldsted, hvor indf~rselsformaliteterne opfyldes, efter-

fulgt af transportmidlets nationalitet (eller nationaliteten

af det transportmiddel, der tjener til fremdrift af de Ovrige,

sAfremt der er tale om flere transportmidler) i overensstem-

melse med de koder, der er fastlagt med henblik herpA. Anven-

des der f.eks. et trzkkende k~retoj og en anhanger med for-

skellige registreringsnumre, anf~res registreringsnummeret

for bfde det trwkkende k~retoj og for anhangeren samt det

trekkende k~ret~js nationalitet.
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Ved postforsendelser eller transport i faste transportinstal-

lationer anftres hverken registreringsnummer eller nationali-

tetsbetegnelse.

Ved jernbanetransport anfores ikke nationalitet.

Rubrik 19: Containere (Ctr)

Her angives de nodvendige oplysninger i de i bilag III fast-

lagte koder.

Rubrik 20: Leveringsbetingelser

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan eventuelt anftres visse oplysninger om kontraktbestemmel-

serne).

Rubrik 21: Det grmnseoverskridende aktive transportmiddels

identitet og nationalitet

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter for sA

vidt angAr identitet, men obligatorisk med hensyn til natio-

nalitetsangivelse.

I forbindelse med postforsendelser, transport med jernbane

eller i faste transportinstallationer anfores dog hverken

registreringsnummer eller nationalitetsbetegnelse.

Her anf~res arten (f.eks. lastvogn, skib, jernbane, fly) ef-

tertulgt af identitetsangivelse, r.eks. registreringsnummeret

for det aktive transportmiddel (dvs. det tr&kkende transport-

middel), der anvendes ved grmnsepassagen til bestemmelseslan-

det, efterfulgt af dette transportmiddels nationalitet angivet

i den dertil fastsatte kode.

Er der tale om kombineret transport, eller anvendes der flere

transportmidler, anfores som aktivt transportmiddel det trans-

portmiddel, der anvendes som fremdriftsmiddel. Er der f.eks.
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tale om en lastvogn pA et s~gAende skib, er skibet det aktive

transportmiddel; anvendes der et trmkkende k~ret~j og en smtte-

vogn, er f~rstnwvnte det aktive transportmiddel.

Rubrik 22: Faktureringsmontsort og samlet fakturabelob

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (anfor

koden for den valuta, hvori fakturabelobet er angivet, samt det

fakturerede bel~b for samtlige varer, der angives).

Rubrik 23: Vekselkurs

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (anf~r

gmldende vekselkurs mellem den valuta, hvori fakturabelobet er

angivet, og det pAgwldende lands valuta).

Rubrik 24: Transaktionens art

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (der

kan eventuelt anf~res visse oplysninger om kontraktbestemmel-

serne).

Rubrik 25: TransportmAde ved grcnsen

Her angives i overensstemmelse med de i bilag III fastsatte

koder transportm~den svarende til det aktive transportmiddel,

der anvendes ved varernes ankomst til bestemmelseslandet.

Rubrik 26: Indenlandsk transportmhde

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (det

angives i de i bilag III fastsatte koder, hvilken transport-

m&de der benyttes i det pigmldende land).

Rubrik 27: Udlosningssted

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Her

anfores i givet fald, i kode, s~fremt en sAdan foreligger, det

Vol. 1942. 1-33320



196 United Nations - Treaty Series e Nations Unies - Recueil des Traitks 381

sted, hvor varerne udlosses fra det aktive transportmiddel,

hvormed de er f'rt over grmnsen til bestemmelseslandet.

Rubrik 28: Finansielle oplysninger og bankoplysninger

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (over-

f~rsel af valuta i forbindelse med den p~gmldende transaktion;

oplysninger om finansielle formaliteter og procedurer samt

bankreferencer).

Rubrik 29: Indgangstoldsted

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (her

angives det toldsted, via hvilket varerne er ankommet til det

p~gxldende lands omrde).

Rubrik 30: Varernes placering

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (nojag-

tig angivelse af det sted, hvor varerne kan unders0ges).

Rubrik 31: Kolli og varebeskrivelse - mwrker og numre

- container nr. - antal og art

Her anfores kolliens marker, numre, antal og art eller, i

det swrlige tilfmlde, hvor det drejer sig om uemballerede

varer, antallet af disse varer, der er omfattet af angivelsen,

eller ordet "bulk" samt i begge tilfmlde de nodvendige oplys-

ninger til identifikation af varerne. Ved varebeskrivelse for-

stAs varernes normale handelsbetegnelse udtrykt tilstrmkkelig

klart til at muligg0re omg&ende og utvetydig identifikation

og tarifering af varerne. Denne rubrik skal ogsl indeholde de

oplysninger, der er nodvendige af hensyn til eventuelle smr-

lige forskrifter (moms, punktafgifter my.). Anvendes der con-

tainere, anf~res disses identifikationsmmrker ogsA i denne

rubrik.
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Er der i rubrik 16 (oprindelsesland) anf~rt ordet "diverse",

kan de kontraherende parter bestemme, at navnet pA de pAgl-

dende varers oprindelsesland angives i denne rubrik.

Rubrik 32: Varepost

Her angives den pAgwldende vareposts l0benummer i r&kken af

vareposter, der er angivet i de benyttede formularer, som om-

handlet i vejledningen til rubrik 5.

Vedrdrer angivelsen kun en enkelt varepost, kan de kontrahe-

rende parter bestemme, at denne rubrik ikke skal udfyldes, idet

tallet "I" allerede er anf~rt i rubrik 5.

Rubrik 33: Varekode

Her anfres kodenummeret for den pAg-idende varepost. De kon-

traherende parter kan bestemme, at der i anden og efterfoIgende

underrubrikker anfores en nomenklatur til swrlige formal.

Rubrik 34: Kode for oprindelsesland

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. I ru-

brik 34a anftres koden svarende til det land, der er anf~rt i

rubrik 16. Er der i rubrik 16 anf~rt "diverse", anf~res koden

for oprindelseslandet for den pAgwldende varepost (Rubrik 34b

udfyldes ikke).

Rubrik 35: Bruttomasse

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter. Angiv

bruttomassen i kg for de varer, der er beskrevet i rubrik 31.

Ved bruttomasse forstAs den samlede varemasse inklusive al

emballage, men eksklusive containere og andet transportmate-

riel.
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Rubrik 36: Preference

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (hen-

visning til eventuelle prmferencetoldsatser, der skal anven-

des).

Rubrik 37: Procedure

Her anfdres i den med henblik herpA fastlagte kode den proce-

dure, hvortil varerne angives pA bestemmelsesstedet.

Rubrik 38: Nettomasse

Her angives nettomassen i kg for de varer, der er beskrevet i

rubrik 31. Ved nettomasse forstAs varernes masse uden nogen

emballage.

Rubrik 39: Kontingenter

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (anven-

des, hvor det er nodvendigt af hensyn til bestemmelserne om

kontingenter).

Rubrik 40: Summarisk angivelse/forudggende dokument

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (hen-

visning til den summariske angivelse, der eventuelt er indgi-

vet i bestemmelseslandet, eller dokumenter vedr~rende den for-

udggende administrative procedure).

Rubrik 41: Supplerende enheder

Anvendes efter behov i overensstemmelse med angivelserne i

varenomenklaturen. Angiv mangden af den p&g&ldende varepost i

den enhed, der er fastsat i varenomenklaturen.
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Rubrik 42: Varens pris

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (angiv

den del af den i rubrik 22 anforte pris, som vedr~rer prisen

pA denne varepost).

Rubrik 43: Ansmttelsesmetode

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (oplys-

ninger, der er nddvendige for fastsmttelse af den told- og

afgiftspligtige vmrdi og statistiske vmrdi).

Rubrik 44: Supplerende oplysninger, bilag, certifikater og

bevillinger my.

Her anf~res dels de oplysninger, der er n~dvendige af hensyn

til smrlige forskrifter i bestemmelseslandet, dels referencer

til bilag, der er fremlagt til st~tte for angivelsen. (Der

kan vmre tale om lbenumre pA kontroleksemplarerne af T5;

numrene pA indf~rselsbevilling/-tilladelse; oplysninger om

veterinmre og fytosanitare forskrifter; konnossementnummer

osv.). Underrubrikken "Supplerende oplysninger (S.O.-kode)"

udfjldes ikke.

Rubrik 45: Justering

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (op-

lysninger, der er n~dvendige for fastsmttelse af den told-

og afgiftspligtige vmrdi og statistiske verdi).

Rubrik 46: Statistisk vmrdi

Her angives i den m~ntsort, som fastsmttes af bestemmelses-

landet, den statistiske vmrdi i overensstemmelse med gmldende

bestemmelser.
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Rubrik 47: Beregning af afgifter

De kontraherende parter kan bestemme, at f¢lgende i p~kommende

tilfTlde angives pA hver linje ved anvendelse af de herfor

fastsatte koder:

- afgiftens art (importafgifter)

- afgiftsgrundlaget

- satsen for den geldende afgift

- det sAledes beregnede afgiftsbelab

- den valgte betalingsmde (BM).

Rubrik 48: Henstand med betaling

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter (hen-

visning til den pAgmldende tilladelse).

Rubrik 49: Identificering af vareoplag

Denne rubrik er fakultativ for de kontraherende parter.

Rubrik 50: Sted og dato samt klarererens/repr&sentantens

underskrift

Medmindre der fastswttes swrlige bestemmelser med hensyn til

anvendelse af edb, skal vedkommendes hAndskrevne underskrift

i original efterfulgt af navn og fornavn anfores pA det eksem-

plar, der skal forblive pA bestemmelsestoldstedet. Er den p&-

gSldende en juridisk person, skal underskriveren efter under-

skrift og navn angive sin stilling, hvis dette forlanges af

de kontraherende parter.
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AFSNIT III

Bem&rkninger vedr~rende fortswttelsesbladene

A. Fortsmttelsesbladene bor kun anvendes, s~fremt angivelsen

vedr~rer flere vareposter (jf. rubrik hr. 5). De skal fo-

relgges sammen med en formular.

B. De i afsnit I og II omhandlede bemmrkninger gzlder ligele-

des for fortsmttelsesbladene.

Dog gmlder det at:

- rubrik nr. 2/8 er fakultativ for de kontraherende parter,

og den b~r kun indeholde en angivelse af den pgaeldende

persons navn oR eventuelle registreringsnummer;

- den del, der omhandler "rekapitulation" i rubrik 47, ved-

rdrer den endelige rekapitulation af alle de vareposter,

der er omfattet af de anvendte formularer. Den bor der-

for kun anvendes pA den sidste af de fortsattelses-

blade, der er vedlagt enhedsdokumentet for at vise dels

totalsummen pr. afgiftstype, dels totalsummen (TS) af de

skyldige afgifter.

C. Anvendes der fortsmttelsesblade overstreges de ikke an-

vendte varebeskrivelsesrubrikker for at hindre, at de an-

vendes senere.
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BILAG III

KODER, DER ANVENDES VED UDFYLDELSE AF ENHEDSDOKUMENTET

Rubrik 1: Angivelse

F~rste underrubrik

Mmrket EU anvendes for:

- angivelse til udf~rsel til en anden kontraherende part;

- angivelse til indfrrsel fra en anden kontraherende part.

Tredje underrubrik

Denne underrubrik udfyldes kun, nAr formularen skal anvendes

med henblik pA forsendelse.

Rubrik 19: Container

FOlgende koder anvendes:

0: varer, der ikke transporteres i containere;

1: varer, der transporteres i containere.

Rubrik 25: TransportmAde ved grmnsen

Listen over de koder, der skal anvendes, er anfrrt nedenfor:

Kode for transportmAder, postforsendelser og andre forsendel-

ser

A. Kode med 6t ciffer (obligatorisk)
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B. Kode med to cifre (andet ciffer er fakultativt for de kon-

traherende parter)

A. B. Betegnelse

1 10

12

16
17

18

2 20

23

3 30
4 4

5 50

7 70

8 80

9 90

Sotransport

jernbanevogn p& soggende skib

lastvogn pA s~ggende skib

p~hTngsvogn eller sittevogn p& s~gg-

ende skib

fart~j til sejlads pA indre vandveje pA

soggende skib

Jernbanetransport

lastvogn pA jernbanevogn

Vejtransport

Lufttransport

Postforsendelser

Faste transportinstallationer

Transport ad indre vandveje

Egen fremdrift

Rubrik 26: Indenlandsk transportmAde

Der anvendes samme koder som i rubrik 25.

Rubrik 33: Varekode

Forste underrubrik

I Fallesskabet angives de otte cifre i den integrerede nomen-

klatur. I EFTA-landene angives, i venstre side af denne under-

rubrik, de seks cifre i det harmoniserede system.

Andre underrubrikker

Udfyldes i overensstemmelse med enhver anden speciel kode af

de kontraherende parter (dette anfores umiddelbart efter den

f~rste underrubrik).
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No. 1161

FOOD AND AGRICULTURE ORGANIZATION
OF THE UNITED NATIONS

and
INTERNATIONAL CENTRE FOR AGRICULTURAL

RESEARCH IN THE DRY AREAS

Agreement placing collections of plant germplasm under the
auspices of FAO (with appendix). Signed at Rome on
26 October 1994

Authentic text: English.

Filed and recorded at the request of the Food and Agriculture Organization
of the United Nations on 30 October 1996

ORGANISATION DES NATIONS UNIES
POUR L'ALIMENTATION ET L'AGRICULTURE

et
CENTRE INTERNATIONAL DE RECHERCHES

AGRICOLES DANS LES REGIONS SECHES

Accord plaqant les collections de plasma germinatif v6getal
sous les auspices de la FAO (avec appendice). Sign6 'a
Rome le 26 octobre 1994

Texte authentique : anglais.

Class.6 et inscrit au ripertoire a la demande de l'Organisation des Nations
Unies pour l'alimentation et l'agriculture le 30 octobre 1996.
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AGREEMENT' BETWEEN THE INTERNATIONAL CENTER FOR
AGRICULTURAL RESEARCH IN THE DRY AREAS (ICARDA)
AND THE FOOD AND AGRICULTURE ORGANIZATION OF
THE UNITED NATIONS (FAO) PLACING COLLECTIONS OF
PLANT GERMPLASM UNDER THE AUSPICES OF FAO

PREAMBLE

The International Center for Agricultural Research in the Dry Areas (ICARDA) (hereinafter
referred to as the "Centre"), supported by the Consultative Group on International
Agricultural Research (hereinafter referred to as "CGIAR"), and the Food and Agriculture
Organization of the United Nations (hereinafter referred to as "FAO");

Considering the importance to humanity of protecting and conserving plant germplasm for
future generations;

Considering the International Undertaking on Plant Genetic Resources adopted by the FAO
Conference at its Twenty-second Session in 1983 (Resolution 8/83) and in particular Article
7 thereof; and the Annexes of the Undertaking adopted by the FAO Conference in 1989 and
1991;

Considering that the FAO Commission on Plant Genetic Resources (hereinafter referred to
as the "Commission"), as the relevant intergovernmental body in this field, has the
responsibility for monitoring of the implementation of Article 7 of the International
Undertaking on Plant Genetic Resources;

Considering the Memorandum of Understanding Between the Food and Agriculture
Organization of the United Nations and the International Board for Plant Genetic Resources
(IBPGR) dated September 21, 1990, on the respective roles of the two organizations in
establishing, maintaining and managing germplasm collections and setting standards for
these collections;

Considering the strong support FAO, as one of the co-sponsors, has provided and continues
to provide to the CGIAR;

Considering the importance of the plant germplasm collections held by the International
Agricultural Research Centres (IARCs), supported by the CGIAR, as part of a global
strategy for germplasm conservation;

Considering that the CGIAR adheres to a policy on plant genetic resources which is based
on the unrestricted availability of germplasm held in their genebanks;

'Came into force on 26 October 1994 by signature, in accordance with article 16.
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Considering that the germplasm accessions have been donated or collected on the
understanding that these accessions will remain freely available and that they will be
conserved and used in research on behalf of the international community, in particular the
developing countries;

Considering that the Centre has expressed the wish that its designated germplasm be
recognized as part of the international network of ex situ collections (as per the International
Undertaking on Plant Genetic Resources) under the auspices of FAO;

Have agreed as follows:

ARTICLE I

APPLICATION OF THIS AGREEMENT

This Agreement shall be construed and applied in a manner consistent with the
provisions of the Convention on Biological Diversity and the International Undertaking
on Plant Genetic Resources.

ARTICLE 2

BASIC UNDERTAKING

The Centre hereby places under the auspices of FAO, as part of the international network
of ex situ collections provided for in Article 7 of the International Undertaking on Plant
Genetic Resources, the coilWctions of plant genetic resources listed in the Appendix hereto
(hereinafter referred to as the "designated germplasm"), as catalogued and published by the
Centre in print or machine-readable form, in accordance with the terms and conditions set
forth in this Agreement. The list of designated germplasm will be updated every two years
as new accessions are added to the collection.

ARTICLE 3

STATUS OF DESIGNATED GERMPLASM

(a) The Centre shall hold the designated germplasm in trust for the benefit of the
international community, in particular the developing countries in accordance with
the International Undertaking on Plant Genetic Resources and the terms and
conditions set out in this Agreement.

(b) The Centre shall not claim legal ownership over the designated germplasm, nor shall
it seek any intellectual property rights over that germplasm or related information.
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ARTICLE 4

PREMISES

(a) The premises in which the designated germplasm is conserved shall remain in the
charge of the Centre.

(b) FAO shall have a right of access to the premises at any time and the right to inspect
all activities performed therein directly related to the conservation and exchange of
the designated germplasm.

ARTICLE 5

MANAGEMENT AND ADMINISTRATION

(a) The Centre undertakes to manage and administer the designated germplasm in
accordance with internationally accepted standards, including, with respect to the
storage, exchange and distribution of seeds, the international Genebank Standards
endorsed by the Commission, as soon as possible applying the "preferred standards"
where these are specified, and ensuring that all the designated germplasm is
duplicated in order to ensure its safety.

(b) FAO may recommend action, if it considers such action to be desirable, in order to
ensure the proper conservation of the designated germplasm.

(c) If the orderly maintenance of the germplasm collection of the Centre is impeded or
threatened by whatever event, including force majeure, FAO shall assist in the
evacuation and/or transfer of the collections, to the extent possible. The cost of such
an operation will be covered by the Centre concerned.

ARTICLE 6

POLICIES

The Centre recognizes the intergovernmental authority of the Commission in setting policies
for the International Network referred to in Article 7 of the International Undertaking and
undertakes to consult with FAO and its Commission on proposed policy changes related to
the conservation of, or accessibility to, the designated germplasm, subject, always, to the
provisions of Article 9 hereinafter. The Centre shall give full consideration to any policy
changes proposed by the Commission.

ARTICLE 7

STAFF

(a) Staff responsible to manage and administer the designated germplasm shall be
employed and remunerated by the Centre.
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(b) As and when deemed appropriate, FAO shall furnish technical backstopping on
request by the Centre.

ARTICLE 8

FINANCES

The Centre shall remain entirely responsible for financing the maintenance of the designated
germplasm.

ARTICLE 9

AVAILABILITY OF DESIGNATED GERMPLASM AND
RELATED INFORMATION

Subject to the provisions of Article 10 below, the Centre undertakes to make samples of the
designated germplasm and related information available directly to users or through FAO,
for the purpose of scientific research, plant breeding or genetic resource conservation,
without restriction.

ARTICLE 10

TRANSFER OF DESIGNATED GERMPLASM AND
RELATED INFORMATION

Where samples of the designated germplasm and/or related information are transferred to
any other person or institution, the Centre shall ensure that such other person or institution,
and any further entity receiving samples of the designated germplasm from such person or
institution, are bound by the conditions set out in Article 3 (b) and, in the case of samples
duplicated for.safety purposes, to the provisions of Article 5 (a).

This provision shall not apply to the repatriation of germplasm to the country that provided
such germplasm.

ARTICLE 11

DURATION

This Agreement is concluded for a period of four years and shall be automatically renewed
for further periods of four years unless notice of non-renewal is given in writing by either
party not less than one hundred and eighty (180) days before the end of any four-year
period.
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ARTICLE 12

TERMINATION

(a) Either FAO or the Centre may terminate this Agreement at any time by giving
notice to the other, one year in advance of the termination date.

(b) FAO and the Centre shall, in such case, take all necessary measures to wind-up joint
activities in an appropriate manner and, within the limits of their respective
competence, to ensure the continued conservation of and access to the designated
germplasm.

ARTICLE 13

SETTLEMENT OF DISPUTES

(a) Any dispute concerning the implementation of this Agreement shall be settled by
mutual consent.

(b) Failing mutual consent, such dispute may be submitted, at the request of either FAO
or the Centre, to an arbitral tribunal composed of three members. Each party shall
appoint one arbitrator. The two arbitrators thus appointed shall designate by mutual
consent the third arbitrator, who will act as the presiding arbitrator of the tribunal.

(c) If within two months after the receipt of a party's notification of the appointment
of an arbitrator the other party has not notified the first party of the arbitrator he has
appointed, the first party may request the Secretary-General of the United Nations
to appoint the second arbitrator.

(d) If within two months after the appointment of the second arbitrator the two
arbitrators have not agreed on the choice of the presiding arbitrator, such presiding
arbitrator shall be designated by the Secretary-General of the United Nations at the
request of either party.

(e) Unless the parties to the dispute decide otherwise, the tribunal shall determine its
own procedure.

(f) A majority vote of the arbitrators shall be sufficient to reach a decision which shall
be final and binding for the parties to the dispute.

ARTICLE 14

AMENDMENT

(a) FAO or the Centre may propose that the Agreement be amended by giving notice
thereof.
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(b) If there is mutual agreement in respect of the amendment, the amendment shall enter
into force on whatever date is set, and be reported to the next session of the
Commission.

ARTICLE 15

DEPOSITARY

The Director-General of FAO shall be the Depositary of this Agreement. The Depositary
shall:

(a) send certified copies of this Agreement to the Member Nations of FAO and to any
other Government which so requests;

(b) arrange for the registration of this Agreement, upon its entry into force, with the
Secretariat of the United Nations in accordance with Article 102 of the Charter of
the United Nations;

(c) inform FAO Members Nations of:
(i) the signature of this Agreement in accordance with Article 16; and
(ii) the adoption of amendments to this Agreement in accordance with Article 14.

ARTICLE 16

COMING INTO FORCE

This Agreement shall come into force upon signature by the authorized representative of
FAQ and the Centre.

Food and Agriculture Organization
of the United Nations:

by:......

(signature)

Date: ...... .. ..... .. .......

International Center for Agricultural
Research in the Dry Areas:

by.. .
Dt.(sign.e)

Date..4.. ..... 7. -.1.... '. ..JP
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APPENDIX

DESIGNATED GERMPLASM

a) List of germplasm accessions covered by this agreement

b) List of locations where material is held
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[TRADUCTION - TRANSLATION]

ACCORD1 ENTRE LE CENTRE INTERNATIONAL DE RECHERCHE
AGRICOLE DANS LES RItGIONS SP-CHES ET L'ORGANISA-
TION DES NATIONS UNIES POUR L'ALIMENTATION ET
L'AGRICULTURE (FAO) PLAqANT LES COLLECTIONS DE
PLASMA GERMINATIF VEGETAL SOUS LES AUSPICES DE LA
FAO

PR.AMBULE

Le Centre international de recherche agricole dans les rdgions sbches (ci-aprs
d6nomm6 le << Centre >), appuy6 par le Groupe consultatif pour la recherche agri-
cole intemationale (ci-apr s d6nomm6 le << GCRAI >>) et l'Organisation des Nations
Unies pour l'alimentation et l'agriculture (ci-apr~s d6nomm6e la << FAO >>),

Consid6rant l'importance que rev& pour les g6n6rations futures la protection et
la conservation du germoplasme v6g6tal,

Considdrant l'Engagement international sur les ressources phytog6n6tiques
adopt6 par la Confdrence de la FAO A sa vingt-deuxi~me session, tenue en 1983
(r6solution 8/83), notamment son article 7, ainsi que les appendices A l'Engagement,
adopt6s par la Conf6rence de la FAO en 1989 et 1991;

Considdrant que la Commission des ressources phytog6n6tiques de la FAO
(ci-apr~s d6nomm6e la << Commissison >>) est chargde, en sa qualit6 d'organe inter-
gouvernemental compdtent dans ce domaine, de surveiller le fonctionnement de
l'article 7 de l'Engagement international sur les ressources phytogdn6tiques;

Consid6rant le M6morandum d'accord entre l'Organisation des Nations Unies
pour l'alimentation et l'agriculture et le Groupe international des ressources phyto-
g6n6tiques, en date du 21 septembre 1990, relatif aux r6les respectifs des deux orga-
nisations dans la constitution, l'entretien et la gestion de collections de germoplasme
et l'6tablissement de normes applicables A ces collections;

Consid6rant l'appui 6nergdtique que la FAO, qui est un de ses organisateurs, a
assur6 et continue d'assurer au GCRAI;

Considdrant l'importance des collections de germoplasme v6g6tal que d6tien-
nent les Centres internationaux de recherche agricole (CIEA), appuy6s par le GCRAI
dans le cadre de sa strat6gie globale de conservation de germoplasme;

Considdrant que le GCRAI applique en mati~re de ressources phytog6n6tiques
des principes directeurs fond6s sur la disponibilit6 sans restriction du germoplasme
que renferment leurs banques de genes;

Consid~rant que les apports de germoplasme ont t6 donn6s ou recueillis 6rant
entendu qu'ils resteraient librement disponibles et seraient conserv6s et utilis6s
pour la recherche au nom de la communautd intemationale, en particulier des pays
en d6veloppement;

I Entr6 en vigueur le 26 octobre 1994 par ]a signature, conform6ment A I'article 16.
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Consid6rant que le Centre a exprim6 le vceu que son germoplasme ddsign6 soit
reconnu comme 616ment du r6seau international de collections in situ (aux termes de
l'Engagement international sur les ressources phytog6n6tiques) sous les auspices de
la FAO;

Sont convenus de ce qui suit:

Article premier

APPLICATION DU PR1ESENT ACCORD

Le pr6sent Accord sera interprt6 et appliqu6 conform6ment aux dispositions
de la Convention sur la diversit6 biologique et de l'Engagement international sur les
ressources phytog6n6tiques.

Article 2

ENGAGEMENT DE BASE

Le Centre place par les pr6sentes sous les auspices de la FAO, en tant qu'616-
ment du r~seau international de collections in situ pr6vu A l'article 7 de l'Engage-
ment international sur les ressources phytog6n6tiques, les collections de ressources
phytog6n6tiques indiqu6es dans l'appendice A l'Engagement (ci-apr~s d6nomm6 le
<< germoplasme d6sign6 >>) telles que catalogu6es et publi6es pour le Centre sous
forme de document imprim6 ou informatis6, conform6ment aux termes et condi-
tions stipul6s dans le pr6sent Accord. La liste du germoplasme d6sign6 sera actua-
lis6e tous les deux ans en fonction des nouveaux apports adjoints aux collections.

Article 3

STATUT DU GERMOPLASME DgSIGNI

a) Le Centre aura la garde du germoplasme d6signd dans l'int6rt de ]a commu-
naut6 internationale, en particulier des pays en d6veloppement, conform6ment A
l'Engagement international sur les ressources phytog6n6tiques et aux termes et con-
ditions stipulds dans le pr6sent Accord.

b) Le Centre ne revendiquera pas la propri6t6 juridique du mat6riel g6n6tique
d6sign6, et ne pr6tendra A aucuns droits de propri6td intellectuelle sur ce germo-
plasme ou les informations y relatives.

Article 4

LOCAUX

a) Le Centre restera responsable des locaux oit est conserv6 le germoplasme
d6sign6.

b) La FAO aura le droit de p6n6trer dans les locaux en tout temps et d'inspecter
toutes les activit6s qui y sont men6es et sont directement li6es A la conservation et A
l'6change de germoplasme d6sign6.
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Article 5

GESTION ET ADMINISTRATION

a) Le Centre s'engage A gdrer et administrer le germoplasme d~sign6 confor-
mdment aux normes internationalement admises, y compris, pour ce qui est du
stockage, de l'6change et de la distribution de semences, les normes internationales
applicables aux banques de genes approuv6es par la Commission, en appliquant des
que possible les « normes pr6f6r~es >> lorsque celles-ci sont stipuldes, et en veillant
A ce que tout le germoplasme d6sign6 soit conserv6 en plusieurs exemplaires afin
d'assurer sa s6curit6.

b) La FAO peut recommander, si elle lejuge souhaitable, l'adoption de mesures
propres A assurer une conservation appropride du germoplasme d6signd.

c) Si un entretien de la collection de germoplasme du Centre est compromis ou
menac6 par un 6v6nement quelconque, notamment un cas de force majeure, la FAO
aidera A1 '6vacuation et/ou au transfert des collections, dans la mesure du possible.
Le cofit d'une telle op6ration sera assum6 par le Centre concern6.

Article 6

PRINCIPES DIRECTEURS

Le Centre reconnait l'autorit6 intergouvernementale de la Commission pour ce
qui est d'6tablir les principes directeurs concernant le r6seau international vis6 A
l'article 7 de I'Engagement international; il s'engage A consulter la FAO et sa com-
mission pour toutes modifications proposdes de ces principes directeurs li6s A la
conservation et/ou l'acc~s du germoplasme ddsign6, sous reserve, en toutes circons-
tances, des dispositions de l'article 9 ci-apris. Le Centre proc~dera A un examen
approfondi de toutes les modifications des principes directeurs propos~es par la
Commission.

Article 7

PERSONNEL

a) Le personnel charg6 de g~rer et d'administrer le germoplasme d~sign6 sera
employ6 et r6munr6 par le Centre.

b) Comme et lorsqu'elle le jugera appropri6, la FAO fournira un appui tech-
nique, sur la demande du Centre.

Article 8

FINANCEMENT

Le Centre assumera l'enti~re responsabilit6 du financement de l'entretien du
germoplasme ddsign6.
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Article 9

DISPONIBILITt DU GERMOPLASME D9SIGNf_
ET DES INFORMATIONS CONNEXES

Sous r6serve des dispositions de l'article 10 ci-apr~s, le Centre s'engage A
mettre des dchantillons du germoplasme d6sign6 et les informations connexes A
la disposition des utilisateurs, soit directement, soit par l'interm6diaire de la FAO,
A des fins de recherche scientifique, de s61ection v6g6tale ou de conservation des
ressources gdn6tiques, sans restriction.

Article 10

TRANSFERT DE GERMOPLASME DISIGNE
ET D'INFORMATIONS CONNEXES

Lorsque les 6chantillons de germoplasme d6sign6 et/ou des informations con-
nexes sont remis A toute autre personne ou institution, le Centre assurera que cette
autre personne ou institution et toute autre entit6 recevant ladite personne ou insti-
tution des &chantillons de germoplasme d6sign6 soient 1i6es par les conditions sti-
pul6es au paragraphe b de 'article 3 et dans le cas d'&6hantillons 6tablis en plusieurs
exemplaires aux fins de s6curit6, des dispositions du paragraphe a de 'article 5.

La pr6sente disposition ne s'applique pas au rapatriement de germoplasme
dans le pays qui 'a fourni.

Article 11

DURfE

Le pr6sent Accord est conclu pour une p6riode initiale de quatre ans et sera
automatiquement reconduit pour de nouvelles pdriodes de quatre ans, sauf si un
pr6avis 6crit de non-reconduction est donnd par l'une ou 'autre partie 180 jours au
moins avant 1'expiration de toute p6riode de quatre ans.

Article 12

DtNONCIATION

a) La FAQ ou le Centre peuvent A tout moment d6noncer le prdsent Accord
moyennant 'envoi d'un pr6avis 6crit d'un an A l'autre Partie.

b) La FAO et le Centre prendront, en tout 6tat de cause, toutes les mesures
n6cessaires pour mettre fin A toutes leurs activit6s communes de mani~re appro-
pri6e, et pour assurer, dans les limites de leurs comp6tences respectives, la conser-
vation et la disponibilit6 ininterrompues du germoplasme d6sign6.

Article 13

RIGLEMENT DES DIFF9RENDS

a) Tout diff6rend concernant 'application du pr6sent Accord sera r6g16 par
consentement mutuel.
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b) A d6faut d'un tel consentement, le diff6rend pourra ftre soumis, sur la
demande de la FAO ou du Centre, A un tribunal arbitral compos6 de trois membres.
Chaque partie d6signera un arbitre. Les deux arbitres ainsi d~sign6s d6signeront
d'un commun accord le troisi~me arbitre, qui pr6sidera le tribunal.

c) Si dans un d61ai de deux mois A compter de la rception de la notification par
une partie de la designation d'un arbitre, l'autre partie n'a pas notifi6 A la premiere
l'arbitre qu'elle a d6sign6, la premiere partie peut demander au Secr6taire g6n6ral de
l'Organisation des Nations Unies de d6signer le deuxi~me arbitre.

d) Si dans un d61ai de deux mois A compter de la d6signation du deuxi~me
arbitre, les deux arbitres ne se sont pas entendus sur le choix de l'arbitre qui exer-
cera les fonctions de pr6sident, ce dernier sera d6sign6 par le Secrdtaire g~n6ral de
l'Organisation des Nations Unies, sur la demande de l'une ou l'autre partie.

e) Sauf si les parties au diffdrend en d6cident autrement, le tribunal fixe lui-
m~me sa proc6dure.

f) Un vote A la majorit6 des arbitres sera suffisant pour entrainer une d6cision
qui sera d6finitive et aura force ex6cutoire pour les parties au diff6rend.

Article 14

MODIFICATION

a) La FAO ou le Centre peuvent proposer que le present Accord soit modifi6
en adressant A 1'autre une modification A cet effet.

b) Si les Parties conviennent de la modification, celle-ci entrera en vigueur i la
date fix6e, quelle qu'elle soit, et sera communiqu6e A la Commission lors de sa
prochaine session.

Article 15

DEPOSITAIRE

Le Directeur g6n6ral de la FAO sera le d6positaire du pr6sent Accord. Le d6po-
sitaire devra :

a) Envoyer des copies certifi6es conformes du pr6sent Accord aux Etats mem-
bres de la FAO et A tout autre gouvernement qui le demanderait;

b) Faire enregistrer le pr6sent Accord, lors de son entr6e en vigueur, au Secr6-
tariat de I'Organisation des Nations Unies conform6ment A 1'article 102 de la Charte
des Nations Unies;

c) Informer les Etats membres de la FAO de:
i) La signature du pr6sent Accord conform6ment A l'article 16;

ii) L'adoption des modifications conform6ment A l'article 14.
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Article 16

ENTRIE EN VIGUEUR

Le pr6sent Accord entrera en vigueur A la date de sa signature par les reprdsen-
tants autoris6s de la FAO et du Centre.

Pour l'Organisation des Nations Unies
pour l'alimentation et l'agriculture:

Par: [Illisible - Illegible]

(Signature)

Date: Le 26 octobre 1994

Pour le Centre international
de recherche agricole dans

les zones arides :

Par: [Illisible - Illegible]

(Signature)

Date : Le 26 octobre 1994
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APPENDICE

Germoplasme djsignd

a) Liste des apports de germoplasme couverts par le pr6sent Accord;

b) Liste des lieux ou le mat6riel est conservd.
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ANNEX A ANNEXE A

No. 1963. INTERNATIONAL PLANT
PROTECTION CONVENTION. DONE
AT ROME, ON 6 DECEMBER 19511

RATIFICATION

Instrument deposited with the Director-
General of the Food and Agriculture Organ-
ization of the United Nations on:

26 September 1996

SWITZERLAND

(With effect from 26 September 1996.)

Certified statement was registered by the
Food and Agriculture Organization of the
United Nations on 30 October 1996.

I United Nations, Treaty Series, vol. 150, p. 67; for
the amendment of 28 November 1979, see vol. 1637,
No. A-1963; for other subsequent actions, see references
in Cumulative Indexes Nos. 2 to 5, 7 to 17, and 19 to 21,
as well as annex Ain volumes 1331,1401,1410,1413,1426,
1434, 1463, 1482, 1512, 1526, 1567, 1593, 1667, 1678, 1680,
1692, 1722, 1736, 1819, 1850, 1895 and 1930.

No 1963. CONVENTION INTERNATIO-
NALE POUR LA PROTECTION DES
VItGtTAUX. CONCLUE A ROME, LE
6 DtCEMBRE 19511

RATIFICATION

Instrument dipos6 auprks du Directeur
gdniral de l'Organisation des Nations Unies
pour l'alimentation et l'agriculture le:

26 septembre 1996

SUISSE

(Avec effet au 26 septembre 1996.)

La ddclaration certifife a jtj enregistrde
par l'Organisation des Nations Unies pour
l'alimentation et l'agriculture le 30 octobre
1996.

I Nations Unies, Recueil des Trairs, vol. 150, p. 67;
pour l'amendement du 28 novembre 1979, voir vol. 1637,
no A-1963; pour les autres faits ultdrieurs, voir les rdfd-
rences donn6es dans les Index cumulatifs nos 2 A 5, 7 A 17,
et 19 A 21, ainsi que l'annexe A des volumes 1331, 1401,
1410, 1413, 1426, 1434, 1463, 1482, 1512, 1526, 1567, 1593,
1667, 1678, 1680, 1692, 1722, 1736, 1819, 1850, 1895 et
1930.
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No. 13270. PROTOCOL RELATING TO
THE INTERNATIONAL COMMIS-
SION ON CIVIL STATUS. CON-
CLUDED AT BERNE ON 25 SEPTEM-
BER 1950'

ACCESSION

Instrument deposited with the Govern-
ment of Switzerland on:

11 September 1996

UNITED KINGDOM OF GREAT BRITAIN
AND NORTHERN IRELAND

(With effect from 11 October 1996.)

Certified statement was registered by Swit-
zerland on 30 October 1996.

I United Nations, Treaty Series, vol. 932, p. 21.

No 13270. PROTOCOLE RELATIF A LA
COMMISSION INTERNATIONALE
DE L'tTAT CIVIL. CONCLU A BERNE
LE 25 SEPTEMBRE 19501

ADHtSION

Instrument diposg aupris du Gouverne-
ment suisse le :

11 septembre 1996

ROYAUME-UNI DE GRANDE-BRETAGNE
ET D'IRLANDE DU NORD

(Avec effet au 11 octobre 1996.)

La diclaration certifige a jt6 enregistrie
par la Suisse le 30 octobre 1996.

I Nations Unies, Recuei des Trait6s, vol. 932, p. 21.
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No. 14537. CONVENTION ON INTER-
NATIONAL TRADE IN ENDANGERED
SPECIES OF WILD FAUNA AND
FLORA. OPENED FOR SIGNATURE AT
WASHINGTON ON 3 MARCH 1973'

ACCESSIONS to the above-mentioned Con-
vention, as amended at Bonn on 22 June
19792

Instruments deposited with the Govern-
ment of Switzerland on:

13 September 1996

GEORGIA

(With effect from 12 December 1996.)

23 September 1996

TURKEY

(With effect from 22 December 1996.)

Certified statements were registered by
Switzerland on 30 October 1996.

WITHDRAWAL of reservations 3

Notification effected with the Government
of Switzerland on:

25 September 1996

REPUBLIC OF KOREA

(With effect from 6 October 1996.)

Certified statement was registered by Swit-
zerland on 30 October 1996.

I United Nations, Treaty Series, vol. 993, p. 243,
vol. 1052, p. 40 6 

(rectification of authentic English, French
and Spanish texts); vol. 1459, p. 362 (amendment of Bonn
to article XI (3) (a)); for subsequent actions, see refer-
ences in Cumulative Indexes Nos. 18 to 21, as well as
annex A in volumes 1256, 1260, 1272, 1289, 1294, 1295,
1305, 1344, 1348, 1351, 1360, 1398, 1408, 1421, 1434, 1455,
1477, 1486, 1509, 1518, 1523, 1533, 1537, 1546, 1552, 1558,
1566, 1570, 1578, 1596, 1649, 1669, 1683, 1696, 1723, 1731,
1773, 1819, 1828, 1844, 1856, 1891, 1920 and 1927.

2 Ibid., vol. 1459, p. 362.
3
Ibid, vol. 1731, No. A-14537.
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No 14537. CONVENTION SURLECOM-
MERCE INTERNATIONAL DES ESPP-
CES DE FAUNE ET DE FLORE SAU-
VAGES MENACtES D'EXTINCTION.
OUVERTE A LA SIGNATURE A
WASHINGTON LE 3 MARS 19731

ADH1tSIONS A la Convention susmention-
n6e, telle qu'amend6e ?t Bonn le 22 juin
19792

Instruments diposgs auprs du Gouverne-
ment suisse le :

13 septembre 1996

GtORGIE

(Avec effet au 12 d6cembre 1996.)

23 septembre 1996

TURQUIE

(Avec effet au 22 d6cembre 1996.)

Les ddclarations certfiees ont t6 enregis-
tries par la Suisse le 30 octobre 1996.

RETRAIT de r6serves3

Notification effectuge aupr&s du Gouver-
nement suisse le :

25 septembre 1996

R9PUBLIQUE DE CORAiE

(Avec effet au 6 octobre 1996.)

La diclaration certifide a iti enregistrde
par la Suisse le 30 octobre 1996.

1 Nations Unies, Recueil des Traitds, vol. 993, p. 243,
vol. 1052, p. 406 (rectification des textes anglais, franqais
et espagnol); vol. 1459, p. 363 (amendement de Bonn A
l'alin~a a du paragraphe (3) de I'article XI); pour les faits
ultdrieurs, voir les r~f~rences donn6es dans les Index
cumulatifs n- 18 A 21, ainsi que l'annexe A des volu-
mes 1256, 1260, 1272, 1289, 1294, 1295, 1305, 1344, 1348,
1351, 1360, 1398, 1408, 1421, 1434, 1455, 1477, 1486,1509,
1518, 1523, 1533, 1537, 1546,1552, 1558, 1566, 1570, 1578,
1596, 1649, 1669, 1683, 1696, 1723, 1731, 1773, 1819, 1828,
1844, 1856, 1891, 1920 et 1927.

2 Ibid., vol. 1459, p. 363.
3 Ibid., vol. 1731, n- A-14537.
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No. 20378. CONVENTION ON THE
ELIMINATION OF ALL FORMS OF
DISCRIMINATION AGAINST
WOMEN. ADOPTED BY THE GEN-
ERAL ASSEMBLY OF THE UNITED
NATIONS ON 18 DECEMBER 19791

OBJECTION to the reservation made by

Lesotho upon ratification

Received on:

30 October 1996

NORWAY

"The Government of Norway has exam-
ined the contents of the reservation made by
the Government of the Kingdom of Lesotho
upon ratification, which reads as follows:

'The Government of the Kingdom of Leso-
tho declares that it does not consider itself
bound by Article 2 to the extent that it con-
flicts with Lesotho's constitutional stipula-
tions relative to succession to the throne of
the Kingdom of Lesotho and law relating to
succession to chieftainship. The Lesotho Gov-
ernment's ratification is subject to the under-
standing that none of its obligations under the
Convention especially in Article 2 (e) shall be
treated as extending to the affairs of religious
denominations.

I United Nations, Treaty Series, vol. 1249, p. 13; for
subsequent actions, see references in Cumulative Index
No. 21, as well as annex A in volumes 1252, 1253, 1254,
1256, 1257, 1259, 1261, 1262, 1265, 1272, 1284, 1286, 1287,
1288, 1291, 1299, 1302, 1312, 1314, 1316, 1325, 1332, 1343,
1346, 1348, 1350, 1351, 1357, 1361, 1363, 1368, 1374, 1379,
1387, 1389, 1390, 1394, 1398, 1399, 1400, 1401, 1402, 1403,
1404, 1405, 1406, 1408, 1413, 1416, 1417, 1422, 1423, 1426,
1430, 1433, 1434, 1436, 1437, 1443, 1444, 1457, 1458, 1459,
1460, 1477, 1484, 1501, 1518, 1522, 1523, 1525, 1526, 1527,
1530, 1542, 1549, 1551, 1555, 1566, 1567, 1568, 1569, 1577,
1591, 1598, 1606, 1607,1639, 1642, 1651, 1653, 1660, 1669,
1671. 1673, 1676, 1678, 1679, 1688, 1690, 1691, 1693, 1696,
1710. 1712, 1714, 1720, 1723, 1725, 1726, 1727, 1732, 1733,
1739, 1747, 1762, 1775, 1776, 1788, 1820, 1821, 1830, 1831,
1846, 1850, 1864, 1870, 1884, 1885, 1886, 1887, 1890, 1901,
1902, 1903, 1913, 1917, 1921, 1926, 1931, 1936, 1938, 1939
and 1941.

No 20378. CONVENTION SUR L'1tLI-
MINATION DE TOUTES LES FORMES
DE DISCRIMINATION k L'GARD
DES FEMMES. ADOPTIE PAR L'AS-
SEMBLtE GtNtRALE DES NA-
TIONS UNIES LE 18 DtCEMBRE 19791

OBJECTION ii la r6serve formul6e par le

Lesotho lors de la ratification

ReVue le :

30 octobre 1996

NORVtGE

[TRADUCTION - TRANSLATION]

Le Gouvernement norv6gien a examin6 la
r6serve formul6e par le Gouvernement du
Royaume du Lesotho lors de la ratification.
Le texte se lit comme suit :

<< Le Gouvernement du Royaume du Leso-
tho d6clare qu'il ne se consid~re pas comme
li6 par l'article 2 dans la mesure oit cet article
est contraire aux dispositions constitution-
nelles du Lesotho r6gissant la succession au
tr6ne du Royaume du Lesotho et A la loi rela-
tive b la succession aux fonctions de chef. La
ratification du Gouvernement du Lesotho est
subordonn6e A la condition qu'aucune de ses
obligations d6coulant de la Convention, no-
tamment du paragraphe e de 1'article 2, ne soit
consid6r6 comme s'appliquant aux affaires
d'ordre religieux.

I Nations Unies, Recueil des Traitds, vol. 1249, p. 13;
pour les faits ult6rieurs, voir les rdf6rences donn6es dans
l'Index cumulatif no 21, ainsi que l'annexe A des volu-
mes 1252, 1253, 1254, 1256, 1257, 1259, 1261, 1262, 1265,
1272, 1284, 1286, 1287, 1288, 1291, 1299, 1302, 1312, 1314,
1316, 1325, 1332, 1343, 1346, 1348, 1350, 1351, 1357, 1361,
1363, 1368, 1374, 1379, 1387, 1389, 1390, 1394, 1398, 1399,
1400, 1401, 1402, 1403, 1404, 1405, 1406, 1408, 1413, 1416,
1417, 1422, 1423, 1426, 1430, 1433, 1434, 1436, 1437, 1443,
1444, 1457, 1458, 1459, 1460, 1477, 1484, 1501, 1518, 1522,
1523, 1525, 1526, 1527, 1530, 1542, 1549, 1551, 1555, 1566,
1567, 1568, 1569, 1577, 1591, 1598, 1606, 1607, 1639, 1642,
1651, 1653, 1660, 1669, 1671, 1673, 1676, 1678, 1679, 1688,
1690, 1691, 1693, 1696, 1710, 1712, 1714, 1720, 1723, 1725,
1726, 1727, 1732, 1733, 1739, 1747, 1762, 1775, 1776, 1788,
1820, 1821, 1830, 1831, 1846, 1850, 1864, 1870, 1884, 1885,
1886, 1887, 1890, 1901, 1902, 1903, 1913, 1917, 1921, 1926,
1931, 1936, 1938, 1939 et 1941.

Vol. 1942, A-20378
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Furthermore, the Lesotho Government de-
clares that it shall not take any legislative
measures under the Convention where those
measures would be incompatible with the
Constitution of Lesotho.'

The Government of Norway considers that
the latter part of the reservation made by the
Kingdom of Lesotho, due to its unlimited
scope and undefined character, is inadmis-
sible under international law. A reservation
by which a State Party limits its responsibil-
ities under the Convention by invoking gen-
eral principles of internal law may create
doubts about the commitment of the re-
serving State to the object and purpose of the
Convention and, moreover, contribute to
undermining the basis of international treaty
law. Under well-established international
treaty law, a State is not permitted to invoke
internal law as a justification for its failure to
perform its treaty obligations. For these rea-
sons, the Government of Norway objects to
the reservation made by the Government of
the Kingdom of Lesotho.

The Government of Norway dos not con-
sider this objection to preclude the entry
into force of the Convention between the
Kingdom of Norway and the Kingdom of
Lesotho."

Registered ex officio on 30 October 1996.

Par ailleurs, le Gouvernement du Lesotho
ddclare qu'il ne prendra aucune mesure 16gis-
lative en vertu de la Convention si ces me-
sures sont incompatibles avec la Constitution
du Lesotho. >>

Le Gouvemement norv6gien considre
que, du fait de son caract~re illimit6 et vague,
la derni~re partie de la rdserve du Royaume
du Lesotho n'est pas admissible en droit
international. Les rdserves par lesquelles un
Etat cherche A limiter les responsabilitrs qui
lui incombent en vertu de la Convention en
invoquant des principes gdndraux inscrits
dans sa l6gislation nationale peuvent faire
douter de son attachement A l'objet et au but
de la Convention et contribuent en outre A
saper les fondements du droit conventionnel
international. Par ailleurs, selon des r~gles
bien 6tablies en droit international conven-
tionnel, un Etat ne peut invoquer sa 16gisla-
tion nationale pourjustifier ses manquements
aux obligations qui lui incombent en vertu
d'un trait6. En consdquence, le Gouverne-
ment norvdgien fait objection A la reserve for-
mulde par le Gouvernement du Royaume du
Lesotho.

La pr6sente objection n'exclut pas l'en-
trde en vigueur de la Convention entre le
Royaume de Norv~ge et le Royaume du
Lesotho.

Enregistrd d'office le 30 octobre 1996.

Vol. 1942, A-20378
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No. 25567. UNITED NATIONS CON-
VENTION ON CONTRACTS FOR THE
INTERNATIONAL SALE OF GOODS.
CONCLUDED AT VIENNA ON
11 APRIL 1980'

ACCESSION

Instrument deposited on:

31 October 1996

BELGIUM

(With effect from 1 November 1997.)

Registered ex officio on 31 October 1996.

I United Nations, Treaty Series, vol. 1489, p. 3, and
annex A in volumes 1498, 1510, 1523, 1524, 1547, 1552,
1554, 1558, 1559, 1560, 1568, 1569, 1575, 1588, 1591, 1606,
1637, 1663, 1665, 1671, 1678, 1684, 1723, 1733, 1736, 1761,
1762, 1819, 1823, 1829, 1831, 1850, 1856 and 1865.

No 25567. CONVENTION DES NA-
TIONS UNIES SUR LES CONTRATS
DE VENTE INTERNATIONALE DE
MARCHANDISES. CONCLUE A
VIENNE LE 11 AVRIL 19801

ADHtSION

Instrument ddpos le:

31 octobre 1996

BELGIQUE

(Avec effet au Ier novembre 1997.)

Enregistrd d'office le 31 octobre 1996.

I Nations Unies, Recueil des Trairts, vol. 1489, p. 3, et
annexe A des volumes 1498, 1510, 1523, 1524, 1547, 1552,
1554, 1558, 1559, 1560, 1568, 1569, 1575, 1588, 1591, 1606,
1637, 1663, 1665, 1671, 1678, 1684, 1723, 1733, 1736, 1761,
1762, 1819, 1823, 1829, 1831, 1850, 1856 et 1865.

Vol. 1942. A-25567

1996
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No. 32022. INTERNATIONAL GRAINS
AGREEMENT, 19951

(a) GRAINS TRADE CONVENTION,
1995. CONCLUDED AT LONDON ON
7 DECEMBER 19942

ACCESSION

Instrument deposited on:

31 October 1996

MALTA

(With effect from 31 October 1996.)

Registered ex officio on 31 October 1996.

No 32022. ACCORD INTERNATIONAL
SUR LES CtR1tALES DE 19951

a) CONVENTION SUR LE COMMERCE
DES CRtALES DE 1995. CONCLUE
A LONDRES LE 7 DtCEMBRE 19942

ADHESION

Instrument ddposo le:

31 octobre 1996

MALTE

(Avec effet au 31 octobre 1996.)

Enregistr d'office le 31 octobre 1996.

I United Nations, Treaty Series, vol. 1882, No. 1-32022, I Nations Unies, Recuei des Traitds, vol. 1882,
and annex A in volumes 1886,1891,1899,1907,1908,1915, no 1-32022, et annexe A des volumes 1886, 1891, 1899,
1917, 1920, 1927, 1928, 1929, 1930, 1931, 1933 and 1934. 1907, 1908, 1915, 1917, 1920, 1927, 1928, 1929, 1930, 1931,

1933 et 1934.
2 Ibic, vol. 1882, No. 1-32022, and annex A in vol- 2 Ibid., vol. 1882, no 1-32022, et annexe A des volu-

umes 1886, 1891, 1899, 1907, 1915, 1920, 1929, 1930 and mes 1886, 1891, 1899, 1907, 1915, 1920, 1929, 1930 et 1931.
1931.

Vol. 1942, A-32022


